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IL GIORNALE DEL MATTINO 


Errigo e Tamberi 
i due portabandiera 


| simbolodell'Italia 
P chenonsiarrende 
i Mei a pag. 13 


Commenta le notizie su ILMESSAGGERO.IT 


e Abi già da record 


La svolta è psichedelica 
Marzi a pag. 20 


Il Bologna frena À 
la corsa della Roma NER 
Eilrecupero di Udine 

diventa decisivo 


Nello Sport 


Verso il 25 aprile 


Quella Festa 


contaminata | ».pardi con il 56,5% 


da troppe Marrese fermo al 42,2 
partigianerie Calenda decisivo 
dal nostro inviato 
Mario Ajello Andrea Bulleri 
POTENZA 
125 aprile si conferma, pur- J avevamo detto, che il ve- 
troppo, come la festa più di- ro campo largo era il no- 
visiva che ci sia. Stavolta, « stro!». A pag. 2 
sulla ricorrenza della Libe- Bechis e Diamanti 


razione gravano due rischi alle pag.3e4 


che possono vanificarne l’im- 


La segretaria capolista al Centro e nelle Isole 


Schlein cede al pressing dei big Pd 
niente nome nel simbolo: «E divisivo» 


ROMA Tanto tuonò 
che piovve. Dopo ore 
convulse, colme di 
sgarbi e ripicche, alla 
fine il logo del Parti- 
to democratico è 


uscito dalla direzio- 
ne senza il nome del- 
la segretaria Elly 
Schlein. Ci sarà riferi- 
mento al Pse. 
Malfetano a pag. 5 


Basilicata, vittoria larga del centrodestra 


Il ministro: per la Liberazione sarò in via Tasso 


Sangiuliano: «Antifascismo un valore 
ma sul no al comunismo dem spaccati» 


ROMA «Antifascismo AN saggero: «Nella Resi- 
un valore, ma sui regi- | r stenza liberali, sociali- 
mi comunisti i dem si hi -+ Sti, monarchiciecatto- 
sono spaccati». Così il is = e a lici». E ancora: «Il 25 
ministro della Cultura fit, 7 Eh aprile sarò al Museo di 
Sangiuliano a Il Mes- kag i "ha viaTasso». A pag.7 


portanza e snaturarne il sen- 
so che mai come adesso - in 
questa fase di guerre a due 
passi dall'Italia e di campa- 
gna elettorale che richiede pa- 
catezza e concentrazione per- 
ché si sta per decidere il futu- 
ro dell'Europa, ossia di tutti 
noi - dovrebbe essere quello 
della pacificazione. Invece, 
sull'onda del caso Scurati e 
delle grida su un fantomatico 
regime, l'operazione in corso 
è quella di trasformare le 
piazze del 25 aprile in una pa- 
rata ideologica. In una sorta 
di bis della festa della Libera- 
zione del 25 aprile del ‘94, po- 
che settimane dopo la prima 
vittoria elettorale del centro- 
destra di Berlusconi: quando 
sotto la pioggia di Milano, e 
non solo lì, i cortei diventaro- 
no il festival dell’«allarme de- 
mocratico» e del nuovo an- 
ti-fascismo militante contro 
il berlusconismo-mussolini- 
smo che in realtà (bastava co- 
noscere meglio il personag- 
gio del Cavaliere) era impen- 
sabile e naturalmente non so- 
lo non è mai esistito ma era 
fuori dalla realtà il solo imma- 
ginarlo così come adesso si 
prega di non vaneggiare trop- 
po. E questo di un 25 aprile 


Festa per Inzaghi&C.: Milan sconfitto 2-1 e titolo con 5 giornate d’anticipo. Finale con rissa 
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Redditi bassi, bonus tredicesima 


> Aumenti fino a 80 euro per chi guadagna meno di 15mila euro a partire dal 2024 
La norma sarà varata oggi in Cdm. In arrivo nuove regole anche sui premi aziendali 


ROMA Nuovo decreto Irpef: sgra- 
vi sulle tredicesime per i redditi 
più bassi. Bonus di 80 euro a 
Natale per chi ne guadagna fino 
a15 mila. Bassi a pag. 7 


Tragedia a Eboli 


Bimbo sbranato 
da due pitbull, 
ferita la mamma 


EBOLI «Hovistoi cani azzannare 
mio nipote: uno lo afferrava per 
la spalla, l’altro per i piedi. Lo ti- 
ravano. Stavo dormendo quan- 
do hosentito le urla e poi mia so- 
rella che mi chiamava, mi sono 
svegliato e sono sceso in giardi- 
no ma, non siamo riusciti a sal- 


Il trionfo nato 
cambiando 


condotto in retromarcia, agi- 
tando chissà quali spettri del 
passato, è il primo rischio. 

Il secondo è addirittura più 
grave perché gioca con il fuo- 
co, attiene più strettamente 
alla contemporaneità e coin- 


Andrea Sorrentino 


| Inter vince il derby, 


Derby e scudetto n.20: 
l'Inter è in paradiso 


= 


è campione d'Italia 
e conquista la se- 
conda stella. 

Nello Sport 


varlo». Giuseppe è uno degli zii 
di Francesco Pio, il piccolo di 
tredici mesi azzannato, ed ucci- 
so, da due pitbull sotto gli occhi 
della mamma che è invano in- 
tervenuta per salvarlo. Come il 
fratello della donna, Simone, 
che teneva in braccio il bimbo 


volge più da vicino le nuove 
generazioni. 
Continua a pag. 23 


Al Beccaria di Milano 


Abusi e torture 
sui baby detenuti 
Arrestati 13 agenti 


Claudia Guasco 


Inter campione d'Italia: Markus Thuram esulta dopo il gol del 2-0 al Milan (foto LAPRESSE) 


vrebbero voluto imporre le 
loro «regole di civile convi- 
venza nel carcere» minorile 
Beccaria di Milano, insultan- 
do, aggredendo e picchiando con 
«ferocia» i ragazzi detenuti, co- 
stringendoli a vivere in «un clima 
infernale», «di paura», arrivando 
a pestarli mentre erano amma- 
nettati e senza vestiti addosso: 13 
agenti della polizia penitenziaria 
sono stati arrestati mentre otto 
sono stati sospesi dall'incarico. 
A pag. 11 
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GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. 


Arcobelli, Dalla Palma e Riggio nello Sport 


quando partita l'aggressione. 
Carillo e Melina a pag. 12 


Il Segno di LUCA O 79 


AVANTI NEL LAVORO 


LaLunaapre perte LI me 
nel settore del lavoro oggi, la sua 
potenza è particolarmente forte, 
mentre si prepara al plenilunio di 
questa notte. Con delicatezza, 
evitando di pestare i piedi e 
cercando piuttosto di creare 
alleanze, puoi accettare il suo 
invito e seguire la linea della 
minore resistenza. Lacreatività è 
incrementata dalla 
configurazione, fidati di questo 
tuo talento, senza prevedere le 
cose, lascia fare l'istinto. 
MANTRA DEL GIORNO 
Ladelicatezza disarma 
l'avversario. 
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L'oroscopo a pag. 23 


* Tandem con altri quotidiani (non acquistabili separatamente): nelle province di Matera, Lecce, Brindisi e Taranto, Il Messaggero + Nuovo Quotidiano di Puglia € 1,20, la domenica con Tuttomercato € 1,40; in Abruzzo, Il Messaggero + Corriere dello Sport-Stadio € 1,40; nel Molise, Il Messaggero + Primo Piano 
Molise € 1,50; nelle province di Bari e Foggia, Il Messaggero + Nuovo Quotidiano di Puglia + Corriere dello Sport-Stadio € 1,50; "I segreti del barbecue" + € 6,90 (solo Roma) 
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LA GIORNATA 


dal nostro inviato 
POTENZA «L’avevamo detto, che il 
vero campo largo era il nostro!». I 
big del centrodestra in trasferta lu- 
cana gongolano: «L'unico dubbio- 
sorridono — era se avremmo vinto 
bene oppure benissimo. Alla fine è 
stata la seconda». Già, perché cin- 
que anni fa Vito Bardi, il generale 
delle fiamme gialle prestato alla po- 
litica su richiesta dell'amico Silvio 
Berlusconi, nella sua Basilicata vin- 
se di nove punti. Stavolta il trionfo 
alle Regionali è anda- 
tooltre:a tarda sera, il 
distacco con il rivale 
di centrosinistra Pie- 
ro Marrese veleggia 
verso un margine di 
15 punti. Esulta Anto- 
nio Tajani: «Ha vinto 
il candidato di Forza 
Italia, ha vinto il cen- 
trodestra unito, han- 
novintoi lucani». 


OTTIMISMO 


L'ottimismo, per la 
maggioranza, si co- 
mincia a respirare fin 
dal pomeriggio, con 
gli instant poll di Tele- 
norba che danno l'ex 
vicecomandante del- 
la Gdf a 12 punti dal 
presidente della pro- 
vincia di Matera. Tan- 
to che i primi maggio- 
renti romani del cen- 
trodestra (da Paolo 
Barelli a Elisabetta 
Casellati, che in terra 
lucana è coordinatri- 
ceregionale) iniziano 
asciamare allegri ver- 
so l'hotel Primula, il 
quartier generale del 
comitato Bardi nella 
contrada Bucaletto. E 
la zona alla periferia 
di Potenza tirata su 
nel 1980, per accoglie- 
re gli sfollati del terre- 
moto irpino, da poco 
al centro di un (ennesimo) proget- 
to di riqualificazione varato dal sin- 
daco leghista Mario Guarente. Ep- 
pure, da queste parti, il risultato 
non ha arriso al Carroccio: la Lega, 
stando ai dati ancora provvisori, è 
in bilico tra terzo e quarto posto, 
poco sopra il 7% (cinque anni fa era 
in testa al 19). In un testa a testa con 
Azione, qui incarnata dal volto 


L’elezione regionale 


Basilicata al centrodestra 
«Il vero campo largo è qui» 


»Bardi stacca nettamente Marrese: 


»FdI primo partito, Pd secondo, Forza Italia 


«Grazie a Calenda e Renzi dell'appoggio» supera il 10%. Testa a testa Lega-centristi 


AUMENTATO 

IL DISTACCO RISPETTO 
A CINQUE ANNI FA 
TAJANI ESULTA: «HA 
VINTO IL CANDIDATO 
DI FORZA ITALIA» 


Q L'intervista Vito Bardi 


«Lo dedico a mia moglie 
Il mio amico Silvio? 
Oggi sarebbe contento» 


n’altra intervista? Ma se 
ho quasi perso la vo- 
« ce...». E un Vito Bardi 
soddisfatto ma visibil- 
mente stanco quello che a spo- 
glio ancora in corso (e l’uomo, 
raccontano, «è scaramantico») 
si divide tra microfoni e ultime 
richieste di selfie dei sostenito- 
ri. Accanto a lui, in tailleur bian- 
co, c'è la moglie Gisella, la don- 
na a cui il generale ha dedicato 
la vittoria in Basilicata. «A lei e 
a tutti i lucani: siamo fianco a 
fianco da sempre, e anche in 
queste settimane è stata straor- 
dinaria». 
Presidente Bardi, non è che 
ha perso la voce a furia di tele- 
fonate? L'ha chiamata anche 
la premier? 
«(ride) Mi hanno chiamato tut- 
ti. Per la verità, ad alcuni non 
sono ancora riuscito a risponde- 
re... Ma ho ringraziato tutti, a 
cominciare dai leader del cen- 


trodestra unito, per il sostegno 
che mi hanno dato spendendosi 
in prima persona in campagna 
elettorale per altri cinque anni 
di buon governo. Anche Gior- 
gia Meloni si è congratulata». 

Anche il sostegno di Renzi e 
Calenda è stato decisivo. Il 
“campo larghissimo” lucano 
può essere un modello anche 
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IL NEO-GOVERNATORE: 
RINGRAZIO | LEADER 
DEL CENTRODESTRA 
CHE SI SONO SPESI, 
POSSIAMO ESSERE 

UN MODELLO A ROMA 


IL BIS OTTENUTO DOPO 
LA VITTORIA DEL 2019 


Vito Bardi, nato a 
Potenza il 18 settembre 
1951, è un ex generale 
della Guardia di Finanza. 
E al secondo mandato 


dopo la vittoria nel 2019, 
quando venne indicato da 
Silvio Berlusconi 


aRoma? 

«Io penso di sì. Almeno sui pun- 
ti su cui si possono trovare le 
convergenze. Se si condividono 
alcuni obiettivi da realizzare, e 
ci si trova d'accordo sui pro- 
grammi per riuscirci, com'è av- 
venuto qui in Basilicata, ciò che 
conta non è tanto il modello, 
ma il bene che ciascuno vuole al 
proprio territorio e al proprio 
Paese». 

Se l’aspettava, questa vitto- 
ria? 

«Me l'aspettavo, soprattutto ve- 
dendo l'entusiasmo crescente 
degli ultimi giorni. Non credevo 
sarebbe stata una vittoria così 
netta, ma credo sia una risposta 
importante dei lucani rispetto a 
un’azione che non comincia do- 
mani, ma è già avviata». 
Quanto ha pesato il famoso 


dell'ex governatore Pd Marcello 
Pittella, e tallonata pure dalla lista 
Orgoglio lucano dei renziani. Gui- 
da Fratelli d'Italia, a quota 17%, me- 
daglia d’argento nel centrodestra 
per Forza Italia: Tajani e Casellati 
avevano fissato l’asticella al dieci, 
invece si tocca il 13. E il «campo lar- 
ghissimo» rivendicato dal centro- 
destra, di cui Bardi non potrà non 
tener conto nei futuri assetti di 
giunta. 

Di quelli però c'è tempo per di- 
scutere: a Potenza il centrodestra 
ora festeggia. In sala, per la verità, 
non si avvista Pasquale Pepe, lex 
senatore leghista che Matteo Salvi- 
ni avrebbe voluto in sella al posto 
di Bardi. Né altri leghisti a parte il 
sindaco di Potenza, Mario Guaren- 
te, in cerca di riconferma il 9 giu- 
gno. Pure Marresea lungo nonsi fa 
vedere al suo comitato, allestito ac- 
canto a un complesso di studi me- 
dici. Ironia della sorte: la porta a 
fianco è quella di un fisioterapista, 
motivo per cui l’androne pullula di 


pazienti ingessati o zoppicanti. Il 
che, inevitabilmente, scatena la 
corsa alla battuta: «Ecco il campo 
largo esce con le ossa rotte...». Alla 
finelo sconfitto analizza il risultato 
dando la colpa ad Azione e a Iv: 
«Cè un pezzo del centrosinistra 
che si è staccato da noi ed è andato 
a finire da loro e che ha dato la for- 
za pervincere». 

Lo spoglio, intanto, va a rilento. 
Nonostante alla fine abbia votato 
poco meno di un lucano su due 
(affluenza si ferma al 49,8%, con- 
tro il 53,5 di cinque anni fa), i nume- 
ri dalle sezioni arrivano col conta- 
gocce. «A Lavello avanti 70 a 30», 
dice uno. «A Francavilla, 53 a 23». 
A Lauria, il paese di Gianni e Mar- 
cello Pittella, con la metà delle se- 
zioni scrutinate Bardi vince col 
95% dei voti contro il 4 di Marrese. 
«Ma Vito, dov'è Vito?», è la doman- 
da che nel frattempo rimbalza qua 
elà. «Il generale? Sarà dietro la col- 
lina!», se la ride, piattino e calice al- 
la mano, un consigliere regionale 


135 [1)\{:\NIN BASILICATA 


Vito Bardi Piero Marrese Eustachio Follia 
Centrosinistra +M5S Volt 


Centrodestr 


Partito | Regionali 2019 
Centrodestra 
Fratelli d'Italia 5,9 
Forza Italia 9,1 
Azione 
Lega 19,2 
Orgoglio lucano 
Udc 
La Vera Basilicata 
Totale coalizione 42,4 


Centrosinistra + M5S 


Pd 78 

Basilicata Casa Comune 
MSS 20,3 
AVS-PSI 10,1 


Basilicata Unita 


Totale coalizione 


l Volt 


«Ha pesato perché ha aiutato la 
vita delle persone: in un mo- 
mento così difficile, di crisi 
energetica e inflazione, ha dato 
una mano soprattutto alle fasce 
più deboli. Le polemiche le la- 
scio a chi le ha fatte». 

La priorità del suo secondo 
mandato? 

«Il primo punto è quello delle 
infrastrutture. La nostra non 
deve più essere considerata da 
qualcuno una regione di serie 
B. La Basilicata ha tantissime ri- 
sorse, che vanno sfruttate ap- 
pieno. E contando anche sulla 


53,4 


b la vi ia? i il i, dobbi fa- 
a Tha ib a pe aiina ehe lau Li i 


to La qualunque”... 


una regione seconda a nessuno. 


Europee 2019 Regionali 2024 
84 17,2 
94 13,0 

7,1 
23,3 7,1 
71 
26 
23 
97,5 
17,8 141 
11,0 
29,7 7,6 
9,0 5,7 
29 
41,4 
12 


Ecco perché ho già iniziato un 
confronto col governo per por- 
tare in Basilicata l’Alta veloci- 
tà». 

E poi? 

«La sanità e l'energia. Il nostro 
obiettivo dei prossimi cinque 
anni è fare della Basilicata 
l’hub energetico d’Italia. Signifi- 
ca favorire ulteriormente le 
condizioni che abbiamo già av- 
viato per passare dal fossile alle 
energie alternative, come vento 
e sole. Ed esportare l'energia co- 
sì prodotta nelle altre regioni». 
Un buon risultato anche per il 
suo partito, Forza Italia. 

«Un risultato importante che io 
credo avrà un effetto positivo 


riconfermato. No: Bardi resta a lun- 
go asserragliato con la moglie e lo 
staff nella sua stanza d'albergo, fin- 
ché il gap con il rivale non diventa 
davvero incolmabile. Poi la confe- 
renza stampa con Casellati, Barelli 
e imeloniani Salvatore Caiata e Al- 
do Mattia. «Dedico la vittoria a mia 
moglie e a tutti i lucani», esordisce 
il generale. «E ringrazio i leader del 
centrodestra, e anche Renzi e Ca- 
lenda, per il sostegno che hanno vo- 
luto dare al nostro progetto». 


LE REAZIONI 
Se il centrosinistra non commenta 
la débacle (il Pd comunque tiene, 
secondo partito verso il 14,5%), 
esulta chi sosteneva Bardi. Dalla 
premier Giorgia Meloni al capo- 
gruppo di FdI Foti fino alla Lega: 
«Grande soddisfazione, ennesimo 
largo successo per il centrodestra 
unito». Sorride pure Renzi, «il pri- 
moa sostenere Vito Bardi anche in 
virtù di un'antica amicizia», dico- 
no da Italia viva. «A riprova che il 
centro si dimostra determinante 
per vincere». E se Bardi promette 
scherzando che ora prenderà la re- 
sidenza nella sua Filiano (il gover- 
natore risulta residente a Napoli, 
ma «sono sempre qui»), in sala tra 
gli applausi qualcuno intona De 
Gregori: «Generale, la guerra è fini- 
taIl nemico è scappato, è vinto, bat- 
tuto...». 

Andrea Bulleri 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ITALIA VIVA: «IL 
CENTRO SI CONFERMA 
DETERMINANTE» 
AFFLUENZA BASSA: 
VOTA MENO DI 

UN ELETTORE SU DUE 


sulle Europee». 

Scommette sul sorpasso del 
10% nelle urne per Bruxelles? 
«Ci stiamo lavorando, ci si può 
arrivare. E ci arriveremo, sono 
convinto I segnali incoraggianti 
che vediamo, come il voto di og- 
gi in Basilicata, sono la dimo- 
strazione che Forza Italia è un 
partito vivo e che potrà darci 
molte altre soddisfazioni nei 
prossimi mesi». 

Cinque anni fa c'era anche 
Berlusconi a festeggiare la 
sua vittoria. 

«Se oggi fosse qui, sarebbe mol- 
to contento. Ha creduto in me, è 
stato mio amico, e io l'ho sem- 
pre molto ammirato. Sarebbe 
stato felice di condividere que- 
sto momento. Un momento che 
voglio dedicare anche a lui». 


A.Bul. 


DAGLI HUB ENERGETICI 
ALLE INFRASTRUTTURE 
E POSSIBILE TROVARE 
CONVERGENZE 

CON IL MONDO 
CENTRISTA 


https://t.me 
f ilsantoeinchiesa 
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I riflessi del voto sul centrodestra fl ; 


LO SCENARIO 


ROMA «Imparare dalle sconfit- 
te» era lauspicio che Giorgia 
Meloni aveva espresso all’indo- 
mani della débâcle sarda. Eppu- 
re ora che all’Abruzzo si è ag- 
giunta la Basilicata, per quanto 
la lezione - spiegano tra i fede- 
lissimi della premier - «può dir- 
si acquisita», «non è ancora l’o- 
ra delle pagelle». Non tanto per- 
ché la conferma di Vito Bardi 
alla guida della Regione lucana 
è la vittoria di quel «buon go- 
verno» su cui Fratelli d’Italia, 
Forza Italia e Lega hanno co- 
struito una corsa elettorale da 
cui il centrosini- 
stra si è quasi tirato 
fuori da solo. Ma 
più che altro per- 
ché se la conferma 
dell'ex comandan- 
te della Guardia di 
Finanza non è mai 
stata davvero in di- 
scussione, il vero 
esame per la mag- 
gioranza è rappre- 
sentato dal voto di 
giugno. E cioè 
quando le urne si 
apriranno per le 
Europee, per le Co- 
munali (tra cui 29 
capoluoghi di pro- 
vincia, e soprattut- 
to Bari e Firenze) e 
per le Regionali in 
Piemonte. E questo 
il vero turning 
point individuato 
dalla premier e per 
cui, Meloni, conti- 
nua a chiedere a 
tutti di non com- 
mettere errori e di 
lavorare limitando 
al massimo le pole- 
miche. «Bravi sì, 
ma niente distra- 
zioni» èil senso del- 
le parole destinate 
ai suoi fedelissimi 
trincerati a via del- 
la Scrofa in attesa 
dei risultati e poi ri- 
proposte sui suoi 
canali social con 
un più rilassato: 
«Avanti con impe- 
gno e determinazione». Anche 
perché quelle 44mila preferen- 
ze raccolte alle politiche del set- 
tembre 2022 in Basilicata (il 
18,2%) si sono tramutate in un 
punto percentuale mancante 
per FdI. Niente drammi ma, 
con tutte le proporzioni del ca- 
so, è un segnale che sarebbe au- 
spicabile non dover cogliere di 
nuovo quando ľ’8 e il 9 giugno 


Meloni: governo premiato 


E lancia la doppia sfida 
su Europee e Comunali 


>Il premier esulta: «Il risultato conferma »L'obiettivo sono le urne dell’8 e 9 giugno: 
il sostegno alle politiche dell'esecutivo» 


IL MESSAGGIO 

AI SUOI: «NON POSSIAMO 
PIU COMMETTERE 
ERRORI. AVANTI 

CON IMPEGNO 

E DETERMINAZIONE» 


In foto il palco del comizio 
finale a Potenza di venerdì 
scorso. Da sinistra Lorenzo 
Cesa (Udc), Maurizio Lupi 
(Noi con l’Italia), Giorgia 
Meloni (Fdi), Antonio 


Tajani (FI), Vito Bardi (FI) 
e Matteo Salvini (Lega) 


caccia all’exploit a Bari a Firenze 


t 
C 


la contesa si farà decisiva. Spe- 
cie se la stabilità di una coali- 
zione che ha dimostrato di sa- 
per vincere solo se compatta è 
spesso esposta al nervosismo 
di chi, come Antonio Tajani e 
Matteo Salvini, continua a con- 
tendersi lo scettro di seconda 
forza politica della maggioran- 
za. Anche perché, ragiona in 
astratto chi in FdI si occupa di 


Forza Italia al Sud supera la Lega 
Parte l'assalto all'elettorato centrista 


LA STRATEGIA 


ROMA Il breviario ufficiale è reci- 
tato con rigore dai maggiorenti 
del partito. Forza Italia dà la li- 
nea in una scarica di lanci di 
agenzie. In Basilicata ha vinto «il 
centrodestra unito» e «il buongo- 
verno di Forza Italia», cioè di Vi- 
to Bardi. Dietro i ranghi serrati 
però, l’allegra unità sbandierata 
dai leader, ecco una parola che 
torna a farsi strada nelle chat az- 
zurre, nei caminetti dei parla- 
mentari che compulsano le pro- 
iezioni lucane. “Sorpasso”. E suc- 
cesso di nuovo. Forza Italia ha 
sorpassato la Lega, le urne parla- 
no chiaro. E con un certo distac- 
co: cinque punti circa. Come in 
Sardegna e in Abruzzo. Il respon- 
so lucano, adesso, invita i colon- 
nelli del partito fondato da Berlu- 
sconi ad abbandonare la pruden- 
za, o la scaramanzia, che finora 


ha suggerito di non trarre le con- 
clusioni dai sondaggi settimana- 
li, che pure fotografano Forza 
Italia in pianta stabile sul secon- 
do gradino del podio del centro- 
destra. Maurizio Gasparri, capo- 
gruppo al Senato, gongola davan- 
ti alla doppia cifra: «Abbiamo 
fatto la differenza a vantaggio 
del centrodestra». 

Lo segue poco dopo Antonio 
Tajani, il mite erede del Cav e se- 
gretario del partito che sui social 
si mostra abbracciato al “suo” Vi- 
to, il generale della Finanza che 
ha difeso a denti stretti fino 
all'ultimo dagli assalti interni al- 
la coalizione all'insegna di un 
motto granitico: «Bardi non si 
tocca». In attesa del test in Pie- 
monte, con la speranza di posta- 
re un’altra foto abbracciato al 
“suo” Alberto Cirio, governatore 
ricandidato, Tajani si gode la na- 
vigazione stabile e serena del 
partito al Sud. E il sorpasso sulla 


Lega, che ora interroga un po’ 
tutti nel centrodestra: si ripeterà 
alle Europee? Difficile dirlo, la 
sfida in Ue risponde ad altre di- 
namiche, contano le preferenze, 
il voto porta a porta. Ma intanto 
un trend inizia a profilarsi sui 
territori e fa sussultare il Carroc- 
cio. Ai suoi Salvini potrà mostra- 
re la nuda realtà dei numeri. Ri- 
cordare che il risultato incassato 
ieri in fondo è in linea con la me- 
dia tenuta dalla Lega nel Sud Ita- 
lia negli ultimi anni, sfumata l’e- 
ra gialloverde e sovranista, quel- 
la del 34 per cento alle Europee 
incassato dal “Capitano” nel 


LA CORSA DEGLI 
ALLEATI Al BIG 
DELLE PREFERENZE 
SALVINI PUNTA SU 
PATRICIELLO, TAJANI 
SUI MODERATI 


2019. Non cresce la Lega al Sud, 
ma neanche scompare e da que- 
ste parti, dove Bossi e Maroni 
non si avventuravano a chiedere 
voti, è già un risultato. Potrà dire 
questo, Salvini, ai colonnelli del 
partito che al Nord iniziano a 
mugugnare, a chiedersi se non 
sia il caso, prima o poi, di tornare 
a una Lega padana e autonomi- 
sta, battere in ritirata strategica 
dietro le rive del Po. 


I CALCOLI 


Il sorpasso azzurro, invece, è più 
difficile da spiegare. E un segreto 
di Pulcinella, che in vista delle 
Europee Salvini e Tajani abbia- 
no ingaggiato un derby senza 
esclusione di colpi. Al punto che 
Meloni la settimana scorsa, co- 
me raccontato da questo giorna- 
le, ha dovuto convocare i vice a 
Palazzo Chigi per un incontro 
chiarificatore, come l’arbitro pri- 
ma di un match di boxe: niente 
colpi bassi, «restiamo uniti, io ci 
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strategie locali, la determinan- 
te presenza di Azione e Italia 
Viva «è un po’ un unicum ed un 
po’ un monito per chi pensa ai 
veti e non ai voti». Il riferimen- 
to è al Movimento 5 stelle e a 
quella parte del Partito demo- 
cratico che ha rigettato l’allean- 
za con i partiti di Carlo Calenda 
e di Matteo Renzi. Ma pure, ap- 
punto, alle intemperanze di chi 


| NUMERI 


9,4% 


La percentuale ottenuta 
da Forza Italia in 
Basilicata alle Politiche 


21.946 


Ivoti presi dalla Lega in 
Basilicata alle elezioni 
politiche del 2022 


83mila 


Le preferenze incassate 
da Aldo Patriciello alle 
Europee del 2019 
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vede confermarsi un trend di 
crescita importante come For- 
za Italia, e chi invece si trova a 
fare i conti con il “segno meno” 
quando tira fuori il pallottolie- 
re. 


LE REAZIONI 


Fatto sta che quello dell’ex ge- 
nerale della Guardia di Finanza 
è un successo che nell’esecuti- 
vo viene letto come «l’ennesi- 
ma conferma» di quanto buono 
fatto finora, senza subire l'im- 
patto di quegli scossoni per cui 
Meloni ha più volte detto di 
aver indossato l’elmetto. Com- 
preso quel caso Scurati-Rai su 
cui FdI non ha mancato ieri di 
fare ironia. «Effetto monologo 
in Basilicata» è infatti la scritta 
che campeggia sui canali social 
di Atreju, la kermesse di Fratel- 
li d'Italia, accompagnato da 
una grafica con questo messag- 
gio dal sapore ironico. «Basili- 
cata: stravince il centrodestra. 
Non ci hanno visti arrivare - c'è 
scritto ancora - perché impe- 
gnati a rileggere il famoso mo- 
nologo». «Ringrazio di cuore 
tutti i cittadini che hanno volu- 
to confermare il loro sostegno 
alle nostre politiche - ha messo 
più istituzionalmente nero su 
bianco la premier - La vostra fi- 
ducia è il motore che ci spinge 
avanti ogni giorno». 

Più o meno lo stesso messag- 
gio lanciato da Tajani. «Vince il 
buon governo, vince la Basilica- 
ta. Congratulazioni presidente 
Bardi» sono infatti le parole 
scelte dal numero uno azzurro 
per una vittoria che rinvigori- 
sce ancora i berlusconiani. Me- 
no euforico però Salvini che, 
anzi, non rompe «lo strano si- 
lenzio» notato dagli alleati. 
Dall’ultimo video registrato 
proprio in Basilicata per pro- 
muovere il peperone crusco e 
difendere il Made in Italy, il Ca- 
pitano centellina dichiarazioni 
ufficiali, complice la volontà di 
alzare le attese per l’uscita del 
nuovo libro e i dubbi sulla can- 
didatura del generale Vannacci 
alle Europee che attanagliano il 
partito. Anche qui, forse, è tutto 
dettato dalla necessità di impa- 
rare dagli errori commessi in 
passato. 

Francesco Malfetano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA BATTUTA DI FDI 

SUL CASO RAI-SCURATI: 
«NON CI HANNO VISTI 
ARRIVARE PERCHE 
IMPEGNATI A RILEGGERE 
IL FAMOSO MONOLOGO» 


metto la faccia». Il derby però è 
già partito. Si giocherà al Nord, 
in terra leghista, dove Tajani, 
non senza malizia, ha dato vita a 
un cartello elettorale ad hoc, 
“Forza Nord”, composto da ex le- 
ghisti noti passati a Forza Italia, 
da Flavio Tosi a Marco Reguzzo- 
ni. E qui al Sud però che si deci- 
derà la partita fra alleati. Qui do- 
ve spesso sono i partiti a offrire 
un ombrello ai porta-voti sul ter- 
ritorio e non il contrario. 

Salvini si è mosso per tempo, 
ha incassato un grande colpo di 
“calcio-mercato” politico, strap- 
pando agli azzurri Aldo Patriciel- 
lo, campione delle preferenze 
molisane pronto a guidare le li- 
ste leghiste al Sud. E poi il patto 
con Lorenzo Cesa e l’Udc, l’asse 
con lo scudo crociato che nel 
Mezzogiorno ancora scalda i 
cuori e riempie le urne. Tajani 
può contare su una classe diri- 
gente radicata e sui governatori: 
illucano appena rieletto Bardi, il 
calabrese Occhiuto, in Sicilia Re- 
nato Schifani. Anche lui gioche- 
rà la carta Dc, scommetterà 
sull’asse con Noi Moderati di 
Maurizio Lupi che in Abruzzo 
come in Basilicata ha fatto la dif- 
ferenza. Insomma, palla al Cen- 
tro. 

Fra. Bec. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL FOCUS 


ROMA Canti in dialetto, palleggi in 
piazza, abbracci e brindisi, “Bella 
Ciao”. Cinquanta giorni separano 
la festa sarda di Elly Schlein e Giu- 
seppe Conte dalla débâcle lucana 
di ieri. Ma sembra urera geologi- 
ca. «Il vento sta cambiando», pro- 
metteva allora la segretaria arri- 
vando trafelata sull’isola conqui- 
stata da Alessandra Todde, trion- 
fo dell'asse Pd-Cinque Stelle con- 
tro un centrodestra litigioso e in 
panne. Invece no: è stata finora 
una brezzolina. E ha soffiato lì, in 
Sardegna. Poi niente. Le “notti ma- 
giche” del campo largo non sono 
tornate. In Abruzzo, non 
ce l'ha fatta il campo lar- 
ghissimo di Luciano D'A- 
mico, una volta tanto uni- 
to dai Verdi a Renzi, con- 
tro la corazzata melonia- 
na di Marco Marsilio. Ma 
l'Abruzzo, si sa, è una roc- 
caforte della destra. E l'ali- 
bisarebbe bastato, senon 
fosse che gli affanni 
dell'intesa grillina e de- 
mocratica hanno trovato 
conferma eloquente nel- 
le urne in Basilicata, già a 
destra nel 2019 ma di cer- 
to più “contendibile”. 


I CAMBI IN CORSA 


Non è impresa sempli- 
ce, ripercorrere la teleno- 
vela lucana a sinistra, il 
via vai di candidati durati 
un battito di ciglio. Aiuta 
partire dalla fine. Da Pie- 
ro Marrese, il presidente 
della provincia di Matera 
su cui è all'ultimo caduta 
la scelta dei maggiorenti campo- 
larghisti, la responsabilità di fer- 
mare il Bardi-bis quando già i son- 
daggi non sorridevano più al cen- 
trosinistra. «Giovane e preparato, 
puòraccogliere la carica che viene 
dal basso», arringava i suoi com- 
pagni un mese fa Davide Baruffi, il 
colonnello di Elly che solca da 
Nord a Sud lo Stivale a stringere 
patti sul territorio insieme all’o- 
mofonoIgor Taruffi. 

Lucano doc, volto di punta della 
classe dirigente Pd sul territorio, 
Marrese qualche speranza l’ha su- 
scitata nella base disamorata da 
settimane di tiri alla fune fra allea- 
ti, quando il centrodestra, archi- 
viati veti e dispetti interni, aveva 


Gli equilibri nel centrosinistra 


La Sardegna è un ricordo, 
l'alleanza Pd-M5S vacilla 
E ora sarà derby in Europa 


» Dal “re delle Coop” all’oculista di Potenza,  »In Piemonte si andrà in ordine sparso 
i cambi in corsa che hanno frenato l’asse Idubbi dem su Conte: «Vuole lui la guida» 


y: 
` E il 


Piero Marrese, candidato 
rosso-giallo in Basilicata. A 
destra, il leader del M5S 
Giuseppe Conte 


già serrato i ranghi intorno al go- 
vernatore uscente. Un mese però 
non è bastato al sindaco outsider, 
neanche nella Basilicata che ai ri- 
baltoni e ai colpi di scena ha abi- 
tuato negli anni, dove i voti si con- 
tano porta a porta. Troppa confu- 
sione sotto il cielo del campolargo 
Conte-Schlein. Peraltro ristretto, 
qui in Basilicata, dopo la clamoro- 
sa frattura del tandem Renzi-Ca- 
lenda che ha tirato la volata al cen- 
trodestra (e che volata: Azione ha 
sfiorato l’8 per cento, una manna 


per il Bardi-bis). Andando a ritro- 
so, quanti colpi di scena, cambi in 
corsa. Prima il corteggiamento di 
Angelo Chiorazzo, il “re” delle 
coop bianche in regione, infine co- 
stretto al passo di lato per i sospet- 
ti dei Cinque Stelle. E che dire di 
Domenico Lacerenza, l’oculista di 
Potenza avvisato da una sera all’al- 
tra del gravoso incarico (e le segre- 
tarie dello studio, travolte di telefo- 
nate, a chiedere preoccupate: il 
“Professore” si candida? Davve- 
ro??), prima di fare anche lui un 
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passo indietro. Una telenovela, ap- 
punto. Il gran finale, poi, è tutto da 
scrivere. Perché in mezzo, sui pat- 
ti chiari e l'amicizia lunga promes- 
sa da Schlein a Conte quando ha 
preso il timone del Nazareno, si è 
abbattuto il terremoto di Bari. Lo 
strappo dei Cinque Stelle con la 
giunta Emiliano, la tentazione gril- 
lina, ma è una vera e propria agen- 
da politica, di tornare alle origini e 
cavalcare le vicende giudiziarie de- 
gli alleati con lo spauracchio di 
una nuova “Tangentopoli”, le ac- 


Calenda diventa l’ago della bilancia 
Flop grillino: persi due terzi dei voti 


L'ANALISI 


ROMA La lentezza dello spoglio 
lucano non consente ancora 
analisi del voto troppo elabora- 
te, ma le proporzioni della vit- 
toria del centrodestra, in que- 
sta occasione allargato verso il 
centro, con Azione e Italia Viva 
schierate a sostegno del presi- 
dente uscente Vito Bardi, sono 
state evidenti fin da subito, già 
dalle prime sezioni arrivate al 
“cervellone” del Viminale. 

E una “prima volta” per il 
campo largo a trazione conser- 
vatrice, e il matrimonio ha in- 
dubbiamente funzionato, quan- 
tomeno sul piano strettamente 
elettorale. Del resto era piutto- 
sto prevedibile: sebbene anche 
in questo caso alcuni sondaggi 
promuovessero nella dirigenza 
progressista l’illusione della ri- 
monta, la sensazione, dopo il 
susseguirsi di candidature bru- 
ciate e l'abbandono della coali- 
zione da parte di Azione e 
dell'ex governatore Pittella (e 
l'assenza anche di Renzi), era 
quella di una partita già forte- 
mente orientata alla conferma 
dell'ex generale della Finanza 
Bardi. Non era invece per nulla 


scontato che il Presidente 
uscente sfiorasse il 60%, in una 
regione in cui, poco più di un 
anno fa, in occasione del voto 
politico, il centrodestra da solo 
non raggiungeva il 40%. 

Diventa difficile, in questo 
contesto, stabilire se il centro 
sia o meno stato determinante 
nella tornata elettorale lucana: 
il vantaggio del centrodestra è 
netto a tal punto che qualun- 
que speculazione sui possibili 
risultati in caso di campo largo 
“originario”, con Pd, MoVimen- 
to 5 Stelle, Sinistra e centristi, 
risulterebbe poco più di un 
esercizio di stile dai connotati 
fantapolitici. 


I PRIMI BILANCI 


La mera somma, a scrutinio in 
corso, potrebbe far pensare a 
una possibile vittoria di un cen- 
trosinistra allargato ad Azione 
ea Italia Viva (che ha sostenuto 
la lista Orgoglio Lucano): in po- 
litica, però, la storia elettorale 
ci insegna che non si possono 
sommare con questa disinvol- 
tura partiti in alleanze diverse. 
Inoltre, la compatibilità in 
una coalizione tra Cinque Stel- 
le da un lato e Azione e Italia Vi- 
va dall’altro in questa fase è tut- 


Il leader di Azione Carlo Calenda 


ta da dimostrare. Ciò che è cer- 
to, è che il centrosinistra ad og- 
gi non è competitivo di fronte a 
un “campo largo” a trazione na- 
zionalconservatrice. Non lo è 
in Basilicata, dove nonostante 


mostrato un radicais RAV 


te, disgregatosi in questa torna- 


L'ALLARGAMENTO 
DELLA MAGGIORANZA 
AL CENTRO PORTA 
BARDI VICINO AL 60% 


PESA ANCORA IL CALO 
DELL'AFLUENZA 


=> LETAPPE 


Il successo 
di Todde 


A febbraio 
l’alleanza Pd-M5S 
strappala Sardegna 
alcentrodestra.La 
vittoria arriva con 
AlessandraTodde 
(nella foto), ex 
viceministra 
Cinquestelle 


Lo stop 
in Abruzzo 


Due settimane dopo, 
in Abruzzo il 
centrosinistra con il 
campo largo (Pd, 
MS5S e Azione) ma il 
candidato dem 
D’Amico arriva al 
46% e viene sconfitto 
da Marsilio. 


La débacle 
lucana 


In Basilicata i 
rosso-gialli puntano 
su Piero Marrese, 
unaltro esponente 
locale del Pd, che 
alle urne viene 
staccato dal 
governatore 
uscente Bardi 


Il Piemonte 


e le europee 


L’8 giugno il 
prossimo 
appuntamento 
elettorale: le 
europee (con voto 
proporzionale) e le 
regionali in 
Piemonte, dove Pde 
5S vanno separati 


ta elettorale, in cui sembrano 
ottenere meno di un terzo dei 
consensi delle ultime elezioni 
politiche (quando incassarono 
il 25 per cento dei voti) ma lo è 
ancor meno nel resto del Paese. 

Tutte queste riflessioni pog- 
giano tuttavia su un dato fragi- 
le e preoccupante, che rappre- 
senta un trend ormai endemi- 
co: l'affluenza, in questa occa- 
sione una delle più basse nella 
storia del voto regionale luca- 


cuse incrociate di “slealtà” tra i lea- 
der che ormai a fatica si stringono 
la mano di fronte alle telecamere, 
sorrisi stretti. Come stretta è an- 
che la santa alleanza progressista 
contro Meloni e la destra al gover- 
o. 


IL RISCHIO DOMINO 


Dall’Abruzzo alla Basilicata, il 
vento per ora soffia in direzione 
contraria. E adesso c’è anche il Pie- 
monte, con la nebbia che prende a 
infittirsi sul destino dell'asse de- 
mocratico. I Cinque Stelle di fatto 
hanno già chiuso, ufficializzando 
la candidatura di Sara Di Sabato 
alle regionali di giugno, con buo- 
na pace dei messaggeri dem che 
da Roma facevano la spola e chie- 
devano di aspettare, di cercare in- 
siemeunnometerzo. 

Eil “Terzo Polo”? Anche qui, co- 
me inBasilicata, potrebbe allarga- 
re un altro campo, quello del cen- 
trodestra di Alberto Cirio, il gover- 
natore uscente in corsa per un se- 
condo mandato. Riecco l’asse che 
vacilla. I malumori che ripartono: 
«E necessario stabilire alcune re- 
gole che devono valere sempre, al- 
trimenti si rischia confusione», 
tuona Pina Picierno parlando del- 
le primarie, un altro pomo della di- 
scordia tra Pd e Cinque Stelle. 

Su tutto aleggiano le Europee, 
la grande sfida proporzionale di 
giugno che per due giorni, alle ur- 
ne, mette uno contro l’altro amici 
e alleati, in cerca di un voto in più. 
Un derby, così si profila il duello 
interno tra Elly e Giuseppe. Ieri il 
presidente M5S ha lanciato le can- 
didature per il voto Ue: le liste sa- 
ranno votate online dagli attivisti 
venerdì. Intanto il leader dissimu- 
la: «Dite alla segretaria che non vo- 
glio la guida dell’alleanza, anche 
se prendiamo più voti». Ma al Na- 
zareno ci credono poco e maligna- 
no: «Sogna ancora Palazzo Chigi, 
l'unico modo per tornarci è guida- 
reil campo largo». Ammesso, cer- 
to, chesialargo abbastanza. 

Francesco Bechis 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL GELO TRA | LEADER 
CALATO DOPO LE 
INCHIESTE DI BARI 
AZIONE E CENTRISTI 
PRONTI A UN NUOVO 
ASSIST AL GOVERNO 


[us] 


no. 

Nel lontano (ma non troppo) 
1995, a votare alle elezioni per 
il governatore della Basilicata 
fu il 78,6%, oggi questo dato si 
ferma al 49,8%. Meno di un 
elettore su due, trenta punti di 
affluenza in meno rispetto al 
1995, ma anche quattro punti 
in meno di cinque anni fa. Un 
piano inclinato ormai inesora- 
bile, che diminuisce il valore 
del risultato politico. 


IL NODO ASTENSIONE 


La vittoria di Bardi non è certo 
meno netta o meno significati- 
va, anzi: va oltre le previsioni e 
le attese. Ma, con una simile 
partecipazione elettorale, è dif- 
ficile estendere più di tanto la 
portata di questo voto al di fuo- 
ri dei confini regionali. 

Quel che è certo, è che se il 
voto in Sardegna sembrava mo- 
strare l’inattesa inversione di 
un trend che partiva da molto 
lontano, questi risultati, som- 
mati a quelli abruzzesi di po- 
che settimane fa, evidenziano 
invece un centrodestra in di- 
screta salute. Se alla coalizione 
meloniana si aggiungono i par- 
titi centristi, al momento, la 
partita diventa difficilmente 
giocabile. 

Giovanni Diamanti 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I tormenti del Nazareno 5 


ROMA Tanto tuonò che piovve. 
Dopo ore convulse, colme di 
sgarbi e ripicche, alla fine il logo 
del Partito democratico è uscito 
dal sancta sanctorum dem senza 
il nome della segretaria Elly 
Schlein. Sul tabellone del Vimi- 
nale infatti, compare nella sua 
versione originaria - senza il no- 
me del leader ma con riferimen- 
to al Pse, i sociali- 
sti europei - co- 
me esplicitamen- 
te richiesto alla 
segretaria da Ro- 
mano Prodi e da 
buona parte dei 
“cacicchi” e dalle 
correnti del parti- 
to. «Il mio nome 
nel logo divide e 
non rafforza» ha 
detto ieri Schlein 
nel corso di una 
diretta Insta- 
gram realizzata 
appositamente 
per gettare ac- 
qua sul fuoco. «Si 
è parlato in dire- 
zione, è stato pro- 
posto di inserire 
il mio nome in lo- 
go elettorale. Rin- 
grazio chi ha fat- 
to quella propo- 
sta, ma il contri- 
buto migliore a 
questa squadra 
lo posso dare cor- 
rendo assieme al- 
la lista. Questa 
proposta mi è 
sembrata più di- 
visiva che raffor- 
zativa» ha scandi- 
to, attirandosi an- 
che la risposta 
sorniona di Fratelli d’Italia: «C'è 
chi va fiero del proprio leader e 
chi no». Un passo indietro in 
piena regola che, in linea con il 
tradizionale correntismo dem, 
segna una sconfitta piuttosto 
marchiana per Schlein. E stata 
infatti bocciata in toto la sua 
strategia di provare a persona- 
lizzare lo scontro con Giorgia 
Meloni attraverso il logo, dopo 
aver ceduto nelle liste spazi im- 
portanti alla minoranza interna 


Schlein si arrende ai big: 
niente nome nel simbolo 


> Confermate le liste: ostacolato anche 


>La segretaria costretta al passo 
indietro: «Una scelta troppo divisiva» 


La segretaria dem Elly 
Schlein in un frame della 
diretta Instagram di ieri 


che fa capo a Stefano Bonaccini. 
Al punto dall’aver anche prova- 
to in extremis - domenica, du- 
rante la direzione - a ventilare 
nuovamente la volontà iniziale 
di candidare capolista cinque 
donne esterne al partito come 
minaccia in caso di stop alla 
schleineizzazione del logo. 


Bari, il candidato 5S: 
«Pisicchio avvisato 
in chat da Emiliano» 


BARI «Lo hanno scritto i giornali e 
quindi ve lo posso dire, altrimen- 
ti non ne potremmo parlare», Al- 
fonso Pisicchio «è venuto nel mio 
studio qualche ora prima di esse- 
re arrestato» e ha detto «di aver 
ricevuto l'sms da Emiliano». Lo 
ha detto a “Un giorno da pecora” 


Michele Laforgia 


LAFORGIA E ANCHE 
L'AVVOCATO DELL'EX 
ASSESSORE: «MI FECE 
VEDERE IL MESSAGGIO 
RICEVUTO PRIMA 
DELL'ARRESTO» 


Michele Laforgia, ex avvocato di 
Alfonso Pisicchio, l'ex assessore 
regionale e commissario Arti, ar- 
restato il 10 aprile scorso nell'am- 
bito di una inchiesta della Procu- 
ra di Bari. Durante l'interrogato- 
rio di garanzia Pisicchio avrebbe 
mostrato al gip gli screenshot del 
messaggio su WhatsApp in cui lo 
avvertiva che l'indagine che lo ri- 
guardava aveva ricevuto un'acce- 
lerata e lo invitava quindi a di- 
mettersi dall'Arti, come effettiva- 
mente avvenne qualche ora pri- 
ma dell'arresto. 

Le dimissioni di Alfonso Pisic- 
chio da commissario straordina- 
rio dell'Agenzia regionale per 
l'innovazione poche ore prima 
dell'arresto per corruzione e truf- 
fa avevano subito sollevato dub- 
bi e voci sulla possibilità che ci 
fosse stata una fuga di notizie e 
che qualcuno lo avesse avvertito 
dell'imminente arresto. Anche la 
procura di Bari vuole vederci 
chiaro dopo che lo stesso Pisic- 
chio arrestato (ai domiciliari) 
con il fratello Enzo la sera del 10 
aprile scorso, nell'interrogatorio 
di garanzia avrebbe detto al gup 
di avere ricevuto quella mattina 
un messaggio dal presidente del- 
la Regione, 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tant'è che la segretaria ap- 
profitta della diretta anche per 
smentire le voci che l'avrebbero 
voluta pronta a stravolgere la 
strategia dem per le Europee. E 
cioè di star elaborando un ripen- 
samento sulla scelta di candi- 
darsi come capolista solo nelle 
circoscrizioni del Centro e delle 
Isole, per correre in tutto lo Sti- 
vale. Eventualità però non con- 
fermata, almeno in questo mo- 
mento, nel tentativo di «portare 
il Pd più in alto possibile». «Io 
ho la speranza di poter dare una 
mano a eleggere il più possibile 
di queste persone, ma siamo a 
una sfida cruciale» ha ricordato 
Schlein. «Lo si dice sempre ma 


il suo tentativo di presentarsi ovunque 


questa volta siamo davvero a un 
bivio. Anche se resterò in Italia 
per contrastare ogni giorno le 
politiche sbagliate del governo 
Meloni». 


LE LISTE 


La segretaria quindi ha presenta- 
to sui social la lista di nomi che 
correranno per le elezioni euro- 
pee, recandosi sul serio a Stra- 
sburgo in caso di vittoria. Una 
squadra «aperta, plurale e forte 
contro l'avanzata delle destre» 
che correrà con Bonaccini al 
Nord-Est, Cecilia Strada al 
Nord-Ovest e Lucia Annunziata 
al Sud (peraltro protagonista di 
uno scontro dell’ultima ora per 
aver evidenziato la contraddizio- 


ne tra la battaglia contro il pre- 
mierato e l'inserimento del no- 
me nel simbolo). D'altro canto 
un modo per chiudere il wee- 
kend di passione vissuto dai dem 
è rappresentato anche dai (tanti) 
ringraziamenti che Schlein si è 
sentita di rivolgere. 

A Nicola Zingaretti «per aver 
ceduto alle mie insistenze. Da 
molto tempo gli avevo chiesto 
l'impegno». A Pietro Bartolo 
(medico di Lampedusa già 
all’Europarlamento) che ieri ave- 
va scritto su twitter di non essere 
certo di accettare la candidatu- 
ra: «Si è sempre speso a difesa di 
chi arriva dal mare e lo voglio 
ringraziare per questi anni di im- 
pegno al Parlamento europeo, 


grazie Nicola, che mette a dispo- 
sizione la sua esperienza». Una 
menzione anche per l'ex diretto- 
re di Avvenire, Andrea Tarqui- 
nio «che, pur non essendo del 
Pd, condivide la sfida per un'Eu- 
ropa più solidale, più giusta e di 
pace». Schlein ha chiuso quindi 
con un passaggio che lega la bat- 
taglia in Europa contro l'avanza- 
ta dei nazionalisti a quella in ca- 
sa contro il governo di destra: 
«Per queste europee avremo bi- 
sogno di tutto il vostro supporto, 
perché se insieme facciamo que- 
sta sfida, l'alternativa c'è già e c'è 
da domani. Se ci aiuterete in que- 
ste elezioni europee, non raffor- 
zerete soltanto l'Europa che vo- 
gliamo, rafforzerete l'alternativa 
a questo governo che è il più a de- 
stra della storia repubblicana». 
Francesco Malfetano 
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BONACCINI AL NORDEST, 
CECILIA STRADA 
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IL CASO 


ROMA L’ad della Rai, Roberto Ser- 
gio, ieri ha incontrato i vari pro- 
tagonisti della vicenda Scurati - 
da Serena Bortone a Paolo Corsi- 
ni - e sono in corso gli accerta- 
menti per capire davvero come 
s'è creato l'incidente della censu- 
ra televisiva all’autore dei libri 
su Mussolini. Chi finora era stato 
in silenzio sul pasticciaccio che 
sta infuocando la campagna elet- 
torale e la vigilia del 25 aprile - 
torna il regime!, questo il refrain 
della sinistra - è il dg Giampaolo 
Rossi. Ma adesso, è lui che parla 
e spiega con una lunga nota: «E' 
in atto l’istruttoria e da parte del- 
la nostra azienda non c’è stata al- 
cuna censura». Ci sarebbe vice- 
versa, «l'ennesimo attacco stru- 
mentale contro la Rai. Un’aggres- 
sione che imperversa su giornali 


BRACCIO DI FERRO 

SU CORSINI, DIRETTORE 
DEGLI APPROFONDIMENTI: 
L'AD SERGIO VUOLE 
DIMISSIONARLO SUBITO, 
MOLTO PIU CAUTO ROSSI 


Il dg Rai: nessuna censura su Scurati 
Ma l'azienda avvia l'indagine interna 


e televisioni concorrenti del ser- 
vizio pubblico». L'8 maggio i ver- 
tici sono convocati dalla Vigilan- 
za Rai. L’Usigrai: «Si faccia chia- 
rezza sul ruolo di palazzo Chigi» 

Rossi sottolinea che «il diretto- 
re generale di Corporate non ha 
alcuna competenza sugli aspetti 
editoriali (dentro i quali ricade 
anche la scelta degli ospiti nelle 
trasmissioni). Nello stesso tem- 
po, sono obbligato a ricordare 
che la narrazione di una Rai che 
censura è del tutto priva di fon- 
damento». Secondo il dg che a fi- 
ne giugno diventerà il nuovo ada 
Viale Mazzini, la Rai gode di 
«una libertà espressiva unica in 
Italia». «La Rai - incalza il dg - è 
un patrimonio della nostra Na- 
zione, oltre che un hub industria- 
le che sostiene intere filiere pro- 
duttive italiane, a partire da quel- 
la dell’audiovisivo. Credo sia mio 
dovere difendere il lavoro quoti- 
diano che viene fatto da migliaia 
di lavoratrici e lavoratori per 
continuare a garantire uno dei 


MELONI, IRRITATA 
PER L'ULTIMO 
PASTICCIO, 

SI ASPETTA 

UNA SVOLTA 

DAL NUOVO CDA 


Q L'intervista Gennaro Sangiuliano 


«Antifascismo un valore 
ma sul regimi comunisti 
i dem si sono spaccati» 


>Il ministro della Cultura: «Nella Resistenza »«Il 25 aprile sarò al Museo di via Tasso 


liberali, socialisti, monarchici e cattolici» 


inistro Sangiuliano, il 
25 aprile si conferma 
purtroppo la festa più 
divisiva che ci sia nel 
calendario laico del 
nostro Paese. Non cre- 
de, perciò, che la Rai avrebbe 
dovuto muoversi con maggio- 
re prudenza e professionali- 
tà sulla vicenda Scurati? 

«Mi pare che Giorgia Meloni 
abbia detto parole definitive, 
chi è stato ostracizzato o censu- 
rato non chiederà mai censure 
per altri. Quando Scurati vinse 
il Premio Strega, nel 2019, io 
ero direttore del Tg2 e gli dedi- 
cammo ben due servizi, dal to- 
no molto favorevole, di cui uno 
a firma di Adriano Monti Buz- 
zetti, a seguire mandammo in 
onda un'intervista allo scritto- 
re. Pochi hanno avuto un trat- 
tamento così generoso. Secon- 
do me, che non decido nulla al 
riguardo, Scurati deve poter 
andare in Rai e parlare libera- 
mente». 

Non è stata una gaffe quella 
di legare il no a Scurati a un 
fatto di risparmi e di presun- 
ta esosità dell’ingaggio? 
«Quella economica è un’altra 
questione, di cui non conosco i 
dettagli. Quando spesso osser- 
vo che si fanno film con contri- 
buti pubblici e compensi milio- 
nari ai registi che si risolvono 
in giganteschi flop, non discu- 
to della libertà artistica dei re- 
gisti ma dell'uso corretto dei 
soldi degli italiani. In un caso, 
sono stati impegnati ben 29 mi- 
lioni per un film di cui 9 di con- 
tributi pubblici che è stato vi- 
sto da pochissimi spettatori. Se 
dico che l’Usigrai deve ancora 
chiarire la vicenda dei centomi- 
la euro scomparsi dalle casse 
(c'erano anche le quote pagate 
da me) non sto attaccando la li- 
bertà di stampa». 

Lei giovedì come festeggerà il 


25 aprile? 

«L’anno scorso l’ho celebrato 
nella mia città, a Napoli, depo- 
nendo una corona sia al sacra- 
rio militare di Posillipo che al 
monumento dedicato al carabi- 
niere Salvo D'Acquisto. Nei 
due appuntamenti ero con il 
sindaco di Napoli, Gaetano 
Manfredi. Quest'anno andrò al 
Museo Storico della Liberazio- 
ne di via Tasso a Roma, luogo 
simbolo, dove incontrerò il 
nuovo presidente, da me nomi- 
nato, il professor Roberto Bal- 
zani, storico di valore che sti- 
mo (ndr: Balzani è lex sindaco 
Pd di Forlì)». 

Il ministero della Cultura 
non ha pensato a iniziative 
particolari, non ha promosso 
o patrocinato sulla Librazio- 
ne una mostra sul modello di 
quella, in favore della conci- 
liazione delle memorie, appe- 
na inaugurata su Giovanni 
Gentile o come quella in pre- 
parazione su Antonio Gram- 
sci? 

«Intanto, c'è un'iniziativa mol- 
toimportante. Per mia decisio- 
ne, il 25 aprile i musei statali 
sono gratuiti, prima non era co- 
sì. Alle domeniche gratuite nei 
musei, abbiamo aggiunto il 25 
aprile, il 2 giugno e il 4 novem- 
bre. Date fondamentali della 
storia nazionale. Non è un fatto 


Ø 


IL NAZIFASCISMO 

IN EUROPA E STATO 
SCONFITTO DA DUE 
UOMINI DI DESTRA: 
CHARLES DE GAULLE 

E WINSTON CHURCHILL 


Antonio 
Scurati, 
nato a 
Napoli il 25 
giugno 
1969, 
premio 
Strega con 
“M. il figlio 
del secolo”, 
il primo di 
una 
trilogia su 
Mussolini 


più grandi Servizi Pubblici d'Eu- 
ropa». 

Intanto, ci sarebbe un braccio 
di ferro tra ad e dg su Paolo Cor- 
sini. Sergio vorrebbe dimissiona- 
re subito il direttore degli Ap- 
profondimenti nei quali rien- 
tra anche il programma della 
Bortone. Lo stesso che, rivol- 


L'Anpi commemori con me Rolando Rivi» 


Il seminarista 
venne ucciso 
dai partigiani y 


in Emilia 
soltanto 
perché era 
cattolico 


formale ma un gesto sostanzia- 
le che conferisce un alto valore 
aquestaricorrenza». 
L’antifascismo è un valore op- 
pure no? 

«L’antifascismo, che è certa- 
mente un valore, è stato mono- 
polizzato dai comunisti e ora 
dai neo-comunisti. La Resisten- 
za non fu fatta solo dai comuni- 
sti, che ne erano una minoran- 
za, bensì dagli azionisti di Giu- 
stizia e Libertà, dai repubblica- 
ni delle Brigate Mazzini, dai so- 
cialisti delle Brigate Matteotti, 
dai monarchici, dai liberali, 
dai cattolici delle Fiamme Ver- 
di e dalle Brigate Osoppo. Di re- 
cente ho ricordato che la mag- 
gioranza del CLN, fatta eccezio- 
ne dei comunisti, si dissociò 
dall’assassinio di Gentile e dob- 
biamo ricordare quello che av- 
venne a Porzus dove i partigia- 
ni della Osoppo, purtroppo an- 
che il fratello di Pasolini, furo- 
no massacrati da quelli comu- 
nisti. Il leader dei comunisti 
era Togliatti che già aveva col- 


laborato all'eliminazione degli 
anarchici in Spagna DIS iv 


dazione dei vertici dei comuni- 


sti polacchi. In Europa, la lotta 
al nazifascismo l'hanno guida- 
ta due uomini di destra, Win- 
ston Churchill e Charles de 
Gaulle, e la Liberazione in Ita- 
lia ha avuto l'apporto decisivo 
degli alleati: americani, inglesi, 
francesi, polacchi. Molti espo- 
nenti del Pci, soprattutto intel- 
lettuali, non tutti in verità, atte- 
sero l’arrivo degli alleati per di- 
chiararsi antifascisti, mentre 
erano stati comodamente nei 
Gufe in altre organizzazioni fa- 
sciste. Le ricordo che furono 
solo 12 gli accademici che si ri- 
fiutarono di giurare fedeltà al 
fascismo». 
Dopo la morte della patria 
nel ‘43, così la definiscono 
molti storici, la Liberazione 
del ‘45 non è stato il momen- 
to della rinascita della nazio- 
ne? 
«”Dire senso di nazionalità, si- 
gnifica dire senso di individua- 
lità storica. Si giunge al princi- 
pio di nazione in quanto si 
giunge ad affermare il princi- 
io di individualità, cioè ad af- 
ASh Contro tendenze gene- 
ralizzatrici ed universalizzan- 


PI il 
dl A i 


Pi 


gendosi alla platea meloniana di 
Atreju, disse: «Jo sono uno di 
voi». Rossi è invece deciso ad 
aspettare la fine dell’istruttoria 
prima di decidere su Corsini. Po- 
trebbe rischiare invece il suo vi- 
ce, ma anche in questo caso pri- 
ma va chiarita bene la vicenda 
Scurati, ovvero il responsabile 
delle Risorse artistiche (il settore 
che si occupa dei contratti), Ali- 
brandi. Quel che è accaduto in- 
torno alla partecipazione di Scu- 
rati è certamen- 

te un difetto 
di comuni- 
cazione tra 

i produtto- |, 
ri della tra- 4 


smissione, i ASI, i 
= 


la direzio- | 
ne Appro- 


GIORNALISTA, 
SAGGISTA 
E POLITICO 


Gennaro 
Sangiuliano è 
nato a Napoli 
il 6 giugno 
1962. 
Giornalista, è 


stato direttore 
del Roma e del 


o \ 
ii y 
s 
bas 


j 
Tg2, 

vicedirettore a Libero e al 
Tgl. E autore di diversi 
saggi politico-scientifici 


ti, il principio del particolare, 
del singolo”. Questa bella defi- 
nizione dell'idea di nazione, 
che condivido e sottoscrivo, è 
dello storico Federico Chabod, 
partigiano membro del Cln». 

A sinistra si rifiuta ogni para- 
gone tra comunismo e nazi- 
smo. Giusto o sbagliato? 

«Il 19 settembre del 2019, il Par- 
lamento europeo ha approvato 
con 535 voti a favore una riso- 
luzione nella quale si enuncia, 
a chiare lettere, una netta con- 
danna tanto del nazismo quan- 
to del comunismo. Fratelli d'I- 
talia, Lega e Forza Italia hanno 
votato il documento, esprimen- 
dosi dunque contro il nazifasci- 
smo e il comunismo; il Pd si è 
spaccato: la maggioranza ha 
votato a favore, una parte si è 
dissociata. Renew Europe, il 
gruppo che si richiama al presi- 
dente Macron, ha votato a favo- 


fondimenti e quella delle Risorse 
umane. In FdI invece c’è chi so- 
spetta: «E' un caso montato ad 
arte dalla Bortone, che fa la mar- 
tire anti-fascista per farsi assol- 
dare dal9o da La7». 


IL DOPO 


E comunque nell’attuale fase as- 
sai difficile per la Rai, e mentre si 
capirà bene che cosa è accaduto 
su Scurati, ci sono due dati di fat- 
to inoppugnabili. Il primo è che 
Giorgia Meloni è assai sconten- 
ta, e piuttosto irritata, per tutti i 
pasticci a ripetizione che si stan- 
no verificando nella televisione 
pubblica, dovuti a improvvisa- 
zione e a imperizia in certe arti- 
colazioni dell’azienda. Il secon- 
do punto fisso è che la fiducia di 
Meloni in Rossi, che dopo le Eu- 
ropee sarà il numero uno a Viale 
Mazzini, è completa e inattacca- 
bile. Si tratterà adesso, dicono 
fonti di governo, di migliorare il 
corso della Rai. Si spera nel nuo- 
vo Cda in arrivo, che avrà il com- 
pito di sistemare, insieme al nuo- 
vo ad Rossi, alcune cose. Magari 
mettendo tutte le persone giu- 
ste al posto giusto nei 
. ruolidirigenziali. 
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re. Questo voto, 
per certi versi 
storico, ha avuto 
scarso rilievo 
nei media italia- 
ni, mentre ha go- 
duto di uno spa- 
zio accettabile 
nel resto d'Euro- 
pa. E importan- 
te leggere la ri- 
soluzione: “L’in- 
tegrazione euro- 
T pea è stata una 
| risposta alle sof- 
Į ferenze inflitte 
da due guerre 
mondiali e dalla ti- 
rannia nazista, che ha 
portato all’Olocausto, e 
all'espansione dei regimi 
comunisti totalitari e anti- 
democratici nell'Europa 
centrale e orientale”. Dun- 
que, l'Europa nasce come ri- 
sposta alle due barbarie, del 
nazifascismo e del comuni- 
smo. Nella parte conclusiva, la 
risoluzione esprime inquietu- 
dine per l’uso continuato di 
simboli di regimi totalitari 
nella sfera pubblica e a fini 
commerciali e ricorda che al- 
cuni Stati europei hanno vieta- 
to l’uso di simboli sia nazisti 
che comunisti». 
Sta ricordando questo pas- 
saggio, effettivamente impor- 
tante, dell’attività del Parla- 
mento europeo per dire che 
cosa? 
«Per dire che io partecipo al 25 
aprile, così come mi sono reca- 
to alle Fosse Ardeatine per l’ot- 
tantesimo anniversario della 
strage e come sono stato il 13 
aprile scorso sulla tomba di Ro- 
lando Rivi, il seminarista di ap- 
pena 14 anni, trucidato dai par- 
tigiani in Emilia, solo perché 
cattolico. E stato beatificato da 
Papa Francesco che lo ha di- 
chiarato “martire”. C'è una ve- 
rità giudiziaria su questa vicen- 
da: una sentenza condannò 
due partigiani. Aspetto che 
l’Anpi venga con me a comme- 
morare il piccolo Rolando». 


Mario Ajello 


IL PARLAMENTO UE 

HA CONDANNATO 
TUTTI | TOTALITARISMI: 
FDI, LEGA E FI HANNO 
VOTATO A FAVORE, 

IL PD SI E DIVISO 
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IL PROVVEDIMENTO 


ROMA Peri redditi da lavoro più 
bassi, quelli fino a 15 mila eu- 
ro, quest'anno la tredicesima 
sarà più ricca. E una dei punti 
del nuovo decreto attuativo 
della riforma fiscale che sarà 
esaminato nel consiglio dei mi- 
nistri di oggi, il secondo che ri- 
guarda l’Irpef dopo quello che 
alla fine dello scorso anno ave- 
va ridotto da quattro a tre le 
aliquote fiscali. Il testo, ha te- 
nuto a precisare il vice mini- 
stro dell'Economia e padre del- 
la riforma fiscale, Maurizio 
Leo, non è ancora definitivo. 
«Il provvedimento», ha spiega- 
to Leo, «non è quello definiti- 
vo. Stiamo lavorando», ha ag- 
giunto, «per mettere a punto 
un decreto che sia compatibile 
con le esigenze dei contribuen- 
ti e al tempo stesso rispettoso 
degli equilibri di finanza pub- 
blica». 

Il testo sarà probabilmente 
limato nella riunioni prepara- 
torie di questa mattina. Ma la 
linea pare definita. Quest'anno 
arriverà un segnale sulle tredi- 
cesime in attesa, come spiega 
lo stesso decreto, dell’introdu- 
zione di una “tassazione sepa- 
rata”, una sorta di cedolare 
secca che abbassi il prelievo 
sulle somme corrisposte a Na- 
tale. La via ipotizzata nella 
bozza di decreto, è il rafforza- 
mento del vecchio “Bonus Ren- 
zi”, nato di 80 euro e poi lievita- 
to fino a 100 euro, ma corrispo- 
sto solo per dodici mensilità. Il 
decreto legislativo, in pratica, 
aggiungerebbe una tredicesi- 
ma mensilità di 80 euro al vec- 
chio Bonus per chi guadagna 
al massimo 15 mila euro l’an- 
no. I soldi per finanziare gli 
aiuti alle tredicesime, dovreb- 
bero arrivare dal concordato 
biennale preventivo, il patto 
che il Fisco proporrà alle Parti- 
te Iva per fissare le tasse da pa- 
gare nel prossimo biennio. Il 
provvedimento, tuttavia, non 


OGGI IL TESTO 

IN CONSIGLIO 

DEI MINISTRI. NELLE 
PROSSIME SETTIMANE 
VIA ANCHE AL 
RIORDINO DELL'IVA 


Sgravi sulle tredicesime 


per i redditi più bassi 


> Nuovo decreto Irpef: bonus di 80 euro »I premi tassati al 10 per cento nel 2025 
a Natale per chi ne guadagna fino a 15 mila Leo: «Siamo attenti all’equilibrio dei conti» 


si occupa soltanto delle tredi- 
cesime. Interviene in maniera 
più profonda sia sull’Irpef che 
sull’Ires. Viene, per esempio, 
riscritta la normativa fiscale di 
favore sui premi aziendali. Vie- 
ne confermata la detassazione 
anche per il prossimo anno, 
ma l’aliquota sale dall'attuale 
5% al 10%. Il limite massimo di 
reddito per poter beneficiare 
della tassazione agevolata sui 
premi resta 80 mila euro. Ma il 
provvedimento contiene un’al- 
tra novità. I premi saranno 
molto più legati alla contratta- 
zione collettiva. La misurazio- 
ne e la valutazione dovranno 
essere inseriti nei contratti col- 
lettivi aziendali o territoriali. E 
gli stessi contratti dovranno 
contenere degli strumenti di 
misurazione della produttivi- 
tà. Tra i “risultati” che daran- 
no diritto a premi “detassati”, 
ci sono anche quelli che riguar- 
dano l’innovazione, la reputa- 
zione, la responsabilità sociale 
e ambientale. 


LA BOZZA 


La bozza di provvedimento 
contiene anche altre novità, co- 
me per esempio quella sugli 
aiuti erogati dagli enti bilatera- 
li. Si tratta di organismi parite- 
tici costituiti dalle imprese e 
dalle rappresentanze dei lavo- 
ratori per sostenere le persone 
impiegate in un dato compar- 
to attraverso diversi strumenti 
come premi per la nascita di 
un figlio, piuttosto che aiuti 
economici per il pagamento 
delle rate dell’asilo nido. La 
bozza del decreto legislativo 
prevede che tutte queste eroga- 
zioni, che oggi sono escluse 
dal reddito, entrino a farvi par- 
te. A fronte di questo però, ver- 
rebbe introdotta una detrazio- 
ne fino ad un massimo di 
3.615,2 euro dei contributi ver- 
sati dai lavoratori agli enti bila- 
terali stessi. 

Il decreto legislativo introduce 


Commercialisti in campo: 
sul Def servono interventi 
a favore del ceto medio 


L'INIZIATIVA 


ROMA «Siamo consapevoli che la si- 
tuazione attuale non consente 
molti margini di manovra», però 
«riteniamo di fondamentale im- 
portanza il rifinanziamento di in- 
terventi, già previsti per l'anno in 
corso, quali il taglio del cuneo fi- 
scale a favore dei lavoratori dipen- 
denti con redditi fino a 35.000 eu- 
ro, la riduzione dell'Irpef per i con- 
tribuenti con redditi fino a 28.000 
euro, nonché la super-deduzione 
per le nuove assunzioni di lavora- 
tori dipendenti a tempo indetermi- 
nato», e «compatibilmente con le 
ulteriori risorse eventualmente di- 
sponibili, le misure fiscali che rite- 
niamo prioritarie riguardano in- 
terventi a favori del ceto medio e i 
bonus edilizi». Ad affermarlo, in 
Parlamento, una delegazione del 


CONDIVISA 

LA SCELTA 

DEL GOVERNO 

DI PORRE FINE 
ALLA STAGIONE 
DEL SUPERBONUS 


Consiglio nazionale dei commer- 
cialisti, composta dalla consigliera 
nazionale Rosa D'Angiolella e dal 
coordinatore dell'area fiscalità del- 
la Fondazione nazionale della cate- 
goria Pasquale Saggese, secondo 
cui sono «necessari anche una più 
stabile e duratura politica di incen- 
tivazione dei nuovi investimenti di 
imprese e professionisti nonché, 
più in generale, il completamento 
della fase di attuazione della rifor- 
ma fiscale che rappresenta, senza 
dubbio, uno snodo fondamentale 
per migliorare l'attrattività e la 
competitività del nostro Paese». 
Sui bonus edilizi, per i professioni- 
sti «la fine della stagione del Super- 
bonus al 110% a vantaggio di tutti è 
certamente condivisibile, ma la cri- 
tica preconcetta per meccanismi 
tecnici quali lo sconto in fattura e 
la cessione del credito d'imposta 
non appare condivisibile. Pare ra- 
gionevole ipotizzare un utilizzo ul- 
teriore delle risorse del Pnrr per 
una loro riproposizione mirata al- 
la riqualificazione degli edifici 
scarsamente performanti sotto il 
profilo dell'efficienza energetica, e 
a beneficio delle fasce di contri- 
buenti meno abbienti». 

M. D.B. 
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Dopo la riforma voluta dal governo Meloni 
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anche una serie di norme in 
grado di produrre gettito fisca- 
le per le casse dello Stato. Co- 
me per esempio l’avvicinamen- 
to dei valori fiscali ai valori 
contabili. Se da questo rialli- 
neamento dovessero scaturire 
valori positivi, scatterebbe 
una tassazione sostitutiva del 
18 per cento. Una regola simile 
vale per “l'affrancamento” del- 
le riserve, una misura che ser- 
ve per rendere disponibili per 
la distribuzione ai soci gli utili 
messi da parte negli anni. In 
questo caso la tassazione per 
ottenere questo beneficio sa- 
rebbe del 10%. 
Quello di oggi non sarà ulti- 
mo decreto attuativo della ri- 
forma dell'Irpef. Mancano an- 
cora dei tasselli, a partire dalla 
tassazione delle rendite finan- 
ziarie e dalla riforma delle de- 
trazioni fiscali e delle altre tax 
expenditures. Nelle prossime 
settimane, poi, dovrebbe arri- 
vare sul tavolo del consiglio 
dei ministri anche il provvedi- 
mento che rimette ordine 
nell’Iva, l'imposta sui consu- 
mi. Da qui a giugno, insomma, 
si preannuncia un percorso a 
tappe forzate. 
Andrea Bassi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ROMA I conti italiani sono in ordi- 
ne. La stima di una crescita 
del'1% è «prudenziale». Ma co- 
munque sia, il governo ha predi- 
sposto una serie di meccanismi 
di monitoraggio dell’andamen- 
to dei conti ed è pronto even- 
tualmente ad adottare misure 
per un «riallineamento dei valo- 
ri» in grado di migliorare il rap- 
porto debito-Pil «riducendolo 
già nel breve periodo». Il mini- 
stro dell'economia Giancarlo 
Giorgetti, difende in audizione 
alla Camera l'impostazione del 
Def, il Documento di economia 
e finanza. L'Italia, ha spiegato, 
non teme le nuove regole di bi- 
lancio europee. Anche se oggi, 
nella seduta dell’Europarlamen- 
to chiamato ad approvarle defi- 
nitivamente, non tutte le forze 
di maggioranza che sostengono 
il governo Meloni voteranno 
“sì” alla loro entrata in vigore. 
Giorgetti si è anche detto pronto 
ad affrontare la procedura d’in- 
frazione europea. 

I conti, ha spiegato, sono sot- 
to controllo. Il Def è improntato 
a «cautela». Il quadro program- 
matico sarà pronto «entro l’esta- 
te». E lì si saprà il destino delle 
misure del governo, a comincia- 
re dal taglio del cuneo contribu- 
tivo e fiscale. La procedura di in- 
frazione impone una correzio- 
ne strutturale del deficit dello 
0,5 per cento. Nel Def sono già 
contenuti margini per lo 0,7 per 
cento. Non saranno dunque ne- 
cessarie manovre “lacrime e 
sangue”. Giorgetti non si scom- 
pone neppure davanti alla nuo- 
va revisione del deficit italiano. 
L’ennesima. E ancora una volta 
il dato è peggiore di quello pre- 
cedente. L’indebitamento dello 
scorso anno è stato visto al rial- 
zo da Eurostat al 7,4 per cento. 
Solo pochi mesi fa, a settembre, 
il governo aveva stimato che l’a- 
sticella si sarebbe fermata al 5,3 
per cento. Poco più di un mese 
fa, il dato era già stato rivisto al 
rialzo, al 7,2 per cento. L’ultima, 
si spera, proiezione dell’istituto 
europeo di statistica, l’ha porta- 
to fino al 7,4 per cento. «Non in- 
ciderà sul Def», ha detto Gior- 
getti. Che ha anche spiegato di 


OGGI IL VOTO 

DEL PARLAMENTO UE 
SULLE NUOVE REGOLE 
DI BILANCIO 

«NON TUTTE LE FORZE 
ITALIANE VOTERANNO Sl» 


Effetto bonus, sale il deficit 
E Giorgetti difende il Def 


>Il dato per il 2023 ha toccato quota 7,4% »Il ministro in audizione: monitoraggio 


Dubbi di Bankitalia sulla proroga del cuneo 


Il ministro 
dell’Economia, 
Giancarlo 
Giorgetti, 57 anni, 


esponente della 
Lega, è stato 
ministro dello 
Sviluppo nel 
governo Draghi 


% 
E 
aver attivato una serie di misure 
di monitoraggio dell’andamen- 
to dei conti e di essere pronto ad 
«adottare misure normative tali 
da consentire un riallineamen- 
to ai valori programmatici anco- 
ra vigenti». Misure che permet- 
teranno di migliorare «gli anda- 
menti di cassa, rimodulando il 
profilo del rapporto debito\Pil e 


riducendolo già nel breve perio- 
do». Ma perché il deficit conti- 
nua a correre? L colpa ancora 
una volta, è dei bonus edilizi. Il 
Superbonus del 110 per cento si 
sta dimostrando una specie di 
buco nero nei conti dello Stato. 
Nessuna delle innumerevoli mi- 
sure messe in campo dal gover- 
no per bloccare l'emorragia di 


sui conti, interventi in caso di scostamento 


hrni DL SE 


denaro pubblico sembra aver 
per ora funzionato. Presto po- 
trebbero arrivare nuove mosse, 
come per esempio l’allunga- 
mento da quattro a dieci anni 
del tempo per utilizzare i crediti 
di imposta edilizi in detrazione. 
Una sorta di “spalma-crediti” 
per ridurre l'impatto sul debito 
pubblico. Ma il peso del Super- 


Mattarella: «In tanti vadano a votare 
Alla Ue servono riforme coraggiose» 


ROMA Rafforzare le istituzioni 
europee portando avanti, dopo 
il voto di giugno, riforme «incisi- 
ve e coraggiose» su finanza e di- 
fesa, in modo da poter prendere 
«decisioni tempestive» e torna- 
re ad essere protagonisti della 
comunità internazionale. E il 
monito del presidente della Re- 
pubblica, Sergio Mattarella, tra 
gli invitati al castello di Brdo, vi- 
cino Lubiana, nel vertice convo- 
cato dalla Slovenia con i Paesi 
confinanti per celebrare il ven- 
tennale della sua entrata nell'U- 
nione Europea. Secondo il Capo 
dello Stato servono riforme eco- 
nomiche utili ad aumentare la 
capacità competitiva dell'Unio- 
ne in settori strategici «che sem- 
pre più condizionano le prospet- 
tive di produzione», ma soprat- 
tutto istituzionali «indispensa- 
bili»: la modifica del processo 
decisionale, l'introduzione di 
una difesa comune e il comple- 
tamento del sistema finanzia- 
rio. 

«Tra qualche settimana 400 
milioni di cittadini europei sa- 


IL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 

IN SLOVENIA: 

ORA CAMBIARE 

IL PROCESSO 
DECISIONALE EUROPEO 


ranno chiamati alle urne per 
eleggere il nuovo Parlamento, 
sarà un grande esercizio di de- 
mocrazia», sottolinea Mattarel- 
la che si augura «una grande 
partecipazione al voto», perché 


gonisti del futuro del ANMAN CAPRAIA te dela Repubblica 


e dell’Unione di cui fanno par- 


Il capo 

dello Stato 
Sergio 
Mattarella 
conla 
presidente 
slovena 
Natasa 

Pirc Musar 
a Brdo, 

in Slovenia, 
per le 
celebrazioni 
del 
ventennale 
dell'adesio- 
ne del Paese 
all'Unione 
europea 


te». Sarà poi compito delle istitu- 
zioni europee e dei governi 
«adoperarsi perché l'Ue sia pro- 
tagonista nella vita internazio- 
nale recando il suo contributo 
in termini di volontà di pace, 


servirà poi «il coraggio di rifor- 


Gentiloni: 
semplificare 
il Pnrr 


Paolo Gentiloni 


BRUXELLES «Speriamo di 
adottare le revisioni mirate 
al Pnrr italiano quanto pri- 
ma». All'ultimo dialogo tri- 
mestrale sul Recovery Plan 
della legislatura Ue (il quin- 
dicesimo della serie), ieri se- 
ra a Strasburgo, il vicepresi- 
dente esecutivo della Com- 
missione Ue Valdis Dombro- 
vskis ha parlato anche delle 
modifiche di natura tecnica 
che il governo ha inviato a 
inizio marzo all'esecutivo 
Ue e su cui si attende l'ok di 
Bruxelles. L'Italia, si legge 
intanto in uno studio 
dell'Eurocamera, è sopra la 
media Ue per l'entità delle 
somme ricevute nel quadro 
del Pnrr, ma ha finora speso 
il 22% delle risorse a sua di- 
sposizione. Sui tempi e sulle 
procedure, il commissario 
all'Economia Paolo Gentilo- 
niha lasciato la porta aperta 
al dialogo: «Rimaniamo 
pronti a valutare possibili 
aree di semplificazione; ma 
ciò andrà sempre bilanciato 
con l'imperativo di gestire i 
fondiin modo appropriato e 
di proteggere gli interessi fi- 
nanziari dell'Ue. Non scen- 
deremo a compromessi». Se- 
condo Gentiloni, però, «la 
valutazione di medio termi- 
ne ha evidenziato i settori in 
cui l'efficacia dello strumen- 
to potrebbe essere ulterior- 
mente migliorata», ad esem- 
pio in materia di raccolta 
dei dati ai fini del controllo, 
fatta a livello nazionale ed 
europeo con il rischio , tal- 
volta, di sovrapposizioni. 
Oggi a mezzogiorno, intan- 
to, uno degli ultimi adempi- 
menti della plenaria dell'Eu- 
roparlamento sarà l'appro- 
vazione definitiva del Patto 
di stabilità su cui i governi 
dei 27 e gli eurodeputati 
hanno trovato la quadra 
due mesi fa, in una versione 
leggermente più morbida ri- 
spetto a quella che era stata 
abbozzata dagli Stati a di- 
cembre. 

Gab. Ros. 
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me incisive e coraggiose», spe- 
cialmente «su tre aspetti su cui è 
indispensabile intervenire». 
Trale priorità c'è l'esigenza di 
dare una risposta al sistema fi- 
nanziario dell'Unione, «che va 
completato. Oggi è monco - av- 
verte Mattarella - un sistema fi- 
nanziario non completo non 


bonus rischia di rendere imper- 
via la strada già in salita per la 
conferma delle misure econo- 
miche del governo nella prossi- 
ma manovra, dal taglio del cu- 
neo fiscale alla conferma della 
riduzione dell'Irpef. Qualche 
dubbio inizia ad emergere. 


I DUBBI 


Nelle audizioni al Def, il docu- 
mento di economia e finanza, 
che si sono tenute ieri in Parla- 
mento, più di una istituzione ha 
suonato un campanello d’allar- 
me. Lo ha fatto, per esempio, la 
Banca d’Italia. Con i costi del Su- 
perbonus andati fuori controllo 
i margini per le altre misure so- 
no limitati. Sergio Nicoletti Alti- 
mari, capo dipartimento Econo- 
mia e Statistica di via Nazionale, 
di fronte all’intenzione del go- 
verno di prorogare il taglio del 
cuneo fiscale, ha avvisato che 
«un'ulteriore proroga di natura 
temporanea degli sgravi contri- 
butivi accrescerebbe l’incertez- 
za sull'evoluzione dei conti pub- 
blici». La decontribuzione co- 
sta. Per una proroga del taglio 
del cuneo finanziata in deficit 
servirebbero, secondo una si- 
mulazione lasciata agli atti 
dall'Istat, 11 miliardi, 0,5 punti 
percentuali di Pil circa, e spinge- 
rebbe la crescita di soli 0,2 punti 
percentuali. Confermare il ta- 
glio del cuneo farebbe rimanere 
il deficit ben sopra il 3 per cento 
del Pil a lungo. Ed è proprio que- 
sto superamento «non tempora- 
neo» che, secondo l’Ufficio Par- 
lamentare di Bilancio, a rendere 
molto probabile l'apertura di 
una procedura di infrazione nei 
confronti dell’Italia. L'Istat, an- 
che tenendo presente lo scena- 
rio generale, ricorda che «sarà 
importante garantire la piena 
realizzazione degli investimenti 
pubblici e delle riforme previste 
dal Pnrr». Una linea sposata an- 
che da Confindustria. «Nei pros- 
simi mesi», hanno spiegato gli 
industriali, «sarà ancor più rile- 
vante assicurare la tempestiva 
ed efficace implementazione 
del Pnrr e, quindi, l'effettiva 
messa a terra delle risorse, ri- 
spetto alle quali, ad oggi, regi- 
striamo ancora significative in- 
cognite, soprattutto in merito 
agli investimenti pubblici». 
Andrea Bassi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I CALCOLI DELL'ISTAT: 
LA DECONTRIBUZIONE 
COSTA LO 0,5% 

DEL PIL, MA SPINGE 
LA CRESCITA 
SOLTANTO DELLO 0,2% 


può reggere a lungo. Altrimenti 
crolla e si dissolve travolgendo 
anche l'economia dei Paesi 
membri». 


IL PILASTRO 


C'è poi la seconda necessità del- 
la difesa comune dell'Unione 
«che venticinque anni fa a Hel- 
sinki sembrava a portata di ma- 
no», e ora è «indispensabile e 
non più rinviabile a causa 
dell'aggressione della Russia 
all'Ucraina. Questa riforma - sot- 
tolinea il capo dello Stato - non è 
un'alternativa alla Nato», ma è 
«il rafforzamento del pilastro 
europeo dell'Alleanza che oggi 
spende somme ingenti con ri- 
dotte capacità operative di dife- 
sa». 

Bisogna poi riformare le mo- 
dalità del processo decisionale 
dell'Unione, perché secondo il 
presidente della Repubblica, «i 
problemi si presentano veloce- 
mente e richiedono risposte 
tempestive. Chi le offre orienta 
con le sue scelte tutti nel mon- 
do». E mentre «i problemi aspet- 
tano», l'Ue «non è in condizione 
di assumere risposte tempesti- 
Ve», «non possiamo rimanere in 
una condizione in cui l'Europa è 
sovente spettatrice di quanto av- 
viene nella comunità internazio- 
nale, anche di fronte a eventi di 
cui talvolta subiscono le consè- 
guenze». 

Federico Sorrentino 
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L'ANALISI 


ROMA Lacorsaal riarmo è globale, 
in un mondo dilaniato da guerre e 
rischi per la sicurezza degli Stati. 
Nonc'è solo l'Ucraina. C'è il Medio 
Oriente, la prospettiva di un con- 
flitto nell'estremo Oriente per Tai- 
wan, l'instabilità e i golpe a catena 
in Africa, l’esercito delle gang nei 
Caraibi. A fotografare il 2023 co- 
me anno record nell’impennata 
degli investimenti governativi in 
armi è l’ultimo rapporto del Sipri, 
l’Istituto internazionale per la Pa- 
ce di Stoccolma, che fissa a 2.443 
miliardi di dollari (quasi 2.300 mi- 
liardi di euro) la spesa mondiale 
per la difesa, con un aumento del 
6.8 per cento al netto dell’inflazio- 
ne rispetto all'anno precedente. Il 
livello più alto in 60 anni, con un 
incremento per la prima volta dal 
2009 in tutti e 5 i continenti. La 
percentuale media globale sul pro- 
dotto interno lordo degli Stati toc- 
ca il picco del 2.3 per cento, coni 5 
investitori più forti (Usa, Cina, 
Russia, India e Arabia Saudita) 
che da soli contano per il 61 per 
cento del totale. Dati sconvolgenti, 
fotocopia di un mondo bellicoso, e 
quadro da terza guerra mondiale 
“apezzi”. 


IL NUCLEARE 


Sullo sfondo, c'è lo spettro della 
Bomba. Proprio ieri il presidente 
della Polonia, Andrzej Duda, redu- 
ce da una visita a New York dove 
ha tenuto incontri all'Onu e di- 
scusso della guerra russo-ucraina 
con l'ex presidente Usa, Donald 
Trump, in un'intervista a “Fakt”, 
ha dichiarato che il suo Paese è 
«pronto a ospitare armi nucleari 
Nato». Lo scorso marzo, era già an- 
dato a Washington e aveva parla- 
to col presidente Biden alla Casa 
Bianca. Le discussioni sulla coope- 
razione nucleare della Polonia 
vanno avanti «da tempo», ha rive- 
lato Duda. «Devo ammettere che, 
interpellato al riguardo, ho dichia- 
rato la nostra disponibilità». Im- 
mediata la reazione del Cremlino. 
«L'esercito analizzerà la situazio- 
ne- ha detto il portavoce di Putin, 
Peskov — e in ogni caso prenderà 
tutte le contromisure per garanti- 
re la nostra sicurezza». E il mini- 
stro degli Esteri, Serghei Lavrov, 
accusa “gli occidentali” di metter- 
si «pericolosamente sull'orlo di 
uno scontro militare diretto tra po- 
tenze nucleari». Nel giugno 2023, 
Putin aveva confermato l'invio di 
atomiche nel territorio alleato del- 
la Bielorussia, confinante con la 
Polonia. E la consegna è stata resa 


La Polonia alla Nato: 
dateci missili nucleari 
Armi, record di spese 


> Duda negli Usa per trattare l'invio delle 
difese atomiche. Mosca: «Pronti a reagire» gli arsenali: Usa e Cina investono di più 


pe 


L’ultimo attacco russo 
contro l’Ucraina ha 
causato il crollo della 
torre della tv a Kharkiv 


INVESTIMENTI AUMENTATI 
DEL 6,8%. L'IMPEGNO 
ECONOMICO NEL 
SETTORE BELLICO 

MAI COSI ALTO NEGLI 
ULTIMI 60 ANNI 
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pubblica di recente. Inoltre, non è 
un mistero che Mosca disponga di 
armi nucleari nell’enclave di Kali- 
ningrad, incastonata tra Polonia e 
Lituania e collegata con Madre 
Russia attraverso un corridoio. Le 
affermazioni di Duda hanno subi- 
to provocato la reazione del pre- 
mier polacco, Donald Tusk, che ha 
vinto le ultime elezioni ed un mo- 
derato. «Sono impaziente di incon- 
trare il Presidente Duda e conosce- 


re tutte le circostanze che lo han- 
no portato a fare questa dichiara- 
zione». 


LA POLONIA 


Il fatto è che per la Costituzione po- 
lacca ilcapo dello Stato è il coman- 
dante supremo delle Forze Arma- 
te, ma esercita la sua funzione at- 
traverso il ministro della Difesa e 
non può quindi prescindere da un 
“passaggio”, nelle sue prese di po- 


I NUMERI 


2.443 


I miliardi di dollari spesi 
in un anno nel mondo per 
gli armamenti. A 
dominare il mercato delle 
armi sono Usa e Nato 


2023 


L'anno con il record 
assoluto per la spesa 
militare, il più alto degli 
ultimi 60 anni. Più 6,8% 
rispetto al 2022 


560 


I miliardi spesi dagli Usa. 
Nello scenario globale 
dei costi militari, il 
dominio incontrastato è 
degli Stati Uniti 


102 


I miliardi stanziati dalla 
Russia: il 4,5% a livello 
globale e il 24% in più su 
base annua, ovvero il 
5,9% del suo Pil 


sizione sul tema, con il governo. E 
col premier. «Ci tengo molto che 
la Polonia viva in sicurezza- preci- 
sa Tusk - e che sia armata il me- 
glio possibile, ma vorrei anche che 
ogni possibile iniziativa fosse, pri- 
ma di tutto, ben preparata dai re- 
sponsabili». 


AIUTI ALL'UCRAINA 


Sono giorni delicati sul tema delle 
armi, specialmente quelle da desti- 
nare all’Ucraina dopo l’approva- 
zione del pacchetto di aiuti milita- 
ri americano da 60 miliardi di dol- 
lari per Kiev. La Nato e i Paesi eu- 
ropei seguiranno. Ieri il segretario 
generale Nato, Jens Stoltenberg, 
ha detto di «aspettarsi» un impe- 
gno di Paesi membri per una più 
efficace difesa aerea dell'Ucraina. 
Pressioni delľ Alleanza sono in at- 
to su Spagna e Grecia. Questo lo 
scenario europeo, coerente col 
quadro esplosivo descritto dal Si- 
pri di Stoccolma. Nan Tian, ricer- 
catore senior dell'Istituto, osserva 
che «la crescita senza precedenti 
della spesa militare è la risposta di- 
retta al deterioramento globale 
della pace e della sicurezza. Gli 
Stati danno priorità alla forza mili- 
tare, main questo modo rischiano 
di innescare una spirale di azione 
ereazione in un panorama geopo- 
litico e di sicurezza sempre più vo- 
latile». 


INVESTIMENTI 
Idue investitori maggiori nella Di- 
fesa sono Stati Uniti (37%) e Cina 
(12%), che insieme rappresentano 
metà della santabarbara globale, 
con un incremento nel 2023 ri- 
spettivamente del 2.3 e del 6 per 
cento. Gli Usa, in particolare, si so- 
no concentrati sulle spese in “ri- 
cerca, sviluppo, teste valutazione” 
(+9.4 per cento), considerando 
fondamentale il vantaggio tecno- 
logico. Rispetto ai 916 miliardi di 
dollari investiti da Biden, la Cina di 
Xi ha dato fondo a 296 miliardi, 
circa un terzo. La spesa militare 
russa è aumentata del 24 per cen- 
to, quasi un quarto, nel 2023, fino 
a109 miliardi di dollari, pari al 5.9 
per cento del Pil. L'Ucraina, per di- 
fendersi dalla Russia, è oggi l’otta- 
vo Paese al mondo nella corsa al 
riarmo, avendo raddoppiato la 
sua spesa militare a 65 miliardi di 
dollari, pari al 37 per cento del Pil. 
Infine, nel2023i Paesi Natohanno 
raggiunto insieme i 1.341 miliardi 
di dollari (il 55 per cento del bud- 
get per le armi di tutto il mondo) e 
ben 11 dei suoi 31 membri spendo- 
no più del 2 per cento del Pil in ar- 
mi, quattro in più rispetto al 2022. 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'UDIENZA 


NEW YORK Per l’accusa, Donald 
Trump è al centro di un com- 
plotto criminale. Nel 2016, con 
la complicità dell'avvocato Mi- 
chael Cohen, avrebbe pagato 
sottobanco un’attrice porno, 
ex coniglietta di Playboy, e un 
portiere di uno dei suoi palazzi 
per nascondere agli elettori 
americani particolari della 
sua vita che avrebbero negati- 
vamente influito sul loro voto 
e sul risultato delle elezioni. 
Per la difesa non esiste alcun 
complotto, e Trump è solo «un 
padre, un marito, che si è dife- 
so con forza e ha voluto difen- 
dere la sua famiglia». Le due 
letture contrapposte si sono 
scontrate ieri mattina all’aper- 
tura del procedimento giudi- 
ziario contro Donald Trump, a 
Manhattan. L’ex presidente è 
rimasto seduto, aggrondato, 
immobile. La legge dello Stato 
di New York pretende che un 
imputato sia presente al suo 
processo, che sia un comune 
cittadino o un ex presidente. 
Trump avrebbe comunque vo- 
luto che il processo non si te- 
nesse a Manhattan, il quartie- 
re di New York dove nel 2020 
ha ottenuto appena il 13% dei 
voti contro l'87% di Joe Biden. 
Il ricorso non ha avuto succes- 
so e ieri ha dovuto guardare in 
faccia i 12 giurati, tutti newyor- 


Trump, il processo entra nel vivo 
L'accusa: «E regista di un complotto» 


chesi, che decideranno se sia 
colpevole di complotto e frode 
e per questo meriti quattro an- 
ni di prigione. Il carico di pro- 
ve contro Trump è vasto e mul- 
tiforme, ma buona parte dei te- 
stimoni ha a sua volta un curri- 
culum di peccati, peccatucci e 
crimini imbarazzanti. E su 
queste ombre la difesa farà le- 
va, per tentare di presentare 
Trump non come il manovra- 
tore, ma come la vittima di 
donne avide e ricattatrici, di 
avvocati maneggioni, di impie- 
gati infidi. 


I PROFILI DELLA GIURIA 


Basterà che uno solo dei 12 giu- 
rati creda alla versione della 
difesa, perché Trump possa 
farla franca. E a leggere quel 
che è stato reso noto dei 12 - 7 
uomini e 5 donne - l'impresa 
degli avvocati difensori non 


AVREBBE PAGATO 
SOTTOBANCO L'ATTRICE 
HARD STORMY DANIELS 
I SUOI LEGALI: «HA SOLO 
VOLUTO DIFENDERE 

LA SUA FAMIGLIA» 


Trump nell’aula del Tribunale penale di Manhattan 


appare necessariamente dispe- 
rata. I 12 sembrano rappresen- 
tare un microcosmo della po- 
polazione della Grande Mela: 
c'è la fisioterapista che segue 
programmi religiosi, al massi- 
mo si informa ascoltando la 
Cnn, e ama fare paddleboar- 
ding con il marito e il cane. C'è 
un'insegnante di scuola priva- 
ta che non legge giornali, si in- 
forma su Google o TikTok, e af- 
ferma di preferire Trump «che 
dice quel che pensa» a chi ha il 
potere «ma non sai mai quel 
che fa dietro le quinte». I 12 giu- 
rati di quello che è stato già de- 
finito “il processo del secolo” 
sono stati scelti da un pool di 
500 newyorchesi. Centinaia di 
candidati sono stati esclusi 
perché hanno riconosciuto di 
non poter essere obiettivi. Una 
giurata che era stata scelta ha 
chiesto di essere esonerata per- 
ché l'anonimato che le era sta- 
to promesso è stato frantuma- 
to in meno di 24 ore dalla Fox 
che era riuscita a individuare 
su di lei abbastanza particola- 
ri, poi rilanciati da Trump sul- 
la sua piattaforma Truth So- 
cial, perché i suoi amici la rico- 
noscessero. Tutti i giurati han- 
no dovuto rispondere a un que- 


stionario di 42 domande in cui 
si cercava di evincere un even- 
tuale pregiudizio a favore o 
contro Trump. Per questo sap- 
piamo cosa leggono, che sport 
praticano, che mestiere fanno, 
ma poco altro. Di qualcuno si 
conoscono anche i commenti 
esplicativi fatti durante il collo- 
quio con la difesa e l’accusa: 
«Non sono d’accordo con mol- 
te delle sue decisioni da presi- 
dente, ma sono in grado di es- 
sere un giurato imparziale», 
promette una terapista che leg- 
ge il New York Times, ma se- 
gue anche le news su TikTok. 
Un ingegnere della sicurezza 
elettronica, che ha la passione 
della scultura in legno e accia- 
io, e legge le notizie a caso dove 
gli capita, assicura di «non ave- 
re opinione definite su 
Trump». Mentre un banchiere 
d'investimento che segue solo 
i canali tv finanziari precisa: 
«Non mi sono piaciute tutte le 
sue decisioni, ma c’è stato an- 
che del bene per gli Stati Uni- 
ti». 
Anna Guaita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I DODICI GIURATI SONO 
STATI SOTTOPOSTI 

A UN QUESTIONARIO 
PER STABILIRE SE CI 
FOSSE PREGIUDIZIO NEI 
CONFRONTI DI DONALD 
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LA GIORNATA 


ROMA Israele è in stato d’allerta 
per la Pasqua ebraica. Il premier 
Benjamin Netanyahu e le forze 
armate sono concentrati sui con- 
fini dello Stato ebraico, dalla Stri- 
scia di Gaza al Libano, fino alla 
Siria. Ma a preoccupare gli appa- 
rati di sicurezza è anche il fronte 
più silenzioso ma non meno in- 
quietante che va da Gerusalem- 
me alla Cisgiordania. Lì dove 
israeliani e palestinesi vivono lu- 
no di fronte all’altro e dove i foco- 
lai rischiano di deflagrare in un 
incendio più esteso in grado di 
mettere a ferro e fuoco non solo 
la West Bank, ma tutto Israele. 

L'ultimo segnale d’allarme è 
quanto successo ieri a Gerusa- 
lemme, dove un’automobile è 
piombata su un gruppo di ebrei 
ultraortodossi mentre cammina- 
vano nelle strade di Romema. 
Dopo avere ferito tre passanti, i 
terroristi hanno continuato la lo- 
ro corsa finché uno di loro è sce- 
so dalla macchina con un mitra- 
gliatore, e hanno provato a na- 
scondersi in un negozio. La poli- 
zia è riuscita a raggiungerli e a 
catturarli, mentre le forze arma- 
te hanno fatto irruzione nella lo- 
ro casa a Hebron. Ma il terrore 
vissuto a Techelet Mordechai 
Street ha fatto capire che la ten- 
sione può esplodere da un mo- 
mento all’altro. 


LA VENDETTA PER BENJAMIN 

La Cisgiordania ribolle: è il quin- 
to fronte aperto. Il rischio di inci- 
denti o di una nuova ondata di 
terrorismo è aumentato soprat- 
tutto dopo l'uccisione di Benja- 
min Achimeir, il quattordicenne 
israeliano che era uscito da una 
fattoria a nordest di Ramallah 
per portare al pascolo le greggi e 
che non ha fatto più ritorno. I co- 
loni degli insediamenti israelia- 
ni hanno fatto scattare subito le 
ricerche, facendo irruzione nei 
villaggi dei palestinesi. E con la 
scoperta del corpo, sono esplose 
immediatamente le violenze, tra 


Gli scontri e le 
devastazioni che si WE: 
ripetono ogni giorno in 
Cisgiordania 


olveriera Cisgiordania: 
uinto fronte per Israele 
E il capo degli 007 lascia 


»Scontri a fuoco e agguati: a Gerusalemme 
un'automobile travolge e ferisce tre ebrei 


auto bruciate e colpi di arma da 
fuoco, al punto da costringere il 
ministro della Difesa, Yoav Gal- 
lant, a chiedere ai suoi concitta- 
dini di non farsi giustizia da soli. 
Ieri notte, lo Shin Bet e le Israel 
defense forces hanno annuncia- 
to di avere arrestato il presunto 


assassino del ragazzo israeliano: 
un ventunenne della città ci- 
sgiordana di Duma. Ma la violen- 
za dei coloni (su cui ieri è interve- 
nuto anche l'Alto rappresentan- 
te dell’Unione europea, Josep 
Borrell) e l'omicidio del giovane 
hanno già fatto accendere i riflet- 


Gaza, miracolo sotto le bombe 
Rouh salvata con un cesareo 
mentre la mamma moriva 


LA STORIA 


ROMA È nata orfana, non conoscerà 
quel calore unico di chi la teneva 
dentro sè, né l’amore di chi aspetta- 
va paziente il suo arrivo. Ha cono- 
sciuto invece l’orrore della guerra 
già prima di venire al mondo, la 
piccola Rouh, strappata dal corpo 
della madre in fin di vita, con un ce- 
sareo d'urgenza in un ospedale di 
Rafah. Ora piagnucola e si divinco- 
la nell’incubatrice, indossa un pan- 
nolino molto più grande e sul suo 
petto ha un nastro adesivo con su 
scritto: “Questa è la bambina della 
martire Sabreen Al-Sakani”. 

La donna palestinese era incinta di 
30 settimane quando la casa della 
sua famiglia è stata colpita da un 
attacco aereo israeliano poco pri- 
ma della mezzanotte di sabato: 
morti anche suo marito, Shoukri, e 


la loro figlia di tre anni, Malak, 19 
il bilancio delle vittime, 13 sareb- 
bero bambini. Di fronte al corpo 
della madre ferita alla testa i soc- 
corritori e i medici di Gaza han- 
no scelto di provare a salvare la 
piccola. E mentre la mamma mo- 
riva, lei nasceva. «La madre era 
in condizioni molto critiche, ab- 
biamo deciso di salvare una delle 
due» hanno raccontato i medici, 
tra cui Mohammad Salama, ca- 
po dell'unità dell'ospedale degli 
Emirati a Rafah. Gli operatori no- 


LA FAMIGLIA 

DELLA PICCOLA NATA 
DI 30 SETTIMANE 

E STATA STERMINATA 
IN UN ATTACCO 
ISRAELIANO A RAFAH 


nostante le scarse attrezzature a 
disposizione sono riusciti a stabi- 
lizzarla, somministrandole deli- 
catamente aria nella bocca e pic- 
chiettandole il petto. La piccola 
ha reagito. 


LA SORELLA 


«La sorella, morta nell'attacco, 
avrebbe voluto chiamarla Rouh, 
che in arabo significa spirito», ha 
riferito suo zio Rami Al-Sheikh. 
Mentre il dottor Salama ha ag- 
giunto: «La piccola rimarrà in 
ospedale per tre o quattro setti- 
mane, poi vedremo se se ne an- 
drà e dove andrà, dalla zia o dallo 
zio o dai nonni. Ecco la tragedia 
più grande: anche se questa bam- 
bina sopravvive, è nata orfana». 
E sopravvissuta, solo questo è 
certo. La sua identità è scaraboc- 
chiata a penna sul suo corpicino, 
figlia di una martire, pesa 1,4 kg, 


> Resa dei conti nell’intelligence militare 
dopo i fatti del 7 ottobre: «Un fallimento» 


tori di tutti gli apparati di sicu- 
rezza. Non solo dell’esercito, ma 
anche tra le forze di polizia e l’in- 
telligence, che temono che il mi- 
nimo episodio possa far scattare 
la rabbia di entrambe le parti, 
specialmente delle frange più ra- 
dicali. Ieri, la polizia israeliana 


Uno dei medici 
palestinesi si prende 
cura della bimba nata 
prematura dopo un 
parto cesareo 
nell’ospedale di Rafah, 
nel sud della Striscia di 
Gaza. La mamma della 
piccola era incinta alla 
trentesima settimana 
ed è deceduta dopo 
essere stata colpita in 
un raid israeliano 


e si trova in un’incubatrice pres- 
so l’unità di terapia intensiva 
neonatale di un vicino ospedale. 
La nonna della bambina, Mirvat 
al-Sakani, ha detto all'Associated 
Press: «Lei è un ricordo di suo pa- 
dre. Mi prenderò cura di lei. Il 
corpo di mio figlio non lo hanno 
ancora trovato...». 
La famiglia, come tanti altri pale- 
stinesi, aveva cercato rifugio dal- 
la guerra a sud, a Rafah. Ma la 
strage dei civili non si arresta. Se- 
condo il ministero della sanità lo- 
cale almeno due terzi degli oltre 
34mila palestinesi uccisi a Gaza 
dall’inizio della guerra sono bam- 
bini e donne. «Vedete un uomo 
tra tutti questi morti?», chiedeva 
Sagr Abdel Aal, un palestinese i 
cui familiari erano tra i deceduti 
nell'attacco, stringendo il corpo 
di un piccolo avvolto in un suda- 
rio bianco. «Sono tutte donne e 
bambini. La mia intera identità è 
stata cancellata, con mia moglie, 
i miei figli e tutti gli altri». Si di- 
sperava Mohammad al-Behairi, 
sua figlia e suo nipote erano an- 
cora sotto le macerie. «Non ab- 
biamo più nulla in questa vita, 
quando perdi i tuoi figli, quando 
perdi la persona più cara tra i 
tuoi cari, quale sentimento si pro- 
va?». 

Raffaella Troili 
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ha arrestato una dozzina di gio- 
vani tra i 13 e i 21 anni mentre 
tentavano di arrivare al Monte 
del Tempio di Gerusalemme per 
sacrificare capre e agnelli. Le for- 
ze dell'ordine li hanno fermati e 
hanno confiscato gli animali. Ma 
questo episodio è un ulteriore in- 


GIAMBA MASSI con gli amici di Celle 
nel ricordo di un'affettuosa amicizia si 
stringono a LUISA, PIERPAOLO e BE- 
NEDETTA nella perdita di 


GENNARO 
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Il giorno 22 aprile si è spento serena- 
mente |’ 


avvocato 


ANDREA MUSENGA 


ne danno il triste annuncio ALESSAN- 
DRA, ADRIANO ed ALBERTO. 


| funerali si svolgeranno il giorno 24 apri- 
le ore11 presso la chiesa parrocchiale di 
Santa Maria del Carmelo in piazza Bea- 
ta Vergine del Carmelo 10.Mostacciano 
Roma. 


Roma, 23 aprile 2024 


dizio dei timori provocati dai ge- 
sti delle fazioni più radicali. 


RESA DEI CONTI INTERNA 


L'attenzione è sempre più alta. 
Soprattutto perché all’interno 
degli apparati israeliani è inizia- 
ta la resa dei conti per le falle nel- 
la sicurezza di questi mesi. Ieri 
ha presento le sue dimissioni il 
capo della direzione dell'intelli- 
gence militare, il maggiore gene- 
rale Aharon Haliva, ritenuto re- 
sponsabile per quanto successo 
il 7 ottobre ma anche per gli erro- 
ri commessi prima della strage 
compiuta da Hamas. Dopo alcu- 
ne ore, il quotidiano Haaretz ha 
riferito che ad agosto si dimette- 
rà anche il capo del Comando 
Centrale delle Idf, Yehuda Fuchs. 
E in questo clima di tensione, l’a- 
pertura del fronte cisgiordano 
può essere il colpo del ko per 
molti vertici militari e delle agen- 
zie di sicurezza. Le Idf, su cui so- 
no piovute anche le accuse per il 
battaglione locale Netzah Yehu- 
da, battono la regione palmo a 
palmo con operazioni mirate 
specialmente contro i campi pro- 
fughi. L'ultima ha avuto luogo a 
Nur Shams, vicino Tulkarem, do- 
ve i militari dello Stato ebraico 
sono stati impegnati per 50 ore 
nel setacciare le case dei sospet- 
ti, i depositi di armi e gli arsenali 
con gli esplosivi. Secondo le ong 
sentite da Al Jazeera, sono più di 
8.425 i palestinesi arrestati nella 
West Bank dal 7 ottobre. E nelle 
ultime settimane, lo Shin Beth si 
è concentrato sul flusso di armi 
provenienti dall’Iran. Un’opera- 
zione gestita da Teheran di cui 
hanno parlato al New York Ti- 
mes anche fonti di alto livello di 
Usa, Israele e Iran. Per aumenta- 
re la pressione sullo Stato ebrai- 
co, gli ayatollah sanno sa che la 
Cisgiordania può rivelarsi fonda- 
mentale. E gli esperti sono d’ac- 
cordo: un conflitto nella regione 
può essere uno scenario anche 
peggiore di quello della Striscia 
di Gaza. 
Lorenzo Vita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CLAUDIO ODORISIO 


Ciao CLAUDIO, la tua voce rimarrà nei 
nostri cuori. 
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Il ministro inglese a Lampedusa 
«Insieme per fermare i barconi» 


IL VERTICE 


LONDRA Se da una parte il Regno 
Unito si dimostra sempre più 
lontano dall'Europa, dall’altro il 
primo ministro Rishi Sunak 
continua ad accorciare le distan- 
ze con alleati ritenuti da lui stra- 
tegici. E nell’anno delle elezioni 
politiche in cui dovrà rendere 
conto della promessa dei Tory 
di ridurre l’immigrazione clan- 
destina, uno di questi è il gover- 
no di Giorgia Meloni, con il qua- 
le può condividere simili strate- 
gie. Va in questa direzione la vi- 
sita in Italia del ministro dell’In- 
terno britannico James Cleverly 
prevista per oggi e domani, vol- 
ta ad «accelerare il lavoro con- 
giunto contro l'immigrazione 
clandestina dal Nord Africa», 
precisano fonti ufficiali dell’Ho- 
me Office, e a «discutere di un’a- 
zione congiunta per fermare i 


barconi». «Per affrontare la cri- 
si migratoria globale servono 
soluzioni globali - ha dichiarato 
Cleverly commentando la visita 
- L'Italia è uno dei nostri partner 
più importanti nell'affrontare 
questa sfida comune ed è stata 
in prima linea negli arrivi in Eu- 
ropa. I nostri Paesi hanno dimo- 
strato di essere disposti a sfida- 
re lo status quo e a utilizzare so- 
luzioni innovative per affronta- 
re i problemi, dando al contem- 
po una feroce caccia alle bande 
di trafficanti di esseri umani». 


IL CENTRO DI SMISTAMENTO 


Il riferimento è al progetto ita- 
liano di un centro di smistamen- 
to per paesi terzi in Albania e al 
controverso “Ruanda Bill”, la 
legge voluta dai conservatori 
per legittimare l'invio nel paese 
africano dei richiedenti asilo ar- 
rivati su suolo britannico attra- 
verso rotte illegali, prima fra tut- 


te quella nel canale della Mani- 
ca su gommoni e imbarcazioni 
di fortuna che tanto ricordano 
quelle impiegate per arrivare a 
Lampedusa. Una strategia che 
presenta la deportazione in 
Ruanda come deterrente per 
scoraggiare nuove partenze, ha 
precisato Sunak, dopo aver pro- 
messo ieri in conferenza stam- 
pa che il decollo del primo ae- 
reo avverrà tra 10-12 settimane 
(sfidando la Corte Europea dei 
Diritti dell Uomo che durante il 
governo Johnson aveva blocca- 
to la partenza sulla pista dell’u- 


JAMES CLEVERLY 
INCONTRERA 
PIANTEDOSI A ROMA: 
«VOGLIAMO STUDIARE 
| METODI OPERATIVI 
USATI CON FRONTEX» 


nico velivolo mai organizzato). 
Quindi, Cleverly oggi visiterà la 
Guardia Costiera italiana a Ro- 
ma e incontrerà il ministro 
dell'Interno Matteo Piantedosi, 
con cui discuterà di come i due 
Paesi possano ampliare le attivi- 
tà congiunte, anche in Nord Afri- 
ca, per arginare la migrazione a 
monte e bloccare tutte le perso- 
ne che intraprendono il loro 
viaggio attraverso il Mediterra- 
neo. Mercoledì Cleverly è atteso 
a Lampedusa, dove sarà il primo 
ministro del governo britannico 
a visitare l'isola e vedrà da vici- 
no come le autorità italiane lavo- 
rano con agenzie come Frontex 
e gruppi umanitari internazio- 
nali per rintracciare le imbarca- 
zioni di migranti e salvare vite in 
mare. L’intesa italo-britannica 
su questo tema va avanti da di- 
versi mesi ed era stata all’ordine 
del giorno anche della visita del- 
lo stesso Sunak lo scorso ottobre 


Uno degli ultimi barconi arrivati a Lampedusa 


a Roma: «Solo fermando il flus- 
so di migranti irregolari possia- 
mo ripristinare la fiducia dei cit- 
tadini britannici e italiani, non 
solo nei nostri confini naziona- 
li, ma anche nella cooperazione 
europea e internazionale», ave- 
vano precisato in una dichiara- 
zione congiunta il leader con- 


servatore e Meloni. Temi che so- 
no già al centro del Processo di 
Roma - piattaforma strategica 
che coinvolge i Paesi africani e 
del Medio Oriente sui temi mi- 
gratori - e della Presidenza ita- 
liana del G7. 

Chiara Bruschi 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCHIESTA 


MILANO In una cella viene appicca- 
to ilfuoco a un materasso, S.Z. è il 
sospettato. «Sono arrivati sette as- 
sistenti, mi hanno ammanettato 
dietro la schiena e hanno comin- 
ciato a colpire. Il primo colpo è 
stato uno schiaffo, il secondo col- 
po è stato un pugno, il terzo nelle 
parti intime e da lì ho visto tutto 
nero. L'ultima cosa che mi ricor- 
do: che mi hanno sputato addos- 
so. Dopo mi hanno sollevato così, 
proprio come niente, con le ma- 
nette da dietro», riferisce al pm. E 
come lui altri dodici ragazzi re- 
clusi nel carcere minorile Becca- 
ria, a Milano, hanno messo in fila 
due anni di violenze, minacce e 
pestaggi perpetrati, secondo le ac- 
cuse, da 25 agenti della polizia pe- 
nitenziaria. Un gruppo che rap- 
presenta la metà degli uomini in 
servizio presso l'istituto. 


TORTURE 


Per il gip Stefania Donadeo, 
nell’ordinanza con la quale ha di- 
sposto 21 misure cautelari tra cui 
13 arresti, al Beccaria «c’era un si- 
stema consolidato di vessazioni e 
punizioni corporali per educare i 
giovani detenuti»: botte per «sta- 
bilire le regole di civile conviven- 
za», una «pratica reiterata» che 
ha prodotto «un clima infernale». 
E andata avanti così dal 2022, tra 
il silenzio dei minori atterriti dal- 
le brutalità e timorosi di rappre- 
saglie, tra relazioni di servizio 
compiacenti, finché lo scorso feb- 
braio è arrivata in Procura una se- 
gnalazione del Garante dei dete- 
nuti del Comune, con i primi cin- 
que casi di percosse. Dalle indagi- 
ni sono emersi gli altri episodi e 
nel loro orrore si assomigliano 
tutti. Sevizie accurate per non la- 
sciare segni, quando interveniva 
«l’uomo con i guanti neri», «spe- 
dizioni punitive» con bastoni, un 
tubo di ferro e stivali schiacciati 
sulla faccia, ragazzi buttati nudi 
in isolamento senza materasso 
né coperte. I reati contestati sono, 
avario titolo: maltrattamenti, tor- 
tura, lesioni, falso ideologico, una 
tentata violenza sessuale. L’ordi- 
nanza del gip mostra come nulla 
sia lasciato al caso: i minori da 
malmenare vengono portati nel- 
la stanza del capoposto, priva di 
telecamere, o in celle libere per 
l’occorrenza. Basta poco per fini- 
re nel mirino. Un atteggiamento 
sopra le righe, sbattere rumorosa- 
mente un oggetto contro le sbar- 
re, minacciare di ingoiare delle 


PER IL GIP «SISTEMA 
CONSOLIDATO 

DI VESSAZIONI 

E PUNIZIONI» 
IPOTIZZATO ANCHE 

IL REATO DI TORTURA 


Pestaggi, minacce e abusi 
orrore nel carcere minorile 
Milano, 13 agenti arrestati 


» Per essere picchiati, i ragazzi erano portati in »La vita di chi aveva il coraggio di denunciare 
un ufficio senza telecamere: «Arabo, ti sparo» 


i 
o 


Sicilia L'incidente al largo della costa d 
< a M a ea. 


nl 


i Siracusa 


Scontro 
tra due navi 
mercantili 


Una collisione tra 
due navi 
mercantili è 
avvenuta ieri al 
largo della 
Sicilia. Nello 
scontro a circa 14 
miglia da Capo 
Passero sono 
rimaste coinvolte 
una nave general 
° cargo, battente 
bandiera 
liberiana, euna 
imbarcazione 
portacontainer 
battente 
bandiera 
portoghese. 


diventava un inferno: «Ritirala, ti conviene» 


pile per ottenere un tranquillan- 
te. Accade ad A.D., che si ritrova 
addosso dieci agenti: pugni, calci 
e sputi, tentano di strappagli un 
piercing dalla guancia, «ti sparo, 
tiammazzo», gli urlano, e chi non 
picchia resta a guardare. Poi lo la- 
sciano due ore a terra, nudo e am- 
manettato. A novembre 2023 toc- 
ca ad A.H., lo prendono a cinghia- 
te sui genitali, «sei un bastardo, 
un arabo zingaro, noi siamo na- 
poletani, voi arabi di m...a». E una 
rappresaglia, poiché il minore il 
giorno prima si è ribellato a un 
tentativo di violenza sessuale da 
parte di un agente, che si è avvici- 
nato al suo letto mentre dormiva 
elo ha accarezzato. «Cosa vuoi?», 
chiede A.H. «Stai tranquillo, vo- 
glio solo fare l’amore con te», la 
risposta. Tra gli arrestati c'è il ca- 
poposto Gennaro Mainolfi, chia- 
mato «Mma» perché «picchiava 
forte e una volta con uno schiaffo 
ha fatto svenire un ragazzo». È 
sufficiente la richiesta insistente 
di un accendino per innescare la 


I poliziotti in guerra con il direttore 
«Non ci copre, mettiamoci in malattia» 


LE INTERCETTAZIONI 


MILANO «Dobbiamo mandare 50 
giorni di malattia. Tutti quanti, 
perché non esiste. Tu sei il diret- 
tore, tu ci devi proteggere. Punto. 
Per un marocchino di m...a che 
manco parla l'italiano». E lo scor- 
so marzo e gli agenti indagati per 
leviolenze al Beccaria si rendono 
conto, tra l’irritato e l’allarmato, 
che ai vertici dell’istituto l’aria è 
cambiata. 

Vincenzo Trovato, indagato e so- 
speso dal servizio, manifesta il 
suo disappunto in una conversa- 
zione intercettata: «In passato, 
quando accadevano simili episo- 
di spiacevoli, il comandante Fe- 
rone li salvava, mentre la nuova 


comandante non guarda in fac- 
cia a nessuno». All’arrivo delle 
prime denunce interne sui pe- 
staggi, stando agli atti, era pro- 
prio Ferone a intervenire con 
un’efficace operazione di mani- 
polazione della realtà. «Adesso, 
tra oggi e domani mattina al mas- 
simo, fate uscire ‘ste relazioni. 
Per dare, ripeto, una lettura più 
corretta di quello che risulta dal- 
leimmagini», esorta i suoi uomi- 
ni. Non si tratterebbe di un inter- 
vento occasionale. Per il gip il co- 
mandante «ha sempre “sistema- 
to” le relazioni di servizio in mo- 
do da evitare che gli agenti incor- 
ressero in responsabilità penali e 
disciplinari». Ferone è tra gli otto 
indagati sospesi dagli incarichi 
con misura cautelare, per lui ha 


retto solo l’imputazione di falso, 
e secondo l'inchiesta avrebbe 
avuto «piena consapevolezza del 
metodo violento» degli altri agen- 
ti finiti in carcere. Ma il primo di- 
cembre 2023 arriva il nuovo di- 
rettore Davide Ferrari, «uno che 
vuole fare sul serio» e acquisire 
le immagini delle «telecamere» 
che riprendono le spedizioni pu- 
nitive e che non corrispondono 


INDAGATI PREOCCUPATI 
PER ALCUNI VIDEO E PER 
L'AVVICENDAMENTO 

AL VERTICE: «IL NUOVO 
DIRIGENTE VUOLE 

FARE SUL SERIO» 


alle annotazioni scritte. 


I VIDEO 

Tra gli agenti serpeggia l’indigna- 
zione e il comandante viene pre- 
so di mira: «E tutto scemo. Io non 
so perché si è svegliato in questo 
modo. Dice che sta prendendo 
provvedimenti seri, si sta scari- 
cando le telecamere. Tutte le 
mazzate che so state date qua, 
non puoi fare una cosa del gene- 
re», il tenore dei commenti. Il si- 
stema di autoprotezione messo 
in atto dagli indagati si sgretola. 
«Prima non cerano le videoca- 
mere, si trovavano le scuse, il ra- 
gazzo ci ha aggredito, bla bla bla. 
Ma mo’ non è più come una vol- 
ta, mo’ stanno le telecamere che 
parlano. E come ca... ti giustifi- 


reazione degli agenti, prima un 
«pugno nell’occhio destro», poi 
una volta a terra la vittima viene 
afferrata «per il collo e colpita 
con diversi pugni alla testa». 


L'EDUCAZIONE 


Implorare pietà non serve a nien- 
te. Mette a verbale D.M.: «Io pian- 
gevo perché mi hanno dato tante 
botte. Mi sono visto allo specchio, 
la faccia viola, il sangue che scen- 
deva dal naso e dalla bocca». 
Sporge denuncia e un agente gli 
intima: «Ti conviene ritirarla, se 
no sono problemi per te». Il Bec- 
caria è il luogo delle «percosse 
gratuite, inumane e degradanti», 
scrive il giudice, a volte ammanta- 
te da intenti formativi. «Il capopo- 
sto mi ha portato da solo in un uf- 
ficio senza telecamere, mi ha tira- 
to uno schiaffone fortissimo in 
faccia - è la deposizione di F.N. - 
Mi ha detto: “Questo è uno schiaf- 
fo educativo”». I ragazzi possono 
fare ben poco per proteggersi, si 
danno pizzicotti sperando che i li- 
vidi attirino l’attenzione, insapo- 
nano il pavimento e il corpo per 
far cadere gli agenti o per impe- 
dirne la presa, indossano molti 
abiti per attutire i colpi. Il procu- 
ratore capo Marcello Viola illu- 
stra l'inchiesta e le sue parole so- 
no amare: «Questa è una confe- 
renza stampa che non avremmo 
voluto tenere, è una vicenda dolo- 
rosa, una brutta pagina per le isti- 
tuzioni. Ma va assicurato il con- 
trollo della legalità e le indagini 
sono state svolte insieme alla poli- 
zia penitenziaria». Sono fatti che 
creano sconforto, riflette, «il car- 
cere è già di per sé un luogo di sof- 
ferenza, tanto più quando si trat- 
ta di minori. Bisogna interrogarsi 
sul perché sia successo». 
Claudia Guasco 
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chi?». Simone Talamo, finito in 
carcere, si stupisce con un colle- 
ga della determinazione del nuo- 
vo direttore a non lasciare cade- 
re nell’indifferenza quei casi so- 
spetti. Un altro degli arrestati, 
Giovanni Blandino, discutendo 
della possibilità che fossero ac- 
quisite le immagini, il 9 marzo 
nutriva ancora la speranza che 
per lui finisse bene: «Nei video si 
vedono tante palate, tante e brut- 
te. Però vabbè... alla fine io lo so 
com'è che non gli devo lasciare 
un ca..o. Infatti non ha un segno 
addosso». Al gruppo non resta 
che provare a compattarsi e rea- 
gire con l’unico strumento dispo- 
nibile: l’assenteismo di massa. Il 
consiglio di Talamo: «Fratè, vera- 
mente gli mandiamo tre giorni di 
malattia tutti quanti. Lo faccia- 
mo crollare sto ca..o di carcere se 
si permettono, zio». 

C.Gu. 
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LA TRAGEDIA 


dalla nostra inviata 
EBOLI «Ho visto i cani azzannare 
mio nipote: uno lo afferrava per la 
spalla, l’altro per i piedi. Lo tirava- 
no. Stavo dormendo quando ho 
sentito le urla e poi mia sorella che 
mi chiamava, mi sono svegliato e 
sono sceso in giardino ma, non sia- 
mo riusciti a salvarlo». Giuseppe è 
uno degli zii di Francesco Pio, il pic- 
colo di tredici mesi azzannato, ed 
ucciso, da due pitbull sot- 
to gli occhi della mamma 
che è invano intervenuta 
per salvarlo. Come il fra- 
tellodella donna, Simone, 
che teneva in braccio il 
bimbo quando è partita 
ľaggressione. I due ani- 
mali hanno lacerato il cor- 
picino con i loro denti. 
Quando sono arrivati i 
soccorritori del 118, Fran- 
cesco Pio era avvolto in 
una coperta sul tavolo del- 
la cucina già privo di vita: 
i sanitari gli hanno strap- 
pato la magliettina e han- 
no visto il suo corpo lace- 
rato. Inutile qualsiasi ten- 
tativo di rianimazione. 


IL FATTO 

La tragedia si è consuma- o") 
ta alle 8 del mattino nel \ 
giardino di una villetta bi- | 
familiare a Campolongo, 
una frazione di Eboli. 
Francesco Pio erain brac- 
cio allo zio Simone, anche 
lui rimasto ferito ad una 
gamba: erano usciti fuori 
casa per accompagnare 
la sorellina che la mam- 
ma doveva portare a scuo- 
la. Ad un tratto i cani si so- 
no avventati contro il pic- 
colo: inutili i tentativi di Simone di 
salvarlo, nella colluttazione con i 
due pitbull Francesco Pio è caduto 
ed è diventato più facile preda per i 
due cani. La mamma Paola e l’altro 
zio, Giuseppe, sono corsi per strap- 
pare il piccolo dalla morsa dei due 
animali ma anche loro non ci sono 
riusciti. La donna è stata azzannata 
anche lei e, dopo essere stata medi- 
cata sul posto, nel pomeriggio è do- 
vuta andare in ospedale. Tanti an- 
corai punti oscuri della vicenda. La 
zia del bambino, Milena, ai cronisti 
fuori dai cancelli dell’abitazione, ha 
raccontato che il piccolo si trovava 
lì per caso, perché sua sorella la se- 
ra prima era andata a dormire da 
un'amica, ma la verità, poco alla 
volta, è risultata essere un’altra. Il 
bimbo da qualche mese viveva con 
la madre ei due fratelli in quella ca- 
sa, dove abitavano anche gli zii, gio- 
vanissimi, uno dei quali era stato af- 
fidato proprio alla proprietaria dei 
cani. Anzi, alla proprietaria di uno 
dei cani perché, al controllo dei mi- 
crochip, uno dei due pitbull è risul- 
ta intestato all’ex marito dal quale 


Sbranato da due pitbull 
Francesco muore a 13 mesi 


>Il bimbo era in braccio allo zio, la mamma »All’arrivo dei soccorsi per il piccolo era 
ha provato a difenderlo ed è stata azzannata troppo tardi. Identificati i proprietari dei cani 


Sopra uno 
dei pitbull 
viene 
portato via 
dopo 
l’incidente 
nel cortile 
della villetta 
immersa nel 
verde a 
Eboli 
(Salerno). 
Entrambi i 
cani sono 
stati chiusi 
in un canile 
di Caserta. 
A destra la 
disperazio- 
ne della 
mamma del 
piccolo 
Francesco 
Pio. La 
donna è 
intervenuta 
ed è rimasta 
ferita 
nell’attacco 


da, la postura». 


tuazioni come 


glio». 


Luca Giansanti 


IL VETERINARIO: 
«UN BAMBINO 
CHE STRILLA 

PUO SPAVENTARLI 
E PER QUESTO E 
ALTO IL RISCHIO» 


L'intervista 
Luca Giansanti 


«Il ruolo del padrone 
è fondamentale 
L'animale va educato» 


e il cane è lasciato allo stato brado, o 
magari non è educato a svolgere una 
« certa attività, può percepire l’uomo e al- 
trianimalicome una fonte di pericolo», 
avverte ilveterinario Luca Giansanti. 
Come mai i cani diventano aggressivi? 
«A volte, anche uno strillo di un bambino può 
incentivare il cane a uno stato di pericolo. Deve 
essere il proprietario a tranquillizzarlo. Tutta- 
via, quando si trovano in branco, i cani manife- 
stano una dinamica a volte pericolosa. Conta 
molto la razza: un bimbo di fronte a tre pitbull 
nonhascampo». 
Conviene scegliere cani meno aggressivi? 
«Spesso gli allevatori non svolgono un buon la- 
voro di selezione: il cane è scelto per aspetti fe- 


notipici, per bellezza. 
Ci dovrebbe essere 
più impegno nel pre- 
ferire soggetti ripro- 
duttori da un punto 
di vista comporta- 
mentale, scegliendo i 
più equilibrati. Un 
ruolo fondamentale 
lo svolgono i traumi 
infantili; serve un 
gran lavoro del pro- 
prietario, deve farlo 
socializzare». 

Come capire se il 
cane diventa peri- 
coloso? 

«Molti non lo dimo- 
strano. Ma esistono 
espressioni che fan- 
no capire quando è 
sulla difensiva, nona 
suo agio: la posizione 
di occhi, orecchie, co- 


Episodi aggressivi si possono prevenire? 
«Possono capitare sempre. Ma più il cane è la- 
sciato allo stato brado, più percepisce certe si- 


pericolo. La normativa spesso 


non è rispettata: un cane deve stare al massimo 
un metro e mezzo dal proprietario e al guinza- 


Graziella Melina 
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la donna si era separata da qualche 
mese. L'uomo, sentito dai carabi- 
nieri della stazione di Santa Cecilia 
di Eboli con il suo legale di fiducia, 
l'avvocato Genserico Miniaci, ha 
raccontato di aver lasciato i cani al- 
la moglie per farli stare liberi. In 
principio erano cinque: una coppia 
ei loro tre cuccioli, oggi di tre anni, 
due maschi e una femmina. Poi il 
cane più grande è stato aggredito e 
ucciso dai figli. AI momento lui e 
Tex moglie non sono indagati, ma 
l'ipotesi di reato che la procura di 
Salerno, diretta dal procuratore ca- 
po Giuseppe Borrelli, starebbe va- 
gliando è di omicidio colposo per 
omessa custodia. Bisogna vedere 
se, dalle indagini e dall’ascolto dei 
testimoni, emergeranno responsa- 
bilità a carico dei due coniugi. 


LA STORIA 


Francesco Pio (il cui corpicino sarà 
sottoposto mercoledì ad autopsia) 
viveva da qualche tempo con quei 
cani. I pitbull, quando lui era in gi- 
ro, secondo una prima ricostruzio- 
ne degli investigatori, venivano 
chiusi dentro una stanza. Ma non 
ieri mattina quando, forse per una 
semplice distrazione, erano liberi. 
Tensione e dolore davanti alla pa- 
lazzina gialla teatro della tragedia. 
Lo zio Simone, dopo aver portato 
fuori una delle due pitbull femmi- 
ne, si è attaccato con le mani al fur- 
goncino del servizio funebre che 
trasportava il feretro del bambino 
ed ha seguito il suo percorso fin sul- 
la provinciale: terribile per lui il di- 
stacco dal nipotino che, fino a qual- 
che ora prima, giocava e scherzava 
tra le sue braccia. Disperati i paren- 
ti. Per loro quanto accaduto resta 
però incomprensibile. E inspiegabi- 
le, fanno sapere, il comportamento 
di quei due cani che mai erano stati 
aggressivi con alcun essereumano. 
«La famiglia - spiega il sindaco di 
Eboli Mario Conte - era già attenzio- 
nata dai servizi sociali del Comune 
per altre vicende private». I cani so- 
no ora sotto sequestro dell'autorità 
giudiziaria, ospiti di una struttura a 
Pignataro Maggiore dove saranno 
sottoposti al test della rabbia: se ri- 
sulteranno positivi l’Asl provvede- 
rà ad abbatterli. Intanto l’Associa- 
zione italiana difesa animali ed am- 
biente (Aidaa) interviene precisan- 
do che «prima di gettare la croce ad- 
dosso ai due cani è fondamentale 
capire la dinamica dei fatti che van- 
no ricostruiti passo dopo passo e 
vanno verificate le posizioni dei 
proprietari». 
Petronilla Carillo 
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LA TESTIMONIANZA: 
«HO SENTITO LE URLA E 
HO VISTO IL CORPICINO: 
UNO DEI MOLOSSI LO 
TIRAVA PER LE SPALLE 
E L'ALTRO PER | PIEDI» 


LA POLEMICA 


NAPOLI Dopo gli applausi degli stu- 
denti alle battute finali di “Forta- 
pàsc”,scendein campo il ministro 
dell'Istruzione Giuseppe Valdita- 
ra che si dice «preoccupato» e in- 
tende «fare piena luce sull’accadu- 
to». La vicenda risale alla settima- 
na scorsa. Siamo al cinema Plaza, 
a Napoli, zona Vomero. Sul finale 
del film, che ritrae la morte del 
cronista de “Il Mattino” ucciso con 
una raffica di proiettili da due sica- 
ri della camorra nel 1985, alcuni al- 
lievi della scuola media inferiore 
Amedeo Maiuri battono le mani. 
C'è chi interpreta l'applauso come 
un omaggio al film, ma l'episodio 
appare subito sospetto, e una delle 
insegnanti presenti «rimprovera 
gli studenti», come testimoniato 
da altri alunni accompagnati dai 
loro genitori. Va sottolineato che 
la Maiuri, che ha sede a pochi pas- 
si dalla casa e dal luogo dell’omici- 
dio di Siani, ha intrapreso da tem- 
po un percorso formativo per edu- 
care i ragazzi alla legalità e alla lot- 
ta controla criminalità organizza- 
ta. 

Il caso dell’applauso ha assunto 


Napoli, il brutto film degli studenti 
che plaudono alla morte di Siani 


proporzioni nazionali. «La scuola 
è e deve essere il primo presidio di 
legalità - le parole del ministro Val- 
ditara, pubblicate con un post sui 
social - E e deve essere una comu- 
nità, per definizione, antitetica a 
qualsiasi mentalità che rievochi 
quella mafiosa o addirittura plau- 
da ad essa. Per questo la gravità 
del gesto di applaudire all’efferato 
assassinio camorristico del gior- 
nalista Giancarlo Siani, come è av- 
venuto a Napoli durante la proie- 
zione del film “Fortapàsc” da par- 
te di alcuni studenti, mi sconcerta 
e mi preoccupa. Intendo quindi 


UN CASO LA PROIEZIONE 
DI «FORTAPASC» 
VALDITARA: «GESTO 
GRAVE». IL FRATELLO DEL 
GIORNALISTA UCCISO: 
«SCELGONO CHI SPARA» 


Giancarlo Siani 


agire per fare piena luce sull’acca- 
duto». D'accordo il presidente 
Anp, Associazione nazionale pre- 
sidi di Roma, Mario Rusconi: «Ri- 
tengo che episodi come quello di 


Napoli, in cui si applaude la fine di 
un giornalista coraggioso, siano 
non solo da stigmatizzare, ma ri- 
chiedano anche che si intervenga 
con le misure formative che ha la 


«A Bologna finiscano le devastazioni» 


Scuola occupata, interviene il ministro 


Il ministro dell'Istruzione 
Giuseppe Valditara è 
intervenuto dopo 
l'occupazione e le 
devastazioni avvenute 
all'Istituto Belluzzi di Bologna. 
«Nel corso dei miei numerosi 
incontri nelle scuole italiane 
ho avuto occasione di 
confrontarmi con molti 
studenti seri, maturi, 
responsabili, impegnati e 
motivati nel costruire il 
proprio futuro attraverso lo 


studio, anche quando non 
condividono le posizioni del 
governo. Purtroppo esiste 
anche un’esigua minoranza 
che confonde ildibattito 
politico e l'espressione delle 
proprie idee con atti 
teppistici. Me ne rammarico 
profondamente. Per di più lo 
fanno in un momento, quello 
della fine dell'anno scolastico, 
in cuiildiritto allo studio è più 
che mai da salvaguardare». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


scuola». La proiezione della pelli- 
cola di Marco Risi al Plaza ha pre- 
ceduto di pochi giorni l’incontro 
degli allievi della Maiuri con Gian- 
mario Siani, nipote di Giancarlo. 


LA FONDAZIONE 


Tre giorni fa, la Fondazione Siani 
ha pubblicato il seguente post su 
Facebook, scritto da Paolo Siani, 
fratello di Giancarlo ed ex deputa- 
to: «Alla morte non si applaude, 
mai, per nessuno. Questo non va 
spiegato, dovrebbe far parte dell’a- 
nimo umano. Davanti alla morte 
si resta in silenzio, questo neppure 
va spiegato. Ma se invece accade, 
se alcuni ragazzi, pochi, molto gio- 
vani, di una scuola che si staimpe- 
gnando per far crescere in loro il 
senso della legalità e della giusti- 
zia, applaudono alla morte violen- 
ta e quindi scelgono di stare dalla 
parte di chi spara, c'è bisogno che 
noi tutti, ci si interroghi sul per- 
ché. Adesso, subito, prima che sia 
troppotardi». L'idea di Paolo Siani 
è quella di organizzare un ulterio- 
re incontro con gli studenti della 
Maiuri, al quale verrà invitato an- 
che Valditara. 
Gennaro Di Biase 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gianmarco Tamberi 


Il capitano generoso 
e quell’oro diviso 
dopo il salto a Tokyo 


>Simbolo del Paese che si rialza 


«Mi dispiace per Paltrinieri, ma 
sarà un giorno indimenticabile» ff 


ianmarco Tamberi detto 

Gimbo farebbe salti di gio- 

ia, non fosse che lui è abi- 

tuato a salti d’altro (e alto) 

tipo. Li farebbe perfino 

mentre cammina, cuffia e 
barba, per i corridoi dell’aeropor- 
to di Istanbul per non perdere la 
coincidenza verso Antalya, il luo- 
go della attuale preparazione. 

Forse salterebbe al collo di 

qualche amico, Bashir, se ci fos- 
se, il ragazzo del Qatar con il qua- 
le decisero, a Tokyo olimpica, di 
condividere l’oro. Certo a quello 
di Gregorio Paltrinieri, il nuotato- 
re campione di tutto che era il 
suo “concorrente” per il ruolo di 
alfiere. «Ce lo dicevamo in questi 
giorni, tocca a te, no tocca a te: io 
ero convinto che sarebbe stato 
lui, che io considero immenso e 
che spesso mi ha ispirato; lui, il 
contrario. Ci ho parlato: mi ha 
detto che è contentissimo per 
me, e ci credo, perché è sincero. 
Magari un po’ gli sarà dispiaciu- 
to: anche a me sarebbe dispia- 
ciuto un po’». Gimbo è un sim- 
bolo: dell’Italia che soffre (e 
quanto ha sofferto lui, dopo 
che alla vigilia di Rio 2016 
fu fermato da un infortu- 
nio prima delle Olimpia- 
di che potevano esser 
sue) ma si rialza, ri- / 
parte, magari come _Ț 
lui portandosi il 
gesso nello stadio | 
di Tokyo, e fa la 
sua rincorsa, 7, 9, 11 
passi e l’asticella 
non è un limite. «E di 
rappresentare questa Italia sono 
particolarmente orgoglioso; non 
penso, ora, a come sarà sfilare 
sulla Senna, prima ci ho pensato 
qualche volta, ma ora c’è solo l'i- 
dea di essere l'italiano che porta 
la bandiera. Di uno sport che in 
tutte le sue discipline è di primo 
livello. L’atletica è tornata e, 32 
anni dopo Mennea, ecco la ban- 
diera a uno di noi. Malagò ha fat- 
to un gran lavoro, tutti gli sport 
sono cresciuti; penso a noi, al 
nuoto, a Sinner: saranno Giochi 
memorabili». 


UNO DI NOI 


Tamberi si sente “uno di noi”, di 
quegli italiani di tutti i giorni che 
prendono a modello i campioni 


(INE done so K 


Un «capitano perfetto» e 
una «mamma 
campionessa»: sono 
Gianmarco Tamberi, oro 
olimpico del salto in alto 
a Tokyo 2020, e Arianna 
Errigo, olimpionica a 
squadre nel fioretto a 
Londra 2012, i vincitori di 


un’altra medaglia, quella 
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del portabandiera 
dell’Italia a Parigi 2024. 
L’altista, 31 anni, in arte 
Gimbo, è anche oro 
mondiale a Budapest, ai 
Mondiali indoor, agli 
Europei e agli Europei 
indoor. La schermitrice, 
36 anni e fuoriclasse 
mancina, è 
soprannominata 
“TsunAry”. Nel corso 
della sua strepitosa 
carriera ha conquistato 
tre medaglie olimpiche, 
22 mondiali e 19 europee. 


Arianna Errigo 


La fiorettista-mamma 
che è tornata a vincere 
coni gemelli in pedana 


, >Ha avuto due figli nel marzo 2023 
à «Ho voluto dimostrare che si può 
essere madri e atlete di alto livello» 


complice la pedana, con il fioretti- 
sta Luca Simoncelli. Fra i gemelli e 
il compito che le è stato appena as- 
segnato Arianna Errigo, pure lei 
fiorettista, ha messo insieme notti 
insonni, poppate, allenamenti e le 
medaglie mondiali (argento indi- 
viduale e oro di squadra) conqui- 
statea Milano. Erano passati appe- 
na cinque mesi dall’arrivo di Stefa- 
no e Mirea, «ed era stato un parto 
complicato, un cesareo». «Devo 
tutto alla fiducia che mi ha dato il 
commissario tecnico Stefano Ce- 
rioni: era un anno che non facevo 
niente, ma si è fidato di me» ha det- 
to Arianna. Lei, magari, si fidava 
poco delle possibilità di essere 
chiamata a fare da compagna a 
Gimbo nella sfilata di Parigi: «Gli 
ho telefonato, è proprio un sogno. 
Fino a mercoledì non pensavo 
nemmeno di essere in lizza, ma 
poi qualcuno ha iniziato a dirmi 
“hai letto sui giornali che sei fra le 
papabili”. E allora ho cominciato 
apensarci, ma poco. Quando me 
l'hanno detto, ho provato qual- 
cosa di indescrivibile». Indescri- 
vibile come una medaglia d'o- 
ro? «Beh, sono due cose com- 
pletamente diverse, però è la 
prima cosa che ho pensato 
9 quando me l'hanno det- 
to. E ho pensato: gli ori 
sono tanti, gli alfieri 
molti di meno... Però 
non metterei le due co- 
se a paragone». Già. Me- 

glio viverle tutte e due. 


LA FUORICLASSE 


4 Con Arianna Errigo, ragazza 


brianzola, ha iniziato a fare già a 
Londra 2012, quando è stata d’ar- 
gento battuta in finale da Elisa Di 
Francisca ma poi prendendo, in- 
sieme con Elisa e con la medaglia- 
tissimamamma Valentina Vezza- 
li, oro nel fioretto a squadre, che è 
sempre un «Dream Team». Impu- 
gnava anche la sciabola (e anche 
con quest'arma buoni risultati) 
ma, dopo Rio 2016, si è dedicata so- 
lo al fioretto. A Tokyo, dove la 
scherma non ha brillato d’oro co- 
me al solito, la Errigo però la sua 
medaglia l’ha vinta: il bronzo nel 
fioretto. Ora, in attesa della peda- 
na, dice Arianna, partendo dal suc- 
cesso di Milano mondiale: «Era 
una dimostrazione a me stessa, ea 
tutte le donne, che si può essere 


>I due campioni scelti dal Coni come alfieri della cerimonia 
ai Giochi di Parigi. Malagò: «Premio per atletica e scherma» 


Arianna Errigo e Gianmarco Tamberi saranno i due azzurri a 
portare il tricolore nella sfilata olimpica che il 26luglio aprirà i Giochi 
diParigi. Lungo la Senna, se ragioni organizzative non faranno 
scattareil piano B (al Trocadero)o addirittura quello C (allo Stade de 
France).Lo ha annunciato ieri Giovanni Malagò, il Presidente del 
Coni. Laschermitriceeilsaltatorein alto riceveranno la bandiera che 
sfileràil13 giugno al Quirinale dalle mani del Presidente della 
Repubblica. Sarà la seconda volta di una coppia, seguendo le 
indicazioni del Comitato Internazionale Olimpico che vuole 
suggerire la parità di genere del resto mostrata dalle percentuali dei 
partecipanti: a Parigi 1900 le donne furono il 2 per cento, a Parigi 2024 
sarannoil50 percento. La sfilata delle nazioni, con bandiera ad aprire 


madri e atlete d’alto livello. L’esse- 
re destinata portabandiera è una 
gioia che condivido con Luca, mio 
marito e maestro, i miei bimbi, 
con tutta la mia famiglia che mi è 
sempre accanto e che è tutto per 
me, così come con il ct Stefano Ce- 
rioni che ha creduto quanto e più 
di mein una scommessa da vince- 
re, quando mi ha convocata per il 
Mondiale di Milano, di qualifica 
olimpica, che avrei affrontato a 
causa dello stop per la maternità 
ripartendo dai gironi eliminatori. 
Sono onorata, infine, che sia stata 
scelta con me la scherma, lo sport 


dello sport «che danno la vita al 
lavoro che fanno». Ha la fissa per 
lNba ma non inseguirà il 
“Dream Team” a Parigi: «Sono 
ghiotto d’altro». Pensa a tutti 
quelli che l'hanno sostenuto nei 
momenti bui (la carriera è di vit- 
torie sì, ma anche...), «a chi mi da- 
va una pacca sulla spalla a Anco- 
na»; pensa a Roma e agli Europei 
di giugno che, «per come la vedo, 
a Roma devo vincere, a Parigi vo- 
glio», dunque tutto sarà finalizza- 
to alle Olimpiadi. Che, dice anco- 
ra pensando alle guerre in corso, 
«una volta le fermavano e chissà 


più sviluppate), fu fatta per la prima volta a Londra nel1908, una 
edizione che ha lanciato le Olimpiadi moderne comele conosciamo. 
Eralaquarta edizione, ma le prime tre erano state quella inaugurale 
edalla ricercadi una identità di Atene 1896, e quelle, scombiccherate 
espalmate in mesi di Expò Universale, di Parigi 1900 e di St Louis 1904. 
Il ginnasta Pietro Bragaglia fu il primo. La lista degli alfieriazzurri è 
un Pantheon dello sportitaliano: Nedo Nadi, Ugo Frigerio, Miranda 
Cicognani (la prima donna, 1952), Edoardo Mangiarotti, Raimondo 
D'Inzeo, Klaus Dibiasi, Sara Simeoni, Pietro Mennea, Giuseppe 
Abbagnale, Jury Chechi, Valentina Vezzali, Federica Pellegrini, fino 
ai due di Tokyo, Jessica Rossi ed Elia Viviani. Una miniera d’oro. 
Piero Mei 


che la magia dello sport non fac- 
cia qualche miracolo». Anche 
perché, ne è convinto, «oggi con i 
social, la globalizzazione, c’è an- 
che più gente che ci guarda e dob- 
biamo essere un esempio». 

Se torna alla bandiera da por- 
tare, dice che «potrei fare dichia- 
razioni senza senso, tanto sono 
felice, e sarà uno dei tanti giorni 
indimenticabili che ho vissuto da 
atleta». Non vede l’ora di andare 
in pedana: «Ricordo ancora la 
sensazione che provai a Londra 
2012: non lho provata più, per 
Rio sapete come è andata ed a To- 
kyo il pubblico non c’era; ho gira- 
to tutti gli stadi del mondo, ma 


il “plotone” (oggi diventato battaglione perle nazioni sportivamente 


GG HA DETTO 


Un sogno, 
spero con tutto 


il cuore 

di poter essere 
all'altezza 

di questo ruolo 
GIANMARCO TAMBERI 


quella emozione delle Olimpiadi 
non te le dà nessuno». «Certo per 
la bandiera avrò i brividi e gli oc- 
chi lucidi, ma poi c’è la gara. Sarò 
a Parigi per il 26 luglio, poi andrò 
ancora non so dove per tornare 
quando sarà il momento». Pro- 
mette: «Cercherò in questi Gio- 
chi di essere il più preciso, il più 
italiano». Perché questo, dice, «è 
un sogno infinito. Anzi, all’infini- 
to: io Capitano...». Della serie Ca- 
pitani Coraggiosi. 

P.M. 
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e Gianmarco Tamberi è il 
simbolo dell’italiano che sof- 
fre, si rialza, non si arrende e 
torna a vincere, che dire 
dell'altra metà della coppia 
di alfieri, che non lo sono so- 
lo della bandiera ma anche di un 
modo d'essere? La donna scelta a 
completare il duetto azzurro, 
Arianna Errigo, schermitrice co- 
me tanti altri alfieri nella storia 
perché la scherma è sport olimpi- 
co per eccellenza, avrà due tifosi 
speciali: Stefano e Mirea, i gemelli 
del marzo 2023, nati dall'amore, 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


& HA DETTO 


Tanti vincono 
gli ori, 


mentre pochi 
fanno gli alfieri: 
per questo 
sono onorata 
ARIANNA ERRIGO 


che da sempre dà lustro all'Italia 
ai Giochi Olimpici». Già, la scher- 
ma: c'è un risvolto più d'ironia che 
non di polemica. Un’altra campio- 
nessa di questo sport (arma spa- 
da) Rossella Fiamingo, che è fidan- 
zata di Paltrinieri “battuto” da 
Tamberi ha postato una foto di 
Greg “imbandierato” con post sor- 
ridente: «Se la montagna non va 
da Maometto, Maometto va alla 
montagna». Come suggerire che 
magari la bandiera riavvolgerà 
Gregin un dopo gara. Anche Tam- 
beri ha apprezzato: due cuoricini 
battenti di approvazione. 

P.M. 
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Fondazione Crt, tensione in cda 
sfiduciato il segretario Varese 


>Si è chiuso in tarda serata il consiglio dell’Ente 


> Dopo un confronto acceso sono state decise le nomine 


Relazione del presidente Palenzona sugli ultimi fatti nelle partecipate. Interim ad Annapaola Venezia 


ILCASO 


ROMA Resa dei conti nel cda della 
fondazione Crt con la formalizza- 
zione della sfiducia al segretario 
generale Andrea Varese, nomina- 
to dal presidente Fabrizio Palenzo- 
na a luglio 2023 al posto di Massi- 
mo Lapucci, figura di grande pro- 
fessionalità: Varese è fuori dall’en- 
te, ad interim incarico ad Anna- 
paola Venezia, vice segretario. 

Ieri la riunione del consiglio ini- 
ziata dopo le 19 e durata quattro 
ore, ha riaperto la discussione ri- 
masta sospesa da venerdì sera con 
l'evidenza dell'indebolimento del 
peso del numero uno al quale ven- 
gono fatte alcune contestazioni, co- 
me la decisione di aver inoltrato al 
Tesoro una denuncia sul patto oc- 
culto organizzato dal consigliere 
dimissionario Corrado Bonadeo, 
ex fedelissimo di Palenzona, assie- 
me ad altri colleghi. E Palenzona, 
collegato in video, avrebbe aperto 
la riunione con un intervento in 
cui ha ripercorso le vicende delle 
ultime settimane che hanno fatto 
salire la tensione all’interno della 
terza fondazione italiana metten- 
do in discussione il suo ruolo. Ha 
letto il parere dello studio Riverditi 
eha fatto sapere di aver inoltrato al 
Mef un altro esposto dopo la de- 


CANAVESIO 
PRESIDENTE DI OGR 

E VICE IN EQUITER, 

IN REAM ARRIVA MONTI 

E BIMA E VICEPRESIDENTE 
IN DUE COLLEGATE 


nuncia che non è stata accolta dal 
Ministero in quanto non ha com- 
petenza e non si esprime in discus- 
sioni interne tra membri del cda. 
L'Autorità di vigilanza sugli enti 
ha un obbligo di monitoraggio su 
aspetti ben precisi. Quindi il presi- 
dente si sarebbe attribuito la re- 
sponsabilità anche se quattro 
consiglieri (Davide Canavesio, 
Caterina Bima, Antonello Monti 
e Anna Maria Di Mascio) avreb- 
bero presentato il conto a Vare- 
se avendo lui firmato l’invio del- 
la denuncia. A questo punto Pa- 


lenzona la lasciato la parola al 
vicepresidente Maurizio Irrera. 


LE DIVERGENZE 


Il cda è riuscito a fare le nomine 
nelle partecipate OGR, Equiter e 
Ream, nonostante il clima pe- 
sante anche per alcuni investi- 
menti. In OGR nominato presi- 
dente e ad Davide Canavesio, vi- 
cepresidene Caterina Bima. In 
Equiter nominato Canavesio co- 
me vicepresidente. In Ream An- 
tonello Monti presidente, Bima 
vicepresidente. Da notare che i 


La sede della 
Fondazione Crt 
in via 

XX settembre a 
Torino. L'ente 
piemontese 

ha chiuso 
l'esercizio 2023 


con un avanzo 
di 121 milioni. 

Sotto Fabrizio 
Palenzona 


nomi proposti da Palenzona tra- 
mite Irrera erano altri, ma le no- 
mine sono state approvate allu- 
nanimità con il voto di Irrera e 
Giovannini. 

Nelle vicende recenti dell’ente 
che hanno provocato divisioni 
nella fondazione, rientrano i 
meccanismi di rinnovo del con- 
siglio generale: lo statuto preve- 
de che i 22 membri siano scelti 
dagli uscenti sulla base di terne 
presentate dagli enti designanti. 
Ma tra i nomi prescelti, molti 
non sono quelli graditi al “siste- 


ma Torino”, vale a dire Comune 
e Regione. Specie il presidente 
dell'ente regionale Alberto Ci- 
rio, forzista che ha indicato in 
una terna, lex presidente del 
Piemonte e oggi presidente del 
Museo del cinema Enzo Ghigo 
(FI) e in un’altra, l'avvocato An- 
nalisa Genta (Fratelli d’Italia). 
Entrambi questi posti se li sareb- 
bero aggiudicati figure che hanno 
preso meno voti in Consiglio regio- 
nale: Giampiero Leo e Davide 
Franco. Fratelli d’Italia ne esce ridi- 
mensionato non 
avendo suoi rap- 
presentanti nelle 
due fondazioni to- 
rinesi, Crt e Com- 
pagnia Sanpaolo. 


GLI ALTRI NOMI 


Ma anche il prin- 
cipale rappresen- 
tante del Pd, 
Gianfranco Mor- 
gando, non rie- 
sce aspuntarla. 

Va riempita la 
casella di Bonadeo 
che avrebbe dovu- 
to essere cooptato 
ma in conseguenza del patto occul- 
to, è uscito di scena, senza che que- 
sta iniziativa abbia ricevuto una 
bocciatura formale. In questo con- 
testo è evidente il malessere inter- 
no agli organi con un cda che va 
rinnovato solo nel 2025. 

Degli ultimi atti di gestione, solo 
il bilancio è stato approvato all’u- 
nanimità registrando erogazioni 
sul territorio per 70 milioni e un 
avanzo di 121 milioni 
Rosario Dimito 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Aponte, la holding chiude il 2023 
con il fatturato a quota 9,5 miliardi 


I CONTI 


ROMA La Sas Shipping Agencies 
Services S.à.r.l., holding di inve- 
stimenti controllata da Msc Me- 
diterranean Shipping Compa- 
ny Holding Sa che fa capo a 
Gianluigi Aponte, ha fatto regi- 
strare nel 2023 fatturato in au- 
mento dagli 8,3 miliardi del 
2022 a 9,5 miliardi di dollari, 
mentre l’ebitda da 926 milioni 
è calato a 602 milioni, l’ebit da 
1,6 miliardi si è attestato a 1,2 
miliardi. L'utile netto della sub- 
holding di Msc che gestisce le 
partecipazioni delle attività di- 
verse dal trasporto marittimo 


di container è stato al 31 dicem- 
bre scorso pari a 359 milioni di 
dollari. 

Dalle informazioni riportate 
nel bilancio della holding emer- 
ge, tra l’altro, che l'acquisizione 
di Rimorchiatori Mediterranei 
da Rimorchiatori Riuniti è co- 
stata 1 miliardo e 97 milioni di 
dollari e a questa operazione si 
è aggiunto più di recente l’ac- 
quisto della partecipazione di 
minoranza (15,6%) in Boluda 
Towage Holding, azienda nata 
dall’alleanza con la spagnola 
Boluda Corporación Marítima 
(Bem) dell'armatore Vicente 
Boluda per dar vita al polo nu- 
mero uno al mondo con circa 


600 rimorchiatori, superando 
in classifica la danese Svitzer 
(controllata da A.P. Mol- 
ler-Maersk) che ne ha 440. 

Alla Sas Shipping Agencies 
Services fanno capo poi altre 
società come Terminal Invest- 
ment Holding (controllata al 
70%), Africa Global Logistics 
(la ex Bolloré Logistics Africa 
acquisita a fine 2022 per 5,6 mi- 
liardi di dollari) e la brasiliana 
Log in Logistica Intermodal 
S.A. 

L’altra operazione messa a 
segno nel 2023 è stato l’investi- 
mento (da 2,2 miliardi di dolla- 
ri) per acquisire il 50 per cento, 
assieme alla Remgro Ltd di 


John Rupert, della società Med- 
clinic, terzo operatore attivo 
nel business della sanità priva- 
tain Sudafrica. 

Tra gli eventi successivi alla 
chiusura dell’esercizio 2023 il 
bilancio della Sas segnala l’ac- 
quisizione del 42 per cento del- 
lo spedizioniere francese Cla- 
squin, l'alleanza al 13 per cento 
con la città di Amburgo in Hhla 
(Hamburger Hafen und Logi- 
stics) per i terminal container 
del maggiore porto tedesco e 
l'ingresso nel capitale della 
compagnia ferroviaria Italo 
con il 50% delle quote per 4,4 
miliardi. 
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OMSC OMC 


Gianluigi Aponte 


LA SOCIETA 

DEL GRUPPO 

HA REGISTRATO 

UN RAFFORZAMENTO 
CON NUOVE 
ACQUISIZIONI 


Maire cresce 
e arriva 
all'85% 
di MyReplast 


lTowe. | 


LE sata 


N Maire 
N Tecnimont 
Il logo di Maire 


L'INTESA 


ROMA NextChem Tech, control- 
lata di NextChem del gruppo 
Maire, attivo nel settore inge- 
gneristico, ha acquisito un'ul- 
teriore quota del 34% sia in My- 
Replast Industries che in My- 
Replast. L'operazione consen- 
te a NextChem Tech di aumen- 
tare la propria partecipazione 
dal 51% all'85% del capitale so- 
ciale di entrambe le società, 
mentre il restante 15% è ancora 
detenuto da un imprenditore 
del territorio. Il corrispettivo 
complessivo è di circa 8,9 mi- 
lioni di euro, di cui 5,1 milioni 
di euro dovuti entro il closing e 
3,8 milioni di euro differiti (in- 
cluso un earn-out) da pagare 
in base a diverse milestone fi- 
no al 31 dicembre 2027. 

Con sede a Bedizzole (Bre- 
scia), MyReplast Industries fa 
parte della famiglia NextChem 
dal 2019. In Italia, possiede e 
gestisce lo stabilimento indu- 
striale bresciano che applica 
un innovativo processo di up- 
cycling meccanico per la pro- 
duzione di polimeri riciclati e 
composti di elevata purezza 
basati sulla tecnologia proprie- 
taria Nx Replast, brevettata da 
MyReplast. 


Fra. Bis. 
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AZIENDA LOMBARDA EDILIZIA 
RESIDENZIALE MILANO 
ESTRATTO AVVISO SUI RISULTATI DELLA 
PROCEDURA 
REP. N. 24/2023 — lotto n. 6 — CIG: 9632077165. 
L'ALER Milano ha concluso l'accordo quadro 
nell’ambito della procedura aperta per lo 
svolgimento di interventi di manutenzione 
straordinaria di riordino alloggi di nuova 
assegnazione, liberi o che si renderanno liberi, 
in stabili di proprietà Aler Milano siti nel Comune 
di Milano e provincia — articolato in 19 lotti di 
competenza delle UOG di Milano e Provincia e 
dell'Unità Operativa Valorizzazione - repp. nn. 
19+37/2023. Valore dell'accordo quadro: € 
999.950,00 (al netto dell'IVA). Operatore 
economico: PPG DOMOGEST S.r.l. - P.IVA: 
02927360962. Data di trasmissione dell’avviso 
alla GUUE: 09/04/2024. L'avviso integrale è 
altresì disponibile sui seguenti portali: 

www.aler.mi.it. e www.ariaspa.it. 
DIREZIONE TECNICA-SOCIALE - ING. M. 
CRISTINA CoccioLo 


©/egalmente 


Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari 


legalmente@piemmemedia.it 


www.legalmente.net 
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Tim, il socio Vivendi 
si astiene: Labriola 
verso la conferma 


>Si terrà oggi l'assemblea dei soci: il primo azionista 
non si schiera nonostante da tempo contesti la gestione 


LA GOVERNANCE 


ROMA Vivendi preferisce la neu- 
tralità nella disputa di oggi 
all'assemblea Tim da remoto 
per il rinnovo della governance 
e, nonostante possa apparire pa- 
radossale viste le posizioni as- 
sunte negli ultimi anni contro il 
vertice, l'astensione dovrebbe 
favorire l'elezione della lista del 
cda, con la conferma di Pietro 
Labriola al timone visto che l’at- 
tesa è per una presenza del 
55-56%: a favore entro le 12 di ie- 
ri hanno votato Cdp, fondi e re- 
tail per una quota almeno del 
27%. Questo significa che si va 
avanti con la vendita della Net- 
co alla cordata Kkr, compren- 
dente F2i a capo di un pool di in- 
vestitori e il Mef, contrastata dai 
francesi. Astenendosi, però, Vi- 
vendi potrà chiamare in qualsia- 
si momento una nuova assem- 
blea per la revoca del consiglio e 
comunque mantiene il fiato sul 
collo del vertice: se Parigi si fos- 
se schierata con qualcuna delle 
liste alternative come Merlyn, 
avrebbe promosso un ricambio. 
Parigi si asterrà sul bilancio, ri- 
duzione del board e remunera- 
zione. 

«Vivendi desidera ricordare 


La sede di Tim a Rozzano (Milano) 


che da maggio 2015 ha sostenu- 
to Tim in qualità di azionista» si 
legge nella nota diffusa ieri a 
borsa chiusa. «Tuttavia, a segui- 
to dell'arrivo del Fondo Elliott 
all'assemblea nel 2018, Vivendi 
ha perso influenza su Tim che 
ha, a sua volta, subito il falli- 
mento del piano Elliott. Inoltre, 
in ragione delle dimissioni dei 
suoi due rappresentanti del cda, 
a partire dal 31 dicembre 2022 
Vivendi ha cessato di contabiliz- 
zare la sua partecipazione se- 
condo il metodo del patrimonio 
netto. In qualità di investitore fi- 
nanziario, Vivendi si preoccupa 


che il cda di TIM garantisca una 
crescita duratura del corso delle 
azioni attraverso decisioni ge- 
stionali nell'interesse della so- 
cietà e degli azionisti». Di conse- 
guenza, «Vivendi non sostiene 
la lista presentata dal cda uscen- 
te, data la continuità con un 
Consiglio durante il cui manda- 
to il titolo ha perso metà del suo 
valore e che è responsabile di 
aver approvato la vendita della 
rete fissa nel novembre 2023 ad 
un prezzo che, a giudizio Viven- 
di, non riflette il pieno valore 
dell’asset, senza coinvolgere 
l'assemblea degli azionisti e il 


comitato parti correlate e senza 
fornire, ad oggi, informazioni 
complete e affidabili al mercato 
sull'operazione e sui suoi effetti 
sulla sostenibilità di Tim». Vi- 
vendi non desidera essere asso- 
ciata alle decisioni relative alle 
nomine del cda, in quanto ritie- 
ne che spetti al management in 
carica e ai suoi sostenitori risol- 
vere la delicata situazione in cui 
si trova Tim. Di conseguenza, 
Vivendi ha deciso di astenersi 
dal voto sul rinnovo del Consi- 
glio all'Assemblea di aprile 
2024, nonostante il lodevole im- 
pegno dei proponenti di liste al- 
ternative di maggioranza. L’a- 
stensione di Vicendi sarebbe 
emersa mercoledì scorso duran- 
te il meeting sul golden power, 
con Palazzo Chigi e Tim. 


L'ASSEGNAZIONE DEI POSTI 


La media company francese è il 
primo azionista di Tim con 
23,75% ed è evidente che a que- 
sto punto la strategia in Italiaè a 
una svolta anche se «coerente- 
mente con la sua posizione ge- 
nerale, Vivendi porterà avanti 
con decisione il ricorso contro 
la delibera del cda del novem- 
bre 2023 presso il tribunale di 
Milano e ogni altro strumento 
giuridico a sua disposizione per 
tutelare i propri diritti», prose- 
gue. La causa inizierà con lu- 
dienza del 22 maggio contro la 
vendita della rete, chiedendo 
l'annullamento della delibera 
del board del 5 novembre che 
ha accettato l’offerta del fondo 
americano Kkr da 18 miliardi ar- 
rotondabile a 22 con gli earn 
out. 

Oggi, salvo colpi di scena, con 
la riduzione a 9, dovrebbero es- 
sere eletti Alberta Figari, Labrio- 
la, Giovanni Gorno Tempini, 
Paola Camagni, Federico Ferro 
Luzzi, Domitilla Benigni. La li- 
sta Merlyn potrebbe raccogliere 
circa il 2,5-3% con due posti 
(Umberto Paolucci e Stefano Si- 
ragusa), 0,5-1% Bluebell (Paola 
Giannotti De Ponti). 

r.dim. 
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Una acciaieria 


Produzione 
dell'acciaio 
in frenata 

a marzo 


IL DATO 


ROMA A marzo la produzione 
nazionale di acciaio, con 1,9 
milioni di tonnellate, si e con- 
fermata in peggioramento 
nel confronto annuo, regi- 
strando una frenata del 
12,6% sullo stesso mese del 
2023. Nel primo trimestre 
dell'anno. Lo rivelano i dati 
di Federacciai sulla produ- 
zione italiana di acciaio e la- 
minati a caldo. L'output na- 
zionale, 5,4 milioni di tonnel- 
late, ha consolidato una fles- 
sione del 4,5% nel confronto 
annuo. In deciso deteriora- 
mento la produzione delle 
due di famiglie di prodotti a 
caldo. I lunghi, prodotti prin- 
cipalmente destinati alle co- 
struzioni, sono diminuiti 
dell'11% attestandosi a 1,2 mi- 
lioni di tonnellate, e i piani, 
prodotti impiegati tra l'altro 
nell'automotive e nella mec- 
canica, del 14,2% fermandosi 
a 794 mila tonnellate Nel pri- 
mo trimestre dell'anno la 
produzione di lungh ha con- 
tabilizzato un calo dell'1,8% 
su base annua. 


Il Messanaero 


Mi piace sapere Molto. 


ILXMATTINO 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale per noi donne 
in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle donne: 
per approfondire, capire, scoprire e condividere. 
L'empowerment femminile, passioni e desideri, stile 
e beauty. Anticipazioni e trend e tutto rigorosamente 
al femminile. 


IL GAZZETTINO 


Corriere Adriatico 


Stellantis, 
fino ad agosto 
Mirafiori 

in solidarietà 


LA CRISI 


ROMA Due settimane di fermo to- 
tale, poi si riprenderà con stop 
and go fino alle chiusura estiva 
che, come sempre, interesserà la 
fabbrica dal 5 al 25 agosto. Anche 
a Mirafiori - così come già accade 
in Maserati - da domani scatta il 
contratto di solidarietà per i 1.174 
dipendenti impiegati sulla linea 
della 500 elettrica. L'ammortiz- 
zatore sarà utilizzato a rotazione 
fino al 4 agosto eva a sostituire la 
cassa integrazione. Non significa 
però - precisano fonti aziendali - 
che la produzione si ferma del 
tutto. Dal 6 maggio, infatti, la fab- 
brica riaccende i motori lavoran- 
do, come negli ultimi tempi, su 
un solo turno. Quante Cinque- 
cento saranno sfornate dallo sto- 
rico sito, dipenderà dalle richie- 
ste del mercato, che attualmente 
per le vetture elettriche è pratica- 
mente fermo in attesa della par- 
tenza degli annunciati ecoincen- 
tivi. Se diventeranno operativi a 
maggio - si fa notare - allora nei 
mesi di giugno, luglio e nella pri- 
ma settimana di agosto, la produ- 
zione potrà marciare. Grande la 
preoccupazione tra i sindacati 
che chiedono ancora una volta ai 
vertici di Stellantis un piano indu- 
striale «che superi l'attendismo 
sugli incentivi all'acquisto». 
Gi.Fr. 
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L'AMMORTIZZATORE 
RIGUARDA 

A ROTAZIONE 

1.174 DIPENDENTI 
SULLA LINEA 

DELLA 500 ELETTRICA 
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Cementir, ok a bilancio 
e dividendi in crescita 


> Via libera dei soci ai conti 2023 con utile »La cedola, in salita del 27,3% rispetto 
pari a 201,4 milioni in aumento del 24,1% 


L'ASSEMBLEA 


ROMA Via libera dell'assemblea 
degli azionisti di Cementir Hol- 
ding, riunita ieri ad Amsterdam, 
al bilancio 2023 chiuso con un 
utile netto di gruppo di 201,4 mi- 
lioni, in crescita del 24,1%. I soci 
della società che fa capo al Grup- 
po Caltagirone hanno approvato 
tutte le proposte all'ordine del 
giorno, compresa la distribuzio- 
ne di un dividendo pari a 0,28 eu- 
ro per azione, in aumento del 
27,3% rispetto alla cedola da 0,22 
euro relativa all'esercizio 2022. Il 
dividendo, pari a 43,546 milioni 
di euro distribuito utilizzando il 
risultato dell'esercizio, sarà po- 
sto in pagamento il 22 maggio 
2024 con stacco della cedola in 
data 20 maggio e record date il 21 
maggio. La stessa assemblea ha 
poi espresso un voto consultivo 
favorevole alla relazione sulla re- 
munerazione per il 2023 e ha ap- 
provato anche la politica di re- 
munerazione per il 2024. 
Nonostante il contesto di in- 
certezza sul fronte macroecono- 
mico e geopolitico, i numeri soli- 


IL PRESIDENTE E 
AD FRANCESCO 
CALTAGIRONE JR: 
«DIMOSTRATA 
UNA RESILIENZA 
SIGNIFICATIVA» 


Francesco Caltagirone jr 


di alle spalle consentono al Grup- 
po di guardare al futuro con un 
certo ottimismo. 

«A dispetto di uno scenario 
macroeconomico sempre più in- 
certo a causa delle crescenti ten- 
sioni geopolitiche e di condizioni 
monetarie più restrittive, nel 
2023 il Gruppo ha dimostrato 
una significativa resilienza, stabi- 
lendo nuovi record grazie anche 
a un mix geografico e di prodotto 
sempre più diversificato», ha ri- 
badito ieri il presidente e ammi- 
nistratore delegato del Gruppo, 
Francesco Caltagirone jr. E anco- 
ra, «la generalizzata debolezza 
dei volumi, ad eccezione di Tur- 
chia e Cina», ha aggiunto, «è stata 


all’anno scorso, è di 0,28 euro per azione 


bilanciata dal miglioramento 
dell'efficienza operativa». 


LE PREVISIONI 

Del resto, gli stessi numeri del 
2023 approvati dal cda a marzo 
hanno evidenziato un margine 
operativo lordo al record storico 


411,1 


In milioni di euro, il margine 
operativo lordo del 2023 
(+22,6%) al record storico 


di 411,1 milioni, in crescita del 
22,6% rispetto al 2022, «a seguito 
dei migliori risultati realizzati in 
tutte le aree geografiche ad ecce- 
zione degli Stati Uniti», includen- 
do «proventi non ricorrenti netti 
per circa 11,6 milioni principal- 
mente per plusvalenze su cessio- 
ni di terreni e macchinari», aveva 
spiegato una nota. Il risultato 
operativo è, invece, in aumento 
del 36,2% a 278,3 milioni. Mentre 
i ricavi sono pari a 1.694,2 milio- 
ni, in diminuzione del 1,7% rispet- 
to al 2022. 

Guardando ai prossimi mesi, 
sempre in occasione dell’appro- 
vazione dei conti a metà marzo, 
Cementir Holding aveva sottoli- 
neato come «lo scenario macroe- 
conomico continua ad essere ca- 
ratterizzato da forte incertezza, 
con rischi di rallentamento dell’e- 
conomia legati alle tensioni geo- 
politiche e alle condizioni finan- 
ziarie ancora restrittive». Pur in 
questo contesto «per il 2024 il 
Gruppo prevede di raggiungere 
ricavi consolidati di circa 1,8 mi- 
liardi, un margine operativo lor- 
do di circa 385 milioni e una posi- 
zione di cassa netta di circa 300 
milioni a fine periodo». Gli inve- 
stimenti previsti sono, invece, pa- 
ria circa 135 milioni (104,2 milio- 
ni nel 2023), di cui circa 48 milio- 
ni in progetti di sostenibilità. Le 
spese di ricerca e sviluppo sono 
previste stabili rispetto al 2023, 
così come il numero medio di di- 
pendenti. 

Roberta Amoruso 
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Fideuram, Mainolfi nominato ad 
Molesini confermato presidente 


RISPARMIO 


ROMA Nel gruppo Intesa San- 
paolo arrivano i nuovi incari- 
chi nell'ambito della divisione 
Private. 

Le nomine, alcune delle qua- 
li saranno effettive dopo il via 
libera della vigilanza, confer- 
mano le linee guida indicate lo 
scorso 28 marzo dal consiglie- 
re delegato e ceo Carlo Messi- 
na, in occasione dei rinnovi 
delle cariche della capogrup- 


po. 
LA DIVISIONE 


Corcos è stata costituita per ac- 
celerare la crescita e favorire 
una maggiore integrazione del- 
le fabbriche prodotto nel setto- 
re. 
A diretto riporto del respon- 
sabile vi sono: le divisioni asset 
management, insurance e pri- 
vate del Gruppo Intesa Sanpao- 
lo, oltre alle aree coordinamen- 


COSTITUITA 

LA DIVISIONE 

WEALTH MANAGEMENT 
PER ACCELERARE LA 
CRESCITA E FAVORIRE 


to Hr e Organizzazione wealth 
management, affidata a Giulia 
Zanichelli e coordinamento fi- 
nance wealth management, 
con responsabilità affidata a 
Domenico Sfalanga. 


IL COORDINAMENTO 


Paolo Molesini è stato confer- 
mato presidente di Fideuram 
Intesa Sanpaolo private Ban- 
king e Lino Mainolfi è stato no- 
minato amministratore delega- 
to e direttore generale. 

Gianluca Serafini è il nuovo 
responsabile dell'area di coor- 
dinamento marketing, prodot- 
ti e modello di business e sarà 
designato condirettore cenera- 
le. 

Luca Bortolan è stato nomi- 
nato responsabile della nuova 
area di coordinamento operati- 
vo, che comprende le strutture 
controlli operativi, operations 
e business transformation, le- 


PIAZZA AFFARI 


Avanti Diasorin e Recordati 
Iveco e Cucinelli in negativo 


Giornata positiva, ieri, per le Borse europee. L’allentarsi 
delle tensioni in Medio Oriente, con i rischi di escalation 
del conflitto più lontani, hanno dato fiato ai listini nella 
prima seduta settimanale. L’attenzione degli investitori 
resta comunque concentrata sulle future mos- 


se delle banche centrali in materia di politica 
monetaria. A Piazza Affari il Ftse Mib ha chiuso 
in calo dello 0,58%, a causa dell’effetto dello 
stacco delle cedole. Otto le big che hanno versa- 
to i dividendi: Banca Mediolanum (-0,05%), Ban- 
co Bpm (+1%), Campari (+1,3%), Ferrari (-0,5%), 
Iveco (-2,1%), Prysmian (-0,2%), Stellantis (+2%) 


Marzotto, ricavi 
a quota 400 milioni 


» Marzotto ha chiuso il 2023 
con ricavi netti consolidati in 
crescita del 7,7% a 398 
milioni di euro, poco sotto 
quota 400 milioni. Il margine 
operativo lordo è stato di 55 
milioni, il risultato operativo 
di 40,5 milioni e quello netto 
di 24,2 milioni contro i 
precedenti 17. In crescita da 
83,5 a 85,5 milioni la 
posizione finanziaria netta. 
Sono i risultati diffusi dopo il 
passaggio di controllo a 
favore della famiglia Favrin. 


Bnl, Goitini resta ad 
e Cattani presidente 


> Claudia Cattani e Elena 
Goitini restano ai vertici di 
Bnl Bnp Paribas nel ruolo, 
rispettivamente, di 
presidente e 
amministratore delegato. 
L'assemblea svolta a Roma 
ha nominato i componenti 
del consiglio di 
amministrazione, che 
resterà in carica per 3 
esercizi fino 
all'approvazione del 
bilancio 2026. Due i nuovi 
ingressi nel cda: Marina 
Migliorato e Vittorio 
Ogliengo. 


Saipem, nel trimestre 
utile netto a 57 milioni 


>Saipem ha chiuso il primo 
trimestre dell'anno con un 
risultato netto di 57 milioni, 
a fronte del pareggio 
registrato nell'analogo 
periodo precedente. In 
crescita del18%iricavia 
quota 3,05 miliardi, mentre 
il margine operativo lordo è 
balzato del 40% a 268 
milioni. E' pari a 28,75 
miliardi il portafoglio 
ordini, che sale a 28,8 


(a 


ì 


vi 


e Unicredit (+1,9%). Su Iveco non ha pesato solo la cedo- 
la, ma anche il cambio ai vertici, con l'ingresso dal primo 
luglio di Olof Persson in qualità di ceo. In testa al listino 
Diasorin (+4%, nella foto il ceo Carlo Rosa.) Tonico an- 
che il comparto bancario, con Mps (+3%) in prima fila. 


MooneyGo firma 
accordo con Wetaxi 


»Dalla collaborazione tra 
myCicero e Wetaxi nascono 
nuove opportunità per chi si 
sposta a Milano, Roma, 
Torino e Napoli con l’app 
MooneyGo. Taxi Torino, 
Connect Milano, ConsorTaxi 
Napoli, Connect Roma, 
Samarcanda Roma sono le 
compagnie che ampliano la 
rete di taxi presente sull’app 
MooneyGo, che conta oltre 2 
milioni di utenti e offre 
servizi come telepedaggio e 
pagamento delle strisce blu. 


Clerici, i ricavi 
a quota 785 milioni 


»L’assemblea degli azionisti 
di Clerici - gruppo attivo nel 
settore idrotermosanitari e 
arredobagno - ha approvato 
i risultati del 2023 che si è 
chiuso con un fatturato di 
785 milioni, in crescita del 
2,4% rispetto all’esercizio 
precedente. Il margine 
operativo lodo (ebitda) si è 
attestato invece a 142 milioni 
(138 milioni nel 2022), con 
un’incidenza pari al 18,1% 
del fatturato mentre l’utile 
netto è stato di 77 milioni 
(contro gli 80 milioni 
dell’anno precedente). 


Simest, 8 miliardi 
di risorse impegnate 


> L'assemblea degli azionisti 
di Simest (gruppo Cdp)ha 
approvato il bilancio 2023, 
con unutile netto di 3,5 
milioni:+100% rispetto al 
2022 grazie all'incremento 
qualitativo degli 
investimenti e alla 
valorizzazione di numerose 
iniziative strategiche nella 
gestione dei Fondi pubblici. 
Nel 2023, la società ha 
impiegato risorse per 8 


La Wealth Management Divi- A L'INTEGR AZIONE gale e Banca Diretta. miliardi includendo le miliardi di euro, inaumento 
sions guidata da Tommaso Lino Mainolfi @RIPRODUZIONE RISERVATA | Società non consolidate. del358% rispetto al 2022. 
La governance Auto 


Piaggio, dal cda via libera ai vertici 


LA SCELTA 


ROMA Il consiglio di ammini- 
strazione di Piaggio & C., riuni- 
tosi in seguito all'assemblea 
degli azionisti tenutasi merco- 
ledì 17 aprile, ha nominato 
Matteo Colaninno alla carica 
di presidente del consiglio di 
amministrazione (con deleghe 
nell’ambito delle relazioni isti- 
tuzionali a livello nazionale e 
internazionale) e Michele Cola- 
ninno alla carica di ammini- 
stratore delegato. 

Ilcda ha inoltre valutato, tra 
l’altro, la sussistenza dei requi- 
siti di indipendenza dei Consi- 
glieri Alessandro Lai, Grazia- 
no Gianmichele Visentin, An- 


drea Formica, Ugo Ottaviano 
Zanello, Micaela Vescia, Paola 
Mignani, Patrizia Albano, Rita 
Ciccone e Raffaella Annama- 
ria Pagani, valutando quindi 
positivamente la composizio- 
ne dell’organo amministrati- 
vo, composto in maggioranza 
(9 su 12) da amministratori in- 
dipendenti ai sensi della richia- 
mata normativa.Il Cda, dopo 


MATTEO COLANINNO 
ALLA PRESIDENZA 
DEL GRUPPO, . 
MICHELE SARA 
L'AMMINISTRATORE 
DELEGATO 


l'autorizzazione all’acquisto e 
alla disposizione di azioni pro- 
prie deliberata dall Assemblea 
del 17 aprile, ha infine approva- 
to l'avvio di un programma di 
acquisto di azioni proprie, defi- 
nito «un’utile opportunità stra- 
tegica di investimento». L’ac- 
quisto, si legge in una nota dif- 
fusa dalla società, potrà riguar- 
dare un massimo di 
14.354.000 azioni ordinarie 
Piaggio prive di valore nomina- 
le espresso, per un controvalo- 
re massimo stabilito in 41,5 mi- 
lioni di euro. 

Il programma potrà essere 
realizzato, anche in più tran- 
ches, entro il 16 ottobre 2025. 


Tesla taglia i prezzi in Cina, titoli giù 


ILCASO 


ROMA Tesla scivola a Wall 
Street dopo il taglio dei prezzi 
delle auto in Cina. Ieri in Borsa 
il titolo, dopo essere arrivato a 
perdere oltre il 5%, ha termina- 
to con un calo del 3,4%. 

La casa di auto elettriche 
fondata da Elon Musk ha deci- 
so di ridurre i prezzi delle auto 
in Cina con una mossa che ha 
innescato una guerra al ribas- 
so sulle e-car. Il gruppo ha an- 
nunciato un taglio dei listini 
dei modelli venduti nel Paese 
asiatico di circa 2.000 dollari. 
La Model 3 rinnovata è così 
scesa a 231.900 yuan dai 
245.900 yuan precedenti, tor- 


nando al prezzo di lancio spe- 
ciale. La Model Y è invece 
scontata a 249.900 yuan, ovve- 
ro il livello più basso degli ulti- 
mi cinque anni. La reazione 
sul mercato è stata immedia- 
ta. Li Auto ha risposto annun- 
ciando sconti e ribassi di circa 
il6-7% su tutta la sua gamma. 
La guerra dei prezzi dei vei- 
coli elettrici in Cina è in realtà 


LA RIDUZIONE 
DEI LISTINI 
SCATENA 

LA GUERRA 

DEI PREZZI CON 
| CONCORRENTI 


in corso da tempo. Tesla ha av- 
viato i primi tagli già alla fine 
del 2002, ma la corsa ai ribassi 
si è intensificata lo scorso an- 
no con il coinvolgimento an- 
che del leader del mercato Byd 
che ha scontato alcune delle 
sue auto più popolari, inclusa 
la Seagull berlina a meno di 
10.000 dollari. 

Secondo i calcoli di Bloom- 
berg, in Cina la quota di mer- 
cato di Tesla è scesa nel quarto 
trimestre 2023 al 6,7% dal 
10,5% dei primi tre mesi dello 
stesso anno. La casa automo- 
bilistica ha recentemente ri- 
dotto i programmi di produ- 
zione nella sua fabbrica di 
Shanghai. 
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Gusto 
Bluey, il cane 
che piace 

ai bambini 

à eaigenitori 


Ravarino a pag. 21 
b 


Dente a pag. 18 


A destra, 
Pallestimento 
della BMW al 
Fuorisalone 
della Design 
Week. A 
sinistra, Bluey 
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Moda Musica Archeologia 


Salute 


Compie trent'anni il film che nel 1994 
vinse la Palma d’oro a Cannes. Alla 
reunion di Los Angeles era presente il cast 
ma il grande assente era proprio il regista, 
che intanto ha cancellato il progetto 

per il suo ultimo film “The movie critic” 


John Travolta, 

70 anni, e Uma 
Thurman, 53, in 
una scena del film 


L'ANNIVERSARIO 


istero Tarantino. Il regi- 
sta ha appena annuncia- 
to la cancellazione del 
nuovo progetto, il film 
The Movie Critic che 
avrebbe dovuto conclude- 
re la sua carriera dietro la cine- 
presa e per il quale era stato già 
scritturato Brad Pitt. Come se 
non bastasse, Quentin non si è fat- 
to vedere alla festa organizzata 
nei giorni scorsi a Los Angeles 
peri30anni di Pulp Fiction, il cult 
che il 23 maggio 1994 vinse la Pal- 
ma d’oro a Cannes tra ovazioni e 
fischi (a cui il regista replicò mo- 
strando il dito medio) e consacrò 
definitivamente il suo genio cine- 
matografico, sorprendente e vio- 
lento, originalissimo e spregiudi- 
cato. E dire che alla storica reu- 
nion i protagonisti erano presenti 
tutti, da John Travolta a Uma 
Thurman, Harvey Keitel, Samuel 
L. Jackson. Unico assente (giusti- 
ficato) Bruce Willis, ormai sopraf- 
fatto dalla demenza. «Pulp Fic- 
tion ha cambiato la storia del ci- 
nema», ha esclamato Uma tra gli 
applausi, mentre lo stesso mondo 
del cinema s’interrogava e conti- 
nua a interrogarsi sulle prossime 
mosse di Tarantino. 


IFAN 


In occasione dei 61 anni compiuti 
il 27 marzo scorso, i fan preoccu- 
patissimi sui social hanno chie- 
sto al regista di non fermarsi, an- 
zi di rilanciare la sua carriera rea- 
lizzando “Pulp Fiction 2” o addi- 
rittura gli spin off dedicati a due 
personaggi-icona proprio di Pulp 
Fiction: Vince Vega, il gangster in- 
terpretato da Travolta, e il suo so- 
dale Jules Winnfield (Jackson), il 
killer che uccide citando la Bib- 
bia. Non è un caso. Nell’era delle 
piattaforme, degli algoritmi e 
dell’omologazione culturale, c'è 
più che mai bisogno di un cinema 
come quello di Tarantino: auda- 
ce, intellettualmente anarchico, 
al di fuori di filoni e tendenze, de- 
ciso a fare a pezzi il pensiero poli- 
ticamente corretto. L’ex enfant 
terrible del cinema americano si 
è limitato a spiegare di aver can- 
cellato The Movie Critic perché in- 
soddisfatto della sceneggiatura, 
scritta da lui stesso e ambientata 
negli anni Settanta. Del resto, 
già 5 anni fa, aveva mandato 
all'aria un altro progetto: 

una versione di Star Trek 

«vietata ai minori». Ma che 
Tarantino avesse deciso di 

appendere al chiodo la ci- 
nepresa non era un mi- 

stero: dopo 10 film entra- 
ti nella storia del cine- 
ma - tra cui Le iene, Ba- 

stardi senza gloria e 

Django Unchained, due 


POCHE LE SPIEGAZIONI 
SULLA DECISIONE DI 
ANNULLARE IL LAVORO: 
QUENTIN HA SOLO 
DETTO DI NON GRADIRE 
PIU LA SCENEGGIATURA 


Si celebra il cult 
Ma il vero noir 
ora è Tarantino 


Oscar vinti, il libro Cinema 
Speculations (La Nave di Te- 
seo) sulle origini cinefile del- 
la sua ispirazione - il regista 
aveva espresso il desiderio 
di affrontare nuove espe- 
rienze. E qualcuno giura 
che proprio in questo pe- 
riodo stia cercando uni- 
dea per un nuovo film 
che non dovrà necessa- 
riamente essere diretto 
da lui. Intanto il mondo 
celebra Pulp Fiction, or- 


Pulp Fiction 


A sinistra, il regista Quentin 
Tarantino, 61 anni 
A destra, Samuel L. Jackson, 
75, Harvey Keitel, 84, Uma 
Thurman e John Travolta alla 
reunion per il trent'anni di 
“Pulp Fiction” a Los Angeles 


mai un fenomeno della cultura 
pop, che ha davvero cambiato le 
regole del cinema: narrazione de- 
strutturata, salti temporali, dialo- 
ghi apparentemente senza signifi- 
cato (ma che poi risulteranno de- 
cisivi), violenza estrema condita 
da grande umorismo, abbondan- 
za di citazioni cinematografiche e 
richiamo ai B-movies degli anni 
Settanta e Ottanta, soprattutto ita- 
liani, l’uso spericolato della musi- 
ca, da Chuck Berry a Morricone, 
rappresentano la cifra di quel “ta- 
rantinismo” che tutti ammirano, 
qualcuno cerca di copiare (senza 
riuscirci) e il pubblico di ogni lati- 
tudine ama incondizionatamen- 
te. Nel 1994, rivelato dall’opera 
prima Le Iene, Tarantino sbarca 
in concorso a Cannes con Pulp 
Fiction invitato dal grande Gilles 
Jacob, classe 1930, anima del Fe- 
stival e lungimirante scopritore 
di talenti come Spielberg, Nanni 
Moretti, Von Trier, Coen, Cam- 
pion, Soderbergh. Il film, che ri- 
lancia la carriera ormai appanna- 
ta di Travolta e proietta nello star 
system Uma Thurman, provoca 
un terremoto sulla Croisette divi- 
dendo i cinefili. Ma la giuria, gui- 
data da Clint Eastwood (ne fanno 
parte anche Catherine Deneuve e 
Pupi Avati), finirà per assegnargli 
la Palma d’oro a dispetto del favo- 
rito Tre colori di Kieslowski. Al ci- 
nema del maestro polacco, incen- 
trato su dialoghi scarni e laceran- 
ti dilemmi etici, vengono insom- 
ma preferite le storie diabolica- 
mente intrecciate e terribilmente 
divertenti di gangster, pugili, ra- 
pine, pupe strafatte, misteriose 
valigette, omicidi efferati. 


LE REAZIONI 


Il verdetto, che incorona il regista 
poco più che trentenne, provoca 
le contestazioni a cui Quentin rea- 
gisce con un sorriso e il famoso 
dito medio alzato dichiarando: «I 
miei film non uniscono le perso- 
ne, le dividono». Un atto di guerra 
contro il cinema «di papà», il ma- 
nifesto della nuova poetica taran- 
tiniana. L’anno dopo, Pulp Fiction 
ottiene 7 nomination all’Oscar e 
vince la statuetta per la sceneg- 
giatura. E la censura non sta a 
guardare: in Italia, la scena in cui 
Uma va in overdose e viene riani- 
mata da Travolta con un’'iniezio- 
ne di adrenalina sul cuore impo- 
ne il divieto ai minori di 18 anni. 
Sarebbe stato tolto nel 1997, con- 
sentendola messa inondaintvin 
seconda serata. Ma la carriera di 
Quentin si fa inarrestabile e oggi, 
30 anni di distanza, Pulp Fiction 
(visibile sulla piattaforma Para- 
mount+) mantiene intatta la sua 
forza innovativa e rimane radica- 
to nell'immaginario collettivo 
con le sue frasi-cult («Sono Mi- 
ster Wolfe risolvo problemi») e lo 
spettacolare twist che, ballato sul- 
lo schermo da Travolta e Thur- 
man, sarebbe stato poi replicato 
nella realtà dall’attore in coppia 
con Lady Diana. Anche se il regi- 
sta ha deciso di cambiare mestie- 
re, ma chissà se lo pensa davvero. 
Il Tarantino di oggi rimane un mi- 
stero, ma i suoi film rappresenta- 
no per sempre una certezza. 
Gloria Satta 
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PER IL CINEASTA 

NON E IL PRIMO PASSO 
INDIETRO: 5 ANNI FA 
FECE SALTARE UNA 
VERSIONE “ADULTA” 
DI STAR TREK 
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LA VITA 


E NUTRIMENT 


` 


Il granchio 
con le 
tipiche chele 
bluastre è 
diventato il 
nemico 
principale 
delle 
vongole, ma 
il suo sapore 
gustoso ne 
ha fatto uno 
dei crostacei 
più ricercati 


LA SPECIALITA 
aledeto», «Gran cor- 
nuto», «Asasino de 
pevarasse, de vongo- 
< le» ringhiano i pesca- 
tori dell’alto Adria- 
co. E l’obiettivo delle 
loroinvettive è unosolo, ilgranchio 
blu, arrivato nelle nostre acque 
una quindicina di anni fa e oggi as- 
surto agli onori delle cronache co- 
me il pericolo pubblico n.l, peggio 
di Al Capone nella Chicago dei 
gangsters. 
IL CASO 
Uno dei piatti più amati dagli 
italiani, bambini compresi, lo 
spaghetto alle vongole è sotto 
scacco e la ragione è molto sempli- 
ce: il ‘callinectes sapidus’, un gran- 
chio azzurrognolo di una ventina 
di centimetri, si è rivelato un preda- 
tore devastante, al punto che tra 
Goro, Comacchio, Scardovari, luo- 
ghi di eccellenza per la pesca delle 


il 


| 


| 


È Í 
i WA 
vongole, si è registrato ormai un ca- 
lo intorno al settanta per cento del- 
la produzione, con grandi perdite 
economichee con tantissimi addet- 
ti rimasti senza lavoro. Non a caso 
Fedagripesca-Confcooperative sti- 
ma che questo predatore abbia 
causato ad oggi un botto in negati- 
vodi almeno100milioni di euro. 

Con queste premesse era inevita- 
bile che il problema andasse affron- 
tato da un lato con attenzione agli 
equilibri sostenibili, dall'altro con- 
centrandosi su aspetti piu squisita- 
mente gastronomici. 


LE RICETTE 


Così niente di meglio che mette- 
re il granchio blu in pentola, co- 
me fanno Chiara Pavan e Fran- 
cesco Brutto nello stellato Ve- 
nissa nell'isola di Mazzorbo a 
Venezia, dove se ne può gustare la 
raffinata ricetta con albicocca acer- 
ba, maggiorana, tuorlo d’uovo e fio- 
riditagete sott'aceto. 

«Purtroppo, al di là delle consi- 
derazioni ambientali ed economi- 


Laricetta 


SPAGHETTI CONILUPINI 
Ingredienti (per quattro 


persone): 


320 g. di spaghettoni; 
600 g. di lupini; 
3spicchidiaglio; 1 


e, appena aperti, i lupini 
vengono tolti dal fuoco. 
L’acquadi cottura viene 
utilizzata per mantecare gli 
spaghettoni, quindi si 
aggiungono dei datterini 


(che devono restare 
croccanti).L’olio è un EVO 
spagnolo di arberquina che 
lega bene coi frutti di mare. 
Si deve guarnire con un poco 
prezzemolo e peperoncino. 
(Pietro Morlè , 266 La Barraca 
Torvaianica) 


peperoncino; 1 mazzetto di 
prezzemolo 

200 g. di pomodori datterini. 
La base di questo piatto sono 
prodotti locali e selvaggi del 
Litorale di Torvaianica. La 
cottura avviene in padella 


con aglio, olio e prezzemolo © RIPRODUZIONE RISERVATA 


che, le vongole sono diventate più 
rare e più costose», esordisce un po- 
co sconsolato Arturo Scarci, guru 
romano di Meglio Fresco, gettona- 
tissimobistrot del pesce. 


GLI ESPERTI 


«Morale, oggi me la giocherei 
sui lupini. Sono una varietà di 
vongola più piccola, si trovano 
sui fondali sabbiosi fino a dodici 
metri, e non si possono allevare. So- 
prattutto hanno un sapore intenso 
eiodato che piaceai gourmet. Altra 
cosa è invece il granchio. Predato- 
re, certo, ma anche molto gustoso, 
visto che sulla Costa Atlantica degli 
Stati Uniti ne vanno pazzi con prez- 


TANTE LE RICETTE 
REGIONALI PER IL NUOVO 
CROSTACEO: SI PUO 
LESSARE E GUSTARE IN 
INSALATE 0 TRASFORMARE 
IN UNA BISQUE CON CROSTINI 


zi competitivi persino con quelli 
dell’astice». Enrico Pierri guru 
con Elena Lenzini de Il Sanlorenzo 
dietro Campo deiFiori, indirizzo di 
culto pertuttiigourmetammaliati 
dal mare, affronta il problema con 
l'approccio pragmatico e scanzo- 
nato della sua amata Napoli. 


NAPOLI 


«Il granchio ci ammazza le 
vongole? E noi ce lo cuciniamo 
alla grande. Le ricette sonole stes- 
se dei nostri crostacei. Si possono 
lessare e gustarne la polpa in insa- 
lata, oppure farne un sugo ‘igno- 
rante’, appena macchiato di pomo- 
doro, per gli spaghetti. O ancora, 
preparare una bisque, una zuppa 
cremosa ricavata dalle carcasse, 
arricchendo poi il tutto con crosti- 
niall’aglio e polpa». 


“LA VENDETTA” 


Enrico Pierri fa una pausa, poi 
sogghigna «Senza contare che 
abbiamo anche la ‘vendetta’. 
Viene da Napoli la prima ricetta 
documentata di vermicelli alle 
vongole ela scrive nel1837 Ippolito 
Cavalcanti. Col suo perdono noi ag- 
giorniamo la ricetta. Prendiamo 
delle vongole e metà le facciamo 
aprire in padella incoperchiate 
con aglio, peperoncino e gambi di 
prezzemolo. A parte, con acqua 
calda apriamo l’altra metà e la con- 
serviamo cruda col suo liquido. 
Scoliamola pasta al dente, ripassia- 
mo in padella col fondo delle von- 
gole cotte, mantecando con le von- 
gole crude...e qui scatta la vendet- 
ta, con l'aggiunta della polpa di 
granchio blu saltata con poco pe- 
peroncino». 

Giacomo A. Dente 
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La specie dal colore blu è arrivata 15 anni fa nei mari italiani. È considerato un predatore devastante di vongole, 
ma il suo sapore conquista gli chef: chi lo abbina ad albicocche e tuorli d’uovo e chi ne esalta la polpa nei sughi 
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SFREGENE (ROMAN 
Grinta in cucina 
peri frutti di mare 


Stabilimento balneare, chiosco di // 
aperitivi trendy,ristorantedi S, 
straordinaria grinta,illuogo di Benny / 
Giliè un’occasioneimperdibile per 
godere una cucina di Mare moderna 
colcuore antico. Dopo ceviche di 
muggine, catalana di polpo, e 
gustosissima scaloppa di 
tonno con cipolla 
caramellata, un 
imperdibile, autentico 
trionfo dei profumi del 
litorale sono qui gli spaghetti 
confrutti dimare(lupini,telline) /// 
ederbedi macchia. Si beve benissimo 
conpiùdi 500etichette e conun gin // 
della casa,trionfo di botaniche detr 
Litorale: 


/ roi sa a 
La Baia- Fregene (Roma)-via Silvi j 
Marina1-tel.06.66561647 -sémpre // 
apertoin stagióne- prézzo medio:sú //, 
50-75€úr0/ 
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TRNK 
Un angolo di Caribe 
tra cozze e ombrine 


‘Pietro Morlè ai fornelli é il figlio 

‘Mario Enriqueinsalasono un 
autentico dream team che fa sognare 
ilpalato.Colvalore aggiunto di aver 
saputo trasformareunangolo di 
Torvaianicainuno spicchio di 
Caribe; si godono più piatti colti, 7 
curiosi, generosi. Memorabili E” \ 
lecozze arancia e ? 
finocchietto, imperioso al z3 
palatolo spaghetto ai 
lupiniappenamacchiato di 
pomodoro, tutta da 
provarel’ombrinain crosta = 
di chorizo con pioppini e crema 
di zucchine.Grande anchela cantina, 
con molta Spagna tutta da provare. // 
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266 La Barraca-Torvaianica (Roma) 
Lungomare delle Meduse 266-.info: 
0685386554 -dagiovadom-sui70 euro 
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BASILICATA QUARTA GENERAZIONE 


TRENTINO ALTO ADIGE CANTINA MERANO 


Sorsi di benessere 


Calici di rubino 
per sensazioni 
di more e violette 


Giovanna Paternoster, ereditata la 
passione perlaviticoltura dal 
nonno Giuseppe e dal padre 
Sergio, enologo, rappresenta la 
quarta generazione di una famiglia 
di affermati produttori lucani. La 
filosofia della giovane azienda, con 
treettari vitati ad alta densità di 
impianto, si concentra sulla 
produzione di uve autoctone. Il 
legame conlatradizione familiare 
econilterritorioè forte ed emerge 
nella produzione dell’Aglianico del 
Vulture, etichetta simbolo 
dell'azienda e della Basilicata. Di 
colore rubino brillante nel calice, 
inebriailnaso con sensazioni di 


violette e more, pervirare subito su 
toni minerali e di sottobosco, 
ancora tabacco e liquirizia in coda. 
Inboccaseducee avvolge, risulta 
morbido e sapido, lasciando uno 
spiraglio allavivida freschezza 
accompagnata da tanninivellutati. 
Questo vino sosta in maturazione 
tra botte grande e barrique perun 
anno prima dell’affinamento in 
bottiglia. Da gustare con l'agnello 
arrosto ai profumi lucani. 
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Barile PZ 


GENEAZIONE Aglianico 


Quae 


Rosso Doc- 


Quarta Generazione 


del Vulture 2021 


Aglianico 100% 


Lo spumante 
che stuzzica 
con lime e cedro 


Radicati profondamente a una 
terra unica, tanto ricca quanto 
impervia, i soci conferitori 
dell'azienda cooperativa sono 
alle prese con vigneti 
straordinari. L'avventura ebbe 
inizio nel 1901 con pochissimi 
soci viticoltori, perarrivare ad 
oggi, con 360 soci ed un parco 
vigne che raggiunge i 250 ettari. 
Grazie inoltre alla fusione di più 
cantine, è stato possibile 
realizzare con successo i lavori di 


—4Grappoli: ristrutturazione degli impianti di 
F Srila vinificazione. Questi importanti 


Aglianico del Vulture 


investimenti hanno segnato un 
nuovoinizio in funzione di una 


produzione di altissima qualità. 
Ne è unvalido esempio lo 
Spumante Metodo Classico nel 
suo manto dorato e luminoso, 
mosso da fine perlage. 
Stuzzicanti profumi di lime, 
cedro, kiwi e susina, seguiti da 
toni minerali e fumé, anticipano 
un sorso pieno di brio, 
strutturato e di bella intensità. 
Sosta per tre anni sui lieviti. Con i 
tipici Tirtlen: sfoglia fritta ripiena 
di spinaci, ricotta e patate. 
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Cantina Merano, Marlengo BZ, Alto Adige 
Metodo Classico Brut 36 Riserva 

Bianco Spumante Doc - Chardonnay 70%, 
Pinot Bianco 10%, Pinot Nero 20% — 

4 Grappoli: la Grande Qualità di Bibenda 
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Alla settimana milanese dedicata allo stile e alla bellezza, l’automotive gioca sempre più un ruolo di primo piano utilizzando 
l'evento globale come vetrina esclusiva. Nel “Fuorisalone” uno spettacolo fra novità di prodotto e allestimenti curatissimi 


vi MA 


LA KERMESSE 


nun momento in cui i tradizio- 

nali saloni dell’auto sembrano 

in affannoe faticano a riguada- 

gnare l’interesse di espositori 

e visitatori, messo 

a dura prova pri- 
ma dalla tempesta del 
Covid, poi dalle turbo- 
lenze economico-poli- 
tiche internazionali 
di cui a tutt'oggi non 
si vede la fine, c'è un 
appuntamento al qua- 
le il mondo delle quat- 
tro ruote non rinun- 
cia nonostante abbia, 
almeno in apparenza, 
poco da condividere 
con il rombo dei mo- 
tori e lo stridore degli pneumati- 
ci. Stiamo parlando del Salone del 
Mobile e del Design che ogni an- 
no, per una settimana, fa di Mila- 
no l’indiscussa capitale mondiale 
del settore, un richiamo irresisti- 
bile per le schiere di appassionati 
e addetti ai lavori di mezzo mon- 
do che regolarmente trasforma- 
no il capoluogo lombardo in una 
metropoli “sold out”. 


ESPOSIZIONE DIFFUSA 


Una tradizione rispettata dall’edi- 
zione 2024 che ha chiuso i batten- 
ti l’altro ieri, archiviando una mas- 
siccia presenza di case automobi- 
listiche distribuite nel Fuorisalo- 
ne, l'esposizione diffusa che ha 
presidiato ogni angolo della città 
con oltre mille eventi, tra cui quel- 
li proposti dai brand delle quattro 
ruote sono stati tra i più gettonati 
dai visitatori, spesso pronti a sop- 
portare lunghe code pur di ammi- 
rare sia le novità di prodotto, sia 
gli allestimenti firmati da autori 


Zi 


prestigiosi a cui molti marchi si 
sono affidati per illustrare e cele- 
brare l’evoluzione della loro filo- 
sofia estetica e progettuale. 

Audi, per esempio, ha festeggia- 
to l'undicesima presenza alla Set- 
timana milanese con una serie di 
eventi diffusi - dal Monte Napo- 
leone District all’Università Stata- 
le — il cui “cuore” batteva nella 
“House of Progress” rappresenta- 
ta nella raffinata corte del centra- 
lissimo e lussuoso Portrait Hotel 
dall’installazione —“Reflaction” 
(crasi di Riflessione e Azione) i cui 
intriganti giochi di luce e di spec- 
chi hanno offerto una degna cor- 
nice alla prima apparizione pub- 
blica del Suv 100% elettrico Q6 
e-tron da 387 cv (517 per il “gemel- 
lo” più muscoloso SQ6) che ha te- 
nuto a battesimo la piattaforma 
elettrica Ppe della “Signora degli 
anelli”. 

Come in ogni derby che si ri- 
spetti, l’altra regina bavarese del 
mercato premium non voleva e 


Non solo vetture: 
un settore al top 
fra arte e sogni 


I LEGAMI 


on solo prodotto. Tra le case 
auto presenti all’ultima Mi- 
lano Design Week, accanto 
a chi ha puntato sulle novità 
non è mancato chi ha preferito 
allestimenti che privilegiassero 
la filosofia aziendale e il suo ap- 
proccio con il design. 
Emblematico il caso di Kia 
che, negli ambienti ormai fami- 
liari del Museo della Permanen- 
te, ha celebrato il proprio lin- 
guaggio stilistico “Opposite uni- 
ted” con l’esposizione battezzata 
“Intersection beyond bounda- 
ries” (Intersezione oltre i confini) 
che ha invitato i visitatori a la- 
sciarsi avvolgere dai coinvolgen- 


ti giochi di luce (diversi da stanza 
a stanza per composizione e au- 
tore) che a nostro avviso hanno 
fatto di questo allestimento il più 
tecnologicamente affascinante 
dell’intera settimana. 


IL TEMA DI QUEST'ANNO 
I “cugini” di Hyundai hanno inve- 
ce preferito una presenza meno 
appariscente e più consona al 
ruolo di main sponsor della ma- 
nifestazione che ricoprono da 14 
anni e che in questa occasione si 
è concretizzato supportando gli 
organizzatori negli eventi più le- 
gati al tema di quest'anno che, lo 
ricordiamo, era intitolato “Mate- 
ria Natura”. 

Per Mercedes Maybach, inve- 
ce, il maestro della fotografia Da- 


Auto i 


H a 


vi 
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SPETTACOLARE 
Sopra 
l’installazione 
“Reflaction” 
nella “House 
of Progress” 
by Audi 

A fianco la 
Dark Rebel di 
Cupra. Sotto 
la Neue Klasse 
esposta alla 
BMW House 


non poteva essere da meno. E ha 
deciso di giocare in casa, nella 
Bmw House inaugurata proprio 
in occasione del Fuorisalone 2023 
in una location non meno esclusi- 
va: via Monte Napoleone, strada 
simbolo della Milano più trendy e 
modaiola. Qui la casa di Monaco 
ha voluto chiarire la sua visione 
del futuro con l’installazione arti- 
stica “Future of Joy” che ha ac- 


AUDI, PROTAGONISTA 
DA UNDICI EDIZIONI, 
NELLA SUA “HOUSE 
OF PROGRESS” HA 
SVELATO LA NATIVA 


vid La Chapelle che ha creato tre 
opere che sottolineano il legame, 
anche cronologico, esistente tra 
il marchio e i principali movi- 
menti artistici di primo Novecen- 
to (Futurismo, Cubismo e Surrea- 
lismo), quando cioè — per la preci- 
sione nel 1921 — quello che oggi è 
il brand di extra-lusso di Stoccar- 
da mise sul mercato la sua prima 
automobile. 

Richiamo alla storia anche per 
un’altra eccellenza tedesca: la 
Porsche che con la scultura inte- 
rattiva “Lines of Flight”, inserita 
nel programma culturale “L’arte 
dei sogni”, ha trasformato il corti- 
le dello storico Palazzo Clerici in 
un paesaggio sospeso, costituito 
da una delicata rete monocroma- 
tica sostenuta da sottili ed elegan- 


compagnato il debutto italiano 
della seconda rappresentante del- 
la “Neue Klasse”, la famiglia delle 
6 vetture a elettroni che nell'arco 
di 24 mesi porteranno sul merca- 
to un esempio concreto di mobili- 
tà digitale, ecologica e circolare. 


JUNIOR GIOCA IN CASA 


Altri prestigiosi show-room del 
centro hanno invece ospitato, in 
modo magari più discreto ma non 
meno elegante, le più recenti pro- 
poste del “made in Italy” che nel 
campo del design automobilistico 
non teme confronti: stiamo par- 
lando di Alfa Junior, il primo 
B-Suv del Biscione disponibile con 
due motorizzazioni ibride e altret- 


do 
IND NO 
VPI 


ra 
passante 


LA KIA CELEBRA IL 
PROPRIO LINGUAGGIO 
STILISTICO CON GIOCHI 
DI LUCE, MAYBACH 
ESPONE TRE OPERE DI 
DAVID LA CHAPELLE 


tante 100% elettriche, e della Lan- 
cia che in zona Brera ha portato la 
nuova Ypsilon, per ora solo elettri- 
ca da 156 cv, ma prevista anche in 
versione mild-hybrid con il 3 cilin- 
dri1.2 turbo da 136 e 101 cv. 

Land Rover, da parte sua, ha vo- 
luto rendere omaggio alla città 
svelando la Milano Dark Edition 
della Range Rover Evoque, una se- 
rie speciale con tiratura limitata a 
50 esemplari. Mentre Honda ha 
esibito nel Museo Diocesano di 
piazza SantEustorgio (in conco- 
mitanza con l'evento battezzato 
“Il giardino delle idee”) la Sustai- 
na-C Concept, originale citycar 
elettrica in resina acrilica nel cui 
bagagliaio trova posto lo scooter 


ELEGANTE 
Sopra la 
Generating 
Visions di 
Alcantara 
aperta in 
Triennale 
a Milano 

A fianco la 
Range Rover 
House 


ti tubi metallici. Un richiamo al 
tessuto Pepita, nato ufficialmen- 
te come rivestimento opzionale 
per la 911 del 1965 e oggi ripropo- 
sto dal partner Vitra per una se- 
rie limitata di tre sedute — due 
delle quali firmate dall’architetto 
e designer milanese Antonio Cit- 
terio — svelate al pubblico nella 


li 


cona del design 


elettrico Pocket Concept, perfetto 
per garantire la mobilità (pulita) 
dell’ultimo miglio. 


TECNOLOGIA ALL'AVANGUARDIA 


Sempre dal lontano Oriente, an- 
che i marchi cinesi si sono ritaglia- 
ti il loro spazio, probabilmente de- 
stinato a crescere in futuro, 
nell’ambito del Fuorisalone. Per 
esempio Voyah, brand premium 
del gruppo Dongfeng Motor, ha 
debuttato sul mercato italiano 
presentando a Palazzo Serbelloni 
il Suv sportivo elettrico Free, lun- 
go 4,9 metri con motore da 496 cv, 
velocità massima di 200 km/h e 
505 km di autonomia, affiancato 
dalla berlina Passion e dal mono- 
volume Dream. 

BYD, colosso cinese dell’auto 
elettrica capace di spodestare il 
leader Tesla, ha invece scelto la 
Design Week per presentare il 
quarto modello del suo catalogo, il 
Suv elettrico Seal U lungo 4.785 
mm che vanta tecnologie all’avan- 
guardia, un look gradevole e le 5 
stelle EuroNcap conquistate per 
la sicurezza. La presentazione è 
avvenuta alle spalle del Duomo, 
nell'elegante show room del part- 
ner Autotorino che per l’occasio- 
ne ha annunciato l'inaugurazione 
della seconda concessionaria Byd 
milanese, ma la n° 71 in Italia se si 
considerano i tanti brand rappre- 
sentati dal gruppo nato 59 anni fa 
in Valtellina. 

Giampiero Bottino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


location dell'evento. Tra tante 
manifestazioni d’autore c’è co- 
munque stato spazio anche per 
la creatività divertente e ironica 
come quella esibita di Citroén, 
che nella “maison” del centro di 
Milano ha esposto una Ami dalla 
livrea tappezzata da quadrati co- 
lorati che riproducono le “casel- 
le” del cubo di Rubik. Un omag- 
gio per il compleanno di un gioco 
chein 50 anni non ha perso nulla 
della capacità di affascinare e sfi- 
dare appassionati di ogni età. 
Altro esempio “spensierato” è 
quello di Garage Italia Customs 
che, non avendo un'installazione 
propria, ha portato in piazza del 
Cannone, alle spalle del Castello 
Sforzesco, la 500 Spiaggina 2024, 
erede dell'omonimo modello del 
1958 oggi proposta con un moto- 
re elettrico da 7 cavalli, batteria 
da 10 kWh, autonomia nell’ordi- 
ne dei 100 km e la possibilità di ri- 
chiederne l'omologazione per 
circolare sulle strade aperte al 
traffico. 
G. Bot. 
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IL RICONOSCIMENTO 


Il Telegatto a Emma: 
«Con la sua voce 
affronta grandi temi» 


Emma, 39 anni, ha vinto il Telegatto, lo storico 


premio del mondo dello spettacolo. La statuetta 


di “Tv Sorrisi e Canzoni” è stata consegnata dal 
Direttore Aldo Vitali, che afferma: «Emma 
attraverso la sua voce potente e appassionata 
haaffrontato con coraggio e autenticità temi 
profondi ed emozioni universali». 


Fax: 06 4720344 
e-mail: cultura@ilmessaggero.it 
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Esce il 3 maggio 
l'attesissimo nuovo 
album dell'artista, 
“Radical Optimism” 
E intanto il singolo 


“Illusion” è da record 


IL PERSONAGGIO 


essuno può mettere Dua 
in un angolo. Sulla coper- 
tina di Radical Optimism, 
il suo nuovo album, in 
uscita il 3 maggio a distan- 
za di quattro anni dal pre- 
cedente Future Nostalgia, la pop- 
star da 283 Dischi di platino con- 
quistati a livello mondiale, tre 
Grammy Awards vinti e 75,6 mi- 
lioni di ascoltatori mensili su 
Spotify è immersa nell’acqua e 
sta per essere aggredita da uno 
squalo. Mantiene una calma gla- 
ciale e guarda il predatore con 
aria di sfida. La stellina che ai 
tempi di Be the One, la hit che nel 
2015 la catapultò in testa alle 
classifiche, sembrava essere l’en- 
nesima meteora destinata a con- 
sumarsi nel giro di un paio di tor- 
mentoni è diventata una delle ar- 
tiste più influenti del pop mon- 
diale degli ultimi vent'anni, che 
sa come muoversi tra i pescecani 
dell'industria. E come domarli: 
«Il disco nel suo insieme è più 
maturo. Sinceramente, penso di 
non essere la stessa persona che 
ero quando ho scritto il primo al- 
bum. Mi sono evoluta e ho impa- 
rato molte cose. Ho pensieri, de- 
sideri, bisogni e visioni diverse», 
ha detto al Time in una delle po- 
chissime interviste concesse. 


LA CLASSIFICA 


Intanto con il nuovo singolo Illu- 
sion, uscito appena lo scorso 11 
aprile, infrange nuovi record, lei 
che a marzo è diventata la prima 
artista donna a conquistare il tra- 
guardo dei 2 miliardi di stream 
su Spotify con quattro canzoni 
diverse (Levitating, Don't Start 
Now, One Kiss e New Rules). La 
canzone ha appena debuttato al 
nono posto della classifica setti- 
manale britannica dei singoli 
più ascoltati e scaricati, permet- 
tendo alla 28enne cantante lon- 

dinese - ma di origini kosova- 
re:i genitori lasciarono Pristi- 


MENTRE IL BRANO HA 
GIA TOTALIZZATO 18,6 
MILIONI DI ASCOLTI 
IN UNA SETTIMANA, 
LA 28ENNE PENSA 
ANCORA AL CINEMA 


i, A 


a sfida della star 


N \ (TA 
NI 
CI 


Uda 
Ci 
SE 


ES 


L’artista 
britannica 
di origini 
kosovare 
Dua Lipa, 
28 anni 
Qui sopra, 
l’album 
“Radical 
optimism” 


na, la capitale del Kosovo, negli 
Anni ’90, a causa della guerra - di 
consolidare il record di artista 
femminile solista con il maggior 
numero di singoli nella top ten, 
sedici in tutto. Solo nell’ultima 
settimana Illusion ha totalizzato 
18,6 milioni di ascolti a livel- 
lo mondiale su Spotify. 

f | IL KOLOSSAL 
un kolossal pop girato alla 
Piscina municipale di Mon- 
tjuïc, a Barcellona, insieme 
a oltre cinquanta ballerini 
che nella scena più iconica 
sono disposti intorno ai 
cinque piani di una torre 
in cima alla quale canta 
Dua Lipa, shorts di 
i jeans, canottiera e stiva- 
letti: diretto dall’ucrai- 
na Tanu Muiño (già al 
= fianco di Jennifer Lo- 
pez, Harry Styles e Ka- 
ty Perry), in dieci gior- 
i ni ha superato quota 
12 milioni di visualiz- 
zazioni. Illusion è la 
terza anticipazione 
di Radical Optimism, 
dopo Houdini (uscito 
a novembre, 412 mi- 
lioni di stream su Spo- 
tify) e Training Season 
(164 milioni di ascolti 
da febbraio ad oggi). 
Dua Lipa ha lavorato alle 
undici canzoni contenute nel di- 


IL VIDEO DI “HOUDINI” 
CITA ESPLICITAMENTE 
“HUNG UP” DI MADONNA: 
IL RIFERIMENTO RESTA 
LA DANCE ANNI '80. «MA 
OGGI SONO PIU MATURA» 


er prendersi il pop 


sco insieme a Kevin Parker, eclet- 
tico polistrumentista australia- 
no, leader della band psichedeli- 
ca Tame Impala. L'universo so- 
noro di riferimento sarà sempre 
la dance Anni ’80 - e le sue icone: 
il video di Houdini cita esplicita- 
mente quello di Hung Up di Ma- 
donna - ma riproposto stavolta 
in chiave più sperimentale: «Un 
paio di anni fa un amico mi ha 
fatto conoscere il termine Radi- 
cal Optimism. E un concetto che 
mi ha colpito e mi ha incuriosito. 
Mi ha colpito l’idea di attraversa- 
re il caos con grazia e di sentirsi 
in grado di affrontare qualsiasi 
tempesta. Musicalmente, mi so- 
no ritrovata a studiare la storia 
della musica psichedelica, del 
trip hop e del britpop. Quei gene- 
ri mi sono sempre sembrati così 
fiduciosamente ottimisti e 
quell’attitudine ho provato a por- 
tarla nelle sessioni di registrazio- 
ne del disco». 


I MANAGER 
Radical Optimism è il primo al- 
bum che Dua Lipa pubblicherà 
come manager di sé stessa, dopo 
aver chiuso nel 2022 il rapporto 
con i potenti manager di TaP 
Music (gli stessi di Lana Del Rey 
e di Ellie Goulding), che la sco- 
prirono e la lanciarono. La star 
ha appena fondato la sua società 
Radical22. Non si occuperà solo 
di musica: «E un modo per poter 
mostrare tutti gli altri miei lati», 
dice. Entro la fine dell’anno arri- 
verà su Disney+ la docu-serie Ca- 
mden, da lei prodotta, che rac- 
conterà le storie di artisti legati 
al quartiere londinese, a partire 
da Amy Winehouse. Dopo aver 
recitato in Barbie di Greta Ger- 
wig e in Argylle di Matthew Vau- 
ghn, Dua Lipa ha condiviso sui 
social una foto che la ritrae insie- 
me a Pedro Almodóvar, che sta 
girando il suo nuovo film The 
Room Next Door, il primo in in- 
glese. Le indiscrezioni sul coin- 
volgimento della popstar nel ca- 
stimpazzano e la cantante sibilli- 
na spiega: «Amo la carriera mu- 
sicale e il fatto che mi dia così 
tante opportunità per esprimer- 
mi. Ma non è l’unica cosa che so- 
no». Insomma, come dice lei in 
Training Season: la stagione de- 
gli allenamenti è finita. Ora Dua 
Lipa fa davvero sul serio. 

Mattia Marzi 
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Valle d'Itria, 

la lirica arriva 

nelle masserie 
e tra gli uliveti 


Fabio Luisi, direttore 
musicale del Festival 


IL FESTIVAL 


orma, l'eroina di Belli- 

ni, canterà il suo dram- 

ma nel cortile del Pa- 

lazzo Ducale. Il capola- 

voro di Händel, Ario- 

dante, sarà protagoni- 
sta al Teatro Verdi. Nella Basi- 
lica di San Martino, il “Con- 
certo per lo spirito” del com- 
plesso Modo Antiquo, men- 
tre le 4 serate del “Canto degli 
ulivi” verranno ospitate nelle 
masserie barocche. E poi mu- 
sica nei chiostri di San Dome- 
nico e del Carmine, con i Con- 
certi del sorbetto, e nelle con- 
trade che diventano palcosce- 
nico di una Vestale di Sponti- 
ni, in versione “pocket”, e per 
un pubblico più giovane. 

Il festival della Valle d'Itria 
(diretto da Schwarz e organiz- 
zato dalla Fondazione Paolo 
Grassi), tra le più antiche ma- 
nifestazioni estive dedicate 
all'opera, ed elegante esem- 
pio di quanto cultura e terri- 
torio possano alimentarsi a 
vicenda, festeggia i suoi 50 
anni con un calendario di 21 
giorni, dal 17 luglio al 6 ago- 
sto, a Martina Franca e negli 
uliveti: tre opere (Luisi dirige 
Norma, Sardelli sul podio per 
Ariodante e il maestro Lanzil- 
lotta per Aladino e la lampada 
magica di Nino Rota. Poi con- 
certi, prosa, mostre e un doc 
di Leo Muscato. 

Simona Antonucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DAL 17 LUGLIO AL 6 
AGOSTO MARTINA 
FRANCA OSPITA OPERE, 
CONCERTI E FILM 

NEI PALAZZI BAROCCHI 
E NELLE CONTRADE 


Torna il rock alternativo di St. Vincent 
l'eroina musicale che ispira le giovani 


IL DISCO 


livia Rodrigo, la 2lenne pop- 

star di scuola Disney da ol- 

tre 2 miliardi di stream con- 

quistati su Spotify con la hit 
Drivers license, l’ha definita una 
delle sue «supereroine musica- 
li». Le Last Dinner Party, la rock 
band tutta al femminile che ha 
conquistato l’attenzione di pub- 
blico e critica oltremanica con 
l’album d'esordio Prelude to Ec- 
stasy, oltre 150 milioni di stream 
in tutto, l'hanno definita la loro 
fonte di ispirazione. Lorde, la 
27enne star neozelandese di 
Royals, l’ha omaggiata con una 
cover della sua New York. I tre ca- 


si sintetizzano alla perfezione 
l'impatto di St. Vincent sul can- 
tautorato femminile degli ultimi 
dieci anni. Annie Clark, questo il 
vero nome della 4lenne rockeu- 
se statunitense amata da David 
Byrne (il frontman dei Talking 
Heads ha voluto incidere insie- 
me a lei nel 2012 l’album Love 
This Giant, girando il mondo in- 


IL DISCO “ALL BORN 
SCREAMING” USCIRA 
VENERDI CON TANTE 
COLLABORAZIONI, 
TRA CUI QUELLA 
CON DAVE GROHL 


sieme alla musicista con il relati- 
vo tour) e lodata dalla critica (ha 
vinto tre Grammy Awards: Mi- 
glior album di musica alternati- 
va nel 2015 e nel 2019 con St. Vin- 
cent e Masseduction e Miglior 
canzone rock nel 2019 con la 
stessa Masseduction), si prepara 
a tornare sulle scene per rivendi- 
care la sua influenza. 


GRAMMY IN VISTA 


Con il nuovo album All Born 
Screaming, l'ottavo della sua car- 
riera, che uscirà venerdì 26 apri- 
le, la musicista di Tulsa, Oklaho- 
ma, si porta già in avanti in vista 
dei Grammy Awards del prossi- 
mo anno, ipotecando una nuova 
nomination - presto per dire se 


sarà vittoria - come miglior disco 
rock alternativo. Nelle dieci can- 
zoni incluse nel disco St. Vincent 
ha chiamato a raccolta colleghi 
come il frontman dei Foo 
Fighters (ed ex Nirvana) Dave 
Grohl, il polistrumentista Justin 
Meldal-Johnsen (già Al fianco di 
Beck, dei Paramore, degli Air e 
dei Nine Inch Nails), la tastieri- 
sta Rachel Eckroth, i batteristi 
Mark Giuliana (ha suonato con 
David Bowie e con Lionel Richie) 
e Stella Mozgawa (Tom Jones, 
Regina Spektor): «La posta in 
gioco è alta», dice lei, che ha regi- 
strato il disco tra il suo studio a 
Los Angeles, i leggendari Elec- 
tric Lady fondati New York nel 
1970 da Jimi Hendrix e frequen- 


tati anche dai Rolling Stones e i 
Led Zeppelin, e l’Electrical Au- 
dio di Steve Albini a Chigago. Dal 
singolo Broken Man a Big Time 
Nothing, passando per Flea: All 
Born Screaming non sembra il di- 
sco di una cantautrice, ma di una 
band. «Avevo bisogno di appro- 
fondire la ricerca del mio voca- 


A sinistra, Annie Clark, 
in arte St. Vincent, 41 anni 


bolario sonoro. Questo disco ha 
un suono urgente e psicotico. 
Parla di paradiso e inferno in 
senso metaforico: stare seduti da 
soli in uno studio per così tante 
ore somiglia a una versione 
dell'inferno», spiega Annie 
Clark, per la prima volta produt- 
trice di un suo intero disco. Non 
solo Olivia Rodrigo e Lorde. 


TAYLOR SWIFT 


Deve qualcosina a St. Vincent an- 
che Taylor Swift, che gioca in un 
campionato agli antipodi, quello 
del pop. C'è lo zampino della roc- 
keuse in Cruel Summer, la hit da 
2 miliardi di ascolti della pop- 
star, di cui St. Vincent è co-autri- 
ce: «Quanto ha contato il mio 
contributo? Ho fatto la mia parte 
- scherza lei - per il resto chiedete 
a Taylor Swift». 

M.Mar. 
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Spopola negli Usa 
(e anche in Italia) 
la serie animata 

di Disney+. Oltre 

al cartone, libri 

e dischi. Ma il suo 
futuro resta incerto 


IL FENOMENO 


na settimana fa, il panico. 

Con la pubblicazione su 

Disney+ di Il cartello, ulti- 

mo episodio del cartone 

animato Bluey, sembrava 

finire un'epoca. Per 153 
puntate e tre stagioni la famiglia 
di cani di razza Australian Cat- 
tle Dog, nata dalla fantasia di 
Joe Brumm - mamma Chilli e 
papà Bandit, le figlie Bingo e 
Bluey, animali antropomorfi dai 
grandi occhi rotondi - aveva te- 
nuto compagnia a bambini in 
età prescolare e ai loro genitori, 
conquistando nel giro di sei an- 
ni il primato di serie di maggior 
successo sulla piattaforma di 
Topolino. 


L'ISPIRAZIONE 


Un Peppa Pig australiano -il pa- 
ragone non è casuale: Brumm 
ha lavorato per anni come auto- 
re, in Inghilterra, proprio su 
quel cartone - abbastanza sem- 
plice da conquistare i bambini e 
sufficientemente profondo da 
coinvolgere gli adulti, spesso 
chiamati in causa - con le loro 
frustrazioni, insicurezze e picco- 
le gioie, nel ruolo di genitori. 
«Mi piaceva il modo con cui Pep- 
pa Pig riusciva a essere davvero 
inglese pur parlando una lingua 
universale», ha spiegato 
Brumm in un'intervista al New 
York Times, «io ho provato a fa- 
re lo stesso. Volevo raccontare 
l'Australia senza doverci mette- 
re per forza canguri e koala, solo 
con la quotidianità di una fami- 
glia normale». Dal 2018 a oggi, 
Bluey è diventata un caso: secon- 
da serie più vista su piattaforma 
l'anno scorso negli Stati Uniti, 
distribuita oggi in 60 paesi, un 
Emmye un Bafta vinti, il cartone 
ha dato vita negli anni a una se- 
rie di libri da 20 milioni di copie, 


NATA NEL 2018 E DIFFUSA 
IN 60 PAESI, E LA STORIA 

DI UNA FAMIGLIA DI CANI 

CHE PIACE PER COME 


RACCONTA LE FIGURE 
MATERNE E PATERNE 


Il beniamino dei bimbi 
che conquista i genitori 


a una colonna sonora da 350 mi- 
lioni di stream, oltre a uno spet- 
tacolo teatrale, Bluey's Big Play, 
in giro per l'Australia e gli Stati 
Uniti e presto in tournée in undi- 
ci città spagnole. 


IFAN 


Secondo lagenzia Bloomberg, 
lo show è stato responsabile del 
29% di tutte le visualizzazioni 
(oltre a quelle dei film) su Di- 
sney+ nel quarto trimestre del 
2023, e il franchise, che com- 

rende anche videogiochi, appli- 
cazioni ed esperienze immersi- 
ve, averebbe un valore di due mi- 
liardi di dollari. Tra i fan della 
serie ci sono le sorelle Kylie e 
Dannii Minogue (loro le voci 
dell'audiolibro di Bluey su You- 


aafaa 


IN 


La villetta della famiglia Bluey 
in Australia, in affitto online 


Tube), ma anche Joel Edgerton, 
Natalie Portman, Rose Byrne e 
Lin-Manuel Miranda - tutti com- 
parsi nelle puntate in un cameo 
da doppiatori - ed Eva Mendes, 
fedelissima del cartone con il 
marito Ryan Gosling e le figlie. 


I PADRI 


Un fenomeno economico, si, ma 
anche culturale: nel 2019 Ban- 
dit,il capofamiglia del cartone, è 
stato eletto dai pediatri austra- 
liani “padre dell'anno”, per la 
sua capacità di proporre un 
“modello paterno moderno, vici- 
noai figli e collaborativo”. Su Fa- 
cebook c'è persino un gruppo, 
“Bandits: il gruppo Bluey per so- 
li papà” in cui gli 86.000 mem- 
bri si scambiano consigli sui fi- 


gli e su come essere “padri mi- 
gliori”. Disney cerca da anni, 
inutilmente, di acquistare i dirit- 
ti da Brumm, ma lui non cede: 
Bluey è, e deve restare, australia- 
no, realizzato dallo stesso team 
di 50 persone (il responsabile 
della colonna sonora è suo fra- 
tello), saldamente nelle mani 
dello studio di Queensland Lu- 
do. Un impegno notevole per un 


SECONDO IL CREATORE 
JOE BRUMM TRE STAGIONI 
BASTANO, MA IL PUBBLICO 
PROTESTA. E DOMENICA 

A SORPRESA E ARRIVATA 
UNA NUOVA PUNTATA 


UN FENOMENO DA DUE 
MILIARDI DI DOLLARI 


20 milioni di copie per i 
libri di “Bluey”, 350 


milioni gli stream della 
colonna sonora, uno 
spettacolo teatrale. Un 
giro d’affari da 2 miliardi 


cartone che, secondo il suo stes- 
so creatore, sarebbe stato “per- 
fetto” in tre stagioni. E così, in 
mancanza di notizie su una 
quarta stagione, la messa in on- 
da dell'episodio Il cartello, dalla 
durata extralarge - 28 minuti 
anziché i sette tradizionali — con- 
cluso con l'addio alla casa di Bri- 
sbane della famiglia di Bluey, co- 
stretta a traslocare, è suonato 
come un campanello d'allarme. 


IL TRASLOCO 


Non un dettaglio, il trasloco da 
Brisbane, se si considera che per 
la casetta a due piani della fami- 
glia Bluey si è scatenata in rete 
una vera ossessione — è possibile 
persino affittarne una riprodu- 
zione e trascorrervi una notte. 
Domenica scorsa,però, il colpo 
di scena: Disney+ ha pubblicato 
senza preavviso una nuova pun- 
tata del cartone, tenuta nascosta 
- spiega il produttore Sam Moor 
- per «sorprendere» il pubblico. 
Il titolo, piuttosto eloquente, è 
La sorpresa. «Bluey tornerà», di- 
ce. «Scoprirete come». Holly- 
wood è dietro l'angolo. 

Ilaria Ravarino 
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Il film denuncia di Valérie Donzelli 


«Difficile fuggire da chi è violento» 


IL COLLOQUIO 


PARIGI 
na violenza coniugale, la più 
subdola e forse meno ricono- 
sciuta: quella psicologica. 
Una donna innamorata e 
idealista vittima di un marito-pa- 
drone, possessivo all’estremo e 
geloso fino alla brutalità. Una re- 
lazione altamente tossica, il ri- 
schio dell’ennesimo femminici- 
dio e finalmente la fuga di lei ver- 
sola salvezza. 


LE REAZIONI 


Questi i contenuti “esplosivi”, ter- 
ribilmente attuali, di un film che 
ha riempito i cinema in Francia e 
arriverà nelle nostre sale il 2 mag- 
gio, con Movies Inspired e Circui- 
to Cinema Distribuzione, dopo 
l'anteprima romana al festival 
Rendez-vous: Il coraggio di Blan- 
che, regia di Valérie Donzelli, pro- 
tagonista un’intensa Virginie Efi- 
ra vittima del marito Melvil Pou- 
paud. «Nel mio Paese, il film ha 
suscitato reazioni emotive fortis- 


La regista francese Valérie 
Donzelli, 51 anni 


IN SALA IL 2 MAGGIO, “IL 
CORAGGIO DI BLANCHE" 
RACCONTA UNA DONNA 
VITTIMA DI UN MARITO 
PADRONE, LA REGISTA: 
«PENE PIU SEVERE» 


sime», spiega la regista, 51 anni, 
«le donne si sono ritrovate nella 
protagonista e molti uomini, pur 
rifiutando di riconoscersi in quel 
marito violento, hanno accettato 
di mettersi in discussione». 


IL ROMANZO 


Il coraggio di Blanche è ispirato al 
romanzo L'amour et les forêts di 
Eric Reinhardt. «Ho sentito la ne- 
cessità di portarlo sullo scher- 
mo», rivela la regista, «per parla- 
re della dominazione dell’uomo 
sulla donna evitando i luoghi co- 
muni. Volevo entrare nella testa 
della vittima, capire quanto è dif- 
ficile mantenere la lucidità quan- 
do sei succube di qualcuno: non 
sai più cosa pensare, perdi ogni 
punto di riferimento. Il marito di 
Blanche non è un bruto ma diven- 
ta violento perché ha paura della 
libertà della moglie. E quando lei 
decide di andarsene, perde la te- 
sta». Il film parte con la grande 
storia d'amore dei due protagoni- 
sti, il matrimonio, il trasferimen- 
to lontano dal paese di lei. Piano 
piano, con il ritmo del thriller, 


A destra, 

gli attori 
Virginie 
Efira, 46 anni, 
e Melvil 
Poupaud, 51 

Il film, in sala 
il 2 maggio, 

è tratto dal 
romanzo 
“L’amour et 
les forêts” 

di Eric 
Reinhardt - 
cresce la morsa che l’uomo strin- 
ge intorno alla compagna sempre 
più isolata, controllata, spiata. La 
scena più drammatica? «Quando 
lui arriva a violentarla: è uno stu- 
pro coniugale, un momento di 
violenza incontrollabile», rispon- 
de Donzelli, che afferma di aver 
scelto Efira «prima di scrivere la 
sceneggiatura, era l’attrice giusta 
perché esprime una grande empa- 
tia rendendo credibile questa sto- 
ria». E Poupaud, uno degli attori 
francesi più popolari (era anche 
in Colpo di fortuna di Woody Al- 


len), ha avuto esitazioni nel calar- 
si nella parte odiosa del marito? 
«No, è talmente lontano da quel ti- 
po di uomo manipolatore che ha 
accettato il ruolo come una sfida. 
Esiè divertito». 

Secondo Valérie la storia di 
Blanche riassume i tanti abusi 
che le donne subiscono: «Io stessa 
sono stata molestata su un tre- 
no», rivela. Il cinema può fare 
qualcosa contro la violenza di ge- 
nere? «Certo. Proprio come la let- 
teratura, può accendere un faro, 
invocare pene più severe contro il 


sessismo, premere affinché le de- 
nunce delle donne non vengano 
ignorate». In Francia la regista e 
attrice è un nome di punta fin dal 
2011, quando il suo film La guerra 
è dichiarata sbancò il botteghino 
e fece incetta di premi. «Il nostro 
cinema dà molto spazio alle don- 
ne», osserva, «ma una regista non 
ha diritto all'errore. Comunque 
lavoro in un sistema fantastico, 
unico al mondo. Ed è una fortu- 
na». 

Gloria Satta 
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O: donne molto diverse tra loro, 
Toto Iene : ASCOLTI © : Senza filtri Antonella Clerici, Lory Del Santo 
gii “ia i ; e Margherita Buy. Ognuna di 
Italia 1 ore 21.30 i Fi ction Rai2 ore 21.20 loro è pronta a raccontarsi senza 
: Lelene Belve filtri e a rispondere alle domande 
: *k*x* i I 3 4 8 % AKA AH dirette di Fagnani, fino a rivelare 


qualcosa di sé, che gli spettatori 
ancora non conoscono. L’ospite 
del nuovo spazio canoro è invece 


Tornanole interviste irriverenti 


i Max Angioni e Veronica Gentili l 2 min 382 mila spettatori : 
: : di Francesca Fagnani questa sera 


: conducono una nuova puntata di Le : 


: Màkari Rail 


AAA Xx imperdibile 


XX X%* davedere : Iene, oggi alle 21.30 su Italia 1. Gli alle 21.20 su Rai2. Va infatti in Leo Gassmann. Non possono 
AAA consigliato : ospiti saranno Riccardo Milanieil : Lu onda una nuova puntata di Belve, mancare poi le “Eterobasiche”, 
*x* si può vedere i rapper Leon Faun. Stefano Corti ha : Va rie ta il programma incuila ovvero Valeria De Angelis e 
* . . : poi intervistato alcuni dei nomiin : giornalista si confronta, senza Maria Chiara Cicolani, due 
inmancanza di altro ST 3 0 . . : : ; ; 
: lizzaper presentare Sanremo, tra: 0 sconti, con grandi personaggi del giovani ragazze scoperte proprio 
© informazione : cui: Carlo Conti, Stefano De ; 9 mondo dello spettacolo, della da Belve grazie ai loro video virali 


politica, del costume e della sui social. Immancabile anche la 


: Martino, Paolo Bonolis, Alessandro : 2 mln 14 mila spettatori : 


© fil A aad , i RE: tecn NE 
° b si : Cattelan, Gigi D'Alessio, Alessia : Lo show dei record Canale 5 : L'OSPITE Antonella Clerici, 60 cronaca del nostro Paese. Oggila sigla di chiusura con tutti i fuori 
di : Marcuzzi e Fiorello. : anni, questa sera è su Rai2 conduttrice ospiterà in studio tre onda degli ospiti della puntata. 
“ci a || SG“ F Ti cm FS ccm i i i cc Xi a — i 
RAII ! [Rai 2|: RA3 GE 3 |: RETE4 CR: CANALES °5 ‘© ITALIA] {D ' LA? Á 
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8.35 = UnoMattinaAttualità. Con- 1 8.30  Tg2Attualità 1 10.30 Elisir Attualità I Attualità ! 8.00 Tg5-MattinaAttualità ni Animati i 7.00 Omnibus news Attualità 
APH per ' I l I È H H LI (PRO 
dotto da Massimiliano Ossinie 1 8.45 Radio2SocialClub Spettacolo. ! 11.55 Meteo 3 Attualità 1 6.45 Prima di Domani Attualità 1 845 MattinoCinoueNewsaAttualità ! 710 = Evelynelamagiadiunsogno ; 740 TgLa7 Attualità 
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Condotto da Eleonora Daniele 1 si 1 ; Na 1 ' 1 11.00 Forum Attualità. Condotto da nimati 1 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità 
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11.55 È Sempre Mezzogiorno Life- * a I 1 i I Barbara Palombelli i iss me Licia Lartoni Animati 1 9.40 Coffee Break Attualità. Con- 
style. Condotto da Antonella ! 11.10 Fatti Vostri Spettacolo. j 13.15 Passato e Presente Doc í 9.45 Tempesta d'amore Soap i 13.00 To5 Attualità 8.30 Chicago Fire Serie Tv i dotto oaAndrea Pancani 
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sii L — li 1 17.00 Radio2HappyFamily Spett + 15.20 Rai Parlamento Attualità 1 12.25 Lasignoraingiallo Serie Tv 1 A Condotto da Maria De Filippi 01. zioni Attualità 1 izianaPanella 
16.55 TGIAttualità 17.20 Elezioni Europee 2024 - Con- 15.25 Il Commissario Rex Serie Tv 14.00 Lo sportello di Forum 16.10 Amici di Maria Spettacolo. 13.15 © Sport Mediaset Attualità 16.40 Taga Focus Attualità 
17.05 Lavitain diretta Attualità. fronti. Tribuna Elettorale 16.00 Aspettando Geo Attualità. Attualità. Condotto da Barbara Condotto da Maria De Filippi 14.00 The Simpson Cartoni Animati 17.00 C'era una volta... Il Novecento 
Condotto da Alberto Matano 18.00 Rai Parlamento „Attualità 17.00 Geo Documentari Palombelli 16.40 La promessa Telenovela 15.20 N.C.1.S. New Orleans Serie Tv Documentari 
18.45 L'Eredità Spettacolo 18.10 Tg2-L.I.S. Attualità 19.00 TG3 Attualità 15.25 Retequattro - Anteprima 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità. ! 16.15 N.C.1.S. New Orleans Serie Tv C'era una volta... Il Novecento 
20.00 Telegiornale Attualità 18.15 Tg 2 Attualità 19.30 TG Regione Attualità Diario Del Giorno Attualità Condotto da Myrta Merlino 17.10 The mentalist Serie Tv Documentari 
20.30 Cinque minuti Attualità. 18.35 @ TG Sport Sera Attualità 20.00 Blob Attualità 15.30 Diario Del Giorno Attualità 18.45 Avanti un altro! Spettacolo. 18.10 L'Isola Dei Famosi Spettacolo ! 18.55 Padre Brown Serie Tv 
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20.35 Affari Tuoi Spettacolo. Condot- ! 19.40 S.W.A.T. Serie Tv 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 19.55 Tg5Prima Pagina Attualità 19.00 Studio Aperto Mag Attualità 20.35 Otto e mezzo Attualità. Con- 
to da Amadeus 20.30 Tg220.30 Attualità 20.50 Un posto al sole Soap 19.35 Meteo.it Attualità 20.00 Tg5 Attualità 19.30 CSI Serie Tv dotto da Lilli Gruber 


21.30 @® Sulle ali della musica 21.00 Tg2 Post Attualità 21.20 @ Tre piani Film. Di Nanni 19.40 Terra Amara Serie Tv 20.40 Striscina La Notizina - La 20.30 N.C.I.S. - Unità Anticrimine 21.15 @ Di Martedì Attualità. 
Film. Di Maria Peters. Con 21.20 ® Belve Attualità. Condotto Moretti. Con Margherita Buy, Ric- ! 20.30 Prima di Domani Attualità Vocina Della Veggenzina Telefilm Condotto da Giovanni Floris 
Christanne de Bruijn, Benja- da Francesca Fagnani cardo Scamarcio, Nanni Moretti 21.25 @ È sempre Cartabianca Spettacolo 21.20 ® Le lene Spettacolo. Con 1.00 TgLa7 Attualità 
min Wainwright, Scott Turner ! 23,40 La fisica dell'amore Lifestyle. ! 23.35 Tribuna Elettorale - Elezioni Attualità. Condotto da Bianca ! 21.00 @ Coppa ltalia: Lazio - Veronica Gentili, Max Angioni ! 110 Otto e mezzo Attualità. Con- 
Schofield Condotto da Vincenzo Schettini Europee 2024: Interviste Berlinguer Juventus Sport 1.05 Brooklyn Nine Nine Serie Tv dotto da Lilli Gruber 

23.50 Porta a Porta Attualità. Con- 0.55 Generazione Z Attualità. 0.00 Tg3-Linea Notte Attualità 0.50 Dalla Parte Degli Animali Kids ' 23.00 @ Coppa Italia Live Sport 1.35 Brooklyn Nine Nine Serie Tv 1.50  ArtBox Documentari 
dotto da Bruno Vespa Condotto da Monica Setta 1.00 Meteo 3 Attualità Documentari 1 23.55 X-Style Attualità 2.05 Brooklyn Nine Nine Serie Tv 2.25 L'Aria che Tira Attualità. 

0.55 Viva Rai2!... e un po’ anche 2.00 ILunatici Attualità. Condotto 1.05 Sorgente di vita Attualità 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte Attuali- + 0,40 Tg5 Notte Attualità 235 Studio A Lani Condotto da David Parenzo 

$ n; , AD n tà dg ia . udio Aperto - La giornata i 
Rail Spettacolo. Condotto da da Roberto Arduini, Andrea Di 1.35 Sulla Via di Damasco Attualità. 1.15 StriscinaLaNotizina-La Attualità 4.30 Tagadà-Tutto quanto fa 
Rosario Fiorello Ciancio Condotto da Mons. Giovanni 2.50 La famiglia Passaguai Film Vocina Della Veggenzina ? N politica Attualità. Condotto da 

1.50 SottovoceAttualità. Condotto 1 2.30 Appuntamento al cinema D'Ercole 4.25 La famiglia Passaguai fa Spettacolo 2.45 @ Sport Mediaset Attualità Tiziana Panella 
da Gigi Marzullo Attualità 2.15 RaiNews24Attualità fortuna Film 1.40 Uominiedonne Spettacolo. 3.00 Celebrated: le grandi biogra- 

3.00 Che tempo fa Attualità 5.50 Ora Zero e dintorni Serie Tv Condotto da Maria De Filippi fie Documentari 
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L'editoriale 


Quella Festa contaminata da troppe partigianerie 


Mario Ajello 


segue dalla prima pagina 


Stiamo parlando del pericolo, ma diciamo 
pure della certezza viste le manifestazioni di 
questi giorni nelle università e la retorica 
politica più andante, che dopodomani vada 
in scena non tanto il ricordo dei fatti del ‘43 
ma il Free Palestine non accompagnato, 
perché nessuno la vuole più ricordare, anzi 
lasi minimizza e la si oltraggia, alla 
memoria del 7 ottobre che è stata la strage 
che ha scatenato altra distruzione. 
Potrebbe rappresentare insomma il 25 
aprile un momento di pedagogia 
democratica. Rivolta anzitutto ai giovani, 
agli smemorati e a chi tradisce quel 
passaggio storico fondamentale gridando, 
fuori tempo e fuori contesto, «ora e sempre 
Resistenza». Ma così non pare essere. E ogni 
volta la festa della Liberazione viene 
sottoposta a contaminazioni che non 
merita. Non bisognerebbe mischiarla con 
altre vicende, e farne ciò che non può e non 
dev'essere: un pretesto per parteggiare, 
appunto, per la Palestina contro Israele (a 
nessuno viene il dubbio che la questione è 
intricatissima e non si può ridurla a un fatto 


fare i partigiani e di arrendersi agli invasori 
russi (a nessuno viene in mente che se crolla 
Kiev ne pagheremo le conseguenze tutti, 
anche quelli che mostrano d’infischiarsi di 
questa vicenda nella presunzione che non ci 
tocchi e nella pretesa poco informata che 
non intacchi la nostra vita tranquilla?); per 
fare propaganda anti-governativa come se ci 
fosse una cappa di regime - suvvia l’ Anpi, e 
non solo l’Anpi, ritrovi il senso di realtà! - 
pronta a scattare, anzi già funzionante, nel 
nostro Paese destinato chissà perché, per 
una maledizione deterministica, per 


: un’endemica malattia antropologica, per un 
: destino cinico e baro, a vivere un «fascismo 

: eterno» (proverbiale formula sbagliata di 

: Umberto Eco). 


Liberare il 25 aprile da chi vuole 


i stravolgerne il significato è un esercizio 

i essenziale. Ed è un atto di patriottismo 

: costituzionale preservare la specificità di 

: quella tappa della nostra storia contro ogni 
: attualizzazione incongrua e strumentale. 

: L'ideologia stia per una volta ferma al palo. 


Non s’impicci, non 
invada, non tenti - come 
ha sempre fatto e ci 
risiamo - di cancellare 
quello che dovrebbe 
essere il valore portante 
_ | diquestaricorrenza:la 
Liberazione come 
affermazione della 
libertà per tutti quelli a 


© 


: cui viene negata in questo mondo, nel quale 
: totalitarismi e oscurantismi sono ancora in 
i scena e risultano sempre più aggressivi. 

:  Checosac’entrainsomma il 25 aprile con 
: la Rai? E che cosa c'entra con Gaza? E a 

: proposito, della proiezione internazionale di : 


: questa ricorrenza, perché mai questo 

di tifoseria?); per chiedere agli ucraini di non cannivecarigdevedi nie modo per 
Edi : chiedere il cessate il fuoco solo ad alcuni 

: degli attuali belligeranti in Ucraina e non 

: anzitutto a Putin? C'è una retorica sbagliata 

: euna preparazione strabica, nella sinistra 

: chesiappresta a scendere in piazza, e una 

: politicizzazione estrema di quello che 

: dovrebbe essere un rito pluralistico: tutto 

: ciò sciupail 25 aprile e non lo apre a tutti. 

: Anzilo chiude - chiusura è l'opposto di 

: libertà - nei recinti autoreferenziali delle 

: solite contese politico-militanti, invece di 

: renderlo fruibile a chiunque e disponibile 

: allacomprensione dei più giovani che tanto 


: nelle polemiche contingenti e 
: sottoponendolo al gioco amici-nemici, non | 
: sifa un buon servizio alla crescita culturale | 
: del nostro Paese; alla formazione di una ' 
: coscienza critica e consapevole della storia 
: presso i nostri ragazzi; al processo di 
: miglioramento democratico (la democrazia | 
: èsempre workin progress) dell’Italia che 
: dipende anche dalla messa a punto, senza 

: faziosità ein uno sforzo comune di 
: ricostruzione del passato proiettato sul 
: dopo, della memoria nazionale. 


: oggi si direbbe distopica, di un 25 aprile 

: attualizzato in chiave medio-orientale si 
: registra un doppiopesismo inaccettabile. 
: Perché nonrivendicare anchela liberazione | 
: delle donne iraniane perseguitate dalla 
: polizia morale nel loro Paese e delle donne | 
: stupratee prese in ostaggio (insiemeatanti ! 
: uomini) da Hamas? Perché Gaza sì e Kiev ! 


: no? Perché concepire la liberazione “à la ‘ no personale che su quello pro- 


: rivendicandola per altri? La doppiezza 
: imbriglia una festa così potenzialmente 
: feconda. 


: potrebbero imparare dagli eventi della ; 
: Liberazione che furono un moto di coraggio 
: edi futuro. 


Requisendo il 25 aprile, rinserrandolo 


Oltretutto nella celebrazione fuorviante, 


carte”, minimizzandola per alcuni Paesi e 


Il 25 aprile dovrebbe essere una giornata 
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L’analisi 


La Ue e l'occasione da cogliere con l'agricoltura 


: gnodi privilegiare una dimensione 


Francesco Grillo 


on c’è nessuno in questa stanza, le 

cuiradici non tornano alla terra». 
« Fu con queste parole che ilprimo 

Presidente della Commissione 
Europea, il tedesco Hallstein, presentò il 
primo bilancio di quella che si chiamava 
Comunità Economica e che dedicava 
all'agricoltura il 75% delle proprie risorse. 
Dopo settant'anni è alla terra che torna 
l'Europa perché non c’è nessun altro 
settore produttivo che avrà più diretta 
influenza sull’elezione del prossimo 
Parlamento europeo. Al cibo sembrano 


legati sia il passato che il futuro dell’Unione : 
ed è per questo motivo che conviene a tuttii : 


partiti politici capire meglio il triplice 
paradosso nel quale sono intrappolati 
contadini e grandi industrie di 
trasformazione alimentare. 

Meno del 5% dei lavoratori europei è 
impegnato inagricoltura (erano un quarto 
prima del boom industriale): tuttavia, 
continuano ad essere molto rilevanti 
politicamente per tre ragioni. In primo 


luogo, è ancora l’agricoltura, l'industria alla : 
: diventato permanente. Sussidio che è 
: legato alla quantità (gli ettari) di terra 
: coltivata. E una mentalità che da per 


quale l'Unione Europea dedica maggiori 
risorse (i 60 miliardi all’anno della politica 
agricola comune - Pac). E, però, anche 


quello dal quale arrivano le proteste che più : 
: per definizione, non premia chi, invece - 

: attraverso l’utilizzo intelligente di 

: tecnologie o una migliore organizzazione — 
: aumenta la produzione per ettaro o il 

: valore che da quella produzione riesce ad 

: estrarre. Certo che, nel tempo l’erogazione 
: dei sussidi è stata condizionata ad una serie : 
: di controlli (che hanno però avuto l’effetto 
: diaumentare la quantità di burocrazia che 
: finisce con il danneggiare chi ha meno 

: tempo); e, tuttavia, non c'è dubbio che l’idea : 


fanno male all’Unione (come quelle del 
partito agrario che in Olanda ha cambiato il 
quadro politico opponendosi alle politiche 
ambientali di Bruxelles): forse perché gli 
elettori europei attribuiscono valore 
identitario a ciò che pensano gli agricoltori. 

In secondo luogo, l’agricoltura riesce ad 
essere sia il settore che -dopo quello 
dell’energia - più contribuisce al 
cambiamento climatico; ma, anche, quello 
che ne subisce le conseguenze più 


: tradursi in valore aggiunto e in Italia 
: continuiamo ad esportare meno di quello 
: cheimportiamo. 


Le proteste dei trattori arrivate fino a 


: Bruxelles, si stanno rilevando uno dei pochi 
: fattori in grado di spostare voti e cambiare 

: le priorità europee. E Giorgia Meloni, il 

: Presidente del Consiglio che partì 

: aggiungendo il mandato della “sovranità 

: alimentare” al Ministero guidato da 

: Francesco Lollobrigida, ha confermato al 


Vinitaly di Verona, di 
voler proteggere gli 
agricoltori. E, tuttavia, 
c'è una riforma capace di 
portare la politica 
europea dalla logica 
della “difesa” del settore, 
aduna politica 
industriale che lo 
trasformiinun 


% 


: vantaggio competitivo capace di vincere 

: con le proprie gambe puntando 

: sull'innovazione? Tre le idee da sviluppare 
: ulteriormente. 


Innanzitutto, va abbandonata l’idea del 
sussidio che — dopo settant'anni -è 


scontata l’inesorabilità del declino. E che, 


: imprese nuove e giovani). L'agricoltura è 

: un'industria che ha bisogno (come tutte le 
: altre) di economie di scala e di chi, in I 
i azienda, si specializzi nel trovare nuove 
: tecnologie o nuovi mercati. Un’alternativa į 
: alle grandi imprese che dominano i mercati : 
: internazionali (quelle americane o 
: brasiliane) sono state le cooperative che 
: riuscivano, persino, ad organizzare 

: sofisticati canali distributivi: un modello 
: chela tecnologia consente di modernizzare | h 
: fortemente attraverso la condivisionedi | Cne AVVENJONo; SONG -IAME E a 
i risorse. 


: gamba della Pac, ilfondo per lo sviluppo di : 
: aree rurali, che deve ospitare strategie i 
: territoriali finalizzare a rendere interi 
: territori più competitivi, meno inquinanti, 
: più resistenti a mutazioni del clima. 
: Attualmente, la logica del “patto verde” 
: europeo, impone agli agricoltori una serie | 
: di divieti e richieste di terreno da non 
: coltivare: tali misure hanno il torto di 

: essere uguali per tutti, in un continente che 
: si estende dalle terre di Babbo Natale fino a 
: quelle torride che lambiscono il Marocco. 

: Molto più efficace può invece essere la 

: fissazione di pochi, chiari obiettivi che 

: siano compatibili con la sostenibilità 

: economica e ambientale del settore. Pochi 

: “target” da definire con le imprese e le 

: istituzioni di una certa area (le province 

: italiane erano, forse, la taglia giusta) dai 

: quali far dipendere (proprio come per il 
: Pnrr) l'erogazione di finanziamenti che 

: accompagnino la trasformazione 
: ambiziosa che l'Europa deve darsi come 
: missione. 


In terzo luogo, va potenziata la seconda 


L’agricoltura è stata finora lo specchio 


: più fedele di un tratto che ha definito ! 
: l'Europa: una negoziazione infinita per 
: tirare da una parte - il Nord Europa -o 


dall’altra—la Francia (è il primo 


Ariete da 21321 20/4 


L'amore continua ad assorbire 
molte delle tue energie in attesa 
del plenilunio di questa notte, che 


: potrebbe spostare il tuo focus su 
; aspetti più materiali e pragmatici 


della vita, come il rapporto con la 
sicurezza e la capacità di cavarte- 


: lada solo. Hai davanti a te ancora 
: un paio di giorni per fare un po' 


d'ordine nei tuoi pensieri, appro- 
fittane. Per rivedere alcune opi- 
nioni sei ancora in tempo. 


TOTO da 21/4 al 20/5 


Dedicati al lavoro e a portare a 
termine entro oggi gli impegni 
concreti che ti sono stati asse- 
gnati. Stanotte la Luna Piena ti 
viene a guardare dritto negli oc- 
chi e a tempestarti di domande e 


: dubbi, ti sarà utile sapere che sei 


in pace con te stesso. Questo è 
un periodo di trasformazione su 
più livelli, che ti tocca sia sul pia- 


fessionale, oggi farai un passo in 
più. 


Gemelli 42121521 21/6 


n A i : La Luna nella Bilancia ancora per 
: diorgoglio per la cultura dell'Occidente, che ! 


: vive dell’anelito alla libertà, e non 
: l'occasione per sventolare bandierine e per | 
: distrarci da noi stessi. Le comunità si 
: rafforzano anche prendendo molto sul serio ' 
: le date del calendario civile e la giusta 
: concentrazione su queste può avere una 
: funzione di esempio e di trasmissione di 
: valori per le giovani generazioni. Di valori, e 
: non di slogan. O di fantasmi come quelli del : 
: fascismo chenonc'è. 


buona parte della giornata induce 


: in te un atteggiamento giocoso e 


vivace, che ben si addice al tuo spi- 
rito leggero, in grado di cogliere 
sempre più aspetti di una situazio- 


: ne. Viene a trovarsi in primo piano 


l'amore e tutto quello che lo ri- 


: guarda. La configurazione ti invita 


ad alimentare una dimensione se- 


! greta con il partner, sentirvi in 
: clandestinità è un gioco. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


Nel pomeriggio la Luna, che du- 
rante la notte sarà piena, entra 
nello Scorpione rendendo tutto 
più intenso e appassionante, spe- 
cialmente dal punto di vista dell'a- 
more, che la configurazione colo- 
ra di toni accesi. Prima avrai biso- 


più intima e privata, per ritrovarti 
con te stesso e con una tua verità 
soggettiva. E quella che ti consen- 


: tedi mantenere l'orientamento. 


Leone 4123/77 al 23/8 


La Luna Piena di questa notte in- 
crementa l'intensità con cui vivi 
le situazioni, specialmente nel 
settore dell'amore, in cui le cose 


tratti sembrano travolgerti. La 
cosa migliore sarà arrenderti ai 
sentimenti e alla loro arbitrarie- 
tà. Se cercassi di contrastarli o di 
esercitare un'autorità sul loro 


: flusso l'unico risultato che otter- 


resti sarebbe accrescerne la for- 


i Za. 


Vergine 4212481229 


: Ancheseforsenonne sei del tutto 


consapevole, c'è in te una certa 


i impazienza, che ti spinge a pren- 
 derenuove iniziative e a darti da fa- 


re. Ma ancora non è il momento, 
hai bisogno di pazientare un paio 
di giorni mentre il clima attorno a 
te cambia drasticamente. Intanto 


! fai bene i conti, anche a livello eco- 


nomico, e valuta come investire le 


i tue energie. La Luna ti aiuta a defi- 
: nirela strategia. 


L'OROSCOPO 
diLUCA 


Bilancia dal 23,9 a1 2210 


Ancora per buona parte della gior- 
nata la Luna è nel tuo segno e ti fa 
vivere con una certa impazienza 
questo martedì, in cui le emozioni 
prendono il sopravvento sul resto. 
In amore si sbloccano molte ener- 
gie, quindi non sarà facile mante- 
nere il tuo proverbiale equilibrio 
quando i sentimenti si faranno più 
accesi. Però tu non puoi evitare di 
abbandonarti al gioco della sedu- 
zione e ai suoi capricci. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


Nel pomeriggio la Luna entra nel 
tuo segno dove nel corso della 
notte sarà piena, la configurazio- 
ne sarà sottolineata con intensi- 
tà da un aspetto teso di entrambi 
i luminari con Plutone, il tuo pia- 
neta. Le emozioni emergono con 
una forza maggiore del solito e 
possono a tratti avere un effetto 
destabilizzante. Ma tu sei un pas- 
sionale, specialmente in amore, 
e anche se ti cerchi di opporti ti 
piace. 


Sagittario 4212311 al 21/12 


IL plenilunio che si prepara per 
questa notte ti offre la possibilità 
di riconsiderare alcune questioni 
che riguardano il lavoro, metten- 
do in atto un processo di trasfor- 
mazione che ti consente di cam- 
biare musica. Non è facile smuove- 
re le cose, ma adesso hai cambia- 
to strategia, iniziando a introdurre 
un piccolo elemento insospettabi- 
le che finisce per modificare l'equi- 
librio generale senza allarmare. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


La configurazione mette in eviden- 
za iltuo lato più sensibile e delicato, 
creando così una via alternativa da 
seguire per raggiungere i risultati 
che desideri nel lavoro. In secondo 
piano c'è un tuo atteggiamento 
molto deciso, che ti consente di 
guadagnare dei punti grazie a que- 
sto modo di fare morbido, aumen- 
tando le possibilità di successo. 
Ora le tue risorse stanno acquistan- 
dovalore: sei ricco! 


Acquario dal 211 a1 19/2 


La Luna Piena di questa notte ren- 
de più tangibile e concreto il pro- 
cesso di trasformazione nel quale 
sei entrato ormai da qualche me- 
se. Si prospettano già novità di 
una certa consistenza nel lavoro 
e questo da un lato inevitabilmen- 
te ti allarma, ma dall'altro ti con- 
forta perché ti conferma che sei 
sulla strada giusta. Ma dovrai di- 
ventare più permeabile anche al 
flusso irragionevole delle emozio- 
ni. 


Pesci dal 20/2 a 20/3 


Nel pomeriggio la Luna ti diventa 
amica e ti consente di fare pace 
con te stesso, sentendoti in grado 
di gestire Le tue emozioni e di farti 
guidare dalla tua ispirazione inte- 
riore. La Luna Piena in Scorpione 
enfatizza proprio questo tuo aspet- 
to, facendoti sentire più sicuro nel- 
le scelte e meglio sintonizzato sul- 
la tua verità interiore. A livello eco- 
nomico sentiti più libero, te lo puoi 
permettere. 
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LE PARTITE LA CLASSIFICA 


%& GENOA-LAZIO 0-1 INTER 86 (33) ; 43 (33) 
aa CAGLIARI-JUVENTUS 2-2. MILAN 69 (33 39 (33) 

EMPOLI-NAPOLI 1-0 JUVENTUS 64 (33 35 (33) 

VERONA-UDINESE 1-0 BOLOGNA 62(33 32 (33) 
LL] SASSUOLO-LECCE 0-3 ROMA 55 (32 31(33) 
=== TORINO-FROSINONE 0-0 ATALANTA 54(32 31(33) 
(NÉ SALERN-FIORENTINA 0-2 LAZIO 52 (33 28 (32) 
LL]  MONZA-ATALANTA 1-2. NAPOLI 49 (33 28 (33) 
UN) FOMABOLOGNA 1-3 FIORENTINA 47 (32 26 (33) 

MILAN-INTER 1-2. TORINO 46 (33) È 15(33) 
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L'Inter vince il derby 

ed è campione d'Italia: 
avrà due stelle sul petto 
Uno scudetto frutto 

del talento e delle scelte | 


È 


IL TRIONFO 


Oggi è bello essere interisti. I sogni 
più dolci della Beneamata si fanno 
realtà, tutti in un sol colpo e in un 
San Siro rossonero, il massimo 
della goduria. Derby, scudetto e se- 
conda stella: l'allineamento dei 
pianeti più perfetto che ci sia. Il 
ventesimo titolo dell'Inter, il club 
coi colori del cielo e della notte sul- 
lo sfondo d’oro delle stelle, nato 
nel 1908 al ristorante l'Orologio a 
Milano («Si chiamerà Internazio- 
nale, perché noi siamo fratelli del 
mondo»), è un trionfo della volon- 
tà, del talento. E dell'abilità mana- 
geriale: i nuovi campioni d'Italia 
hanno molti giocatori ingaggiati a 
parametro zero, e in rosa ce ne so- 
no 9 al loro primo scudetto. Come 
tante affermazioni schiaccianti 
(27 vittorie in 33 gare, una sola per- 
sa), nasce dalle sconfitte e dal buo- 
no che se ne trae, dalla resilienza e 
dal desiderio di riscossa, oltre che 
da una profonda competenza cal- 
cistica. 


UNA CAVALCATA 

Lo scudetto nerazzurro numero 
20 (anche se quello del 2006 fu vin- 
to a tavolino) è una cavalcata che 
avrebbe bisogno delle Valchirie di 
Wagner come sottofondo. Sgorga 


e- 


diretamente dalla vita vissuta e lati già 13 ed è infallibile nei calci di nio Conte: anche la sua è una sto- sce subito gerarchie e valori. Poi L'APOTEOSI 
dai suoi inciampi, dalle ferite del rigore. Sul trono, perché poi nel ria di resilienza. Altra menzione l'unica sconfitta alla sesta, in casa In alto i i 
passato recente: la finale di Cham- calcio la cosa più difficile è il gol, d’onore per Barella, il miglior cen- contro il Sassuolo, il primato soli- giocatori 

: I City un anno fa ij CÈ VViamente Lautaro Martinez: trocampista d'Italia per continui- tario perso all'ottava dopo un 2-2 dell'Inter 
RR ps duto al Milan -nel è arrivato a 23 reti, e anche lui è tàdirendimento. col Bologna ma riconquistato alla festeggiano: 
2022 per disattenzioni e sciali. C'e- un intuizione manageriale di sei , nona (3-0 al Toro: Lautaro, Thu- sono o. 
tada miparare, da queirovescd, c I fa, era il 2018, l'argentino ap- DIFESA E PROVA D ORCHESTRA rame Calhanoglu) e da lì è un cre- campioni 
allinter a aputo fare. Pri.  penaventenne, ora si è fattouomo E stata un'orchestra perfetta, l In- scendo sinfonico. Fino al4febbra- d’Italia 
ma ancora dei giocatori, sugli scu- ©PONÈ più la spalla di Lukaku nel- ter campione. Grazie alla difesa io rimane in scia la sorprendente 2023-2024. 
dicélatriadetecnicaal comando: lo scudetto 2021, ora il leader è lui. impenetrabile (poco più di mezzo Juventus, ma i nerazzurri saluta- A destra 
l'ad Beppe Marotta, il ds Piero Au- Manon l'unico. Nei destini è inter- gola partita, tra le migliori di ogni no tutti proprio dopo 11-0 ai bian- Marcus 
silio, l'allenatore Simone Inzaghi. venuto spesso Dimarco, ormai tempo) e al miglior attacco per di- coneri alla 23a (vantaggio a+7),in fe 
Insieme hanno costruito una sterno modernissimo per come stacco, è stata quasi sempre pri- un inverno di magnifiche presta- i 


squadra di formidabile tenuta atle- 
tica, di leggerezza e di arroganza 
tecnica, equilibrata come nessu- 
na, e dire che rispetto alla scorsa 
stagione aveva cambiato 12 ele- 
menti. Anche in ruoli-chiave: il 
portiere Sommer e l'attaccante 
Thuram, preceduti da molti dub- 
bi, sono invece stati due fattori de- 
terminanti. E dire che dovevano 
sostituire gente come Onana, Dze- 
ko e Lukaku, in teoria erano par- 
tenze dolorose. Ma se si hanno 
idee e competenza, il mondo è pie- 
no di giocatori bravi o bravissimi: 
basta saperli scegliere. Così se va 
via Skriniar, ecco arrivare (già un 
anno prima) Acerbi a zero, 0 il co- 
stoso Pavard (30 milioni) proprio 
alla fine del mercato, o il giovane 
Bisseck che ha sorpreso tutti. Ma 
anche prima erano stati felicissi- 
mi gli ingaggi, sempre a parame- 
tro zero, di Mkhitaryan e soprat- 
tutto di Calhanoglu, che il Milan 
aveva lasciato andare, e invece In- 
zaghi l'ha inventato regista al po- 
sto di Brozovic. Scelta sublime: 
Brozo non segnava quasi mai, il 
turco invece quest'anno ne ha infi- 


interpreta il ruolo a tutto campo e 
sotto porta (6 gol, tutti belli), uno 
che tre anni prima era stato man- 
dato in prestito al Verona da Anto- 


ma, fin da agosto: cinque vittorie 
di fila in apertura, con la formida- 
bile recita nel derby alla quarta 
giornata, il 5-1 al Milan che chiari- 


zioni: per due mesi l'Inter schiac- 
cia avversari come sassi, con risul- 
tati larghi einesorabili, nevince 10 
di fila e ipoteca il titolo, col suo gio- 


2-0 nel derby 


MILAN 1 
INTER 2 


MILAN (3-4-2-1): Maignan 5,5; Calabria 5, 
Gabbia 5,5, Tomori 6; Musah 5 (32' st Oka- 
for 5,5), Reijnders 5 (7' st Giroud 5), Adli 5 
(23' st Bennacer 5,5), Theo Hernandez 5; 
Loftus-Cheek 5 (23' st Chukwueze 6), Puli- 
sic 5,5; Rafael Leao 5,5. In panchina: Spor- 
tiello, Nava, Caldara, Terracciano, Floren- 
zi, Jovic. ALL: Pioli 4 

INTER (3-5-2): Sommer 7; Pavard 7, Acerbi 
7,5, Bastoni 7 (43' st de Vrij ng); Darmian 7 
(39' st Dumfries ng), Barella 7 (32 st Fratte- 
si 6), Calhanoglu 7 (39' st Asllani ng), Mkhi- 
taryan 7, Dimarco 7 (32' st Carlos Augusto 
6); Thuram 8, Lautaro Martinez 6,5. In pan- 
china: Di Gennaro, Audero, Bisseck, Cua- 
drado, Sensi, Klaassen, Buchanan, San- 
chez, Arnautovic. ALl.: Inzaghi 8 

Arbitro: Colombo 6 

Reti: 18' pt Acerbi; 4 st Thuram, 35' st To- 
mori 

Note: Espulsi: Theo Hernandez, Dumfries 
e Calabria. Ammoniti: Barella, Lautaro 
Martinez, Tomori. Angoli 3-3. Spettatori 
75.554 


MILANO Nella notte della seconda 
stella il Milan è la vittima sacrifi- 
cale perfetta. Non bastano nean- 
che gli esperimenti di Stefano Pio- 
li, molto probabilmente al suo ul- 
timo derby in rossonero, per fer- 
mare l'Inter. Il gol di Acerbi dà 


Acerbi e Thuram 


firmano l'apoteosi 
Pioli e Milan a pezzi 


inizio alla festa del 20° scudetto, il 
secondo di Steven Zhang presi- 
dente, il primo di Simone Inza- 
ghi. Ed è Thuram a raddoppiare, 
con Tomori che accorcia nel fina- 
le. Dopo il minuto di silenzio per 
la scomparsa di Mattia Giani, gio- 
catore del Castelfiorentino, il Mi- 
lan prova in tutti i modi a frenare 
la corsa interista verso il tricolo- 
re, ma il divario tra le due squa- 
dre è evidente anche in questo 
match. Per i rossoneri è il sesto 
derby di fila perso: una debacle 
dopo l’altra iniziata nel gennaio 
2023 in Arabia Saudita nella fina- 
le di Supercoppa Italiana e prose- 
guita con la sconfitta in campio- 
nato, le due semifinali di Cham- 
pions e la batosta dell’andata, 
quando entrambe comandavano 


TENSIONE Adli e Mkhitaryan 


j 
Î 


la classifica a punteggio pieno 
con nove punti. Il sesto capitolo 
di questa saga infinita è, appunto, 
la notte della seconda stella. Si 
realizza il sogno dei nerazzurri; 
l’altro lato della medaglia è la not- 
te da incubo vissuta dai rossone- 
ri. Pioli prova a impedire che tut- 
to si compia con una vera e pro- 
pria rivoluzione. Prova a tenersi 
stretto la panchina del Diavolo 


schierando un inedito 3-4-2-1: Ca- 
labria e Tomori affiancano Gab- 
bia in difesa; Musah e Theo Her- 
nandez sono gli esterni, con Aldi 
centrali insieme a Reijnders (Ben- 
nacer si siede in panchina); Ra- 
fael Leao è il falso nueve con Lof- 
tus-Cheek e Pulisic a supporto. 
Da parte sua, Simone Inzaghi 
punta sull’Inter migliore: gioca- 
noititolari, con Darmian a destra 
al posto di Dumfries. Il resto ades- 
soè storia. 


IL VANTAGGIO 


È una gara vivace fin dai primi 
minuti, che si infiamma già al 9° 
dopo un contrasto in mezzoyal 
campo tra Adli e Barella. Il neraz- 
zurro resta a terra e il rossonero 
gli si avvicina in maniera impe- 
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I NUMERI 


Con l'Inter, sono 6 i clubin 
Europa ad aver vinto 200 
più titoli: Juventus, Real 
Madrid, Barcellona, Bayern 
e Manchester United 


co avvolgente, tutti che partecipa- 
no e vanno al tiro, gli avversari in- 
chiodati da velocità e tecnica supe- 
riori. Nessuno ha mai messo sotto 
l'Inter sul piano del gioco, forse so- 
lo la Roma nel primo tempo all'O- 
limpico, e quasi nessuno nel pun- 


Perla prima volta lo 
scudetto è stato assegnato 
alla fine di un derby. L'Inter 
lo vince con 5 turni di 
anticipo, record eguagliato 


teggio in partita: solo una volta la 
Juve, la Roma e l'Udinese, oltre al 
Sassuolo. Gli ultimi due mesi so- 
no stati passerella, solo rigati 
dall'eliminazione in Champions 
contro l'Atletico, ma quest'anno 
contava vincere il campionato. E 
lo vincono a braccia alzate, con la 
concreta possibilità di superare i 
91 punti dello scudetto 2021 di 
Conte, e i 90 punti del Napoli 
2023. E stato un trionfo. Coi colori 
del cielo della notte, e un sottofon- 
do di stelle: da oggi ce ne saranno 
due, al centro del cuore. 

Andrea Sorrentino 
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CAPOLAVORO 
«MAI AVUTO DUBBI» 


»«Ringrazio tutti, anche i nostri tifosi ri II Successo di un predestinato: 
che nel 2022 non ci hanno contestato» DN Wada giocatore studiava già da tecnico 


p 


L'UOMO DELLA DOPPIA STELLA 
Simone Inzaghi, 
48 anni, ha allenato la 


vinti che saremmo arrivati dove 
volevamo, cioè allo scudetto». 
Simone era stato messo in discus- 


IL PERSONAGGIO 


Che fosse un predestinato, lo si Lazio dal 2016 al 2021 ln sione, la critica milanese lo mar- 
era capito quando abbandonò il quando ha firmato tellava e all'orizzonte c’era lom- 
campo e si accomodò in panchi- per l'Inter. bra di Chivu, ex difensore della 


na. Due Coppe Italia, una Su- 
percoppa e una finale del ~ 
campionato Primavera con i ' 
giovani della Lazio. Simone 
Inzaghi aveva il fuoco dentro, 
si sentiva un allenatore anco- 
ra molto prima di comincia- 
re. «Studiava le formazioni di 
tutte le categorie, conosceva 
giocatori e squadre, aveva una 
passione infinita» ci raccontò suo 
fratello Pippo, oggi accanto all’uo- 
mo del ventesimo scudetto interi- 
sta. Una cavalcata iniziata ad ago- 
sto e conclusa a fine aprile per la 
matematica ma molto prima per 
la classifica. L'Inter ha schiantato 
la concorrenza, che non era eleva- 
tissima sebbene infida e pericolo- 
sa. Prima la Juve, che dopo aver 
perso lo scontro diretto è uscita 
dal cono nerazzurro, poi anche il 
Milan che non ha nemmeno av- 
viato una rincorsa vera e propria: 
ha conquistato il secondo posto e 
in automatico è diventata una ri- 
vale senza mezzi e senza spe- 
ranze. 

Simone Inzaghi sul trono 
del campionato, sesto 
trofeo in nerazzurro, 
ovviamente il più im- 
portante non solo per 
luima anche peril club, che 
essendo arrivato a quota venti 
ha il diritto di mettere la seconda 
stella sul petto. «Una gioia infini- 
ta, che condivido con tutti, nessu- 
no escluso. La società, che mi ha 
assistito fin dal primo giorno, il 
presidente Zhang, che con me è 
stato fantastico, i miei giocatori, 
sempre pronti a sacrificarsi e a ca- 
pire le scelte, i miei collaboratori 
e i tifosi. Sì, quei tifosi che non ci 
hanno contestato nemmeno do- 


< 


P 


po lo scudetto perso in volata nel 
2022». 


SOFFERENZA E RILANCIO 

Già, il periodo più buio di Simone 
a Milano, perché ad un certo pun- 
to quel titolo sembrava già nel ta- 
schino della sua giacca. Poi la pa- 
pera di Radu a Bologna, il colpo 
del Milan all’Olimpico contro la 
sua vecchia Lazio quando le lan- 
cette dell'orologio dicevano che la 
partita era già finita ela successiva 
festa dei cugini e di Stefano Pioli, 
che lui aveva sostituito all’inizio 
della carriera sulla panchina della 
Lazio. Una sofferenza inaudita, 


che le cinque Coppe non potevano 
curare fino alla cicatrice. Inzaghi 
poco più di un anno fa ha barcolla- 
to, il Napoli fuggiva molto lontano 
(più o meno con lo stesso cammi- 
no dell'Inter di quest'anno) e lui 
soffrivaanche in Europa prima del 
decollo fino a Istanbul, nonostante 
avesse passato ancora una volta il 
girone: tre volte su tre, impresa 
che non era riuscita a Spalletti e 
nemmeno ad Antonio Conte, il mi- 
to dello scudetto timbrato da Luka- 
ku. La delusione perla finale persa 
contro il City è stato il trampolino 
di lancio. «Abbiamo sempre lavo- 
rato con serietà e dedizione, con- 


Roma e tecnico della Primavera. 
Ma [lui ha tenuto duro con un ca- 
rattere che da giocatore nessuno 
gli aveva riconosciuto: viveva per 
il gol e non per il collettivo, da al- 
lenatore si è trasformato dedican- 
dosi al gruppo più che a se stesso. 
Lo hanno accompagnato in que- 
sto trionfo i colleghi di una vita. 
Max Farris (il vice), il professor 
Fabio Ripert (responsabile della 
preparazione), Claudio Spiccia- 
riello (altro preparatore), Mario 
Cecchi (tattico), Riccardo Roc- 
chini (collaboratore tecnico), 
Ferruccio Cerasaro (match 
analist) e Gianluca Zappalà 
(preparatore dei portieri): 
uno staff integrato con il so- 
stegno del club nerazzurro 
e che con Simone costi- 
tuisce una macchina 
da guerra. Studi pro- 
fondi ci sono dietro le 
tattiche dell’allenato- 
re nerazzurro, a cui 
tutti riconoscono la 
bellezza di un gioco che 
a Milano non si vedeva 

da decenni. 
Nella notte tra il 26 e il 27 
maggio del 2021 la scelta 
di lasciare la Lazio dopo 
ventitré anni ei trionfi dell’e- 
poca Cragnotti. E pensare 
che solo qualche ora prima 
aveva visto il presidente Lotito e il 
segretario Calveri, che con il ds 
Tare lo stavano tenendo in sospe- 
so da mesi senza il rinnovo: al ri- 
storante scelto per l'accordo, i di- 
rigenti del club non portarono il 
contratto da firmare altrimenti 
per Inzaghi il destino sarebbe sta- 
to diverso. Quando lo chiamò l’In- 
ter, tramite il manager Tullio Tin- 
ti, Simone era ancora un uomo li- 
bero e Marotta gli disse che era 
stato scelto come unico erede di 
Conte. Decise da solo, chiudendo- 
si sul terrazzo del suo apparta- 
mento nel cuore dei Parioli: con il 
cuore spezzato, scelse di giocare 
per vincere e oggi è l’unico e indi- 

scusso Re di Milano. 
Alberto Dalla Palma 
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tuosa chiedendogli di non simula- 
re. In mezzo al campo scoppia un 
parapiglia e l'arbitro Colombo de- 
ve intervenire per rimproverare 
Mkhitaryan (intervenuto in dife- 
sa del suo compagno di squadra) 
e Adli. Ma al primo tentativo, in 
una trama già vista e rivista, l’In- 
ter passa in vantaggio: angolo di 
Dimarco, Pavard spizzica di testa 
sovrastando Theo Hernandez, 
Acerbi solo in area insacca. E a 
San Siro è già festa. I nerazzurri 
prendono il sopravvento e prima 
impegnano Maignan con una pu- 
nizione dalla distanza del solito 
Dimarco, poi si divorano il rad- 
doppio con Lautaro Martinez. Il 
Milan è spento, ma cerca di rivita- 
lizzarsi con una ripartenza: Mu- 
sah pesca Rafael Leao, che entra 
in area e tira, ma Sommer è atten- 


to. L'Inter continua a fare gioco e 
ancora una volta va vicinissima 
al 2-0, ma Thuram sbaglia un ri- 
gore in movimento. Il botta e ri- 
sposta continua con Sommer che 
respinge su Calabria e Maignan, 
nel ribaltamento di fronte, su 
Mkhitaryan. Nella ripresa il Mi- 
lan non ha neanche il tempo di 
riorganizzarsi che Thuram realiz- 
za il raddoppio: lancio di Bastoni, 
il francese vince il duello con To- 
mori e batte Maignan con un tiro 
potente dal limite. Ed è festa ne- 
razzurra. Il Diavolo è ormai vici- 
no alla resa. La risposta di Theo 
Hernandez non preoccupa Som- 
mer. Pioli manda Giroud in cam- 
po al posto di Reijnders e all’80° 
arriva il gol di Tomori che riac- 
cende le speranze dei rossoneri. E 
nel finale si accende una rissa a 
metà campo, chiusa con le espul- 
sioni di Theo Hernandez e Dum- 
fries. E, ancora, di Calabria a tem- 
po scaduto. Al Milan non resta 
che applaudire la meravigliosa 
cavalcata dell'Inter. Che festeggia 
la seconda stella in casa dei rosso- 
neri. Come nei sogni più belli. 
Salvatore Riggio 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lautaro: «Lo meritiamo, piangerò tanto» 
Zhang: «Simone è un dono, avanti così» 


LE REAZIONI 


MILANO L'Inter in paradiso, il Dia- 
volo all'inferno. Per il Milan, re- 
duce dalla cocente eliminazione 
in Europa League per mano del- 
la Roma, è un’altra serata da in- 
cubo. 


L'AMBIENTE 


E estasi nerazzurra, in una San 
Siro quasi dipinta interamente 
di rossonero, per lo scudetto ma- 
tematico. Al fischio finale del 
derby, parte la festa in piazza 
Duomo con cori e fuochi d’artifi- 
cio. Uno spettacolo nella notte 
delle due stelle. In attesa del giro 
in bus della squadra, che si terrà 
dopo Inter-Torino. «Abbiamo la- 
vorato tanto e sofferto tanto. Ci 
meritiamo questa allegria. Ora 
piangerò tanto», così a fine mat- 
ch un commosso Lautaro Marti- 


nez, capitano-simbolo di que- 
st'Inter che, dopo la sconfitta di 
Istanbul nella finale della Cham- 
pions League dello scorso anno, 
è ripartita più forte. «Il primo 
scudetto da capitano vale tantis- 
simo - aggiunge il bomber neraz- 
zurro -. Con la seconda stella ab- 


ARGENTINO Lautaro Martinez 


biamo fatto la storia. Rinnovo? 
Speriamo, oggi mi voglio godere 
questa festa. I tifosi ci spingono 
sempre». Lo ha dimostrato il ba- 
gno di folla di domenica ad Ap- 
piano per caricare la squadra. 
Una vigilia di passione in cui èri- 
comparso da remoto anche Ste- 
ven Zhang, il presidente dell’In- 
ter già al secondo scudetto, che 
dalla Cina ha voluto salutare la 
squadra e l’allenatore con una vi- 
deochiamata sul prato di San Si- 
ro. «Inzaghi è stato un dono per 
l'Inter, continueremo insieme», 


ha rassicurato il presidente 
dell’Inter che ha già pronto il 
premio scudetto di 3 milioni per 
Lautaro e compagni. Ma Zhang 
non vuole fermarsi: «Continuia- 
mo questo viaggio meraviglioso, 
perché la nostra realtà sia glorio- 
sa tanto quanto i nostri sogni». 
Dal presidente alla dirigenza: «Il 
calcio è fatto di cicli, ma questo è 
appena iniziato. Siamo tornati 
nel palcoscenico che ci spetta e 
ne siamo orgogliosi», ha rimar- 
cato l’ad dell'Inter Beppe Marot- 
ta. Gioisce pure Gianni Infanti- 
no, presidente della Fifa, noto ti- 
foso nerazzurro: «Due stelle, 
amala», il suo post. Nella serata 
dell’Inter campione, lex presi- 
dente bianconero Andrea Agnel- 
li torna a scrivere sui social e ri- 
corda che la Juve ha vinto il suo 
20° scudetto il 16 maggio 1982. 
Sergio Arcobelli 
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10 


È ilcondottiero di questo 
scudetto. Non si è mai 
demoralizzato dopo la beffa del 
maggio 2022, con il tricolore 
andato al Milan, e ha costruito una 
squadra capace di giocare a sua 
immagine e somiglianza. Pochi 
errori, poche delusioni. E adesso è 
già proiettato alla prossima 
stagione con il sogno Champions, 
avventura quest'anno terminata 
troppo presto. Ma prima, c'è da 
festeggiare per bene questa 
vittoria. 


| 


Sarà ricordato per sempre comeil 
capitano della seconda stella. La 
fascia al braccio gli è stata affidata 
all'indomani dell'addio di 
Handanovic e l'argentino ha 
onorato l'impegno, segnando a 
raffica e trascinando i nerazzurri a 
questo straordinario traguardo. E 
stata la sua annata migliore di 
sempre e può ancora crescere. 


(=) 


10 


Il suo primo tricolore in assoluto. 
Si è preso una rivincita sul Milan, 
mettendo la firma sul 20° 
scudetto dell'Inter. Una crescita 
devastante: è tra i migliori registi 
delmondo. E pensare che a inizio 
stagione su di lui c'erano troppe 
perplessità sucome avrebbe 
sostituito Brozovic. E dal 
dischetto è un cecchino 
infallibile. 

10 


Un giocatore 

cresciuto coni 

colori nerazzurri 

tatuati sulla pelle. 

Ha girovagato in 
prestito per qualche 
stagione e appena è 
rientrato alla base, ha 
saputo guadagnarsi un 
posto da titolare. Grande 
protagonista con corse, assiste 
gol. Anche decisivi. Ed è l'idolo 
dei tifosi. 


10 


IL soldato di Simone Inzaghi. Un 
tuttofare in mezzo al campo, 
pronto a reggere la squadra nei 
momenti difficili con salvataggi in 
extremis o recuperi improvvisi. Ha 
35 anni, ma fa su e giù come se 
fosse ancora un ragazzino. Questa 
Inter non può proprio fare ameno 


di lui. 

9,5 
Da dicembre (gol al Napoli al 
Diego Armando Maradona) in poi 
si è confermato uno dei migliori 
giocatori italiani in circolazione. 
Sicuramente il miglior 
centrocampista. Un altro dei 
fedelissimi di questa squadra. Per 
lui è già il secondo scudetto con 
l'Inter, dopo quello del 2021 con 
Antonio Conte. 

9,5 


Pronti via Thuram ha abbattuto a 
spallate (e con grande decisione) 
tutti i dubbi che sono piovuti su di 
lui dopo un precampionato non 
proprio all'altezza. Gli 
contestavano di non essere un 
vero numero 9, invece ha 
mostrato le sue qualità in un 
campionato comunque ostico 
come quello italiano. Non ha mai 
fatto rimpiangere né Lukaku né 
Dzeko. 


9 


Un altro dei nuovi acquisti che si è 
portato dietro mille dubbi appena 
è sbarcato a Milano. Avrebbe 
dovuto sostituire un giocatore 
molto amato come Onana. C'è 
riuscito senza problemi: si è 
sempre fatto trovare pronto nei 
momenti più delicati. 


9 


È forse il comprimario più decisivo 
del mondo. Si è messo al servizio 
della squadra, nonostante non 
fosse untitolare di questa Inter. 
Ma ogni volta che è entrato in 
campo ha regalato solo gioie. Il 
derby dell'andata, il gol decisivo al 
Veronaa inizio gennaio e la 
zampata di aprile contro 


LE PAGELLE (i DELL'ANNO 


LAUTARO 


CALHA, CHE RIVINCITA “ 


>Tra i protagonisti Dima co, nerazzurro nell’anima, e il “soldato” Mkhitaryan 
Barella centrocampista totale, Thuram e Bisseck le sorprese. Frattesi riserva di lusso 


ARMENO 
Henrikh 
Mkhita- 
ryan, 35 an- 
ni, seconda 
stagione in 
nerazzur- 
ro: è arriva- 
to a para- 
metrozero di 


p 


l'Udinese. Momenti 
indimenticabili. 


8,5 
È rimasto il solito baluardo 
difensivo. A Istanbul ha annullato 
Haaland, ma era poi andata male, 
incampionato ha mostrato di 
essere ancora uno dei difensori 
più forti in circolazione. 

8,5 


Un top player che ha vinto 
Champions e Mondiale. Il suo 
acquisto ha permesso all'Inter di 
fare un notevole balzo di qualità. E 
la sua esperienza (oltre che la sua 
bravura) è stata di grande aiuto. 


8,9 


Con luii tifosi dell'Inter dormono 
sonni tranquilli. È una certezza di 
questa squadra e lascia sempre il 
segno in ogni vittoria. Spirito di 
sacrificio ed esperienza le sue 
qualità migliori. Sempre 


apprezzate dal club di viale della 


Liberazione. 


8,9 


Anche lui, come altri compagni di 
squadra, ha festeggiato il 
secondo scudetto con la maglia 
dell'Inter. Da quello conquistato 
nel 2021 con Antonio Conte, è 
cresciuto ancora di più. Con i suoi 
lanci dai 30 metri e i suoi 
inserimenti offensivi. 


Sconosciuto a molti. Intantisi 
chiedevano chi fosse. Bisseck si è 
fatto apprezzare per le battaglie 
vere in mezzo al campo e per 
qualche gol importante. 


Ha superato alla grande l'esame 
come vice Calhanoglu. Non è mai 
stato facile sostituire il 
centrocampista turco, ma lui ha 
svolto in maniera eccezionale il 


suo mestiere. 


7,9 


Meno dirompente rispetto ad 
altre stagioni, ma ha sempre 
creato scompiglio nelle difese 
avversarie ogni volta che partiva 
palla al piede. Una certezza 
quando c'era da aiutare la 
squadra. 


1,9 


Rientrato all'Inter ha dovuto fare 
asportellate con la concorrenza 
in attacco. Ma il cileno è sempre 
stato uno in grado di ritagliarsi un 
ruolo fondamentale all’interno di 
questa squadra. 

7,5 


Dal Triplete 2010 con José 
Mourinho di strada ne ha fatta, 
eccome. Tanto da riguadagnarsi 
sulcampo ilritorno all'Inter. 
Forse sperava di giocare un po' di 
più, ma anche lui è stato utile in 
questa corsa scudetto. 


TURCO 
Hakan 
Calhano- 
glu, 
30anni, 
alla terza 
stagione 
nell’Inter 
dopo 
quattro 
hel Milan 


DUE SCUDETTI 
VINTI PRIMA 
DEL 1929 


L’Inter è 
arrivata a 
29 scudetti: 
18 nella 
Serie A 

a girone 
unico (dal 
1929), due 
prima: 
nel1910 e 
nel1920 


7,9 


Ha conquistato il cuore dei tifosi 
partita dopo partita, con assiste 
gol. Bravo a ricoprire due 
posizioni in campo, si è saputo 
dividere tra il ruolo di vice Bastoni 
e quello di vice Dimarco. 

T 


Quando doveva far rifiatare 
qualcunoin difesa, ha risposto 
sempre presente. Sembrava 
dovesse andare via, ma non ha 
mai perso la stima di allenatore e 
compagni di squadra. 

6,5 


Tra questi, è stato il giocatore 
meno utilizzato. A parte l'errore 
dal dischetto negli ottavi di 
Champions con l'Atletico Madrid, 
ha cercato di eseguire gli ordini 
ogni volta che è stato lanciato 
nella mischia. 

Salvatore Riggio 
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Così in campo 
Stadio Olimpico, Ore 21:00 
Diretta: Canale 5 
i 
li LAZIO 
N 34-21 


Allenatore: 
Tudor 


JUVENTUS Allenatore: 
3-5-2 Allegri 


Arbitro: Orsato di Schio 


J 


Assistenti: Carbone-Perrotti 


Var: Di Paolo - Avar: Irrati 
Withub 


LA SFIDA 


ROMA Brutti, sporchi e cattivi, 
non basta: «Oltre il carattere, 
serve di più, tutte le nostre carte 
per centrare l'impresa. Abbia- 
mo già affrontato due volte la 
Juve, è forte, sappiamo dove 
può essere colpita, ma ogni par- 
tita ha una storia diversa. Noi 
stavolta dovremo fare la gara 
perfetta per ribaltare il 2-0 
dell'andata e prenderci la finale 
di Coppa Italia. Ci crediamo an- 
cora, ho sentito tanta convinzio- 
ne e motivazione nella squa- 
dra». Eccola la carica di Tudor 
alla vigilia, gioca con la psicolo- 
gia e traccia la via: «Siamo sulla 
strada giusta. Abbiamo fatto 
delle belle partite, ma io non mi 
accontento mai e voglio tra- 
smettere questa mentalità». La 
sua nuova Lazio sta prendendo 
forma e forza. Anche Lotito 
sembra sempre più soddisfatto 
della scelta tecnica: «Per un al- 
lenatore è bello sentire queste 
parole dal presidente, ma anco- 
ra c'è da vedere tanto della mia 
filosofia. Contro la Juve servirà 
tutto, gioco, possesso, attacco 


«LA STRADA TRACCIATA 
CON LE ULTIME VITTORIE 
E QUELLA GIUSTA 

MA ÇON | BIANCONERI 
SARA UN'ALTRA STORIA 
TATY SI SBLOCCHERA» 


LE SCELTE 


ROMA Il calendario incombe e seb- 
bene stasera all'Olimpico in ballo 
ci sia la finale di Coppa Italia, do- 
po due formazioni identiche Tu- 
dor tornerà a cambiare gli inter- 
preti del suo 3-4-2-1. Gli impegni 
ravvicinati hanno iniziato a farsi 
sentire e l'infortunio al polpaccio 
sinistro di Lazzari è stato un av- 
vertimento che il tecnico croato 
non si farà sfuggire con la Juven- 
tus, contro la quale non avrà a di- 
sposizione nemmeno Provedel e 
Zaccagni. Spazio quindi a qualche 
modifica, le principali nel cuore 
del centrocampo e a tal proposito 
le parole del presidente Lotito so- 
no state profetiche, soprattutto in 
merito alla situazione di Guen- 
douzi: «Non esiste un caso. Nessu- 
no può pretendere di giocare sem- 
pre — ha detto il patron al nostro 
giornale - Matteo deve stare cal- 
mo e tranquillo perché Igor lo 
considera e ci punta tanto. Capi- 
sco l’allenatore, è appena arriva- 
to, deve fare le prove e vedere co- 
me sistemare meglio la squadra 
in campo». Ora starà all’ex OM di- 
mostrare che il battibecco pre Sa- 
lernitana è ormai alle spalle, con 


ALLENATORE Igor Tudor, 46 anni 


dello spazio e aggressività 
sull'uomo, ma anche compat- 
tezza. Dobbiamo mantenere 
tutto questo nei 90', e forse an- 
che nei supplementari. Spero 
sia una sfida lunga». Infatti, bi- 
sognerà trovare almeno due gol 
di scarto per rendere possibile 
la rimonta: i bianconeri li han- 
no subiti solo una volta (a set- 
tembre) in questa annata. E la 
Lazio invece fatica a rivedere la 
porta. 


IL COLLOQUIO 


Eccezion fatta per la parentesi 


contro la Salernitana (unico po- 
ker) all'Olimpico, il mal di gol 
non è passato, l'attacco sta lati- 
tando. Immobile ha appena 
smaltito la distorsione al ginoc- 
chio, prima era a digiuno da 10 
gare, record negativo dal suo 
sbarco a Formello. Senza il capi- 
tano, Castellanos ha trovato la 
continuità in due partite di se- 
guito, ma non si è sbloccato. An- 
zi, sembra intimorito pure 
quando il tiro è servito su un 
piatto d’argento, come dimo- 
stra il passaggio di Marassi 
all'indietro: «Ho parlato col Ta- 


ty - svela Tudor - per capire co- 
me migliorarlo. Ha doti molto 
interessanti che non ha espres- 
so al massimo e lui se ne rende 
conto. Questo gli pesa. Non de- 
ve pensare al gol, ma a come ar- 
rivarci senza farlo diventare un 
tormento». Il croato però non 
ha né la bacchetta magica né la 
sfera di cristallo: «Un allenato- 
re lavora tutti i giorni sul corag- 
gio di andare in area e muoversi 
dentro, può dare un aiuto. Ma 
poi la qualità e le caratteristiche 
dei giocatori fanno la differen- 
za come si è visto venerdì pome- 


Tornano Guendouzi e Cataldi a centrocampo 
Hysaj va a destra, Marusic al posto di Lazzari 


accanto a sé la vera sorpresa 
dell’undici iniziale: Cataldi. Il nu- 
mero 32 era finito un po’ nel di- 
menticatoio dopo una prestazio- 
ne soddisfacente da titolare all’e- 
sordio di Tudor. Quegli 80 minuti 
con la fascia di capitano al brac- 
cio sembravano aver convinto il 
tecnico croato, che invece nelle 
quattro partite seguenti gli ha 
concesso appena 32 minuti nelle 
ultime due uscite, mentre addirit- 
tura solo la panchina al derby e 
all'andata in coppa con la Juve. Il 
mediano però non ha abbassato 
la guardia, atteggiamento piaciu- 
to molto all’allenatore e le dichia- 


IN DIFESA ROMAGNOLI, 
CASALE SOSTITUISCE 
PATRIC ACCIACCATO 
CONFERMATI LUIS 

E ANDERSON DIETRO 
CASTELLANOS 


FRANCESE 
Mattéo 
Guendouzi, 
24 anni, si 
riprende la 
maglia da 
titolare dopo 
due gare ai 
box per un 
affaticamento 
al polpaccio. 
Alla vigilia 
della partita 
conla 
Salernitana 
aveva avuto 
anche uno 
screzio con 
Tudor 


razioni dopo il subentro con la Sa- 
lernitana non sono state un caso: 
«Mi dispiace che abbia giocato po- 
co, ma ci sono dinamiche che van- 
no rispettate. Lui comunque è un 
ragazzo apposto, che si applica 


Olimpico 


Flop biglietti: 
40mila spettatori 
Attesa per la festa 
e la maglia del ‘74 


Tantilaziali non sembrano 
crederealla rimonta. Solo 
37mila biglietti venduti. Ciò 
significa che al massimo si 
arriverà 40, non propriola 
cartolina che si augurava Igor 
Tudor, senza dimenticare che 
una buona fetta di spettatori 
sarà di fede juventina. Nelle 
prossime ore comunque ci sarà 
ancoral’opportunità di 
acquistareun tagliando, mentre 
quelli per il Verona sonoin 
venditada ieri alle 16. Intanto 
crescel’attesa per lamaglia 
dedicata al50° anniversario del 
primo scudetto ea 
incrementarla sono i cartelloni 
pubblicitari aled con gli eroi del 
‘74comparsiin varie zone della 
Capitale: stazione Termini, via 
del Corso, Gregorio VII, San 
Lorenzoin Lucina, viale 
Trastevere, via Aurelia, via 
Pigneto e piazza Cavour. 

Val. Mar. 
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riggio. Felipe dà quella palla 
magica, Daichi la passa in mez- 
zo, Matias fa quel bel velo, Luis 
la mette dentro». Quattro gioca- 
tori con le valigie in mano, un 
avvertimento anche per il pros- 
simo mercato. 


GLI ERRORI 


Conta il presente adesso, l’attua- 
le organico in mano. Deve ac- 
quisire tutte le nozioni e i mec- 
canismi del nuovo credo per ri- 
durre al minimo gli incidenti di 
percorso. Per esempio, in ripie- 
gamento: «Questa è una cosa 
che stiamo analizzando, noi 
magari ci concentriamo su un 
aspetto e poi ci perdiamo in un 
altro. Dobbiamo concentrarci 
in generale e poi aggiungere i 
dettagli. Abbiamo cambiato il 
modo di lavorare sulla fase di- 
fensiva, passando dalla marca- 
tura a zona a uomo. Più lavori 
suun aspetto, più rischi di venir 
meno su altro. Dobbiamo ritro- 
vare solidità, stare concentrati 
sul pezzo. Giocare con la Juve 
sarà difficile, visto che si chiude 
benissimo. Speriamo che loro 
siano meno bravi e noi più bra- 
vi di loro». E che la designazio- 
ne dell’arbitro Orsato porti for- 
tuna in Coppa Italia come nei 
quarti dello scorso 10 gennaio: 
rigore trasformato da Zaccagni 
nel derby per l'approdo a que- 
sta semifinale di ritorno. Bella 
come il paradiso o o brutta co- 
me l’inferno. 

Alberto Abbate 
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sempre. Un giocatore con dei va- 
lori». 


LE SCELTE 


Dopo tanta attesa perciò ecco la 
chance per Danilo nella linea a 
quattro che verrà completata dal 
solito Marusic spostato a sinistra 
come a Marassi perché a destra ci 
sarà Hysaj, di nuovo preferito a 
Pellegrini, finora in campo con 
Tudor solo 11 minuti contro la Ro- 
ma. Dietro tornerà dal l’ Roma- 
gnoli, al centro del terzetto con 
Casale e Gila. Panchina per Patric, 
non al meglio. In porta Mandas. 
Passando alla trequarti, Felipe 
Anderson e Luis Alberto restano 
intoccabili per Tudor, mentre da- 
vanti Immobile non verrà forzato 
visto che quello di ieri è stato sola- 
mente il secondo allenamento in 
gruppo dopo il trauma al ginoc- 
chio destro. Spazio quindi ancora 
a Castellanos, alla ricerca del pri- 
mo sigillo con il nuovo corso. Loti- 
to ha parlato anche di lui: «Taty è 
forte, deve solo riconquistare la fi- 
ducia nei propri mezzi ed essere 
meno indeciso». Chissà se sarà 
stato profetico pure in questo ca- 
so. 
Valerio Marcangeli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SQUALIFICATO Diego Llorente 


ROMA 1 
BOLOGNA 3 


ROMA (4-3-3): Svilar 5,5; Celik 5 (6'st 
Karsdorp 5), Llorente 4,5, Mancini 5, An- 
geliño 5 (6'st Spinazzola 5,5); Cristante 
5 (40'st Joao Costa ng), Paredes 6, Pel- 
legrini 5,5; Dybala 5,5, Abraham 4,5 
(6'st Azmoun 6,5), El Sharaawy 5,5. 
(27'st Baldanzi 5) In panchina: Rui Patri- 
cio, Boer, Smalling, Huijsen, Kristen- 
sen, Zalewski, Aouar, Sanches, Bove. Al- 
lenatore: De Rossi 5,5 

BOLOGNA (4-1-4-1): Skorupski 6,5; Po- 
sch 6,5 (35'st De Silvestri 6), Beukema 
7, Lucumi 6,5, Calafiori 7 (35'st Kristian- 
sen 6); Freuler 7; Ndoye 7 (35'st Fabbian 
6), Aebischer 6,5, El Azzuozi 7 (33'st Ur- 
banski 6), Saelemaekers 7,5; Zirkzee 8 
(19'st Castro 6,5). In panchina: Bagnoli- 
ni, Ravaglia, Corazza, Ilic, Lykogiannis, 
Moro, Orsolini. Allenatore: Motta 8 
Arbitro: Maresca 5 

Reti: 14'pt El Azzuozi, 45'pt Zirkzee, 
1l'st Azmoun, 20'st Saelemaekers 
Note: ammoniti Paredes, Zirkzee, Ange- 
liño, Pellegrini, Cristante, Llorente, 
Freuler. Angoli: 8-2. Spettatori: 63.850 


ROMA Ora il quarto posto se non è un 
miraggio, poco ci manca. Sette pun- 
ti sono tanti, specie perché chi lo oc- 
cupa si chiama Bologna, che splen- 
de di luce propria e lì, se non decide 
di suicidarsi, con ogni probabilità vi 
resterà. Applausi e complimenti. Il 
quinto c'è ancora e va difeso con le 
unghie, anche se la prospettiva non 
è buona. La Roma sfida un’Atalanta 
(ela Lazio che è a qquota 52) che, co- 
me lei, ha una partita da recuperare 
e che a differenza dei giallorossi, la 
giocherà a campionato finito, men- 
tre la squadra di De Rossi si deve to- 
gliere il dente giovedì, a Udine, in 
campo per18 minuti più recupero. E 
inoltre, sulla carta, la squadra di Ga- 
sperini ha un calendario migliore 
dei giallorossi. Diciamo, insomma, 
che la sconfitta con il Bologna (che 
conferma la difficoltà con le prime 
4: 7 gare su 7 perse, 2 con Inter, Mi- 
lan, Bologna e una con la Juve), apre 
scenari pericolosi, a partire già da 
Napoli, dove la Roma andrà senza 
Llorente, Paredes e probabilmente 
Lukaku. I primi due ammoniti (era- 
nodiffidati) ieri da Maresca, l’argen- 
tino, secondo noi, in maniera incom- 
prensibile. Ma la Roma non perde 
con il Bologna per colpa dell'arbitro 
emagari la sconfitta non la farà arri- 


LE REAZIONI 


ROMA Daniele De Rossi protegge 
la squadra accusata di troppo 
nervosismo. Forse in qualche fa- 
se della partita sarebbe servita 
più freddezza, ma secondo il tec- 
nico non è questo che ha inciso 
sul 3-1 finale ottenuto dal Bolo- 
gna: «Dovevamo renderci conto 
che l'inerzia era dalla parte no- 
stra sull’1-2. Sono stato calciato- 
re, ci sta che ti innervosisci, ma 
non deve influenzare iltuo modo 
di stare in campo e la tenuta di 
gara. Se vai a guardare numeri le 
prestazioni eravamo dentro la 
partita, i miei non hanno sbroc- 
cato, come si dicea Roma. Sarei il 
primo ad essere critico con loro 
se così fosse. Io voglio giocatori 
che si innervosiscano, io lo face- 
vo. La trovo una cosa sana. Sono 
arrivato qui percependo una cer- 
ta situazione, ma non sono un 
prete o un chierichetto, mi piac- 
ciano i giocatori a cui salta la mo- 
sca al naso se vedono qualcosa 
che non va bene. La curva intera 
ha ringraziato la squadra e se- 


Domenica 

a Napoli 

senza Lukaku, 
Leo e Llorente 


by De 


MATTATORE Joshua Zirkzee segna il 2 


LO SCENARIO 


ROMA A Napoli, domenica, senza Paredes, 
Llorente e Lukaku. L’argentino e lo spagnolo 
sono stati ammoniti ieri ed erano diffidati; il 
belga (che contro il Milan è uscito anzitem- 
po per una piccola lesione al flessore) non è 
pronto e spera di rendersi disponibili per la 
prima semifinale di Europa League contro il 
Leverkusen, in programma il 2 maggio. Tra 


w l S 


\B 


hrrti a” 


-0 con Gianluca Mancini e Mile Svilar che non riescono a fermarlo 


due giorni intanto, la squadra di De Rossi se 
la dovrà vedere di nuovo con l'Udinese: quei 
18 minuti (più recupero) che serviranno per 
non perdere troppo terreno dal Bologna e di- 
fendere il quinto posto, che al momento dà 
la possibilità di giocare la prossima Cham- 
pions League, ma che vede l'Atalanta - dopo 
il successo a Monza - di nuovo a -1. L’impres- 
sione è che il turnover verrà fatto soprattut- 
to a Napoli, la sfida che la Roma non è riusci- 
ta ad anticipare e che si giocherà a soli quat- 


vare quartama di sicuro la vedremo 
lottare fino alla fine per tenersi il 
quinto posto. La Roma cade-crolla 
sul più bello e lascia tre punti pesan- 
ti ai rivali bolognesi. Ma ripetiamo, 
non perde per colpa di Maresca, ma 
solo perché arriva seconda su tanti 
palloni, perché sbaglia di più sotto 
porta, perché non riesce ainterrom- 
pere con continuità il palleggio ele- 
gante dei rossoblù. Che segnano tre 
retisutretiri nello specchio, mentre 
alla Roma per fare una rete ce ne vo- 
gliono cinque di conclusioni. Aldilà 
dei numeri, che spiegano sempre il 
giusto ma non tutto, Motta ha potu- 
to schierare una squadra più fresca, 
mentre la Roma, seppur con alcuni 
cambi rispetto al Milan (Cristante, 
Angelifio, Llorente, un po’ di Celik e 
un po di Abraham), è apparsa stan- 
ca e poco lucida, pagando caro ogni 
errore, in costruzione e ripartenza. 
Alla fine il successo dei bolognesi è 
meritato, perché ci hanno messo 
più qualità, trascinati da quel ragaz- 
zo col numero 9 sulle spalle, Zirk- 
zee, anima di questo Bologna (che 
ha battuto la Roma anche all’anda- 
ta, 2-0). L'olandese è attore protago- 
nista, si prende la scena, segna il gol 
del raddoppio e non sbaglia un pal- 
lone. Ogni sua idea è un colpo al cuo- 
re per la Roma: esce dalla linea dei 


DDR: «Dispiaciuti ma non distrutti 
La tensione? I giocatori li voglio così» 


condo me loro hanno la percezio- 
ne di giocatori che non hanno 
mollato». A proposito di nervosi- 
smo, sembrava che con Maresca 
ci fosse un conto aperto: «Ti puoi 
innervosire se ti fischia un rigore 
contro che non esiste. Ha arbitra- 
to una partita buona, se c’era 
qualcosa in passato è un peccato. 
Noi siamo sempre gli stessi così 
come loro, non possiamo portar- 
ci dietro delle scorie. L’inizio an- 
che a me ha disturbato, ma non 
l'abbiamo persa per l’arbitro». 


IN DIFESA 


De Rossi protegge i suoi anche 
quando vengono accusati di aver 
gettato la spugna sotto il profilo 
mentale: «Sarebbe grave. Siamo 
adulti ed esperti, facciamo que- 
sto lavoro da tanto tempo e dob- 
biamo essere abituati a gestire le 


PROTESTA Daniele De Rossi si lamenta con Juan Luca Sacchi (Ansa) 


emozioni. Veniamo da un ciclo 
tosto e lo avevamo gestito molto 
bene». A fare la differenza in 
campo anche la capacità realiz- 
zativa del Bologna: «Nel primo 
tempo se fossimo andati in van- 
taggio la gara sarebbe stata diver- 
sa. Forse non eravamo pronti a 
fare una partita di rincorsa per 
70/80 minuti». Daniele ha scelto 
di non fare turnover, nonostante 
qualche titolare avesse bisogno 
di riposare: «Ho messo chi pensa- 
vo potesse farci vincere. Siamo 
costruiti per fare le Coppe euro- 
pee. Non ho visto giocatori stan- 
chi se non Tammy che dopo l’al- 
tra sera col Milan perde di lucidi- 
tà». L'inglese sarà determinante 
fino a quando non tornerà Luka- 
ku: «Ha fatto una partita onesta, 
ci sta essere meno brillanti dopo 
un infortunio come il suo. Az- 


tro giorni dal Leverkusen. A Udine, pronto il 
debutto di Fabio Cannavaro in panchina, De 
Rossi dovrà allestire una squadra offensiva 
per provare a sbloccare l’1-1 nato dai gol di 
Pereyra e Lukaku, prima del malore occorso 
a Ndicka che ha poi provocato l’arresto del 
match. Possibile, quindi, che oltre a Dybala e 
Abraham, la Roma possa giocarsi subito la 
carta Azmoun, ieri in gol contro il Bologna. 


G.L. 
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difensori, portando a spasso tutti. In- 
contenibile. La Roma non ha Luka- 
ku, ma Abraham là davanti e oggi il 
paragone è quantomeno ardito. 
Tammynon è pronto e non in parti- 
ta e Dybala si affatica, da solo, senza 
una spalla vera. ElSha perde qual- 
che pallone di troppo e nemmeno 
Pellegrini è lucido come al solito. 
L'unico a tenere botta è Paredes. In 
questo contesto, il Bologna trova il 
modo di affondare con facilità. Ed 
ecco che il gol del vantaggio arriva 
come una tassa: si smarca bene Ca- 
lafiori sulla sinistra (Motta lo ha spo- 
stato sulla fascia per contenere Dy- 
bala) che serve in mezzo una palla 
che El Azzouzi mette dentro in acro- 
bazia, controllata solo a vista dai 
centrali della Roma. L'esultanza sot- 
to la Sud non è gradita, si crea una 
rissa. Un nervosismo, che di solito 
nella Roma non c'è. I giallorossi 
un'occasione per pareggiare la crea- 
no quasi subito dopo aver incassato 
la rete del Bologna: Paredes è bravo 
a rubare palla a Lucumi (indecisio- 
ne anche di Calfiori) ma lo è molto 
meno nel calciare in porta, la palla 
esce con Skorupski battuto. La tra- 
versa di Saelemaekers, bravissimo 
anche lui, su punizione è la confer- 
ma che non è serata e il gol di Zirk- 
zee sul finire del primo taglia le gam- 
bee mezza speranza ai giallorossi. 


LA RINCORSA SPEZZATA 


La ripresa dispensa solo un po’ di il- 
lusioni. Posch salva sulla linea un ti- 
ro di ElSha, Paredes sfiora il gol con 
una bomba da fuori. La cavalcata 
verso la rimonta sembra accendersi 
con la rete di Azmoun, bravo a rac- 
cogliere un cross pennellato di Pelle- 
grini:l’iraniano, che aveva sostituito 
Abraham, segna dopo tre conclusio- 
nidi fila, Skorupski ne respinge due 
ealla terza crolla. De Rossi oltre a lui 
manda dentro anche Spinazzola e 
Karsdorp (e poi Baldanzi e Costa), 
fuori oltre all'inglese anche Ange- 
lifio e Celik. Lo spartito è chiaro: la 
assedio, confuso a dire il vero, il Bo- 
logna riparte e fa male con Saele- 
maekers, che si invola in contropie- 
de davanti a Svilar, battuto con un 
cucchiaio velenoso. La Roma prote- 
sta contro Maresca per un presunto 
fallo su Dybala prima dello scatto 
dell'attaccante belga. Ma l’arbitro 
(non certo per questo episodio) non 
era in giornata. Come, del resto, la 
Roma. Che ora deve evitare l'incubo 
di dover buttare via quando di buo- 
no, e bello, fatto vedere fin ora. Ven- 
tisei punti in dodici partite, comun- 
que, non sono pochi. Il problema è 
capire quanti ne arriveranno da ora 
in poi e sebasteranno. 
Alessandro Angeloni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


moun è rientrato da pochissimo, 
non era il caso buttarlo dentro 
subito. Sono contento abbia fatto 
gol perché è importante per noi». 
Gestire le energie sarà la chiave 
contro Udinese e Napoli: «Non 
siamo stati molto aiutati su que- 
sto...Non è un discorso di energie 
giocare 20 minuti, faremo più fa- 
tica facendo allenamento ma 
mentalmente visto il viaggio e la 
preparazione della partita non 
sarà semplice». De Rossi ne esce 
praticamente senza polemiche, 
chissà cosa avrebbe detto Mouri- 
nhonelle stesse condizioni. 


MOU AL TELEGRAPH 


Il portoghese in un’intervista 
The Telegraph ha raccontato: 
«Pensate che fossi felice di essere 
il volto del club che andava in 
conferenza stampa per parlare 
di questi eventi? No, odiavo an- 
darci». Soddisfatto Thiago Mot- 
ta: «Queste partite fanno bene al 
nostro calcio. Siamo sulla strada 
giusta. Abbiamo approfittato dei 
momenti». 
Gianluca Lengua 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SVILAR 9,9 


Non ha grandi responsabilità sui 
gol maal tempo stesso lascia la 
sensazione che almeno in un paio, 
per come aveva abituato 
ultimamente, poteva forse 
accennare, o quantomeno provare 
a fare qualcosa in più. 


CELIK 5 


Permette a Calafiori di crossare 
comodamente nell'azione del gol. 
Trascorre 50 minuti ad aspettare 
l'avversario, non prova mai a 
scendere. 


LLORENTE 4,9 


Serataccia, Zirkzee lo fa impazzire, 
portandolo a spasso e 
anticipandolo sempre sui tempi 
delle giocate. Ammonito salterà 
Napoli. 


MANCINI 5 


Per lui vale più o meno il discorso 
fatto per Llorente. Dovunque vada 
Zirkzee fa danni. Gianluca ci prova 
col mestiere ma non è serata. 


ANGELINO 5 


A dargli fastidio non è tanto Ndoye 
che gioca davanti a lui ma Zirkzee 
che, quando si allarga, va proprio 
in quella posizione. E il 
miss-match fisico è imbarazzante. 


CRISTANTE 5 


Anonimo ed è strano dirlo per uno 
come Bryan che fa sempre della 
generosità la sua arma in più. 
Corre a vuoto davanti al palleggio 
ipnotico della squadra di Motta e 
non trova mai lo spunto. 
Sfortunato nella deviazione nel 
finale, nonimpatta bene di testa 
con il pallone. 


PAREDES 6 


S'innervosisce in avvio quando 
prende un giallo evitabile. Ruba poi 
un pallone d'oro a Lucumì ma 
spreca il pari. Rimane comunque il 
più lucido in mediana, 
recuperando palloni importanti. 


PELLEGRINI 9,9 


Patisce in avvio le fatiche di coppa. 
Sbaglia l'appoggio dal quale 
prende il via l’azione dell'1-0 del 
Bologna, sorpreso poi dalla bella 
girata di El Azzouzi in area. La 
parabola però che disegna per il 
colpo di testa di Azmoun vale da 
sola il prezzo del biglietto. A 4 


minuti dalla fine non trova il 2-3. 


DYBALA 9,9 


Per mezz'ora disegna calcio, 
contrasta e recupera. Regala un 
pallone d'oro a ElSha che il 
Faraone spreca. Poi con la marea 
rossoblù che sale, anche Paulo si 


ritrae. 
ABRAHAM 4,5 


Non può essere al top dopo uno 
stop così lungo. L'errore, però, è 
giocare come se davanti ci fosse 
Lukaku. Romelu nella difesa della 


LA STORIA 


ROMA Non è un incrocio inedito: Da- 
niele De Rossi e Fabio Cannavaro si 
sono già affrontati da allenatori. 
Era il12 novembre del 2022 e a Fer- 
rara si giocò Spal-Benevento. Vinse 
quello che da ieri è ufficialmente il 
nuovo tecnico dell'Udinese (1-2), 
che però non si salvo dall’esonero 
tre mesi dopo: il 4 febbraio del 2023 
i campani decisero per il cambio. 
Anche DDR non passò un mese 
semplice, un San Valentino amaro 
per il giallorosso cacciato esatta- 
mente dieci giorni dopo. Si ritrove- 
ranno giovedì sera per una ventina 
di minuti che non daranno nem- 
meno il tempo di studiarsi. Però so- 
no quasi 1.200 secondi delicati, che 
possono cambiare le sorti della sta- 
gione. Due punti in più o uno in me- 
no (si riparte dall’1-1), possono fare 
decisamente la differenza. 


TRE ALLENATORI, UNA PARTITA 

Una sfida giocata da tre tecnici. Per- 
ché Cioffi, che ha lottato in panchi- 
na per 70 minuti non ci sarà: esone- 
rato dopo la sconfitta di Verona. 
Non è inedita nemmeno questa si- 
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SU E GIÙ 
Sardar 
Azmoun, 29 
anni, e 
Tammy 
Abraham, 26 
anni, i due 
volti 
dell’attacco 
giallorosso. 
Nella foto 
grande a 
destra 
Leandro 
Paredes, 29 
anni, ha la 
grande 
occasione per 
sbloccare la 
gara ma la 
spreca. 


palla e nel far salire la squadra è 
una cosa; Tammy, che andrebbe 
sfruttato nella capacità di cercare 
la profondità, un'altra. 


EL SHAARAWY 9,9 


Già nelle prime battute appare un 
po' affaticato. La conferma arriva 
poco dopo quando da due passi 
non inquadra la porta. La gara era 
ancora 0-0, poteva diventare 
un'altra partita. Sfortunato invece 


L'ALLENATORE 
DE ROSSI 5,5 


Dopo aver giocato per 
un’ora in 10 giovedì contro 
il Milan, paga dazio contro 
l’amico Motta. Quando 
perdi gliuno contro uno in 
tutte le parti del campo e il 
Bologna va al doppio della 
velocità, ogni analisi 
ulteriore è superflua. 


nella ripresa quando da fuori 
aerea, trova Posch quasi sulla 
linea d porta che gli nega il gol. 


SPINAZZOLA 


L'avvio è promettente visto che 
alla prima azione conquista 
immediatamente la linea di fondo 
e pennella un bel cross. Il 
problema è che rimarrà l'unico 
della serata. 


9,9 


L'ARBITRO “© 
MARESCA 5 
Innervosisce la partita, 


già dopo 8 minuti con una 
serie di cartellini gialli a 
volte un po’ troppo fiscali. 
Non commette grandi 
errori ma èla conduzione 
della gara che non 
convince del tutto. 


i` 


KARSDOR 9 


Entra per regalare più spinta ma si 
dimentica spesso e volentieri di 
Saelemaekers. Senza contare che 
l'apporto offensivo è pressoché 


nullo. 
AZMOUN 6,5 


Gli bastano 4 minuti per lasciare il 
segno. Il secondo tap-in dopo un 
tiro e un colpo di testa respinti da 
Skorupski provano a dare la 
scossa ad una squadra che ha 
però poche idee e forza nelle 
gambe. 


BALDANZI 5 


Entra quando i giochi sono fatti. In 
20 minuti, però, ti aspetti un 
guizzo, una giocata, un segnale, da 
unragazzo che ha qualità da 
vendere. Niente di tutto ciò. Ha una 
buona palla dal limite ma centra la 
schiena di Krstiansen. 

NG 


JOAO COSTA 


Cannavaro come Montella 13 anni fa: 
esordio in serie A con un recupero 


ESULTANZA DDR dopo il gol a Bologna alla “prima” col tecnico Montella 


tuazione e casualmente c’è di mez- 
zo la squadra giallorossa. Nell’ulti- 
mo giorno del gennaio del 2011 Bo- 
logna-Roma (Di Vaio e Totti capita- 
ni) fu sospesa dopo poco più di un 
quarto d’ora per neve. Sulla pan- 
china dei capitolini c'era Ranieri 
che si dimise il 20 febbraio dopo 
una clamorosa sconfitta contro il 
Genoa a Marassi dove la sua squa- 
dra stava conducendo tre a zero e 
riuscì a perdere 4-3. Al suo posto 
arrivò Montella che debuttò pro- 
prio al Dall'Ara il giorno dopo la 
sua presentazione ufficiale con Ro- 
sella Sensi che ancora dirigeva le 
operazioni. Esordio con i fiocchi 
(non quelli di neve, in questo caso) 
per l’Aeroplanino, perché la sua 
squadra vinse uno a zero grazie ad 
una rete di...sì, di Daniele De Rossi 
che al 45’ sfruttò al meglio un recu- 
pero palla di Vucinic per scaricare 
di destro in porta, con deviazione, e 
regalare tre punti a quella Roma. 
Incredibile. Cannavaro si gioca tut- 


to (forse anche il prolungamento 
di contratto, ha firmato fino al 30 
giugno) in meno di venti minuti e 
cinque partite terribili con tre 
scontri diretti a chiudere il campio- 
nato. 


LEGAME FORTE 


Dopo la Roma trasferta a Bologna, 
poi in casa contro il “suo” Napoli e 
infine Lecce, Empoli (in Friuli) e 
l’ultima a Frosinone in quello che 
potrebbe essere un vero e proprio 
spareggio. Fabio si porta Paolo, 
suo fratello (sarà il vice), e poi co- 
me collaboratori Francesco Troise 
e Giampiero Pinzi (per lui un ritor- 
no), che De Rossi voleva con sé in 
questa avventura alla Roma: accor- 
do saltato per il suo passato laziale. 
Il compito del capitano campione 
del Mondo non sarà semplice. Sal- 
vare una squadra che sogna per il 
trentesimo anno di fila di giocare 
nel massimo campionato. I bianco- 
neri non conoscono il purgatorio 


PAREDES FINO ALLA FINE 
AM NON E PRONTO 


Il futuro 


Corsa a 2 per il ds: 
Burdisso saluta 

la Fiorentina 

e sfida Modesto 


È Us 


COMPAGNI Burdisso e De Rossi 
Nicolas Burdisso sfida 
Francois Modesto per il ruolo 
di ds. A Firenze sono convinti 
che l’argentino sia ormai ai 
saluti e tornerà, seppur in 
un’altra veste, a Trigoria, dopo 
esserci stato da giocatore. Una 
decisione che spetterà alla 
proprietà Usa e alla Ceo 
Souloukou anche se De Rossi, 
quando sarà ufficializzato il 
rinnovo inevitabilmente 
potrebbe suggerire il nome 
dell'argentino, uno degli 
artefici del suo passaggio al 
Boca Juniors. E magari sarà 
lui a decidere il futuro di 
Sardar Azmoun, che per la 
Romaèl’attaccante di scorta. 
In gol pure ieri, anche se 
inutile. «A volte le partite 
vanno così. Loro hanno 
giocato molto bene. Volevamo 
itre punti ma a volte vinci e 
volte perdi. Continuiamo sulla 
nostra strada, nonci 
fermiamo». Azmoun, come De 
Rossi, incassa la sconfitta 
senza fare drammi. Si tiene il 
suo ruolo di seconda scelta, 
aspettando tempi migliori. 
Qui o altrove. «Chi entra dalla 
panchina deve aiutare la 
squadra. Questo è il nostro 
lavoro da fare sul campo». 

G.L. 
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della Serie B dalla stagione 
1994-1995. Un legame forte quello 
tra Napoli e Udine e magari anche 
questo ha pesato sulla scelta del di- 
rettore tecnico Balzaretti: da Mari- 
no come uno dei più importanti di- 
rigenti, passando per il “Pampa” 
Sosa e senza dimenticare colui che 
ha trascinato Pozzo - un esempio 
da seguire per investimenti, per la 
costruzione della Dacia Arena, e 
per la quantità di talenti portati in 
Italia-nel corso degli anni: Totò Di 
Natale in Friuli è giustamente ve- 
nerato dopo 191 gol in 385 presen- 
ze. Numeri che è difficile avvicina- 
re, figuriamoci raggiungere. A 
Cannavaro il compito non solo 
sportivo, ma anche quello di tene- 
re solido questo rapporto senza 
nessun paracadute per il futuro. 
Giuseppe Mustica 
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UFFICIALE L'ARRIVO 
DI FABIO ALL'UDINESE 
GIOVEDI IL DEBUTTO 
CONTRO LA ROMA 
POZZO TREMA DOPO 
29 ANNI DI SERIE A 


Martedì 23 Aprile 2024 
www.ilmessaggero.it 


MY 
+ ~ SELECTION 


nat s 
f e 
è 
e 
fa, 
x 
. 


- P. 


O 


PARMIGIANO 
REGGIANO 


“ 
= 
aa 
E] 

g-i 
© 

= 
= 
= 
o 

2 

2 

‘© 
zZ 
g 
= 
5 
Di 
87) 
o 

E 

5 
D 
£ 
= 
D 
= 
2 
=; 
(DS 

€ 
© 
S 
= 

E 

i 
ae; 
© 
= 
o 
= 
© 
= 
bui 
A 
© 
N 
© 


Parmigiano Reggiano DOP, Pera dell’Emilia-Romagna IGP, Pecorino Toscano DOP e Aceto Balsamico di Modena IGP: 
negli hamburger My Selection trovi la qualità italiana dei prodotti DOP e IGP. Ingredienti che, insieme alla carne 
100% bovina da allevamenti italiani e al 100% petto di pollo italiano, contribuiscono a creare abbinamenti unici, 
per ricette dal gusto inconfondibile. 

Gli hamburger McDonald's migliori di sempre sono pronti a sorprendervi anche quest'anno. 
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14°C 9°C 
Il Sole Sorge 6:15 Tramonta 19:59 
La Luna Sorge 19:45 Cala 5:54 
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Gli uffici della Cronaca sono aperti dalle 11 alle 20, via del Tritone, 152, 00187 Roma T 06/4720224 - 06/4720228 F 06/4720446 


Pallanuoto 
Astra Nuoto, 

la salvezza 
arriva con i suoi 
baby-fenomeni 
Rossetti a pag. 47 


Il concerto 


Red carpet 
per il cartoon 


Savona a pag. 43 


che parla con A 
la lingua dei segni Wi 


Il racket del pizzo sul parcheggio 


> Aumenta il numero delle strade in cui il fenomeno viene segnalato (745) e i Daspo urbani 
Romeni, italiani, egiziani, bengalesi si dividono la Capitale e alimentano i loro traffici illegali 


Dall’ Eur al Lungotevere, dal Cir- 
co Massimo a Ponte Milvio. Au- 
menta il numero delle strade e 
delle piazze in cui viene segnala- 
to il fenomeno dei posteggiatori 
illegali, come registra l’ultimo 
report della task force del Grup- 
po pronto intervento traffico 
(Gpit) dei vigili urbani. A gestire 
il racket italiani, bengalesi, nor- 
dafricani e rom. Così, la città vie- 
ne spartita tra i vari gruppi etni- 
ci. Ma non c’è solo la mafia dei 
parcheggi. A seconda delle origi- 
ni e dei Paesi di provenienza si 
delinea il profilo, o meglio, la ti- 
pologia specifica di reato. Rom 
e Sinti si sono specializzati nei 
borseggi, i bengalesi nel com- 
mercio abusivo, i georgiani nei 
furti in appartamento, mentre 
tunisini ed egiziani si dividono 
le piazze di spaccio. 
Marani e Mozzetti 
alle pag. 32 e 33 


Gualtieri: «Metro e bus a 2 euro, 
presto il bando per mille nuovi taxi» 


TTI 
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L'aumento del biglietto a due 
euro fa parte di una «rimodu- 
lazione» che «è necessaria ma 
sarà affiancata ad una riduzio- 
ne del costo degli abbonamen- 
ti». Lo ha detto Roberto Gual- 
tieri ieri rispondendo alle do- 
mande della Stampa estera. 
Lo stesso sindaco ha aggiunto 
che «da tempo noi chiediamo 
più risorse nazionali per il 
Trasporto pubblico locale, poi 
la Regione determina le tarif- 
fe sulla base delle risorse esi- 
stenti». 


a pag.35 


Ostia, picchia la compagna 
poi la stupra con un amico 


In manette un 53enne che obbligava la donna a prostituirsi 


Violenza sessuale e sfruttamen- 
to della prostituzione. Sono que- 
ste le accuse con cui è stato arre- 
stato un 53enne per aver pic- 
chiato, violentato e ferito con un 
coltello, insieme a un amico di 
lui, la compagna che si era rifiu- 
tata di prostituirsi in un b&b del 
lungomare di Ostia. L'episodio 
risale a una decina di giorni fa, 
dopo che alla sala operativa era 
arrivata la richiesta di aiuto da 
parte di alcuni passanti per una 
donna aggredita che giaceva a 
terra in via San Quiriaco. Quan- 
do gli agenti sono arrivati la vit- 
tima, 44 anni anche lei romana, 
era appena riuscita a fuggire. 

Di Mario a pag. 39 


2 Ì Animal House 


I lavori dureranno ventiquattro mesi 


Marco 
Pasqua 


Il cane è troppo irrequieto? 
«Lo chiudiamo sul balcone» 


uante volte vi è capitato di 

vere un cane confinato su un 

balcone, per molte ore? Ci 

sono dei casi limite, ovvia- 
mente, oggetto di attenzione del- 
le guardie zoofile. Casi in cui l'a- 
nimale passa anche giornate inte- 
re all'aperto, spesso esposto alle 
intemperie. Stavolta la richiesta 
di aiuto arrivata alla casella di po- 
sta delle Guardie “Apg Noa” ri- 
guardava un Setter, relegato su 
un balcone, in un paese della pro- 
vincia di Roma. Quando gli ispet- 
tori sono arrivati sul posto hanno 


riscontrato che l’animale non 
aveva alcuna possibilità di acces- 
so a casa. «Ricordiamo che un ca- 
ne può stare in balcone ma solo 
per una sua scelta e, a norma di 
legge, deve infatti avere sempre 
libero accesso in casa», spiegano 
le guardie. Le quali, fatta presen- 
te questa regola al proprietario, 
restano stupiti di fronte alla sua 
risposta: «Purtroppo il cane in ca- 
sa è molto irrequieto e non sap- 
piamo gestirlo. Pero’ lo portiamo 
fuori tre volte al giorno». Di fron- 
te a quella spiegazione, le guar- 


Eur, otto milioni 
per rilanciare 
il PalaCongressi 


Quattro grandi interventi sul 
patrimonio dell’Eur, con un 
investimento complessivo di 
2,6 milioni di euro, nell’ambi- 
to del progetto Caput Mundi 
(Pnrr). Li prevede uno sche- 
ma di accordo approvato dal- 
laGiunta Capitolina. 

Carini a pag. 34 


i 
Il setter sul balcone 


die hanno prescritto di acquista- 
re una cuccia e hanno vietato di 
tenere il cane in quelle condizio- 
ni. «Purtroppo spesso le persone 
prendono degli animali senza te- 
ner conto alle loro esigenze etolo- 
giche e comportamentali», spie- 
gano gli esperti al termine dell’i- 
spezione, che sarà ripetuta nelle 
prossime settimane. 
marco.pasqua@ilmessaggero.it 


Il caso L’aggressione a fine partita 


Calciatrice del Trastevere 
colpita dal mister rivale 


Quattro calciatrici espulse e una finita a terra a causa di un pugno. 
Questa la conclusione della partita tra Vis Mediterranea e Traste- 
vere Calcio. Alice Ferrazza, difensore e capitano del Trastevere, è 
stata colpita al volto dall’allenatore della squadra avversaria. 
Urbani a pag. 40 


CERCA QUESTO 


SIMBOLO NEL TUO NEGOZIO 
PEWEX PREFERITO E SCOPRI 


DEL MERCATO, SU TANTI PRODOTTI 


Scontri 

al Pigneto, 
arrestato 
un minore 


Prima lo ha preso a calci e pu- 
gni e poi, quando la vittima si 
trovava già in terra, ha sferrato 
- armato di coltello - più colpi 
adorgani vitali. La valutazione 
del gip, nell’accogliere il risul- 
tato delle indagini compiute 
dagli agenti di polizia sulla 
«personalità dell’indagato», è 
«negativa». Motivo per cui è 
stato confermato il colloca- 
mento in comunità con l’accu- 
sa di tentato omicidio per un 
l7enne italiano che, il 5 marzo, 
ha accoltellato un ragazzo pe- 
ruviano di un anno più grande 
al Pigneto. Si chiude così un 
cerchio su un minore per il 
quale era stato già disposto il 
collocamento in comunità. 
apag.42 


ricoverato 
in ospedale 
“evade” per 
fare le rapine 


Un alibi perfetto. O quasi: nei 
giorni in cui ha messo a se- 
gno due rapine al Prenesti- 
no, sarebbe risultato regi- 
strato all'ospedale di zona. 
Ma ai poliziotti del reparto 
Volanti proprio dalle attesta- 
zioni ospedaliere non è sfug- 
gito che il rapinatore - tra il 
16 e il 19 aprile- era sì in ospe- 
dale, ma non ricoverato. Co- 
me poi hanno confermato i 
medici che gli hanno sommi- 
nistrato le terapie, l’uomo in- 
fatti risultava essere registra- 
to in pronto soccorso solo in 
determinati orari. E dunque 
al momento dei colpi non ri- 
sultava essere nella struttu- 
ra. Gli agenti hanno quindi 
proceduto con l’arresto per 
Angelo G., romano di 53 an- 
ni. 

Savelli a pag. 41 
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LA SITUAZIONE 


La mappa del racket degli abusi- 
via Roma è in continua evoluzio- 
ne. E non risparmia una delle fet- 
te più redditizie del business, 
quello dei posteggiatori illegali. 
Aumenta il numero delle strade 
e piazze in cui il fenomeno viene 
segnalato di anno in anno (or- 
mai sono 745), ma cambia la geo- 
grafia criminale. Se agli italiani 
resta salda in pugno la gestione 
dei grandi eventi sportivi e musi- 
cali, le frotte sul campo degli ac- 
chiappa-automobilisti testimo- 
niano un massiccio ingresso nel 
settore di cittadini bengalesi che 
via via, sostituiscono i volti più 
noti tra i nordafricani (in partico- 
lare egiziani) e le batterie rom. 
L'ultimo report dei caschi bian- 
chi rende più nitida la fotografia. 
E secondo gli specialisti della ta- 
sk-force del Gpit, il Gruppo pron- 
to intervento traffico coordinato 
dalla vicecomandante del Corpo, 
Donatella Scafati, che negli ulti- 
mi due mesi hanno rafforzato 
controlli e presidi, sono proprio i 
parcheggiatori provenienti dal 
Sud est asiatico a essere partico- 
larmente insistenti e molesti so- 
prattutto nei confronti delle don- 
ne e le ragazze più giovani. «Le 
terrorizzano», annotano gli 
agenti nelle relazioni di servizio. 
Molti hanno precedenti per reati 
contro il patrimonio, specie per 
furto. Il sospetto è che siano loro 
a spaccare i vetri delle auto in so- 
sta sul lungotevere e nei luoghi 
della movida. 


LE ZONE 


L’area che via via stanno occu- 
pando si attesta tra il lungoteve- 
re dei Tebaldi, il lungotevere del- 
la Farnesina, piazza Trilussa e 
lungotevere Raffaello Sanzio. Ar- 
retrano gli egiziani, tutti con re- 
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Per info + 39 064006% 


I nodi della sicurezza 


Dall’Eur al lungotevere, 
il ricatto delle bande 
che gestiscono i parcheggi 


>Il racket dei posteggiatori abusivi 


>La polizia locale incrementa i controlli: 


controlla 745 strade e piazze di Roma 13 Daspo e 43 ordini di allontanamento 
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Ostiense - via Zabaglia A 4 
Eur - Palalottomatica 
Eur - piazzale Marconi 


Olimpico - via Gomenizza, 
lungotevere Maresciallo Giardino 


Ponte Milvio 3 
Corso Francia 

Lungotevere Sanzio/piazza Trilussa 
Lungotevere Farnesina 


Lungotevere dei Tebaldi 


600000 0000 


Circo Massimo - via dei Cerchi 
(11) Lungotevere in Augusta 
® Ospedale San Camillo - Gianicolense 
(13) Ospedale San Filippo Neri 
€) Policlinico Casilino 


VILLA PAMP 


ROMA 


IL 


golare permesso di soggiorno 
ma con residenze fittizie fuori 
dal comune di Roma. Gli abusivi 
non mancano nemmeno di fron- 
te ai locali dell’Ostiense e le di- 
scoteche dell’Eur dove, per par- 
cheggiare dopo il tramonto, si 
sborsano dai 5 ai 10 euro. Un ter- 
zo dei Daspo urbani firmati dal 
questore di Roma dall’inizio di 
questo 2024 riguarda proprio 
parcheggiatori abusivi aggressi- 
vi e pericolosi che assediano la 
città. Dei 34 Dacur (così si chia- 
mano) emessi, almeno 13 sono 
stati richiesti dalla Polizia locale 
per allontanare dalla Capitale i 
ras del pizzo agli automobilisti. 
Alcuni utilizzano metodi sem- 
pre più fantasiosi, come nel caso 
dell’abusivo in monopattino. 
Con le due piccole ruote elettri- 


DI FRONTE Al LOCALI 
E ALLE DISCOTECHE 
PER FERMARSI 

DOPO IL TRAMONTO 
SI SBORSANO 

DAI 5 AI 10 EURO 


OME IN UNA TAVOLA 


Il più magnifico scenario per il tuo evento a Roma 


che sotto i piedi spuntava davan- 
ti agli automobilisti in manovra 
come un fulmine e, come un ful- 
mine, pensava di sottrarsi ai con- 
trolli. Invece non ci è riuscito. Gli 
abusivi piazzati nell’area del Pa- 
lalottomatica all’Eur si passano 
il “mestiere” di generazione in 
generazione. I capi hanno prece- 
denti per estorsione non solo nei 
confronti dei “clienti” ma anche 
dei loro sottoposti, alcuni dei 
quali, sfruttati, hanno deciso di 
ribellarsi. Lo stesso clan si spo- 
sta nella zona del Circo Massimo 
in concomitanza di altri eventi e 
concerti. La zona dell'Olimpico è 
spartita con precisione. In occa- 
sione delle partite di calcio, il 
versante sud (via Gomenizza, 
lungotevere Maresciallo Giardi- 
no) è presidiato da famiglie rom. 
Il più aggressivo è stato arrestato 
per resistenza a pubblico ufficia- 
le. L'area più a nord, quella di 
Ponte Milvio e Corso Francia, ve- 
de in azione di nuovo egiziani e 
bengalesi che occupano i posti li- 
beri con sedie di plastica o altro e 
che, per lasciarli liberi, chiedono 
un compenso. Discorso a parte 
per gli ospedali, dal San Camillo 
al policlinico Gemelli, fino al San 
Filippo Neri, passando per il 
Bambino Gesù, dove agiscono 
soprattutto stranieri senza fissa 
dimora, con problemi di dipen- 
denza da alcol e droghe. 


IL CONTRASTO 


Oltre ai 13 Daspo, i vigili hanno 
disposto 43 ordini di allontana- 
mento temporanei (l'anticamera 
del Dacur), comminato 46 san- 
zioni, denunciato 31 persone per 
la recidiva. Nove stranieri sono 
stati fermati per il fotosegnala- 
mento e uno è stato accompa- 
gnato direttamente al centro di 
prima espulsione di Ponte Gale- 
ria. 

Alessia Marani 
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Per alcuni di loro, quello del par- 
cheggiatore abusivo è il porto “si- 
curo” dove approdare in quelle 
giornate in cui è meglio giocare 
in “difesa”. Nel giro ci finiscono 
un po’ tutti anche se poi nella 
maggior parte dei casi si tratta di 
cittadini bengalesi oppure noma- 
di, appostati sui lungotevere o 
nelle piazze e piazzette del cen- 
tro storico. L'impegno della “do- 
menica” quando si è comunque 
certi di fare cassa con il minimo 
sforzo. Minacciando più o meno 
velatamente gli automobilisti 
per farsi mettere in mano pochi 
spiccioli. Nei restanti giorni, in- 
vece, il livello si alza ed ecco che 
un novero chiaro di extracomu- 
nitari a poco a poco si è inserito 
perfettamente negli ingranaggi 
della criminalità. A seconda del- 
le origini e dei Paesi di prove- 
nienza si delinea il profilo, o me- 
glio, la tipologia specifica di rea- 
to. Per quanto riguarda il com- 
mercio abusivo, lo scettro è tenu- 
to in mano proprio dai bengalesi 
(7 ambulanti su 10 fermati dai vi- 
gili sono del Sudest asiatico) una 
comunità che, con il passare de- 
gli anni e anche grazie a dei mec- 
canismi finiti al centro di alcune 
inchieste a seguito della facilità e 
della numerosità dei permessi di 
soggiorno, nella Capitale è cre- 
sciuta a dismisura. Migliaia gli 
uomini finiti anche al centro di 
diverse operazioni delle forze 


ROM E SINTI SI 

SONO SPECIALIZZATI 
NEI BORSEGGI 

GLI EUROPEI PUNTANO 
SU RAPINE E FURTI 

IN APPARTAMENTO 


Bengalesi, rom, georgiani: 


così si spartiscono la città 


>La domenica la mafia dei parcheggi »Il commercio abusivo è controllato dagli 


taglieggia chi sosta sul lungotevere ambulanti immigrati dal Sudest asiatico 


dell’ordine per le attività illecite 
e illegali nelle quali sono risulta- 
ti protagonisti. Dalla vendita di 
prodotti nocivi e contraffatti per 
le strade della Capitale al “piaz- 
zamento” di connazionali nelle 
postazioni del commercio ambu- 
lante fino al livello più alto di 
usura ed estorsioni. E di pochi 
giorni fa l'arresto di Nure Alam 
Siddique, detto “Bachcu”, benga- 
lese di 58 anni, particolarmente 
conosciuto nella zona di Torpi- 
gnattara (dove pure la comunità 
si è inserita) per essere il presi- 
dente dell'associazione “Dhuum- 
catu”, impegnata sul territorio 
per fornire assistenza agli immi- 
grati. L'uomo, secondo le indagi- 
ni dei carabinieri della stazione 
di Torpignattara, del nucleo ope- 
rativo della compagnia Casilina 
e dagli agenti del commissariato 
Viminale, coordinati dalla Dda 
di Roma, avrebbe sequestrato 
con l’aiuto di sette complici un 
connazionale di 34enne colpevo- 
le di non essere rientrato di un 
debito. Nello specifico si trattava 
di 7 mila euro prestati all'uomo 
nel 2021 ma saliti a 100 mila euro 
per via degli interessi. 


SPACCIO E RICETTAZIONE 


A questa consorteria, si aggiun- 
ge quella dei nomadi, specializ- 
zati ad esempio nei furti con de- 
strezza o nei borseggi soprattut- 


Lascoperta e la segnalazione nella mattinata 


ll 


IMMOBILIARE 


Scritte e minacce 
sui muri della sede 
di Fratelli d'Italia 


Scritte con vernice spray 
sui muri contenenti 
insulti e minacce sono 
state trovate, ieri mattina, 
in prossimità della sede di 
Fratelli d'Italia alla 
Garbatella. Diversi i 
messaggi lasciati, che 
contenevano «scritte 
ingiuriose destinate ai 
nostri militanti, 
soprattutto tra i più 
giovani che ogni giorno si 
macchiano della 
“gravissima” colpa di 
animare un luogo che da 
sempre fa parte del 
quartiere», sottolinea in 
una nota Marco Perissa, 
deputato e coordinatore 
romano di Fdi. «Ci tengo a 
far presente che non ci 
faremo intimidire dalla 
loro stupidità», dice il 
consigliere comunale 
Federico Rocca. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


to all’interno delle stazioni della 
metro oppure a bordo dei mezzi 
pubblici, senza considerare poi 
la ricettazione che ha colpito 
molti soggetti per via delle opera- 
zioni condotte proprio dentro ai 
campi autorizzati. Sempre no- 
madi o rom o sinti senza riper- 
correre le cronache giudiziarie 
più pesanti con il coinvolgimen- 
to di determinate famiglie-clan 
da ultimo definite mafiose dalla 
Corte di Cassazione (è il caso del- 
la famiglia Casamonica) che 
spuntano anche nei traffici di 
stupefacenti. Su questo la “piaz- 
za” di Tor Bella Monaca, a segui- 
to ad esempio, di diverse attività 
condotte proprio dai militari 
dell'Arma ha portato a galla co- 
me, nello spaccio, non sia più sol- 
tanto le vecchie e note consorte- 
rie a dettare legge. Anche coloro 
i quali erano da sempre usati co- 
me pusher si sono messi in pro- 
prio compiendo così uno “scat- 
to” di livello. Tunisini ed egiziani 
come le indagini hanno da ulti- 
mo dimostrato erano riusciti a ri- 
tagliarsi una fetta nella ramifica- 
ta piazza di via dell’Archeologia, 
acquistando direttamente la dro- 
ga, lavorandola all'occorrenza e 
spacciandola a prezzi concorren- 
ziali. Poi i georgiani che si cono- 
scono per essere “maestri” in fat- 
to di furti o rapine in apparta- 
mento, condendo i reati all’oc- 
correnza anche con il sequestro 
dei malcapitati proprietari. 
A.Mar. 
C. Moz. 
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NELLE PIAZZE 

DI SPACCIO 

DI TOR BELLA 
MONACA SI SONO 
INSERITI ANCHE 
TUNISINI ED EGIZIANI 


Marino, la cittadina più antica dei Castelli Romani e più rappresentativa dei centri storici medievali del Lazio, famosa per l'attività vinicola canta- 


ta da tutti gli "Stornellatori Romani" nelle osterie della capitale e dintorni, che intonano le rime sulle fontane zampillanti di vino 


che fanno 


immaginare la cittadella regno della spensieratezza, della bucolica gaiezza, dell'abbondanza e tanta serenità. Tutto questo è questa splendida 


Villa! Appoggiata alla collina che guarda le luci di Roma con lo sfondo del mare ed i meravigliosi tramonti. La dimora si compone grandi saloni 


di rappresentanza, pluricamere, servizi e ampi spazi all'aperto. La storica cantina con i soffitti a volta rievoca l'antica attività vinicola e le meravi- 


gliose serate attorno al fuoco. Completano la proprietà la dépendance, il giardino di mq 3.400, il terreno, di mq 14.500, adatto ad ogni coltura. 


La Villa è consigliata, oltre la consueta abitazione, per una attività turistica e ricettiva per la strategica la posizione geografica. RIF. 27 2/F. Per in- 


formazione dettagliate chiamare +39.06.3202270 


www.agenziatirrenoimmobiliare.it. Roma, Via della Frezza, 59 
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Eur, rilancio hi-tech 
in quattro mosse 
con i fondi del Pnrr 


>Investimento totale da 2,6 milioni di euro: nel piano 
una Cittadella dello Sport per disabili e un’app per turisti 


IL PIANO 


Quattro grandi interventi per 
valorizzare il patrimonio 
dell'Eur, con un investimento 
complessivo di 2,6 milioni di eu- 
ro, nell’ambito del progetto Ca- 
put Mundi (gli interventi di rige- 
nerazione per Roma del Pnrr). 
Li prevede uno schema di accor- 
do approvato dalla Giunta Capi- 
tolina: nelle prossime settimane 
arriverà invece la firma tra Ro- 
ma Capitale ed Eur Spa, necessa- 
ria per poter avere il definitivo 
via libera. 

Quasi un milione di euro 
(950mila) sarà investito nel pro- 
getto "La città condivisa" che mi- 
ra a restaurare e consolidare i ri- 
vestimenti del Palazzo dei Con- 
gressi dell'Eur. Altri 95mila in- 
vece andranno invece a "Roma 
4.0" che prevede la creazione di 
un’app per i turisti: l’obiettivo è 
integrare la modernità dell’Eur 
all’interno dei percorsi della Ro- 
ma classica e antica. Con questi 
fondi si finanzieranno anche 
delle paline con scritte e imma- 
ginisu monumenti ed edifici del 
quartiere, a loro volta collegati 
con un Qr code. Una volta scan- 
nerizzato, in sostanza, darà 
maggiori informazioni. Qui l’o- 
biettivo è ovviamente quello di 
arrivare prima della scadenza 
dei fondi del Pnrr per poter “in- 
tercettare” già una parte dei pel- 
legrini in arrivo per il Giubileo. 


IL RESTAURO FOTOGRAFICO 

Il terzo progetto (del valore di 
150mila euro) riguarda il recu- 
pero delle immagini fotografi- 
che di E42 (il vecchio nome 
dell'Eur): si prevede di restaura- 
re oltre 3.500 tra lastre fotogra- 
fiche e bozzetti, che saranno di- 
gitalizzati e poi riversati sull’ar- 
chivio centrale dello stato per 
essere consultabili. Infine, l’ulti- 
mo progetto (chiamato “#Ama- 
notesa”) servirà a potenziare la 
Cittadella dello Sport, rendendo- 
la più accessibile alle persone 
con disabilità: costerà 1,45 milio- 


UN QR CODE 
CONSENTIRA DI AVERE 
MAGGIORI INFORMAZIONI 
INQUADRANDO 

LA PALINA DAVANTI 

AI MONUMENTI 


ni di euro. Si prevede di ristrut- 
turare il centro sportivo “Mari- 
ner” nella zona del laghetto, che 
sarà usata per attività di canoa, 
canottaggio e vela paralimpi- 
che, realizzando anche un pon- 
tile con accesso riservato e altri 
servizi per i disabili. Ancora, sa- 
rà realizzato un centro sportivo 
con campi da volley, pallacane- 
stro, tiro con l’arco e rugby pen- 
sati per le persone in carrozzi- 
na. Infine, sempre nell’ambito 
di quest'ultimo intervento, si 
prevede di realizzare un servi- 
zio di navetta elettrica che colle- 
ghi la Cittadella dello Sport con 
le diverse aree del progetto. 

Una volta siglato l'accordo tra 
Capitale ed Eur Spa, le gare dei 
primi tre progetti saranno ag- 
giudicate entro il 31 dicembre 
2024, mentre entro il 31 marzo 
2025 dovrà essere approvata la 
gara per la Cittadella dello 
Sport. A finanziare i progetti sa- 
rà il ministero del Turismo di- 
rettamente nei confronti della 
Sovrintendenza Capitolina ai 
Beni Culturali, che è il soggetto 
attuatore. Mentre concretamen- 
te chi eseguirà gli interventi sa- 
rà Eur Spa, proprietaria del pa- 
trimonio di edifici razionalisti 
del quartiere. 


IL TORRIONE 


Gli interventi sul PalaCongressi 
riguarderanno in particolare il 
“Torrione di copertura del Salo- 
ne della Cultura”: oltre alla mes- 
sa in sicurezza, tra le altre cose 
si interverrà sulle lastre del rive- 
stimento lapideo, così da preser- 
vare il valore storico e garantire 
la sicurezza del personale e dei 
visitatori. 

«Questo accordo con Eur Spa ci 
permette di passare dalla fase 
progettuale a quella più operati- 
va di una grande operazione di 
restauro nel quartiere dell'Eur», 
dichiara l'assessore alla Cultura 
Miguel Gotor, aggiungendo che 
«grazie agli investimenti del 
Pnrr potranno essere realizzati 
interventi di conservazione del- 
la parte monumentale e di am- 
pliamento dell'offerta destinata 
ai visitatori, con una vasta ope- 
razione di digitalizzazione dei 
servizi turistici. Vogliamo ren- 
dere l’Eur ancora più vivibile e 
attrattivo per romani e turisti e 
migliorarne accessibilità e in- 
clusività grazie in particolare 
agli investimenti per la Cittadel- 
la dello Sport». I fondi sono stan- 


ziati nell’ambito di Caput mun- 
di, il progetto del Pnrr il patri- 
monio di Roma che ammonta a 
circa 500 milioni di euro e pre- 
vede in totale 335 interventi sul 
suolo capitolino. 
Gianluca Carini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ASSESSORE 

ALLA CULTURA 
MIGUEL GOTOR: 
«PASSIAMO DALLA 
FASE PROGETTUALE 


Altare della Patria La polizia lo ha convinto a desistere 
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Minaccia di darsi fuoco a piazza Venezia 


Si è incatenato sul cancello dell’ Altare della Patria e si è cosparso di benzina. Ore di paura 
ierisera quando l’agricoltore Candido Ceracchi ha minacciato di darsi fuoco perché voleva 
incontrare il ministro dell’agricoltura Lollobrigida. Una protesta durata fino alle 23, quando 
gli agenti l'hanno convito a desistere, portandolo poi in commissariato. 


A QUELLA OPERATIVA» 


PalaCongressi, 8 milioni per i lavori: 
«Teniamo il passo delle altre capitali» 


IL PROGETTO 


Otto milioni di euro come inve- 
stimento e 24 mesi di lavori: 
questi gli elementi principali 
dei lavori di ristrutturazione 
del Palazzo dei Congressi 
alľ Eur. Ieri mattina, i vertici di 
Eur Spa - società controllata del 
Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e proprietaria del Pa- 
lazzo dei Congressi - rappresen- 
tati dal presidente, Enrico Ga- 
sbarra, dell’amministratore de- 
legato, Angela Maria Cossellu, 
hanno presentato l’intervento 
di ristrutturazione e di rifunzio- 
nalizzazione dell’edificio, pro- 
gettato dal genio dell’architetto 
Adalberto Libera alla fine degli 
anni Trenta per l’Esposizione 
Universale di Roma del ‘42. 
All’evento erano presenti gli au- 
tori del progetto di riqualifica- 
zione, gli architetti Junko Kiri- 
moto e Massimo Alvisi fondato- 
ri dello Studio Alvisi Kirimoto. 


L'OPERA 


Il progetto ora è all'esame della 
Soprintendenza di Stato cui 
spetta l’ultimo via libera prima 
dell’inizio del cantiere la cui du- 
rata è stimata in 24 mesi. Nello 
specifico, l’opera prevede una 
serie di diversi interventi: il ri- 
pristino delle travi con la crea- 
zione di un nuovo sistema di il- 
luminazione; la sostituzione 


MAIN SPONSOR 


del pavimento della Sala di Ri- 
cevimento e il restauro delle su- 
perfici del vestibolo per una mi- 
gliore gestione dei flussi dei visi- 
tatori; il restauro e la pulitura 
degli infissi; un nuovo bar; e 
una serie di interventi sugli 
strumenti di lavoro come la pe- 
dana e la botola per il carico e 
scarico delle merci. 

Questo è il primo intervento 
sull’intero complesso dall’aper- 
tura per la Fiera Internazionale 
dell’ Agricoltura nel 1953, e «mi- 
ra non soltanto a ristrutturare 
l’edificio integralmente per ga- 
rantirne innanzitutto la salva- 
guardia, ma anche una maggio- 
re funzionalità e di conseguen- 
za una migliore competitività 
in linea all'offerta delle princi- 
pali capitali congressuali», co- 
me spiega Eur Spa in una nota. 

Spiega l’ad Cossellu: «L’inter- 
vento valorizzerà l’unicità di Pa- 
lazzo dei Congressi dal punto di 
vista architettonico ed artistico, 
garantendone al contempo una 
maggiore funzionalità. Questo 
è il più importante polo del turi- 


L'AD COSSELLU: 
«VALORIZZIAMO 
L'UNICITA 
DELL'EDIFICIO 
GARANTENDONE 
LA FUNZIONALITÀ» 


ISPRA ` 


smo congressuale e d’affari del- 
la Capitale; non solo in termini 
numerici (300 mila presenze 
nel solo 2023), ma anche di va- 
lore aggiunto generato sulle 
economie della filiera coinvolta 
(300 milioni di euro stimati)». 

I progettisti, Alvisi e Kirimo- 
to, aggiungono che il lavoro è 
stato «una sfida unica. Fin 
dall'analisi e dallo studio preli- 


minare dell'edificio è risultato 
chiaro che Libera avesse già ipo- 
tizzato la possibilità di una futu- 
ra evoluzione del progetto. 
Quello che abbiamo fatto, infat- 
ti, è stato ampliare e migliorare 
gli elementi già presenti sfrut- 
tando le nuove tecnologie dispo- 
nibili». 
Fernando M. Magliaro 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ecco come sarà l’interno del Palazzo dei Congressi 


Tm 
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Metro e bus a due euro 


Cronaca di Roma 


LA PRESENTAZIONE 


L'aumento del biglietto a due 
euro fa parte di una «rimodula- 
zione» che «è necessaria ma sa- 
rà affiancata ad una riduzione 
del costo degli abbonamenti». 
Lo ha detto il sindaco Roberto 
Gualtieri rispondendo alle do- 
mande della Stampa estera ieri 
a Palazzo Grazioli. Chiarendo 
che sì, il Bit (bi- 
glietto integra- 
to urbano) è 
destinato ad 
aumentare, 
Gualtieri ha ag- 
giunto che «da 
tempo noi 
chiediamo più 
risorse nazio- 
nali per il Tra- 
sporto pubbli- 
co locale, poi 
la Regione de- 
termina le ta- 
riffe sulla base 
delle risorse 
esistenti». 
Presentando il 
Giubileo 2025, 
il sindaco si è 
soffermato sui 
lavori di piaz- 
za Pia, dove ci 
saranno «due 
fontane all'in- 
gresso dei due 
lati di via della 
Conciliazio- 
ne», dato che 
«avere un’au- 
tostrada tra Ca- 
stel Sant'Ange- 
lo e via della 
Conciliazione 
era un vulnus 
estetico e urba- 
nistico». Lo 
stesso sindaco ha poi aggiunto 
che «a breve partirà il cantiere 
su piazza Risorgimento» dopo 
che si è reso necessario «modifi- 
care il progetto rispetto a quello 
originario». Un intervento al 
via ma definito «in bilico per 
molto tempo». 


I LAVORI 


Parlando ancora dei lavori per 
l’Anno santo Gualtieri ha rivela- 
to che «papa Francesco si è rac- 
comandato» che non fossero 
«interventi effimeri, il cui effet- 
to termina quando finisce il 
Giubileo» e quindi «sono inter- 
venti strutturali». Complessiva- 
mente sono state impiegate ri- 
sorse per 4,3 miliardi di euro, 
tra investimenti pubblici e pri- 
vati. Alcuni dei fondi sono rela- 
tivi al Pnrr e hanno «scadenza 


A VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

CI SARANNO 

DUE FONTANE 

«IL PAPA HA CHIESTO 
OPERE NON EFFIMERE» 


Intesa tra Prefettura e Acea 


Gualtieri: «Necessario» 


>Il sindaco: «Con l'aumento del Bit 


>Ieri l’incontro con la Stampa Estera 


gli abbonamenti costeranno di meno» «Entro l’anno mille licenze per i taxi» 


Sul Messaggero 


Rons 


zi 1 nodi del trasporto pubblico 


Bus e metropolitane, | 
=: il Bit aumenta a 2 euro 
- Sconti sulle tessere 


PAY let mo — »'Thetckati residenzie possiolazi: gù 
fel cos nio ta taria dell'abbumsenetto annuale‘ 


L’inchiesta sull’aumento dei 
biglietti di corsa semplice da 
1,5 a 2 euro del 16 aprile 
scorso 


al giugno 2026» ma i cantieri 
collegati «saranno già pronti 
per il Giubileo». Lo stesso Gual- 
tieri ha dichiarato che «entro 
maggio avremo aperto il 50 per 
cento dei cantieri». 

Inoltre, «a breve ci sarà l'ema- 
nazione della Bolla papale che 
formalizzerà il programma del 
Giubileo con i principali even- 


L'INTERVENTO 


Dopo il rogo avvenuto nella 
notte fra l’8 e il 9 dicembre 
scorso che causò il decesso 
di tre pazienti e la chiusura 
dell'Ospedale San Giovanni 
Evangelista di Tivoli, da ieri 
riaprono i primi reparti. Ri- 
spettando perfettamente il 
cronoprogramma che la Re- 
gione Lazio e la Asl Rm5, 
competente sul nosocomio, 
da ieri mattina sono tornati 
pienamente operativi i repar- 
ti di nefrologia, medicina, 
psichiatrico di diagnosi e cu- 
ra, radiologia, immunoema- 
tologia e Medicina trasfusio- 
nale. 

Come detto, nella notte fra 
r8 e il 9 dicembre scorso le 
fiamme partirono da alcuni 
rifiuti speciali che si trovava- 


per la legalità nei cantieri 


L'ACCORDO 


Siglata ieri un’intesa tra Acea e la 
prefettura per tutelare la legalità e 
contrastare la criminalità nelle 
opere che il gruppo realizzerà nei 
prossimi anni a Roma e in tutti i 
settori in cui opera: idrico, elettrico 
e ambiente. Il protocollo di parte- 
nariato è stato firmato ieri dal Pre- 
fetto di Roma, Lamberto Giannini, 
e dall Amministratore Delegato di 
Acea, Fabrizio Palermo. 


ILPROTOCOLLO 


L’accordo, della durata di tre anni, 
segue ed attua il “Protocollo Qua- 
dro Nazionale” sottoscritto lo scor- 
so luglio dal ministero dell'Interno 


eda Acea, e rappresenta un ulterio- 
re tassello verso la tutela della lega- 
lità dopo i quattro protocolli siglati 
a settembre 2023 dalla Prefettura 
di Romae Acea Ato 2 che riguarda- 
vano i cantieri delle grandi opere 
idriche nella Capitale. L'accordo è 
volto a stabilire una cooperazione 
rafforzata su diversi punti: ridurrei 
rischi di infiltrazioni della crimina- 
IL PREFETTO GIANNINI 

E FABRIZIO PALERMO, 

AD DELL'AZIENDA: 
«IMPORTANTE 


PARTENARIATO 
PER TUTELA LEGGE» 


lità organizzata, prevenire la com- 
missione di illeciti e irregolarità, 
anche in merito alla gestione dei ri- 
fiuti. E ancora, garantire la sicurez- 
za dei lavoratori e dei luoghi di la- 
voro. In aggiunta, si punta a contra- 
stare fenomeni di criminalità orga- 
nizzata e comune all’interno degli 
appalti e dei cantieri nei settori in 
cui il Gruppo opera, anche in attua- 
zione del Pnrr. Il protocollo preve- 
de anche l'impegno di Acea nella 
promozione di iniziative di infor- 
mazione e formazione del proprio 
personale nonché nella sensibiliz- 
zazione su queste tematiche dell’in- 
terafiliera di fornitura. 

Prevista anche una specifica atti- 
vità di verifica dei requisiti tecnici, 
economici, patrimoniali e finanzia- 


A sinistra, uno dei nuovi bus ibridi acquistati 
dal Comune per il rinnovo della flotta Atac 
Sopra, il sindaco Roberto Gualtieri durante 
l’incontro alla Stampa Estera dedicato al 


Giubileo 2025 


no in una piazzola dell’ospeda- 
le causando il decesso di 3 an- 
ziani pazienti, l'evacuazione 
dei 193 malati e la chiusura del 
nosocomio che rimase sotto se- 
questro dalla Procura di Tivoli 
fino al 27 gennaio. 

Tre giorni dopo il disseque- 
stro, la Regione e la Asl resero 
noto il cronoprogramma dei la- 
vori: il 25 marzo scorso hanno 
riaperto il punto di primo inter- 
vento e la dialisi e ieri, come da 
calendario appunto, gli altri re- 
parti. 


SILVIA CAVALLI, 
COMMISSARIO ASL 
RM5: «IL PRONTO 
SOCCORSO SARA 
COMPLETAMENTE 
RISTRUTTURATO» 


Fabrizio 
Palermo, ad 
Acea, a 
sinistra, e il 
prefetto di 
Roma, 
Lamberto 
Giannini 


ri delle aziende fornitrici oltre che 
della regolarità del personale, pre- 
venendo effetti negativi sulla salu- 
te e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
nonché contribuendo alla tutela 
dell'ambiente, in un’ottica di piena 
sostenibilità. Questo accordo se- 
gna «un altro importantissimo pas- 
so in avanti sul percorso che con- 
duce all'affermazione dei valori di 
legalità nel settore delle commesse 


«Riaprire in sicurezza l’ospe- 
dale San Giovanni Evangelista 
di Tivoli era e resta una nostra 
priorità. Stiamo mantenendo 
l'impegno con i cittadini. Conti- 
nueremo a monitorare i lavori 
nel rispetto del cronoprogram- 
ma, ma non bisogna rincorrere 
l'ossessione: mai un giorno in 
meno per la sicurezza dei no- 
stri cittadini», ha affermato il 
presidente Francesco Rocca. 
Aggiunge il commissario 
straordinario della Asl Rm5, 
Silvia Cavalli: «Priorità resta la 
riattivazione del pronto soccor- 
so dell’ospedale, che sarà com- 
pletamente ristrutturato, e a 
supporto del quale è stata pre- 
vista un’unità di diagnostica 
per immagini di primo e secon- 
do livello». 

Per l’assessore al Bilancio 
della Regione, Giancarlo Righi- 
ni, il rispetto del cronopro- 


pubbliche», ha spiegato il prefetto 
Giannini, aggiungendo che «con il 
protocollo appena siglato con il 
Gruppo Acea viene implementato 
il sistema della trasparenza, della 
regolarità nonché della prevenzio- 
ne dei fenomeni criminali che po- 
trebbero insinuarsi in ogni mo- 
mento della realizzazione delle 
opere che verranno poste in esse- 
re, nei prossimi anni, dal predetto 


ti», mentre i maggiori siti saran- 
no «quattro: la basilica di San 
Pietro, il Circo Massimo e per 
gli eventi più grandi il parco di 
Centocelle e l'area di Tor Verga- 
ta. E in corso un lavoro per la lo- 
ro predisposizione, per attrez- 
zare i bagni e le altre strutture 
necessarie in queste aree e par- 
chi». 


AUTO BIANCHE 


Rispondendo alle domande del- 
la stampa estera, Gualtieri ha 
annunciato che «prima dell'ini- 
zio del Giubileo avremo le nuo- 
ve mille licenze permanenti per 
i taxi. A breve uscirà il bando». 
Mentre sul tema degli affitti bre- 
vi, anche in vista dell'Anno san- 
to, ha spiegato che «cresceran- 
no i controlli sull'abusivismo» 
ma in generale «servirebbero 
anche più poteri alle autorità lo- 
cali per questo», che «oggi non 
rientrano negli strumenti del 
sindaco, con l'unica eccezione 
di Venezia». 

Infine, Gualtieri ha difeso gli 
abbattimenti e le potature in 
corso degli alberi: «E sempre 
possibile che ci sia l'errore uma- 
no come c'è nelle diagnosi, allo 
stesso tempo io dico, come è be- 
ne che le persone siano curate 
dai medici, così gli alberi è bene 
che siano curati dagli agrono- 
mi», che ritengono che molti fu- 
sti siano pericolosi. In particola- 
re sui pini, Gualtieri ha ricorda- 
to come l'amministrazione stia 
agendo su più fronti, non solo la 
«cura» dei fusti infestati ma an- 
che quello della forestazione: 
«Però non piantiamo solo pini, 
anche altre specie in coerenza 
conicambiamenti climatici». 

Gianluca Carini 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ospedale San Giovanni di Tivoli, 
dopo il rogo riaprono i primi reparti 


gramma è «segno della serietà 
della Giunta regionale» mentre 
per il presidente della Commis- 
sione Sanità, Marco Bertucci 
(FdI), «impegno preso e mante- 
nuto con il territorio». 


PROSSIME TAPPE 


Il cronoprogramma prevede le 
riaperture graduali del reparto 
di Chirurgia generale, del labo- 
ratorio analisi, del Blocco ope- 
ratorio delle ali A e B, del repar- 
to di Rianimazione, del punto 
nascita, del reparto di Emodi- 
namica e, infine, del pronto soc- 
corso del nosocomio. Inoltre è 
stato predisposto l’adeguamen- 
to con le normative europee in 
materia di antincendio, sia dei 
reparti ospedalieri sia di nove 
ascensori che delle porte taglia- 
fuoco. 
Fernando M. Magliaro 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gruppo, con importanti effetti an- 
che sul piano della tutela della salu- 
te e della sicurezza dei lavoratori 
nonché della salvaguardia dell’am- 
biente». 

Mentre per l'amministratore de- 
legato di Acea, Fabrizio Palemro, 
«la firma di questo protocollo è la 
conferma del forte impegno di 
Acea per assicurare il rispetto di le- 
galità e trasparenza in tutte le fasi 
di realizzazione delle opere nei 
principali business del Gruppo. E 
un accordo unico nel suo genere 
che, attraverso un partenariato 
pubblico-privato, intende stabilire 
una cooperazione continua e un 
costante scambio di informazioni 
per prevenire eventuali infiltrazio- 
ni da parte della criminalità orga- 
nizzata o la commissione di illeciti 
e irregolarità che possano costitui- 
re un ostacolo sin dall’avvio dei 
progetti, fino alla realizzazione e 
gestione delle infrastrutture». 

G. Car. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Usato certificato 


fino a 36 mesi di garanzia ufficiale 


Pronta consegna Supervalutazione Speciale 
e Oltre 1000 auto Podio Extrasconto 
di tutte le marche : fino a 
è 110 controlli certificati ia i 2.500€ 2 +000€ 


e Fino a 36 mesi di garanzia ufficiale 


Valentino 


CONCESSIONARIA E SERVICE UFFICIALE 


www.valentinoautomobili.it Yi Q: W 


Ly +30 SUSTAINABILITY 


Valentino Automobili Roma 


Permuta usato con usato. 


con Progetto Valore Volkswagen 


MEGASTORE TIBURTINA / NUOVO / USATO / SERVICE / RICAMBI 
Via Tiburtina, 1097 - (800m entro il GRA) - Tel.06.415351 - 
SERVICE - RICAMBI Orario Lun-Ven 8:00 - 13:00 / 14:00 - 18:00 - Sab 8:00 - 13:00 


MEGASTORE PRENESTINA / NUOVO / USATO / SERVICE / RICAMBI 
Via Prenestina, 911 - (Alt. Tor Sapienza) - Tel. 06.227171 - 
SERVICE - RICAMBI ORARIO Lunedi - Venerdi 8:00 - 13:00 / 14:30 - 18:00 


MEGASTORE TUSCOLANA / NUOVO / USATO / SERVICE / RICAMBI 
Via Tuscolana, 1233 - (800m oltre il GRA) - Tel.06.724551 - 
SERVICE - RICAMBI Orario Lunedi - Venerdi 8:00 - 13:00 / 14:30 - 18:00 


CITY STORE NOMENTANA / NUOVO 
Largo R.Lanciani, 18-(Circ.Nomentana)-Tel.06.86981439 - 


CITY STORE PARIOLI / NUOVO 
Via Giovanni Paisiello, 34 - (Parioli) - Tel. 06.8413509 - 
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L'INIZIATIVA 


Dai monumenti alle ville stori- 
che, la Capitale si prepara al 
Giubileo (e ai milioni di visita- 
tori previsti) pensando anche 
a una forma di accoglienza 
molto preziosa anche per i ro- 
mani: i bagni pubblici. Nella 
città che ha inventato i “vespa- 
siani” - dal nome dell’impera- 
tore romano che impose una 
tassa sugli orinatoi pubblici - i 
servizi igienici sono da anni di- 
ventati uno dei punti deboli, 
creando anche grossi proble- 
mi al decoro urbano generale. 
Un problema certificato alcuni 
mesi fa anche da un’indagine 
delľ Acos, l Agenzia per il con- 
trollo e la qualità dei servizi 
pubblici locali di Roma Capita- 
le. E soprattutto ormai noto a 
livello internazionale: i risulta- 
ti di un'indagine realizzata a fi- 
ne 2023 da un’azienda britan- 
nica che si occupa di sanitari 
(basata sulle recensioni degli 
utenti pubblicate su Google 
Maps) avevano inserito i bagni 
pubblici della Città eterna nel- 
la top ten dei peggiori tra le 
principali città europee. 


IL BANDO 


Ora il Campidoglio vuole ren- 
dere finalmente fruibili (e de- 
corosi) i bagni pubblici della 
Capitale, almeno quelli nelle 
aree più visitate, troppo spesso 
sporchi o proprio chiusi. A par- 


A FINE 2023 L'INDAGINE 
DI UN'AGENZIA INGLESE 
SULL'ARGOMENTO 
AVEVA INSERITO ROMA 
FRA LE 10 PEGGIORI 
CITTA EUROPEE 


Degrado bagni pubblici, 


Comune chiama i privati 


>La giunta interviene dopo lo bocciatura »In vista del Giubileo, messe a bando 
dell’Agenzia per il controllo dei servizi 15 strutture e stanziati 1,35 milioni di euro 


L= 


tire da quelli in muratura, rea- 
lizzati all’interno di apposite 
strutture fisse: spesso non so- 
no attivi, tanto che, si legge nel 
report dell’Acos, «non è mai 
stato trovato aperto quello a 
Passeggiata di Ripetta» e una 
volta ciascuno (durante la rile- 
vazione), quelli di piazza Gari- 


w 


PIENI 


Í 


iS i a 


baldi al Gianicolo e della salita 
del Pincio. Per raggiungere 
questo obiettivo, anche in vista 
del prossimo Anno Santo, il di- 
partimento Ambiente dell’am- 
ministrazione capitolina ha va- 
rato una gara d’appalto per il 
«servizio per la conduzione di 
15 strutture adibite a bagni 


Gir s 


pubblici in muratura presenti 
sul territorio comunale», con 
uno stanziamento complessi- 
vo quantificato in 1,35 milioni 
di euro. 


I PUNTI 


I privati dovranno quindi occu- 
parsi dei bagni pubblici di: 


AZZ 


Una toilette 
pubblica 
gestita da 
privati: è 
quella 
presente 
all’interno 
di Villa 
Ada. Il 
Comune in 
vista 

dell’ Anno 
Santo e 
dell’afflus- 
so di 
milioni di 
pellegrini 
ha messo a 
bando altri 
15 bagni 
pubblici 


piazza del Colosseo, largo Por- 
ta Cavalleggeri, passeggiata di 
Ripetta, salita del Pincio, piaz- 
za Risorgimento, piazzale Ga- 
ribaldi (Gianicolo), parco 
Adriano (Castel Sant'Angelo), 
Basilica di San Paolo, Villa Ada 
(zona laghetto), Villa Lazzaro- 
ni, Villa Celimontana, Villa 


GRANDE RIAPERTURA. 


SORRIDI! 


= 9 


Pamphili (quello all'ingresso 
di via Aurelia Antica e quello 
adiacente a via di San Pancra- 
zio), via Valle delle Camene 
(passeggiata Archeologica) e 
parco di Castel Fusano (viale 
Mediterraneo). E la svolta, nel- 
le strutture già gestite da ditte 
private, è evidente: dalla puli- 
zia dei locali agli “accessori”, 
come sapone, fazzoletti di car- 
ta e asciugamani elettrici. E il 
caso, per esempio, del bagno 
pubblico di Villa Ada, ultima- 
mente molto apprezzato dai 
frequentatori del parco nell’a- 
rea del laghetto. 


LE COMPETENZE 


I privati che si aggiudicheran- 
no la gara dovranno assicura- 
re: apertura e la chiusura delle 
strutture, custodia dei locali, 
vigilanza e controllo della fun- 
zionalità degli impianti. Ma an- 
che: svuotamento dei cestini 
portarifiuti, pulizia di pavi- 
menti, porte, finestre, pareti e 
sanitari, rifornimento di carta 
igienica, carta asciugamani e 
sapone liquido, disostruzione 
degli scarichi, oltre ai servizi di 
assistenza agli utenti, tra cuila 
verifica dell’accessibilità per i 
disabili. Nel capitolato d’appal- 
to sono specificate anche le fre- 
quenze con le quali dovranno 
essere eseguite tutte le opera- 
zioni previste dal servizio, ol- 
tre agli orari di apertura dei ba- 
gni pubblici nei diversi periodi 
dell’anno. 
Fabio Rossi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CHI VINCERA LA GARA 
DOVRA GARANTIRE 
FUNZIONALITÀ 

E PULIZIA DEGLI 
IMPIANTI E ASSISTENZA 
AGLI UTENTI 


Via Mirandola, 11 


IiN's 


mercato 


DA MARTEDI’ 23 APRILE. 
TI ASPETTIAMO! 


Tutta La tua spesa, sorriso incluso. 
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Visita senologica Visita senologica Visita senologica 
Ecografia mammaria | Ecografia mammaria 


Mammografia 2D 


Ecografia mammaria 


Mammografia 3D 


Per info e prenotazioni 
chiama il 06 87373 o vai sul sito affidea.it 


a raim] Affidea Tuscolano 


Scarica l'App 
put Piazza Aruleno Celio Sabino 62 


Affidea Connect Italy 
M Giulio Agricola - Roma 


DS: Dott.ssa Angela Veraldi É ibp Store Ø” Google Play 
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Ostia, picchia la compagna 


Cronaca di Roma 


LA VICENDA 


Picchiata, violentata e ferita con 
un coltello dal compagno e da un 
amico di lui in un b&b del lungo- 
mare di Ostia per essersi rifiutata 
di prostituirsi. L'uomo, un roma- 
no di 53 anni, è stato arrestato 
dai poliziotti del X distretto Lido 
che lo hanno rintracciato e bloc- 
cato insieme ai colleghi delle vo- 
lanti. L'episodio risale a una deci- 
na di giorni fa, dopo che alla sala 
operativa era arrivata la richie- 
Sta di aiuto da parte di alcuni pas- 
santi per una donna aggredita 
che giaceva a terra in via San Qui- 
riaco. Quando gli agenti sono ar- 
rivati la vittima, 44 anni anche lei 
romana, era appena riuscita a 
fuggire dal suo aguzzino e dalla 
struttura ricettiva dove era stata 
aggredita. 


L'ARRESTO 


Visibilmente scossa e con i segni 
delle botte sul corpo, è stata pro- 
prio lei a raccontare quanto acca- 
duto poco prima all’interno di un 
b&b del lungomare. Gli investiga- 
tori hanno chiesto l'intervento 
dell'equipe medica del 118 che ha 
caricato la quarantaquattrenne 
in ambulanza, trasferendola 
all'ospedale Giovan Battista 
Grassi dove è stata medicata e 
supportata dagli psicologi. Im- 
mediate le ricerche che hanno 
consentito in poche ore agli agen- 
ti di rintracciare il compagno an- 
cora all’interno della struttura ri- 
cettiva. Per lui sono scattate le 


L'ALLARME DATO 

DA ALCUNI PASSANTI 
CHE HANNO VISTO 
LA 44ENNE IN VIA 
SAN QUIRIACO 
CHIEDERE AIUTO 


poi la stupra con un amico 


>La vittima e l’aguzzino sono italiani 
La stanza degli orrori un b&b di Ostia anche ferita con un coltello appuntito 


>» Arrestato un 53enne, la donna veniva 


L’incidente Il rogo nell’ora di punta del mattino, traffico in tilt per il fumo 


à 


“deat 


manette per violenza sessuale e 
sfruttamento della prostituzione 
e si trova ora nel carcere di Regi- 
na Coeli. Mentre gli inquirenti so- 
no ancora alla ricerca dell'amico 
che ha partecipato all’aggressio- 
ne 


Nel corso delle indagini è 


Addio al giudice Ormanni 
arrestò Cutolo e indagò 
sui grandi gialli di Roma 


LA CERIMONIA 


A Napoli come sostituto procu- 
ratore si era occupato di camor- 
ra conducendo inchieste culmi- 
nate in arresti clamorosi: da Raf- 
faele Cutolo a Michele Zaza, a 
Lorenzo Nuvoletta. A Roma, pri- 
ma procuratore aggiunto e poi 
procuratore antimafia per il La- 
zio, aveva indagato sui grandi 
gialli della Capitale: dalla scom- 
parsa di Emanuela Orlandi, al 
delitto di Simonetta Cesaroni e 
l'omicidio della studentessa 
Marta Russo all'Università La 
Sapienza. Ieri pomeriggio per 
l’ultimo saluto a Italo Ormanni, 
il pm gentiluomo morto lo scor- 
so venerdì a 88 anni, si sono ra- 
dunati amici, parenti e rappre- 
sentanti delle istituzioni nella 
basilica di Santa Maria degli An- 
geli e dei Martiri a piazza della 
Repubblica. 


IL RICORDO 


La folla commossa si è stretta in- 
torno alla famiglia Ormanni: il 
prefetto di Roma Lamberto 
Giannini, il questore di Roma 


I funerali del 
giudice Italo 
Ormanni 
celebrati nella 
basilica di 
Santa Maria 
Degli Angeli a 
piazza della 
Repubblica 
(foto IOVINE/ 
AG. TOIATI) 


Carmine Belfiore, il comandan- 
te provinciale dei carabinieri 
Marco Pecci. Gli ex sindaci di 
Roma, Francesco Rutelli e Wal- 
ter Veltroni. Ancora: Gianni Let- 
ta, Barbara Palombelli, Rita dal- 
la Chiesa e Marisa Laurito. 
Quindi il saluto della compa- 
gna, Marina Donato, e del figlio 
Roberto: «Mio papà era entusia- 
smante» ha detto trattenendo a 
stento le lacrime per poi raccon- 
tare, con la stessa ironia del pa- 
dre che alleggeriva con aneddo- 
ti divertenti ciò di cui si occupa- 
va, del giorno dell’arresto di Za- 
za e dello scambio di persone 
proprio con il camorrista. Un 
applauso di lacrime e commo- 
zione ha infine accompagnato il 
termine della cerimonia. 
Flaminia Savelli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL FUNERALE 

NELLA BASILICA 

DI SANTA 

MARIA DEGLI ANGELI 
IN PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA 


9! 


emerso come da tempo il 53enne 
costringesse la propria compa- 
gna a prostituirsi. 


LE VIOLENZE 

Quando lei si rifiutava, come è 
successo una decina di giorni fa, 
lui la picchiava e la violentava. 


© Roberto 349 6722193 


La coppia, senza un lavoro stabi- 
le e con qualche dipendenza di 
droga alle spalle, vive a Nuova 
Ostia ed è piuttosto conosciuta 
dalle forze dell’ordine lidensi. 
Sembrerebbe che per racimolare 
un po’ di denaro per qualche do- 
se, lui la obbligasse spesso a se- 
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Paura sul Raccordo: 
bus turistico a fuoco 
nessun ferito 


In preda alle fiamme lungo 
la corsia esterna del Grande 
raccordo anulare di Roma, 
tral'uscita Casilina e 
Prenestina. Questa la sorte 
toccata a un pullman 
turistico, interamente 
carbonizzato intorno alle 9 
di mattina. Ancora in corso 
diaccertamento le cause. A 
dare l’allarme il conducente, 
che, prima di abbandonarlo, 
ha accostato il veicolo lungo 
la corsia d'emergenza. 
Nessun ferito o intossicato, 
vista anche l’assenza di 
passeggeri all’interno del 
mezzo. Vista l’ora di punta, 
inevitabili i disagi alla 
circolazione, conla 
creazione di diverse code. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


guirlo in alcuni b&b di Ostia, a 
volte anche in qualche camera di 
albergo di terz’ordine della Capi- 
tale, dove la costringeva a prosti- 
tuirsi. E, una volta incassato il de- 
naro, correva dai pusher di piaz- 
za Gasparri a fare rifornimento. 
Appena finiva le dosi, per la pove- 


retta non c’era scampo. Doveva 
tornare in quelle squallide came- 
re per vendere il suo corpo mar- 
toriato dalle botte del suo compa- 
gno. Percosse che diventavano 
sempre più pesanti quando lei si 
rifiutava di prostituirsi. Per la 
44enne, insomma, una vita d’in- 
ferno tra dipendenza, continui 
maltrattamenti, violenze verbali, 
psichiche e fisiche. 

La donna non è mai riuscita 
nemmeno a chiamare il numero 
anti violenza e stalking (1522), at- 
tivo ventiquattro ore su venti- 
quattro, gratuito sia da rete fissa 
che mobile. Né è mai riuscita a ri- 
volgersi allo sportello anti violen- 
za “Codice Rosa” dell’ospedale 
Grassi, attivo da oltre dieci anni, 
dove un'equipe di esperti cerca di 
aiutare le vittime di violenza. Un 
presidio importante che dal 2014 
ha accolto e preso in carico oltre 
mille e trecento donne. Un cen- 
tro che lavora in sinergia con lo 
sportello anti violenza, le reti so- 
ciali, le Forze dell’Ordine e le Isti- 
tuzioni, ospitando le vittime in 
un contesto protetto e guidando- 
le, anche con l’aiuto di psicotera- 
peute, nei percorsi di uscita dalle 
vessazioni e dai maltrattamenti. 
Ora con il compagno in carcere, 
se lo vorrà, la 44enne potrà farsi 
aiutare ad uscire dalle dipenden- 
ze e dall’incubo di quell'uomo 
violento, chiedendo anche di es- 
sere trasferita in un luogo protet- 
to dove tentare di rimettere insie- 
meicocci della sua vita. 

Moira Di Mario 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'UOMO, TOSSICOMANE, 
LA COSTRINGEVA 

A VENDERSI PER 
ACQUISTARE DROGA 
LEI NON LO AVEVA 

MAI DENUNCIATO 


cina@barbieriantiquariato.it 
www.barbieriantiquariato.it 
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Cronaca di Roma 


Maxi rissa alla partita: 
calciatrice picchiata 
dal mister avversario 


>Il pestaggio alla fine del match fra Trastevere e Vis Mediterranea ad 


LA VICENDA 


Un finale violento, con quattro 
calciatrici espulse e una finita a 
terra a causa di un pugno. Una 
rissa, scoppiata al termine della 
partita tra Vis Mediterranea e 
Trastevere Calcio, all'interno 
dello stadio Sandro Pertini di 
Montoro, in provincia di Avelli- 
no. Alice Ferrazza, difensore 
centrale e capitano del Trasteve- 
re, è stata colpita al volto dall’al- 
lenatore della squadra avversa- 
ria, entrato in campo a fomenta- 
re la discussione che era inizia- 
ta tra le giocatrici al termine del- 
la partita valida per la vittoria 
del campionato di serie C fem- 
minile, girone centro meridio- 
nale. 


FATTI 

Tutto è iniziato, come ha rac- 
contato chi era presente, a po- 
chi minuti dalla fine, quando 
una calciatrice del Trastevere, 
in un contrasto con una avversa- 
ria, è rimasta ferita al labbro. 
L’arbitro non ha interrotto il 
gioco e proprio in quel momen- 
to le irpine hanno segnato il gol 


GLI ANIMI SI SONO 
SCALDATI A SEGUITO 
DI UN CONTRASTO 
TRA DUE ATLETE 


A POCHI MINUTI 
DAL FISCHIO FINALE 


del pareggio, facendo finire la 
partita 1 a 1. Un episodio mal di- 
gerito che ha acceso un dibatti- 
to tra le due panchine che, ter- 
minato l’incontro si è esteso an- 
che alle giocatrici. Dalle parole 
si è passati agli spintoni. A peg- 
giorare il clima l’intervento 
dell’allenatore che, come ha rac- 
contato la stessa vittima, ha ini- 
ziato a offendere le giocatrici 
«con insulti e gesti sessisti». Fer- 
razza ha provato a calmarlo, ma 
inutilmente. Lui l’ha colpita con 
un pugno sulla mandibola, fa- 
cendola cadere a terra. Imme- 
diato l’intervento del medico 
presente allo stadio che ha soc- 
corso la giocatrice per la quale 
non è stato necessario il trasferi- 
mento in ospedale. 

Un episodio che ha impressio- 


Tor San Lorenzo 


Nasconde 11 chili di droga in cantina 


Un 40enne del Marocco è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Anzio con l'accusa di 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti, 
resistenza a pubblico ufficiale 
e lesioni personali, poichè 
sono stati trovati 11 chili di 
hashish e 170 grammi di 
cocainain una valigia nascosta 
nella sua cantina. A seguito di 
numerosi servizi perlustrativi 
nel territorio di Ardea, nella 
frazione Tor San Lorenzo, i 
carabinieri hanno notato che il 
40enne, già noto per i suoi 
precedenti, da qualche mese, 
aveva aperto un negozio di 
abbigliamento e aveva un 


_— COMPRO ORO s= 
COLLI ALBANI S 


tenore di vita particolarmente 
alto. Individuata l'abitazione 
dell'uomo, i militari hanno 
deciso di eseguire una verifica. 
Nel corso della perquisizione 
domiciliare hanno trovato la 
chiave di una cantina di 
pertinenza e, una volta avuto 
accesso all'interno, hanno 
rinvenuto un trolley pieno di 
droga. Nel dettaglio, sono stati 
trovati oltre 11 chili di hashish, 
divisi in panetti, e circa 170 
grammi di cocaina. Durante le 
operazioni, il 40enne ha 
opposto resistenza eha 
provato a darsi alla fuga ma e' 
stato bloccato e arrestato. 
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COMPRIAMO 
E VENDIAMO 


OROLOGI DI GRANDI MARCHE 
ORO ARGENTO E DIAMANTI 


MASSIME VALUTAZIONI 
L.go dei Colli Albani, 8 
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nato gli oltre 500 spettatori in 
tribuna e che è stato ripreso dal- 
le telecamere. Un video di dieci 
secondi, circolato poi sul web, 
tra l'incredibilità e la rabbia di 
molti che hanno espresso soli- 
darietà nei confronti della vitti- 
ma. 


LE REAZIONI 


Immediata la reazione della so- 
cietà sportiva romana che sui 
social, un lungo post, scrive: «Ci 
sono momenti in cui il commen- 
to tecnico e sportivo diventa su- 
perfluo. La Vis Mediterranea 
vincerà anche il campionato, 
ma questo non cancellerà un 
episodio così grave e per cui spe- 
riamo vengano presi provvedi- 
menti». Auspicio ribadito an- 
che da Pier Luigi Betturri, presi- 


Q L'intervista Alice Ferrazza 


A sinistra 
l'allenatore 
della squadra 
avversaria 
colpisce Alice 
Ferrazza al 
volto con un 
pugno, la 


ragazza cade 
a terra 
tramortita 


A destra 
l’atleta con la 
fascia da 
capitano 
esulta 
durante un 
match 


dente del Trastevere, che parla 
di «esecrabile violenza». «La Vis 
Mediterranea - ha commentato 
- ha appeso sul proprio stendar- 
do un gesto di obbrobrio infini- 
to. La violenza degli uomini nei 
confronti delle donne dalla vita 
civile si è spostata anche sui 
campi di calcio. Spero vengano 
emesse sentenze esemplari in 
modo che la vittoria sportiva 
della Vis Mediterranea appaia 
ancora più vergognosa e inde- 
gna. Era una partita fondamen- 
tale e molto sentita dalle due 
squadre, ma questo non giustifi- 
ca un gesto così malsano». 

Gesto che è stato condannato 
anche dalla squadra irpina che 
in un comunicato diffuso sul si- 
to della società sportiva ha 
espresso solidarietà alla vittima 


e all'intera squadra. «Mai nulla 
di spiacevole era accaduto du- 
rante questo campionato in cui 
la Vis Mediterranea Soccer si è 
sempre contraddistinta per la 
correttezza, ragione per cui la 
società è delusa e disapprova 
ogni episodio di violenza», scri- 
vono nella nota assicurando che 
«saranno assunti tutti i provve- 
dimenti del caso contro la perso- 
na». 


LE INDAGINI 


La calciatrice ha già sporto de- 
nuncia e ora sul caso indagano i 
carabinieri che, grazie ai video 
che hanno ripreso l'episodio e 
alle testimonianze dei presenti, 
hanno identificato l'aggressore 
che verrà sottoposto anche al 
giudizio del giudice sportivo. 


Giudice che probabilmente 
prenderà decisioni anche nei 
confronti delle due squadre. Ma 
per questo bisognerà attendere 
l'ufficialità. Nel frattempo la no- 
na giornata del girone di ritorno 
da una festa di sport si è trasfor- 
mata in un pomeriggio di vio- 
lenza terminato con una perso- 
na ferita e una denunciata. 
L.Urb. 
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L'ARBITRO HA 
ESPULSO QUATTRO 
GIOCATRICI DI 
ENTRAMBE LE 
SQUADRE COINVOLTE 
NELLA LITE 


«Cercavo di calmarlo e mi ha aggredito 
La discriminazione? In campo la sento» 


ncredula e amareggiata la ca- 
pitana trasteverina, Alice Fer- 
razza, dopo l'aggressione subi- 
ta domenica pomeriggio a fine 
partita, ancora non trova le paro- 
le giuste per descrivere quanto 
successo. Continua a chiedersi 
perché «nel 2024 ancora si debba 
discutere di uomini che commet- 
tono violenze verbali e fisiche 
controle donne». 
Innanzitutto, come sta? 
«La mandibola mi fa molto male, 
per fortuna non è rotta ma il do- 
lore per via del pugno che ho rice- 
vuto è forte. Avevo la bocca aper- 
ta e si è chiusa all'improvviso do- 
po il colpo. Colpo per il quale, tra 
l’altro, sono anche caduta a ter- 
ra». 
Un pugno in pieno volto da par- 
te di un tesserato della società 
sportiva avversaria. Un uomo 
che ha il doppio della sua età e 
che nemmeno conosceva. Per- 
ché? 
«Perché ho cercato di calmare 
questo signore ponendo fine 


Ø 


QUEST'UOMO 
SPUTAVA CONTRO 
NOI GIOCATRICI 

POI INSULTI E GESTI 
SESSISTI ERA 

UNA FURIA 


alľaccesa discussione che era 
sorta tra le due squadre. Ho pro- 
vato a parlargli dato che lui stava 
dando in escandescenza sputan- 
do contro noi giocatrici e offen- 
dendoci con insulti e gesti sessi- 
sti. Gli ho fatto capire che nonera 
un comportamento corretto e 
l'ho invitato a riflettere sul fatto 
che stava attaccando ragazze che 
potevano essere sue figlie». 

E lui? 

«All’inizio si è allontanato e poi è 
tornato per darmi, di punto in 
bianco, un pugno in faccia». 

Ma qual è stato il motivo scate- 
nante della discussione che alla 
fine si è trasformata in una ris- 
sa, dato che anche un’altra per- 
sona è stata colpita? 
«Esattamente. Fuori dal campo 
hanno aggredito il marito della 
sorella del nostro mister, sempre 
per lo stesso motivo immagino». 
Ovvero? 

«La discussione è cominciata tra 
le due panchine avversarie men- 
tre la partita era in corso quindi 
non so con esattezza chi abbia 
iniziato, ma posso immaginare il 
perché». 

Cioè? 

«Mancavano pochi minuti alla fi- 
ne quando una mia compagna di 
squadra viene colpita da una av- 
versaria. Una gomitata sul viso a 
causa della quale si è ferita un 
labbro. Nonostante la ferita l'ar- 
bitro non ha fischiato per inter- 
rompere il gioco e proprio in 
quel momento abbiamo preso il 
gol del pareggio. Questa cosa ha 


Alice Ferrazza, la capitana 
trasteverina, aggredita in 
campo dal mister avversario 


riscaldato gli animi dato che si 
trattava di una partita importan- 
te. La discussione però, all’inizio, 
era contenuta. Una normale dia- 
triba tra avversari come può ac- 
cadere, specialmente in incontri 
del genere. Ma poi, soprattutto 
per colpa di questo signore, la co- 
sa è degenerata. Noi ragazze sta- 
vamo discutendo, ma in maniera 
composta, senza violenza. Il pro- 
blema è sorto quando sono entra- 
tealtre persone in campo». 
Aveva mai subito aggressioni 
simili in passato? 

«Mai. Ho 33 anni e gioco a calcio 
da quando ne ho 7. In 26 anni, 
non mi era mai successa una co- 
sa simile». 


Un episodio molto grave, spe- 
cialmente nel mondo dello 
sport che dovrebbe trasmette- 
re valori e principi sani... 

«Sì. Si parla tanto di violenza sul- 
le donne, si fanno iniziative per 
sensibilizzare le persone, ma poi 
succedono cose del genere che 
confermano come queste attività 
non siano sufficienti. Proprio 
tempo fa siamo scese in campo 
con un segno rosso sul volto co- 
me simbolo contro la violenza 
sulle donne. Purtroppo però c'è 
ancora molta discriminazione 
nel mondo dello sport, come an- 
che nella società. E questa è una 
cosa che fa molto male...». 

Ha denunciato l’accaduto? 

«Sì, mi sono rivolta ai carabinie- 
ri. Inoltre essendo successo in 
campo interverrà anche la giusti- 
zia sportiva. Spero davvero che 
vengano presi provvedimenti 
perché cose del genere non devo- 
no accadere mai più». 


Luisa Urbani 


TEMPO FA ERAVAMO 
SCESE IN CAMPO 

CON UN SEGNO ROSSO 
SUL VOLTO COME 
SIMBOLO CONTRO 

LA VIOLENZA 
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Ricoverato in ospedale 


Cronaca di Roma 


Un alibi perfetto. O quasi: nei 
giorni in cui ha messo a segno 
due rapine al Prenestino, sareb- 
be risultato registrato all’ospe- 
dale di zona. Ma ai poliziotti del 
reparto Volanti, risaliti alla sua 
identità e che lo hanno poi fer- 
mato, proprio dalle attestazioni 
ospedaliere non 
è sfuggito il parti- 
colare che il rapi- 
natore tra il 16 e 
il 19 aprile era sì 
in ospedale, ma 
non era stato ri- 
coverato. Come 
poi hanno con- 
fermato i medici 
che gli hanno 
somministrato 
le terapie, l’uo- 
mo infatti risulta- 
va essere regi- 
strato in pronto 
soccorso solo in 
determinati ora- 
ri. E dunque, al 
momento delle 
rapine non risul- 
tava essere nella 
struttura ospeda- 
liera. Sono così 
scattate le ma- 
nette, con l’accu- 
sa di rapina ag- 
gravata, per An- 
gelo G., romano 
di 53 anni con di- 
versi precedenti. 
Incastrato prima 
dalle vittime e 
dalle telecamere 
di sicurezza. E 
poi, dal suo stesso abili. 


I COLPI 


Il primo allarme è scattato il po- 
meriggio del 17 aprile in un ne- 
gozio di casalinghi lungo la via 
Prenestina. La cassiera è stata 
sorpresa alle spalle e minaccia- 
ta con un coltello alla gola: 


www.italcoral.com 


on 


‘evade’ per fare rapine 


>Il 53enne romano si era registrato 


al pronto soccorso opa eune di Gli agenti lo hanno riconosciuto dai video 


co Simi 
Mina 13 
«Questa è una rapina, dammi i 
soldi». La donna ha però reagi- 
to chiamando in soccorso un 
collega che ha poi messo in fuga 
il bandito. Ai poliziotti arrivati 
sul posto la vittima ha fornito, 
insieme alle immagini delle te- 
lecamere di video sorveglianza 
del locale, anche una descrizio- 


L'uomo SI ERA CREATO 
L'ALIBI DELLA MALATTIA 
MA | MEDICI DELLA 


CLINICA DI ZONA 


LO SBUGIARDANO 


CON I POLIZIOTTI 


»Poi l'uscita per mettere a segno i colpi 


A sinistra il bandito appena uscito 
dall’ospedale si prepara a effettuare una 
delle rapine, in alto viene filmato durante il 
colpo: nell’immagine si vede l’uomo (in felpa 
nera) che minaccia una cassiera 


ne molto accurata del bandito: 
«Un uomo di circa 50 anni, ita- 
liano con un forte accento ro- 
mano- ha riferito- indossa una 
felpa scura, pantaloni da lavoro 
scuri con tasconi e un cappello 
da baseball». Il giorno successi- 
vo, un nuovo allarme in via Sor- 
rento: questa volta il malviven- 


L'AMARO DI ROMA 


te ha fatto irruzione in un nego- 
zio di elettronica. Ha puntato il 
coltello alla gola del cassiere, 
costretto a consegnare l’incas- 
so di giornata. Gli agenti arriva- 
ti sul posto, anche in questo ca- 
so, hanno sequestrato le imma- 
gini di video sorveglianza del 
negozio svaligiato e ascoltato a 
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lungo la vittima che ha fornito 
una descrizione dettagliata del 
bandito analoga quella del gior- 
no precedente. Così gli investi- 
gatori hanno disegnato l’identi- 
kit del sospettato. 


I RISCONTRI 


Gli agenti hanno avviato una fit- 
ta rete di ricerche tra il Prenesti- 
no e il Pigneto. 
Alla fine lo han- 
no notato men- 
tre camminava 
lungo via dell’Ac- 
quabullicante a 
Torpignattara. I 
poliziotti lo han- 
no quindi trasfe- 
rito per accerta- 
menti nel vicino 
commissariato. 
«Non sono stato 
io a rapinare 
quei negozi, ero 
in ospedale» ha 
subito replicato 
mostrando la do- 
cumentazione 
dell’ospedale. 
Gli agenti hanno 
quindi avviato ul- 
teriori accerta- 
menti. Hanno 
ascoltato i medi- 
ci del pronto soc- 
corso confron- 
tando gli orari 
delle terapie 
somministrate con quelli delle 
rapine messe a segno. Così il 
fragile alibi del rapinatore è sta- 
to smontato. Un'indagine che 
nei prossimi giorni potrebbe al- 
largarsi ancora: gli agenti stan- 
no infatti analizzando le prove 
di altre rapine messe a segno 
nello stesso quadrante nelle ul- 
time settimane. 
Il cerchio potrebbe quindi strin- 
gersi, ancora una volta, intorno 
al finto paziente dell’ospedale. 
Flaminia Savelli 
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Prima lo ha preso a calci e pugni 
e poi, quando la vittima si trova- 
va già in terra, ha sferrato - ar- 
mato di coltello - più colpi ad or- 
gani vitali. La valutazione del 
gip, nell’accogliere il risultato 
delle indagini compiute dagli 
agenti di polizia del distretto 
San Giovanni sulla «personalità 
dell’indagato», è «negativa». 
Motivo per cui è stato conferma- 
to il collocamento in comunità 
con l'accusa di tentato omicidio 
per un l7enne italiano, nato ad 
Avezzano che, il 5 marzo scor- 
so, ha accoltellato un ragazzo 
peruviano di un anno più gran- 
de al Pigneto. Si chiude così un 
cerchio su un minore per il qua- 
le era stato già disposto il collo- 
camento in comunità per una 
precedente aggressione avvenu- 
ta nello medesimo quartiere il 
pomeriggio del 31 gennaio scor- 
so. Ma partiamo dal caso più re- 
cente, ovvero quello del 5 mar- 
zo. Vittorio (lo chiameremo così 
in ragione dell’età) inizia a di- 
scutere con un coetaneo di origi- 
ni peruviane, “colpevole” di 
aver guardato insistentemente 
e “provocato” una ragazza che 
si trovava con lui. Da qui, da un 
“banale” sguardo di troppo, è 
partita l’aggressione violentissi- 
ma che ha portato la vittima ad 
accasciarsi in terra dopo esser 
stato colpito da calci e pugni fi- 
nendo poi accoltellato. Quando 
la polizia arriva sul posto non 
c'è traccia né dell’aggressore né 
della vittima. Solo il racconto di 


L'AGGRESSORE 
ORIGINARIO 

DI AVEZZANO 

IL 31 GENNAIO 
AVEVA ACCOLTELLATO 
UN PERUVIANO 


Pigneto, tentato omicidio 
arrestato un minorenne 


> Fermato un 17enne per gli scontri 


Caso Cospito 


In manette Valitutti, 
l’anarchico disabile 


«Noi siamo anarchici...ci 
possono anche ammazzare, ci 
possono romperein due ma 
non ci possono piegare». Da 
piazza Solferino prima che 
partisse il corteo che portò poi 
a disordini e tafferugli il 4 
marzo 2023 a Torino, Pasquale 
Valitutti proferiva la sua 
“orazione”. Ieril’anarchico, 
classe 1946, conosciuto con il 
nome di “Lello” (natali 
calabresi ma residente da anni 
nella provincia di Roma) è stato 
posto ai domiciliari insieme ad 
altre persone proprio per 
quanto accaduto nel capoluogo 
piemontese ormai più di un 
anno fa. L’uomo, con alle spalle 
anni di lotta anche armata ma 
da tempo costretto alla sedia a 
rotelle, ha legato a doppio filo la 
sua vita con gli ambienti 
anarco-insurrezionalisti. E da 
ultimo, lo ha fatto, nel nome di 
Alfredo Cospito. Proprio a 
Roma prese parte alla protesta 
che si consumòa Trastevere 
per invocare la scarcerazione 
del “compagno”. Con luia finire 
nell’operazione eseguita dalla 
Digos di Torino anche una 
romana, Elena Micarelli, classe 
1998 costretta all'obbligo di 
dimora nel Comune di Roma. 
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JM essani 


EAT 
I SEGRETI DEL 
BARBECUE 


CONSIGLI E RICETTE PER 
ESPERTI E PRINCIPIANTI 


sil maiale santa meas 
CÌ den 


acuradi 
Gianmario 


rante 
® 


>Il giovane, dopo aver preso a calci e pugni 
avvenuti il 5 marzo: andrà in comunità la vittima, lo ha pugnalato agli organi vitali 


Fuoristrada contromano e a fari spenti 


alcuni testimoni che ripercorro- 
no i fatti avvenuti non oltre le 
18.50 in via Luigi Filippo De Ma- 
gistris. 


LA RISPOSTA 


Si arriverà a identificare sia Vit- 
torio sia la vittima a seguito di 
quanto avverrà poi di lì a due 


® À 


ore. L’aggressore infatti intorno 
alle 21 viene trovato riverso in 
terra su via Tuscolana. Sulla 
gamba destra ha ancora confic- 
cato un coltello. Vittorio verrà 
portato allľospedale di San Gio- 
vanni e da qui la polizia inizierà 
il percorso a ritroso per spiega- 
re quanto accaduto. Il 17enne 


Suv in fuga 
contro pattuglia 
dei carabinieri 


In fuga a fari spenti a 
bordo di un suvin Via 
Tuscolana, direzione 
Frascati. Di notte, per 
giunta. Quanto basta per 
insospettire una pattuglia 
dei carabinieri, che 
affianca il fuoristrada, 
un’Alfa Romeo Stelvio 
bianca, per poi lanciarsiin 
un vero e proprio 
inseguimento. Ma il suv fa 
inversione, invadela 
corsia opposta e centrain 
pienol'auto degli agenti. 
La macchina, risultata 
rubata, viene 
abbandonata a circa 800 
metri di distanza dal luogo 
dell'incidente. Al suo 
interno presenti arnesi da 
scasso. (foto SCIURBA) 
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dopo aver colpito, picchiato e 
pugnalato il peruviano scappa 
ma probabilmente viene segui- 
to e poi trovato da alcuni amici 
della vittima che decidono allo- 
ra di “farsi giustizia” da soli. Ne 
nasce dunque una seconda ag- 
gressione che vede l’aggressore 
cambiare gli abiti e diventare 


anche lui vittima di un’aggres- 
sione all’interno di dinamiche 
che agitano e si agitano dentro 
quel novero di comitive sempre 
più spesso attenzionate dalle 
forze dell'ordine. La prima vitti- 
ma, ovvero il 18enne peruviano 
che aveva guardato l'amica di 
Vittorio, non sporgerà denuncia 
ma verrà comunque identifica- 
to mentre al momento resta sco- 
nosciuto colui il quale ha confic- 
cato un secondo coltello nella 
gamba del 17enne. 


IL PRECEDENTE 


Il ragazzo - e questo è necessa- 
rio ricordarlo a riprova di come 
pure le segnalazioni dei residen- 
ti sui disordini firmati proprio 
da minori non siano da sottova- 
lutare - sempre al Pigneto a fine 
gennaio aveva colpito sempre 
con un'arma bianca un mino- 
renne tunisino. Stesse dinami- 
che e stessi “moventi”. Oggi co- 
me allora il 17enne brandendo 
un coltello in mezzo ai passanti 
aveva iniziato a “dare la caccia” 
a un altro ragazzo a seguito di 
alcune rivalità sorte via social. 
Uno scambio di provocazioni 
che lasciano basiti ma che pure 
sono state sufficienti a firmare 
un'aggressione quasi mortale. E 
nonostante il collocamento in 
comunità il ragazzo è tornato a 
impugnare un'arma, usandola 
senza troppa difficoltà. Proprio 
al Pigneto residenti e cittadini 
lamentano da tempo una deriva 
della sicurezza: molti vigili ur- 
bani intenti a fare il loro, poche 
forze dell’ordine schierate per 
evitare disordini e aggressioni. 
Camilla Mozzetti 
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LE RISSE E | FERIMENTI 
PER FUTILI MOTIVI 
HANNO VISTO 
COINVOLTE BANDE 
CONOSCIUTE ALLE 
FORZE DELL'ORDINE 


IN EDICOLA A SOLI € 6,90 


Sei pronto a diventare il re del barbecue? Nella nuova guida del Messaggero troverai 
tutte le informazioni per padroneggiare le tecniche di cottura e le ricette più gustose 


per sorprendere amici e familiari. Teoria, consigli, ingredienti "segreti" e tantissime idee 
per preparare pranzi o cene indimenticabili ... fino al dessert. Con la guida "I segreti del 
barbecue", passare dalla padella alla brace sarà un piacere! 


*+ il prezzo del quotidiano. Iniziativa valida a Roma città: 
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Giorno & Notte À e 


NOTTE DI CINEMA CON GLI OLIMPIONICI 
GIUSEPPE ABBAGNALE E DANIELE MASALA 


Storie di riscatto e di incredibili equipaggi ieri sera al 
Tevere Remo. Grandi emozioni alla presentazione del 
film “Erano ragazzi in barca” per la serata dedicata al 
grande cinema: a raccontare quegli eventi ai giovani 
atleti del circolo, gli olimpionici Giuseppe Abbagnale e 


Daniele Masala (in foto). 
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Red carpet di attrici e doppiatori per la 
serie animata con la lingua dei segni 


Il capitale umano 
delle scrittrici 


Per i bimbi 
un cartoon 
magico 


Brillano i colori della natura e si 
allargano i sorrisi sui volti dei 
tanti bambini ospiti di una gior- 
nata in cui celebrare lo spirito 
d’inclusione, attraverso la fanta- 
sia di cartoni animati che lancia- 
no un messaggio, quello di un 
magimondo possibile, come 
quello disegnato dal cartoon 
“Lampadino e Caramella nel Ma- 
giregno degli Zampa”, prodotto 
da Animundi in collaborazione 
con Rai Kids e con il sostegno del 
Ministero della Cultura. Una for- 
tunata serie d'animazione in on- 
da giornalmente su Rai Yoyo, 
Raiplay e Rai Radio Kids, fruibile 
da tutti i bambini anche con defi- 
cit sensoriali di cecità, udito e au- 
tismo. 

Una festa tra delfini e mascotte 
giganti, con la presentazione del 
cartoon doppiato in Lis (Lingua 
dei Segni Italiana), dalle guest 
voice giunte anche loro con figli 
al seguito. Non è mancato Giu- 
seppe Zeno con la moglie Mar- 
garet Madè, lui che con la sua 
voce è il filo conduttore narrante 
dell'intera serie animata. C'è la 
sportiva e campionessa Ilaria 
Galbusera, capitana della Nazio- 
nale Italiana Pallavolo Sorde, poi 
Caterina Milicchio e l’attrice 
Francesca Ceci, in pausa dal tea- 
tro con Pablo e Pedro. Si vede 
l'autrice e conduttrice Metis Di 
Meo di "Italia on the Road" o, da 
“Ballando con le Stelle”, Rossel- 
la Erra con i ballerini Moreno 
Porcu e Angelo Madonia, appe- 
na rientrato dall’edizione spa- 
gnola del programma cult con- 


Il cinema fotografa la memoria 
storica, diventa cornice di ricordi 
indelebili ritraendo sullo scher- 
mola paura e laviolenza del 1943, 
anno della deportazione nazista 
degli ebrei dal ghetto di Roma. In 
un’opera corale che fa riflettere 
sull'attualità e le brutture della 
guerra, il regista Nicola Barnaba 
dirige sul set de “Il maritozzo” i 
protagonisti Paolo Conticini, 
che interpreta il militare repub- 
blichino Saverio, e la bella Marti- 
na Sissi Palladini nei panni di 
Eva, figlia di un sarto ebreo imper- 
sonato da Fabrizio Sabatucci. 
Nel cast, fra amori, peripezie sen- 
timentali e segreti da svelare, Da- 
nilo D'Agostino che, nelle vesti 
dell'amante Andrea Ruggero, è 
completamente succube dei suoi 
genitori interpretati da Bruno Bi- 
lotta e Francesca Rettondini. 

Oltre alla Capitale, le riprese si so- 
no svolte nel borgo medievale di 
Bassiano, in provincia di Latina, 
grazie alla collaborazione del Co- 
mune e della Proloco, nonché sul- 
lo sfondo dell'abbazia romani- 


Sopra, 

la conduttrice 
televisiva 
Metis Di Meo 
all'evento 
solidale 
organizzato 
per raccontare 
il cartone 
animato 
Accanto, 

da sinistra, 
Caterina 
Milicchio 
gioca con 
Rossella Erra 
Più a destra, 
la 
campionessa 
Ilaria 
Galbusera 


co-gotica del Valvisciolo che sor- 
ge tra l'oasi di Ninfa e Sermoneta. 
Curiosità? Circondata dai monti 
Lepini, la fondazione della cittadi- 
na rupestre è di solito attribuita a 
leggende mitologiche, alcuni in- 
vece sostengono che sia stato l'Im- 
peratore Caracalla a volerne la co- 
struzione mentre per altri si fa ri- 


dotto da Milly Carlucci. Teatro 
della giornata il parco acquatico 
di Torvajanica diretto da Alex 
Mata, anche lui tra le voci della 
nuova edizione attesa in tv e pro- 
dotta da Raffaele Bortone e An- 
drea Martini, che nel tempo ha 
ricevuto illustri riconoscimenti 
come Unicefe Moige. Realizzato 
con la tecnica del Cartoon Able, 
il prodotto si è distinto per l’uti- 


Accanto, Paolo Conticini 
in una scena del film 

“Il maritozzo” 

(foto MASSIMILIANO OLIVERIO) 


Sopra, l’attrice Martina Sissi 
Palladini al trucco prima di 
girare le ultime scene 


Sopra, gli attori Giuseppe Zeno e Francesca Ceci 


lizzo di codici comunicativi ine- 
diti nel panorama, come la tra- 
duzione simultanea dei dialoghi 
in Lis, con forme, parole, musi- 
che e rumori calibrati con cura, 
grafiche mai invasive ed un rit- 
mo di animazione sviluppato 
con delicatezza ed attenzione. 
Stelle al merito di Animundi, il 
cuilavoro è stato selezionato per 
la traduzione in Asl (American 
Sign Language), per una diffusio- 
ne che arriverà oltre confine, fi- 
no agli Stati Uniti d'America. 
Roberta Savona 
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salire al vescovo di Lodi, San Bas- 
siano, da cui il nome. Emozioni 
davanti alla cinepresa, si ricono- 
scono gli attori Francesca Della 
Ragione, Jasmine Volpi e Mario 
D'Amato. Qualcuno ri- 
legge la sceneggiatura e 
ripassa la propria parte, 
Palladini ritocca il truc- 
co prima del ciak. Il pro- 
getto, che presto parte- 
ciperà ai più prestigiosi 
festival ed è pronto per 
un seguito filmico, è sta- 
to prodotto da Evergla- 
des Film, Immagina 
Film Production, Sileo 
Productions, Roswell e 
Ipnoticaconilsupporto 
del Nuovo Imaie, il so- 
stegno di alcune impor- 
tanti aziende e vanta la 
distribuzione di Sarur- 
nia Pictures. Applausi 
dopo il ciak conclusivo, 
grande la soddisfazione 
di tutti gli addetti ai lavo- 
ri, della troupe e del 
teamautoriale. 

Gustavo Marco Cipolla 
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Nella vita può capitare di prende- 
re parte alla presentazione di un 
libro che non si riuscirà a dimen- 
ticare con facili- 
tà. L’involonta- 
ria e insieme for- 
tunosa casuali- di d P 
tà è stata vissuta 
dal numeroso 
pubblico pre- 
sente all’incon- 
tro per “Il cam- 
po è aperto”, vo- 
lume edito da 
Baldini+Castol- 
di che stimola al- A 
la positività no- i“ 


nostante le di- » 


verse avversità 
a cui va incon- 
trola protagoni- 
sta della vicen- 
da. Lo sa bene 
l'autrice, scrittri- 
ce e sceneggiatrice Valeria Di Na- 
poli, nota con lo pseudonimo di 
Pulsatilla che ha pubblicato que- 
sta coinvolgente storia. Per toc- 
carne con mano l’emozionante 
genesi all’interno del Caffè Lette- 
rario di Euroma2 si sono raccolti 
tanti appassionati lettori, oltre a 
inaspettati rappresentanti del 
mondo del cinema e dello spetta- 
colo in generale. Come per esem- 
pio la regista di "Pensati sexy" 
nonché attrice Michela An- 
dreozzi, che con la sua presenza 
ha voluto testimoniare la validità 
della scrittura di Pulsatilla; di- 
scorso valido anche per l’inter- 
prete de "I Cesaroni" Elda Alvigi- 
ni che indossava degli spiritosi 
occhiali a forma di cuore. In mez- 
zo ad un pubblico eterogeneo, 
composto anche da tanti amici e 


ARE 
_YOU KA 


Sopra, da sinistra, Michela 
Andreozzi scherza con Elda 
Alvigini. In basso, da sinistra, 
Alessandra Carrillo e la 
scrittrice Pulsatilla 

(foto ELENA MATTEUCCI) 


era y 


trice del David di Donatello per il 
film "Perfetti Sconosciuti" e di re- 
cente autrice della sceneggiatura 
della serie tv “Gloria” su Rail inter- 
pretata da Sabrina Ferilli; con 
Mammini l’inseparabile cane Ru- 
mi. Nel momento dei saluti, han- 
no colto loccasione di salutare 
l'autrice le attrici Alessandra Car- 
rillo nel cast di “Avetrana - Qui 
non è Hollywood” diretta da Pip- 
po Mezzapesa e Sabrina Crocco 
vista nella serie tv in onda su Rail 
“Lea2 - I nostri figli” con protago- 
nisti Anna Valle e Giorgio Pasot- 
ti. “Il campo è aperto” è un roman- 
zo autobiografico scritto nell’arco 
di dieci anni sebbene la storia rac- 
contata non proceda in maniera 
cronologica: si segue il filo emoti- 
vo, di ricostruzione, di perdita del 
senso e del suo ritrovamento. 


da familiari si riconosceva Paola Valentina Venturi 
Mammini, sceneggiatrice vinci- ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Scuderie del Quirinale: 


: Giacomo Matteotti 


r800 napoletano i : il percorso umano 
L'800alivelloartisticoèun * * In occasione del 
secolo ancora tutto da . : centenario della morte, il 
scoprire. L’800 napoletanoin $ * percorso umano e politico 
Italia fu il più vivo e proprio a © . di Giacomo Matteotti in 
quest’ultimo è dedicata . ; una mostra al Museo di 
Napoli Ottocento alle è Roma, a Palazzo Braschi. 
Scuderie del Quirinale. La Si : L'esposizione Giacomo — 
mostra offre un percorso di * Rino Gaetano, . . di 1 p ae di 
250 opere dove ampio spazio : la prima esibizione eUn paure i i a 
è dedicato a Degas, che fu così ° Fino al 28 aprile, al Museo . ripercorre la vita de 
familiare con Napoli da i in Trastevere la prima e leader politico, tra 

. + grande mostra dedicata a‘ fotografie, manoscritti, 
parlare la lingua del posto. ° Rino Gaetano, uno dei più * libri, articoli, filmati e 
> Scuderie del Quirinale, via + amati cantautori italiani. ‘© opere d’arte. 
Ventiquattro Maggio 16. Tutti * Museo in Trastevere, piazza * »Palazzo Braschi, Piazza 
giorni, ore 10/20. Fino al 17 » Sant'Egidio. Mart/dom ` San Pantaleo 10. Mart/dom, 
giugno : ore 10/20 ° ore 10/19. Fino al 16 giugno 


Galleria Borghese 
aPalazzo Barberini 

In occasione dei lavori nella 
quadreria della Galleria 
Borghese, Palazzo 
Barberini, fino al 30 giugno, 
ospiterà 50 opere nell’Ala 
Sud del piano nobile. 
Capolavori assoluti, quali il 
Ritratto d'uomo di Antonello 
da Messina, Amor Sacro 
Amor Profano di Tiziano ola 
Dama con liocorno (nella 
foto) di Raffaello. 

> Palazzo Barberini, via delle 
Quattro Fontane 13. 
Martedì/domenica, ore 10/19 


La stagione 


i appella all’arte della se- 

duzione e come immagi- 

ne iconica sceglie il gallo, 

«simbolo di fierezza e co- 

raggio». La nuova stagio- 

ne del Teatro Quirino si 
presenta con una tessitura più 
forte della precedente, decisa- 
mente più aperta, in ascolto. «Ci 
sarà tanto da ridere, da piange- 
re e da compatire, con la lezione 
dei classici e con i testi contem- 
poranei. In attesa di diventare, 
dal 2025, centro di produzione, 
intanto valorizziamo anche la 
nostra scuola d’arte drammati- 
ca» dichiara Guglielmo Ferro, 
direttore artistico dello storico 
teatro romano che, come regi- 
sta, firmerà un solo spettacolo, 
Moby Dick, protagonista Moni 
Ovadia (1-13 aprile). 


LE DOMANDE 

L'inaugurazione della stagione 
(8-20 ottobre) è affidata a Emi- 
lio Solfrizzi con Anfitrione di 
Plauto: «Quante volte ci sbaglia- 
mo rispetto al giudizio che ab- 
biamo degli altri? Quanto spes- 
so ci consideriamo inadatti al 
ruolo che gli altri ci attribuisco- 
no? Le domande a cui ci costrin- 
ge la commedia plautina sono 
modernissime» commenta l’at- 
tore pugliese, 62 anni, che ha ri- 
tagliato per se stesso il ruolo del 
servo Sosia. 

Violante Placido, Ninni Bru- 
schetta e Woody Neri sono inve- 
ce i protagonisti di 1984 (22 otto- 
bre-3 novembre): «Cercheremo 
di restituire, con tutta la rituali- 
tà dello spettacolo dal vivo, 
quello stesso sonorosissimo 
schiaffo che Orwell dà al lettore 
con il suo gigantesco romanzo», 
anticipa il regista Giancarlo Ni- 
coletti. Aspettando Re Lear è il ti- 
tolo della commedia scritta da 
Tommaso Mattei e interpretata 
da Alessandro Preziosi che, su 


FLAVIO INSINNA NELLA 
COMMEDIA “GENTE DI 
FACILI COSTUMI”: «CI HO 
PENSATO MOLTO PRIMA 
DI ACCETTARE IL RUOLO 
DEL GRANDE NINO» 


Apertura con l’Anfitrione riletto da Solfrizzi, poi “Aspettando Re Lear” di Preziosi 


e “1984” con Violante Placido. Per le feste di Natale “Lo schiaccianoci” di Cannito 


Plauto e Manfredi: 
al Teatro Quirino 
si ride e si piange 


Dal 


TAI 


Sopra, Alessandro Preziosi in “Aspettando Re Lear”; in alto a 
destra, Flavio Insinna in “Gente di facili costumi” e sotto “La 
strana coppia” con Giampiero Ingrassia e Gianluca Guidi 


una scena abitata dalle opere di 
Michelangelo Pistoletto, reinter- 
preta in una chiave meno tragi- 
ca il testo shakespeariano (5-17 
novembre). Un classico del gial- 
lo come Trappola per topi di 
Agatha Christie prende vita con 
Ettore Bassi diretto da Giorgio 
Gallione (19 novembre-1 dicem- 
bre). Seguono due creazioni ori- 
ginali: Franciscus, il folle che par- 
lava agli uccelli con Simone Cri- 
sticchi (3-8 dicembre) e La vitto- 
ria è la balia dei vinti di Marco 


Bonini, con Cristiana Capotondi 
(10-15 dicembre). Attorno al te- 
ma del denaro vissuto come 
specchio dell'anima si dipana 
l’Avaro di Moliere che Ugo Di- 
ghero, diretto da Luigi Saravo, 
riporta alla smania consumisti- 
ca dei tempi moderni (11-22 di- 
cembre). 


NATALE 


Per le feste di Natale, il palcosce- 
nico del Quirino ospiterà Lo 
schiaccianoci, regia e coreogra- 
fia di Luciano Cannito (25 di- 
cembre-6 gennaio). La 
seconda parte di sta- 
gione si apre con un 
classico della comme- 
dia americana, La stra- 
na coppia di Neil Si- 
mon, costruita su mi- 
sura di due colleghi 
che sono anche amici 
nella vita, Giampiero 
Ingrassia e Gianluca 
Guidi (7-12 gennaio). 
Filippo Dini arriva a 
Roma con parenti ter- 
ribili di Jean Cocteau 
(dal 14 gennaio), men- 
tre Valter Malosti pro- 
pone la sua versione 
di Antonio e Cleopatra 
di Shakespeare (11-16 
febbraio). 

In mezzo, Sergio Rubini che, 
in coppia con Daniele Russo, da- 
rà vita ad una delle più pertur- 
banti variazioni sul tema del 
doppio: Il caso Jekyll (21 genna- 
io-2 febbraio). 

Dopo 36 anni dal suo debutto, 
Luca Manfredi riallestisce la 
commedia paterna, Gente di fa- 
cili costumi. «Ci ho pensato un 
po’ prima di accettare il ruolo 
che fu di Nino Manfredi, che è 
stato uno dei miei miti» confes- 
sa Flavio Insinna (18 febbraio-2 
marzo). Tra gli altri protagoni- 
sti, Saverio La Ruina, Veronica 
Pivetti, Giuseppe Pambieri, Pao- 
la Quattrini, Franco Branciaro- 
li, Marianella Bargilli, France- 
sco Montanari e Luca Bizzarri. 
Chiude la stagione un maestro 
della regia europea, Peter Stein, 
alle prese con tre atti unici di Ce- 
chov (29 aprile-11 maggio). 
Katia Ippaso 
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Monk 


Monteverdi 
e Beatles 
con Donà 

e Lanza 


Cristina Donà (56 anni) 
e Saverio Lanza (54) 


IL LIVE 


Cristina Donà e Saverio Lanza 
presentano questa sera al 
Monk, il loro nuovo spettacolo 
Spiriti Guida. Lo spettacolo deli- 
nea un percorso evocativo dove 
le canzoni della Donà, scritte so- 
ventea quattro mani con Lanza, 
lasciano affiorare i brani dei lo- 
roartisti di riferimento. 

Un percorso che va dai primi 
ascolti giovanili fino a oggi, in 
unarilettura che attinge da Bat- 
tisti ai Bee Gees e al composito- 
re Claudio Monteverdi, dai Bea- 
tles a Sinead O'Connor, passan- 
do per De Gregori, Bjork, Bowie 
emoltialtri. Mondi diversissimi 
che, intrecciatialfilo rosso delle 
canzoni di Cristina Donà e Save- 
rio Lanza, danno vita ad uno 
spettacolo vivace, curioso, e allo 
stesso tempo poetico. Ogni arti- 
sta incontra opere di altri artisti 
che lo emozionano profonda- 
mente e spesso lo guidano, sug- 
gerendo una direzione. L’ambi- 
zione di Cristina e Saverio con 
Spiriti Guida è quella di mettere 
in luce questa linea invisibile 
portando in scena uno spettaco- 
lo che accosta al repertorio di 
Cristina Donà l’opera di quegli 
artisti (gli spiriti guida appunto) 
che hannonutritolaloro anima 
e contagiato il loro cammino. 
> Monk, sala Teatro, via Giuseppe 
Mirri 35. Oggi, ore 21,30 
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ALTROVE TEATRO STUDIO 

Via Giorgio Scalia, 53 3518700413 

Alice con lessandra Schiavoni, Caterina 
Gramaglia, Andrea Guspini, Angelica 
Accarino. Regia di e drammaturgia: 
Alessandra Schiavoni. 

Venerdì 26 aprile Ore 20.00 

AMBRA JOVINELLI 

Via Guglielmo Pepe, 43 06 83082620 - 06 
83082884 

Cyrano de Bergerac di da Edmond 
Rostand con Arturo Cirillo, Irene Ciani, 
Rosario Giglio, Francesco Petruzzelli, 
Giulia Trippetta, Giacomo Vigentini. Regia 
di e adattamento: Arturo Cirillo. 

Ore 21.00 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 06/5750827 

Mina Vagante e regia di: Laura Jacobbi 
con Andrea Brunamonti, Romano Maggiora 
Vergano, Bruno Petrosino, Francesco Maggi . 
Ore 21.00 

ARCOBALENO 

Via F. Redi, 1/a 06/44248154 

Otello in danza regia e coreografia di: 
Rossana Longo con Umberto Desantis, 
Valerio De Vita, Angelica Dini, Emiliano 
Perazzini, Federica Santinelli. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 06/6840001 

La locandiera di Carlo Goldoni con Sonia 
Bergamasco, Marta Cortellazzo Wiel, 
Ludovico FededegniGiovanni Franzoni, 
Francesco Manetti, Gabriele Pestilli, 
Marta Pizzigallo, Valentino Villa. Regia di 
Antonio Latella. 

ore 20.00 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a 06/5894875 
Una domanda di matrimonio . Regia di 
e adattamento: Magda Mercatali. 
Venerdì 3 maggio Ore 21.00 
BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 06/80687231/2 
Edoardo Ferrario in “Performante” 
Ore 21.00 

COMETA-OFF 

Via Luca della Robbia, 47 06/57284637 
Senza troppi grilli per la testa e regia 
di: Andrea Ruggieri con Laura Facchin, 
Luca Molinar. 

Ore 21.00 tess. soci 


DE’ SERVI 

Via del Mortaro, 22 06/6795130 
Casalinghi disperati di Cinzia Berni, 
Guido Polito con Giancarlo Fares, Andrea 
Catarinozzi, Valerio Giombetti, Stefano 
Tomassini. Regia di Nicola Pistoia. 

Ore 21.00 

DEGLI AUDACI 

Via Giuseppe De Santis, 29 06 94376057 
| Geni della Biro di Neil Simon con 
Flavio De Paola, Ilario Crudetti, Nicole 
Mastroianni. Regia di Flavio De Paola. 
Giovedì 25 aprile Ore 21.00 

DELLE MUSE 

Via Forlì, 43 06.44233649 - 06.44119185 
Non è una tragedia e diretta da: Geppi 
Di Stasio con Wanda Pirol, Rino Santoro, 
Geppi di Stasio. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 

DI DOCUMENTI 

Via Nicola Zabaglia, 42 06.45548578 - 
328.8475891 

Luciano Damiani ‘’Passato, presente, 
futuro - seconda parte Mostra Immer- 
siva - Installazioni” di Anna Ceravolo. 
Regia di Anna Ceravolo, Renato Ferrero. 
Ore 18.00 / 22.00 tess. soci 


IL PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 0654348514 

Anna dei miracoli di William Gibson 
con Mascia Musy, Fabrizio Coniglio, Anna 
Mallamaci, Laura Nardi . Regia di e adat- 
tamento: Emanuela Giordano. 

Mercoledì 24 aprile Ore 21.00 

IL VASCELLO 

Via G. Carini, 78 06/5881021 

Kabarett Weimar: Stasera ho deciso 

di venirmi a trovare di Bruno Maccallin, 
Antonella Ottai con Bruno Maccallini, 
Livia Cangialosi voce corno e chitarra. 
Ore 21.00 

INDIA TEATRO DI ROMA 

lungotevere Vittorio Gassman (già L.te- 
vere dei Papareschi) 06 684000311/314 
Destinazione non umana e diretto da: 
Valentina Esposito con Fabio Albanese, 
Alessandro Bernardini, Luca Carrieri, 
Matteo Cateni, Chiara Cavalieri, Christian 
Cavorso, Sara Cavorso, Viola Centi durata 
lorae 30". 

ore 21.00 

LO SPAZIO TEATRO 

Via Locri, 42-44 06/77076486 - 

lo e Alice: Ritratto di una storia in Dieci 
Canzoni . Regia di Claudia Genolini. 

Ore 21.00 


MANZONI 

Via Monte Zebio, 14/c 06/3223634 
Donnacce di Gianni Clementi con Fioret- 
ta Mari, Patrizia Pellegrino, Blas Roca Rey. 
Regia di Luca Pizzurro. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 

NINO MANFREDI 

Via dei Pallottini, 10 - Ostia Lido 
06/56324849 

Omicidio all'Horror Show di Chiara 
Fiorelli con Gianfranco Phino, Olimpia 
Alvino, Demian Aprea, Chiara Fiorelli, 
Marco Giandomenico, Fabio Orlandi, 
Dario Panichi, Alina Person, Roberta 
Pompili, Marco Pratesi. Regia di Gabriele 
Mazzucco. 

Giovedì 2 maggio Ore 21.00 

OFF/OFF THEATRE 

via Giulia, 19 06 89239515 

Shakespeare in Love [with Marlowe] di 
Vittorio Cielo con Ennio Coltorti, Jesus 
Emiliano Coltorti. Regia di Ennio Coltorti. 
Venerdì 3 maggio ore 21:00 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 06/3265991 
Coppia aperta quasi spalancata di Dar- 
io Fo, Franca Rame con Chiara Francini, 
Alessandro Federico. 

Ore 20.30 


PALAZZO SANTA CHIARA 

P.zza S. Chiara, 14 06/68892404 

The Great Opera Arias Concert con 
Quartetto d'archi, tenore e soprano 
durata 1 ora. 

Domani Ore 19.30 

PETROLINI - SALA FABRIZI 

Via Rubattino, 506/5757488 

.„Sta vita è facile di e con: Maurizio 
Fortini. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 tess. soci 
PETROLINI - SALA PETROLINI 

Via Rubattino, 506/5757488 

..Sta vita è facile di e con: Maurizio 
Fortini. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 tess. soci 
PRATI 

Via degli Scipioni, 98 06/39740503- 

‘A Nanassa di Eduardo Scarpetta diretto 
da Fabio Gravina. Regia di Fabio Gravina. 
Ore 21.00 

SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50 06/6794753 
Intramuros di Alexis Michalik con Carlot- 
ta Proietti, Gianluigi Fogacci, Ermenegildo, 
Marciante, Valentina Marziali, Raffaele 
Proietti. Regia di Virginia Acqua. 

Domani Ore 20.30 
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Il sogno scientifico 

di Ulisse Aldrovandi 
Apre al pubblico, al Museo 
di Zoologia, la mostra Oltre 
lo spazio, oltre il tempo. Il 
sogno di Ulisse Aldrovandi. 
L'esposizione gravita 
intorno alla figura di Ulisse 
Aldrovandi (1522-1605), uno 
dei più grandi scienziati 
della natura del suo 
tempo. Grazie alla sua 
capacità di osservare e 
conservare, Aldrovandi è 
fautore del moderno 
museo di Storia Naturale. 
Museo Civico di Zoologia, 
via Aldrovandi 18. Mart/dom 
ore 9/19. Fino al 21 luglio 


il mondo. 


Ambienti1956-2010 
Donne a confronto 

Fino al10 ottobre, al Maxxi, 
la mostra Ambienti 1956 - 
2010. Environments by 
Women Artists II- a cura di 
Francesco Stocchi, Andrea 
Lissoni, Marina Pugliese - 
sul contributo delle donne 
alla storia di una delle forme 
di espressione artistica forse 
adoggi meno indagate. 
Espongonoartiste di tre 
diverse generazioni, da tutto 


> Maxxi, via Reni 4a. Fino al 10 
ottobre. Mart/dom, ore 10/19 


del Macro. 
> Macro, via Nizza 138. 


10-19 


Grisi, Tamburini, Noto 
e Serafini al Macro 

Sono dedicate a Laura Grisi, 7 opere tra capolavori come 
Stefano Tamburini, Luigi 
Serafini e Carsten Nicolai, 
aka Alva Noto, le quattro 
mostre della nuova stagione * e molti inediti. 


Mart-Ven, 12-19; Sab e dom 


: Escher, un percorso 
«in trecento opere 

: A cento anni dalla sua 

* prima visita nella Capitale 

‘ (avvenuta nel 1923), Escher 
* torna a Roma con la più 

i grande mostra a lui mai 

e dedicata, a Palazzo 

: Bonaparte. Organizzata da 
e Arthemisia, l’esposizione, 

: che è stata prorogata fino al 
«5 maggio, presenta trecento 


e la Mano con sfera riflettente 
‘ (1935), Vincolo d'unione 
* (1956), Metamorfosi II (1939) 


e bPalazzo Bonaparte, piazza 
£ Venezia. Lun/giovedì 9/19.30 
* venerdì, sabato e domenica 
< 9/21 


Parco della Musica 


Live di Concato: 
50 anni di note 
pop e coerenti 


Il cantautore milanese Fabio Concato, 70 anni 


ILCANTAUTORE 


La voce, riconoscibilissima, è una 
delle più delicate e incantevoli del 
cantautorato italiano. Il reperto- 
rio, che va da Domenica Bestiale a 
Fiore di maggio, da Ti ricordo anco- 
raa Tienimi dentro te, da Sexy tan- 
go a Ballando con Chet Baker, è da 
far invidia: quelle di Fabio Conca- 
to sono canzoni che hanno resisti- 
to al tempo, diventando veri e pro- 
pri classici della musica pop italia- 
na. 


L'ESORDIO 


Stasera il 70enne cantautore mila- 
nese ripercorrerà le tappe princi- 
pali della sua cinquantennale car- 
riera all'Auditorium Parco della 
Musica: l’album d’esordio Storie 
di sempre uscì nel 1977, ma Conca- 
to cominciò a muovere i suoi pri- 
mi passi nel mondo della musica 
nel 1974, l’anno delle prime esibi- 
zioni per pochi intimi sul palco del 
Derby di Milano. «C'è stato un mo- 
mento, nella mia carriera, in cui 


TEATRO DI VILLA TORLONIA 
Via Lazzaro Spallanzani, 2 06/684000311- 
14 


A Roma nuje frega durata 70°. 

Giovedì 9 maggio ore 20.00 

TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla, 44 06/97616026 

Capuche + Gramophone Circus con 
Compagnia Zania + Emanuela Belmonte. 
Giovedì 25 aprile Ore 18.00 e 21.00 
TEATRO GARBATELLA 

Piazza Giovanni da Triora, 15 
Decameron - Lo Spettacolo con 37 
danzatori di danza Waacking. 

Domenica 12 maggio Ore 20.30 

TEATRO QUIRINO VITTORIO GASSMAN 
Via delle Vergini, 706/6794585 - 
06/6790616 

La buona novella di Fabrizio De André 
con Neri Marcorè, Rosanna Naddeo, Giua 
voce e chitarra, Barbara Casini voce, 
chitarra e percussioni, Anais Drago violino 
e voce, Francesco Negri pianoforte, Ales- 
sandra Abbondanza voce e fisarmonica. 
Regia di Giorgio Gallione. 

Ore 21.00 


gli applausi mi facevano provare 
anche un po’ di imbarazzo. Avven- 
ne dopo il successo degli esordi 
con Domenica bestiale e Fiore di 
maggio: non riuscivo a metterlo a 
fuoco e a capire da cosa dipendes- 
se», ha detto il cantautore, che nel 
2021 nella raccolta Musico ambu- 
lanteha riarrangiato tra acustica e 
jazzi suoi brani più noti. 

«Oggi», ha aggiunto, «mi faccio 
le stesse domande di allora, ma 
per motivi opposti: pubblico di- 
schi di rado, mi si vede pochissi- 
mo in tv, non sono più popolare 
come quarant'anni fa, eppure la 
gente continua ad avere un affetto 
nei miei confronti esagerato. Evi- 
dentemente le persone che mi se- 
guono non si sono mai sentite tra- 
dite. Il mio stile è sempre quello 
degli esordi: non sono mai salito 
su treni diversi rispetto a quello 
sul quale ero salito all’inizio della 
mia carriera. Direzione: coerenza. 
Venirmia sentire le rassicura». 
> Parco della Musica, via Pietro de 
Coubertin 30. Stasera, ore 21. 

Mattia Marzi 
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TEATRO ROMA 

Via Umbertide 3 06/7850626 

Funny Money di Ray Cooney. Regia di 
Matteo Vacca. 

Venerdì 3 maggio Ore 21.00 

TEATRO TIRSO DE MOLINA 

Via Tirso, 89 06/8411827 

Funny Money di Ray Cooney. Regia di 
Matteo Vacca. 

Ore 21.00 

TEATRO TRASTEVERE 

via Jacopa de' Settesoli, 3 06/5814004 - 
335 6874664 

Leviatano di Riccardo Tabilio con Diego 
Migeni, Stefano Patti, Gioele Rotini. Regia 
di Alessandro De Feo. 

Mercoledì 24 aprile Ore 21.00 tess. soci 
TEATRO VITTORIA 

P.zza S.Maria Liberatrice, 10 06/5740170 - 
06.5740598 

Stanlio e Ollio - Amici fino all'ultima 
risata di Pellegrino e Insegno con Claudio 
Insegno, Federico Perrotta, Valentina 
Olla, Sabrina Pellegrino, Franco Mannella, 
Giacomo Rasetti, Federica De Riggi. Regia 
di Claudio Insegno. 

Ore 21.00 


Stanlio e Ollio - Amici 
fino all’ultima risata 
Debutta questa sera al Teatro 
Vittoria Stanlio e Ollio - Amici 
fino all'ultima risata, 
commedia di Pellegrino e 
Insegno, con la regia di 
Claudio Insegno, che mescola 
fatti reali di vita vissuta dai 
due attori con eventi di pura 
fantasia, per raccontare 
un'amicizia durata più di 
trent'anni. Quanti sanno che 
Oliver Hardy aveva un 
allevamento di polli che poi 
regalava agli amici perché gli 
dispiaceva mandarli al 
macello? O che Stan Laurel 
fu arrestato perché percorse 
50 miglia contromano in 
autostrada completamente 
ubriaco? In scena, a 
interpretare la coppia 
leggendaria Claudio Insegno e 
Federico Perrotta (foto). 
bTeatro Vittoria, Piazza Santa 
Maria Liberatrice 10. Da stasera 
(ore 21) al 5 maggio (ore 17,30) 


I Tarocchi riprogettati 
dal Quasar Institute 

Il Vortice è la carta che 
indica il ritrovarsi sull’orlo 
di un turbine. L'Immortale è 
il simbolo della 
consapevolezza. E la Fenice, 
rimanda alla trasformazione: 
il Quasar Institute for 
Advanced Design riprogetta 
i Tarocchi. E oggi, alle 17,30 
presenta le Q-Cards durante 
una performance che vedrà 
protagoniste, insieme alla 
community di Quad, la 
psicologa e psicoterapeuta 
Carla Ippolito, e Giada 
Colagrande, regista, attrice e 
sceneggiatrice 
cinematografica. 

> Quasar Institute For 
Advanced Design, via 
Crescenzio 17a. Oggi, ore 17,30 


TEATROBASILICA 

Piazza di Porta San Giovanni 10 
3929768519 

| Masnadieri di Michele Sinisi e Tommaso 
Emiliani da Friedrich Schiller con Matteo 
Baronchelli, Stefano Braschi, Vittorio 
Bruschi, Jacopo Cinque, Gianni D'Addario, 
Lucio De Francesco, Alessio Esposito, 
Lorenzo Garufo, Amedeo Monda, Laura 
Pannia, Donato Paternoster. Regia di 
Michele Sinisi. 

Ore 21.00 

T.I.C.- TEATRO TOR BELLA MONACA 
ang. via Tor Bella Monaca-D. Cambellotti, 
11 06.2010579 

Sala Piccola Trilogia di vendetta e 
morte con Maria Cristina Fioretti, Maria 
Pia lannuzzi. Regia di Nello Pepe. 

Ore 21.00 

T.1.C.- TEATRO VILLA PAMPHILJ 

Villa Doria Pamphilj - Largo 3 Giugno 1849 
06.5882034 


Ritratti - Sentiero di arte e natura con 
Anna Paola Bacalov, Irene Maria Giorgi, 
Eva Paciulli, Aurora Pica. 

Giovedì 25 aprile Ore 17.00 


Castel Sant'Angelo 


L’altra Pompei, 
il viaggio in foto 
di Luigi Spina 


S Cata 


Sopra, Luigi Spina, 58 ann 


i, nella Domus di Polibio a Pompei 


LAMOSTRA 


Pompei come non l'avete mai vista. 
Silenziosa, immobile, deserta, dove 
le Domus appaiono intrise di reali- 
smo magico (a voler citare la cor- 
rente pittorica di Felice Casorati). Ci 
voleva l’obiettivo di un maestro del- 
la fotografia comeil campano Luigi 
Spina per affrontare un simile viag- 
gio. Armato della sua sola macchi- 
na Hasselblad, senza luci artificiali, 
Spina ha indagato gli scavi della cit- 
tà vesuviana durante il lockdown, 
catturandone l’ipnotica essenza. 
Lo racconta la speciale mo- 
stra-evento a Castel Sant'Angelo In- 
terno Pompeiano, da oggi al 16 giu- 
gno, realizzata dalla Direzione Mu- 
sei statali di Roma diretta da Massi- 
mo Osanna, in sinergia con il parco 
archeologico di Pompei. Il percor- 
so, allestito nelle sale intorno al cor- 
tile dell’ Angelo, svelano oltre ses- 
santa grandi immagini, selezionate 
su un repertorio di 1450 scatti frut- 
to del progetto di Luigi Spina diven- 
tato un catalogo-diario di un’avven- 


tura nel sito durante la chiusura al 
pubblico. Com'era Pompei in quei 
giorni di profonda memoria? Ecco 
che attraverso la prospettiva dell’ar- 
tista si entra negli interni avvolti 
dall’aura del mito, tra cortili e stan- 
ze e ci siimmerge (ma senza effetti 
speciali) nella profondità di colori e 
pitture, murature e colonne. 


SCORCI INEDITI 


Sorprendono gli scorci insoliti, i 
dettagli inaspettati, le coreografie 
di mosaici e pitture. Tutto calato in 
una rarefatta immobilità. Non spet- 
trale, ma oramai quasi leggendaria. 
«La mostra è un esempio di come, 
attraverso l’uso della fotografia, sia 
possibile ritrarre le domus pom- 
peianein un modo inedito, creando 
un’atmosfera di magia e rara sugge- 
stione», commenta Osanna, che 
con questa rassegna vuole rilancia- 
re l'offerta culturale della millena- 
ria fortezza dei Papi. 
> Lungotevere Castello 50, martedì 
alla domenica, dalle ore 9 alle ore 
19.30. 
Laura Larcan 
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«domande a 


ELEONORA 
RISO 


: Ha appena pubblicato Labora- 
: torio di sapori (Baldini+Castol- 
! di) e ieri alla Feltrinelli Libia è 
: stata accolta da una folla di fan 
: per il firma copie. E Eleonora 
: Riso (27 anni), la vincitrice di 
: “MasterChef Italia 13”. 

: Di cosa parla il suo primo li- 
: bro? 

: «Dei miei esperimenti in cuci- 
: na per creare nuove ricette». 

: Cosa prepara più spesso? 

: «Ultimamente niente perché 
: non sono mai a casa quindi 
: non ho tempo di fare al spesa». 
: Quindi cosa mangia? 

: «Curry di fagioli in barattolo. 
: Siamo proprio messi male!». 

: Si aspettava di vincere Ma- 
: sterChef? 

: «No! E nemmeno di entrare o 
: diandare avanti». 

: Come definirebbe i tre 
: chef-giudici Barbieri, Canna- 
: vacciuolo e Locatelli? 

: «Personedi altissimo livello». 

: Aver lavorato come camerie- 
: rale hadato abilità in più? 

: «Dà capacità in più proprio 
: nella vita, non solo nella parte- 
: cipazionea un programma». 

: Domenica era a Firenze alla 
: prima di “Turandot”: l’ha 
: emozionata? 

: «Ero stanca dopo una settima- 
: na intensa a Milano. Però è 
: uno spettacolo bellissimo». 

: Frequenta spesso il “Maggio 
: Musicale Fiorentino”? 

: «No. Da cameriera lavoravo 
: sempre la sera e poi non me lo 
: potevo permettere». 

: Eesperta di opera? 

: «No. Anzi sono molto ignoran- 
! te». 

: Come definirebbe il legame 
: esistente tra lei e il concor- 
: rente di MasterChef Niccolò 
: Califano? 

: «Strano, particolare, disagiato 
: e immenso. Quindi indefinibi- 
: le». 


Valentina Venturi 
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ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
Teatro Argentina Concerto con László 
Fenyò violoncello, Julia Okruashvili 
pianoforte. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA - 
SALA CASELLA 

Via Flaminia 118 06/3201752 

I concerti dell'Umanitaria: Duo Kimé 
Sabato 4 maggio Ore 18.00 
ALEXANDERPLATZ 

Via Ostia, 9 06/39742171 

Paolo Innarella Quartet 

Ore 21.00 

ANGELO MAI 


Viale delle Terme di Caracalla 55a 
3294481358 

Cessate il fuoco permanente 

Giovedì 25 aprile Dalle ore 15,00 tess. arci 
ASS. ROMA SINFONIETTA 

c/o Università di Tor Vergata 06/32111712 
Leonard Bernstein Tribute - Gabriele 
Coen Quintet con Gabriele Coen sax 

e clarinetto, Benny Penazzi violoncello, 
Alessandro Gwis pianoforte, Danilo Gallo 
contrabbasso, Zeno De Rossi batter. 
Mercoledì 24 aprile Ore 18.00 


ATLANTICO LIVE ROMA 

Viale dell'Oceano Atlantico, 271 d 
0648078220 

Cosmo Club Tour 

Ore 21.00 

AUDITORIUM CONCILIAZIONE 

Via della Conciliazione, 406 6843921 
The Blues Brothers. Approved 
Domenica 28 aprile Ore 21.00 
AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA PETRASSI 

Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Fabio Concato in concerto 

Ore 21.00 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA STUDIO BORGNA 

Retape 2024 con Valentina Polinori / 
Alessandro Orlando. 

Mercoledì 24 aprile Ore 21.00 

AULA MAGNA I.U.C. 

Aula Magna Sapienza - Piazzale Aldo 
Moro, 5 Black Telemann con Laura 
Pontecorvo flauto traversiere, Tommaso 
Rossi flauto dolce e flauto traversiere, 
Ensemble Barocco di Napoli. 

Ore 20.30 


CASA DEL JAZZ 

Via di Porta Ardeatina, 55 06/704731 

“I miei maestri”- Roberto Gatto su Tony 
Williams 

Ore 21.00 . 

ELEGANCE CAFE 

Via Francesco Carletti, 5 06 57284458 
Portrait of Sinatra - Omaggio a Frank 
Sinatra con Massimo Pirone trombone, 
Vittorio Solimene hammond, Carlo 
Battisti batteria. 

Ore 21.30 

LARGO VENUE 

MONK CLUB 

Via Giuseppe Mirri, 35 06 6485 0987 
Spiriti guida: Cristina Donà & Saverio 
Lanza 

Ore 21.00 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 06/48160255 - 
06/4817003 

Jenufa di Leoš Janácek diretto da Juraj 
Valcuha. M° coro: Ciro Visco con Manuela 
Custer, Charles Workman, Robert Watson, 
Orchestra, Coro e Corpo di Ballo del 
Teatro dell'Opera di Roma. Regia di Claus 
Guth. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.00 
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Andromeda, Antares, Atlantic, 


> Adriano Multisala, Andromeda, 


e e In un'America sull’orlo del collasso 
LE TRAME Cattiv erie a a causa di una guerra civile, un 
domicilio gruppo di reporter intraprende 


Back To Black 


Di Sam Taylor-Johnson. Con Marisa Abela, 
Ryan O'Doherty, J. O'Connell (Drammatico, 
2024). 

Uno sguardo inedito sulla rapida 
ascesa di Amy Winehouse e sulla 
pubblicazione del suo rivoluzionario 
album Back to Black. 

> Adriano Multisala, Alhambra, 
Andromeda, Atlantic, Barberini, 
Broadway, Cineland, Eden, Eurcine, 
Giulio Cesare, Greenwich, Intrastevere, 
Jolly, Lux, Madison, Odeon Multiscreen, 
Savoy, Stardust Village (Eur), The Space 
Cinema Moderno, The Space Cinema 
Parco de' Medici, Tibur, Trianon, UCI 
Cinemas Porta di Roma, UCI Cinemas 
Roma Est, UCI Luxe Maximo 


Civil War 


Di Thea Sharrock. Con Olivia Colman, Jessie 
Buckley, Anjana Vasan (Commedia, 2024). 
Negli anni ‘20 in una cittadina 
inglese la routine viene sconvolta 
da una serie di lettere anonime 
oscene e cariche di insulti 
indirizzate a Edith Swan, una 
donna devota e cristiana. 
»Cineland, Eurcine, Giulio Cesare, Lux, 
Madison, Mignon, Nuovo Olimpia, Odeon 
Multiscreen, Quattro Fontane, Stardust 
Village (Eur), The Space Cinema Parco 
de’ Medici, UCI Cinemas Porta di Roma, 
UCI Cinemas Roma Est 


Di Alex Garland. Con Nick Offerman, Kirsten 
Dunst, Wagner Moura (Azione, 2024). 


! un viaggio in condizioni estreme, 
i mettendo a rischio le proprie vite 
i per raccontare la verità. 

i »Adriano Multisala, Alhambra, 

i Andromeda, Atlantic, Barberini, 

| Cineland, Cinema Troisi, Doria, Eurcine, 
i Giulio Cesare, Greenwich, Jolly, Lux, 

! Madison, Odeon Multiscreen, Stardust 
| Village (Eur), The Space Cinema 

i Moderno, The Space Cinema Parco de’ 

! Medici, Trianon, UCI Cinemas Porta di 

l Roma, UCI Cinemas Roma Est, UCI Luxe 
i Maximo 


Un mondo a parte 

Di Riccardo Milani. Con Antonio Albanese, 
Virginia Raffaele, Sergio Saltarelli 
(Commedia, 2024). 


Maximo 


Michele, dopo 40 anni di 
insegnamento nella giungla 
romana, riesce a farsi assegnare 
ad una scuola, nel cuore del Parco 
Nazionale d'Abruzzo. Quando 
tutto sembra andare per il meglio 
però, arriva la notizia che la scuola 
presto chiuderà. 

> Adriano Multisala, Alhambra, 


Barberini, Broadway, Cineland, Doria, 
Eden, Eurcine, Giulio Cesare, Greenwich, 
Intrastevere, Jolly, Lux, Madison, Odeon 
Multiscreen, Savoy, Stardust Village 
(Eur), The Space Cinema Moderno, 

The Space Cinema Parco de' Medici, 
Tibur, Trianon, UCI Cinemas Porta di 
Roma, UCI Cinemas Roma Est, UCI Luxe 


Vita da gatto 


Di Guillaume Maidatchevsky. Con Corinne 
Masiero, Capucine Sainson-Fabresse, Lucie 
Laurent (Drammatico, 2024). 

La giovane Clémence e Rrot, 

il suo gattino soriano, lasciano 
Parigi per le vacanze. Arrivando in 
campagna, Rroù scopre la libertà e 
la natura, ma anche i pericoli della 
vita lontano dalla città. 


2024). 


Zamora 


| Di Neri Marcorè. Con Alberto Paradossi, 


Atlantic, Broadway, Cineland, Lux, 
Stardust Village (Eur), The Space 
Cinema Moderno, The Space Cinema 
Parco de' Medici, Trianon, UCI Cinemas 
Porta di Roma, UCI Cinemas Roma Est, 
UCI Luxe Maximo 


Marta Gastini, Neri Marcorè (Commedia, 


Milano anni ‘60. Per compiacere 
il suo nuovo capo il Cavalier 
Tosetto, fissato di calcio, Walter 
che il calcio non lo sopporta, si 
offre come portiere per la squadra 
aziendale. 
> Adriano Multisala, Antares, Barberini, 
Eden, Eurcine, Lux, Savoy, Trianon 


e 
Cinema Roma & Bambini ® Piacevole ® Buono W Imperdibile 
ADRIANO MULTISALA Piazza Cavour, 22- Tel.06.3200095 DORIA Via Andrea Doria, 52 - Tel. 06.39721446 —unaFuPanda44K 15.15 €650 Godzilla e Kong -Il nuovo impero 15.50-18.40-21.40-22.10 € 6,90-7,20 
ene AAA è700950 CivlWardk 5301845-21.00 €6,00-4,00LacanzonedellaTerra4k__ 14.30-16.00-21.35 € 650-850 KungFu Panda 4 14.10-14,45-16.35-17.15-19.45 € 6,90-7,20 
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Dune-Parte2 730 €700 KungFuPanda44K 6.30 €600 LasalaprofessoriDigitale 21.35 €850  Omen-L'origine del presagio wu 17.55-22.20 €120 
Flaminia 5.30-18.00-20.40 €7,00-9,51 Un mondo a parte 4K 6.00-18.30-21.15 € 6,00-8,00 F A co Di na n 3; Perfect Blue (versione restaurata in 4K) 17.40-20.00 €7,20 
Food for Profit 2130 €950 EDEN Piazza Cola di Rienzo, 74/76-Tel. 08.3612449 = Non volere volare Digitale E 2659 Lamontoaparte 14.35-17.25-19.35-20.25-21.30 €120 
Ghostbusters - Minaccia glaciale 5.30-18.00-21.00 €7,00-9,5l Anatomia di una caduta 21.00 €10,0 Past Lives Digitale 173519 5 e 850 Vita da gatto 14.15-15.10-17,30 €7,20 
Gli agnelli possono pascolare in pace 7.00 €700 Back To Black 5.30-18.20-21.15 E1000 Perfect Days Digitale 1515-2135 €650850  TIBUR Via degli Etruschi, 36 - Tel. 0686391361 
Gloria! 5.30-18.00-20.40 €17,00-9,5 Ela festa continua! 14.40-16.45-18.50-21.00 €100 Tatami -Una donnain lotta perla libertà 4K__15.35-19.35 €6,50-850 = BackToBlackvonmaumo 16.00-17.40-20.00-22.15 € 6,00-7,50 
Godzilla e Kong -ILnuovo impero 5.00-21.40 €100-950 Gloria! 4.30-16.40-19.00 €10,00  Unmondoaparte4K 15.10-17.20-19.30 €6,50:8,50 Tatami- Una donnain lotta per la libertà 18.15 €6,00 
KungFu Panda 4 5.30-17.30-19.30 € 7,00-9,51 Unaltro ferragosto 18.45 € 10,01 MIGNON Via Viterbo, 11 - TeL 06.88801283 Tatami- Una donnain lotta per la libertà vont 22.15 €150 
Monkey Man 9.20 €95 Un mondo a parte 4.30-16.45-19.10-21.15 € 10,00 na = 
Omen- L'origine del : 2140 E95 Zamora 4,45-16,50-21.10 gog Sattiverieadomicilio 16.30-18.30 Unmondo aparte 15.30-20.15 € 6,00-7,50 
at Sn TR og Cattiverie a domicilio WDiian 2045 TRIANON Via Muzio Scevola, 99 - Tel. 06.7858158 
erfet Blue (versione restaurata in 4K) 30-1. o0  EURCINE Via Liszt, 32- Tel. 06.88801283 E ta festa continua! 16.301830 E, "re “ini 
Soul: quando un'anima si perde 5.15 €1, Anteprima Anselm di Wim Wenders 21.15 Ela festa continua! Vintaiano 20,45 ac oblaci .l3-10.49-21. „00-0, 
Tito e Vinni a tutto ritmo 5.00 €1, Back To Black 6.15-19,45 Lazonad'interesse 16,30 Civil War 4K 15.45-18.00-20.15 € 6,00-8,00 
Unmondo a parte 5.20-17.50-20.30 €7,00-9,5 Back To Black vointateno 21.15 La zona d'interesse vOintaiano 20.45 Flaminia 4K 22.00 €8,00 
Vita da gatto 5.30-17.30 €7,00 Berchidda Live... 16.30-20.45 May December 18.30 Ghostbusters - Minaccia glaciale 4K 15.30-19.50 € 6,00-8,00 
Zamora 930 €950 Cattiveriea domicilio 6.45 18.452100 NUOVO CINEMA AQUILA Via L'Aquila, 66/74- Tel. 0645541398 KungFu Panda 44K 180 €600 
ALHAMBRA Via Pier delle Vigne, 4- Tel.06.066032467"CMiIIa___ ROLE Body Odysseyio 2100 €700 Unmondoaparte4k 15,45-18.00-21.00 € 6,00-8,00 
Back To Black 5.00-17.10-19.15-21.30 €5,007, E festac un m DETENTE Ela festa continua! 16.20-18.40 €700 Vitadagatto4K 16.00-18.00 €600 
Civil War 5.15-21.30 € 5,00-7,00 i > aa Ela festa continua! vo 21.00 €7,00 Zamora&K 20.00-22.00 €8,00 
L Gloria! 8.30 : i 
Gloria! 5207.157120 E5070  Unmondoapate EAE li cassetto segreto _ 230 €190 UCICINEMASPARCO LEONARDO Via Gian Lorenzo Berini - 
Tatami- Una donnain lotta per la libertà 9.20 €100 7amora 56.15-18.20 L'arpa birmana (versione restaurata) vo 18.40 €100 BackToBlack 16.30-19.20-19.40-22.10 
z - Nonvolere volare 16.30 €100 IRE e pr 
La mond a arte TIFO —————— £50070 FARNESE Piazza Campo de' Fiori, 56- Tel. 06.6864395 "Non volere volare 1830 Eoo Sativerieadomicio 19.00 
ANDROMEDA Via Mattia Battistini, 19 ‘i F l © Civil War 16.10-17.00-18.40-18.50-20.30-21.30 
Brigitte Bardot Forever voinitaiano 21.00 €8,00 
5 Quarto potere (versione restaurata) vo 16.15 €7,00 T 
Back To Black 6.30-19.00-21.20 €500-7,100 Gloria! 77.30-21.15 € 6,00-8,00 - - Civil War vo 18.40 
Back To Black voinitatano 21.00 €17, ILcassetto segreto 17.00 £6.00 NUOVO OLIMPIA Viainlucina6/a-Tel 06.88801283. OLIMPIA Via In Lucina, 16/q - Tel. 06.88801283.  Dune-Parte2 20.45 
Civil War 6.20-18.45-21.15 €5007.00  Iteorema di Margherita 530 enoo  Cattiveriea domicilio timat 16.302030 Flaminia 1640 
Flaminia 8.30-2.00 €5007,00LacanzonedellaTerra 520 €600 Pa hinin - EN z Ghostbusters - Minaccia glaciale 16.50-19,30-21.00-22.20 
Ghostbusters -Minaccia glaciale 6.30-18.50-21.20 €507, Non volere volare Winiaian 9.30 €8,00 NUOVO SACHER E = = Godzilla e Kong- Il nuovo impero 22.00 
Gloria! 8.45-2.10 €700 Rassegna#solodimartedì 9.15 €8,00 t Largo Ascianghi, 1- Tel. 08.5818116 KungFu Panda4 16.00-18.20 
KungFu Panda 4 B5 €500 GIULIO CESARE Viale Giulio Cesare, 229- Tel. 06.88801283  El'2festacontinua! ___- E1090 Monkey, a —} 
Perfect Blue (v. restaurata in 4K) (v.m. 14)  17.00-18.45-21.00 €10,00 “Anteprima Anselm di Wim Wenders 215 ODEON MULTISCREEN Piazza S. Jacini, 22- Tel. 06.86391361—Omen-L'origine del presagio wu 2230 
Tito e Vinni a tutto ritmo 6.40 £5, Back To Black 16.15-18.45 Back To Black 16.15-18.45-21.15 €6,50-8,50 Perfect Blue (versione restauratain4K)  17.30-19.45-21.45 
Un mondo a parte 8.45-21.10 €1, Back To Black vOinitaiano 21.15 Cattiverie a domicilio 16.00-18.00-20.00 €6,50-8,50 Priscilla 16.05 
Vita da gatto 7.00 €500 Berchidda Live.. 6.30-20.45 Civil War 15.45-18.00-20.15-22.30 €650-850 Race for Glory- Audi VS Lancia 2120 
ANTARES Viale Adriatico, 15/21- Tel. 06.8186655, Cattiverieadomicilio 6.30-18.30-20.45 Flaminia _ l 22.00 €850  Unmondoaparte 2120 
Unmondoa parte 4K 6.00-18.30-21.00 £ 6,008, Civil War 6.30-18.45 Perfect Blue (versione restaurata in 4K) 16.00-18.00-20.00-22.00 € 10,00 Vitadagatto 16.20-18.30 
ETETE T Civil War vointtalian 21.00 Un mondo a parte 15.45-18.00-20.15-22.30 € 6,50-8,50 
ATLANTIC ekia €600800 Ela festa continua 16.15-18.30-20.45 QUATTRO FONTANE Via Quattro Fontane, 23-Tel.06.88801283 UCLCINEMAS PORTA DI ROMA adelle Y goe Muove- 
Via Tuscolana, 745 - Tel. 06.765407 Ta zona d'interesse 820 Cattiveriea domicilio 163018.45-21 00 Back To Black 14.10-16.50-19.20-22.10 € 9,50-10,90 
Back To Black 5.00-17.30-20.00 €5,50-650 Tatami- Una donnain lotta perla libertà 16.15-18.20 isteri i 15-2000 — Back To Black w 19.50 €10,90 
n p 1 l0: I misteri del Bar Etoile 18.15-20.00 2 r 
Chil War 3017.502010 E550650  Unmondoaparte 6.30-18.45-21.15 Imisteri del Bar Étoile vointia 2145 Cattiveriea domicilio 14.00 €850 
Fmi _ 1.40-1940 £550650 GREENWICH ViaG.B. Bodoni, 59- Tel. 06.5745825 Ilcassettosegreto 16.00-18.30-21.00 Civil War IMAX w 220 €1390 
Ghostbusters Minaccia glaciale 5.20-17.50-20.20 €550-850 Back To Black 16.30-18.45 May December 16.00 Civil War 15.00-16.30-19.10-22.10 € 8,50-9,90 
Godzilla e Kong -Il nuovo impero 21.30 €650  BackTo Black Winia 21.00 Civil war pellicola 35mm vointaino 16.00-18.30-21.00 Coincidenze d'amore 235 €990 
Kung Fu Panda 4 i 5.30-17.30-19.30 €550-6,50  CivilWar 6.30-18.45 Tatami - Una donna inlotta per la libertà 16.30-18.30 Flaminia 230 
Omen- L'origine del presagio mu 21.30 € 6,51 Civil War VOinitalano 21.15 Tatami - Una donna in lotta per la libertà vointa 20.45 Ghostbusters - Minaccia glaciale IMAX 15.30-18.30 €13.50 
T mondea parte Ta £ ET Tatami - una donma inlotta perta libertà Laga SAVOY Via Bergamo, 25 - Tel. 06.8541498 “Ghostbusters -Minaccia glaciale 14,45-17.20-19,30-19.45-20.30-22.20 €1090 
ita da gatto I - Vita . 7 - : A : 
- — atami- Una donna.. i va A Back To Black 4K 16.15-18.45 €6.00:8.00  Gogzilla e Kong- lnuovo impero 16.45-19.25-22.00 €9,50-10,90 
BARBERINI Piazza Barberini, 24-25-26 - Tel. 06.40419403  Unmondoa parte 6.30-18.45-21.00 Back To Black 4K voitatano 21.15 €8,00 Kung Fu Panda4 14,30-16,40-17.00-19,05-21,25 € 850-990 
Back To Black i0iaino 5.00-17.00-19.15-21.30 emo INTRASTEVERE Vicolo Moroni, 3/a- Tel. 06.86391361 Gloria! 4K 18.30-21.00 E6080  Omen-L'origined presagio ini ERa 
Back To Black 7.00-19.10 €10,00 Back To Black vorimo 6.30-19.00-21.30 €6,50-800  Nonvolere volare 4K 16.30-20.30 € 6,00-8,00 £ - a = 
Civil War Diaz 5,00:17.151915-230 €10,00 Lazonadinteresse 19.00-21.30 €800 Unmondoaparte4 16.00-18.30-21.00 €6008,00  PerfectBlue (versione restauratain 4K]  1.30-19.45-21.45 €900 
Civil War 9.20 €10.00 PerfectDays 16.30-21.30 €6,50-800  Zamora4K 16.30-18.45 €600:800 -Race for Glory -Audi VS Lancia 15.30-18.30-21.30 €350 
Dune - Parte 2 vOitaiano 17.40-20.45 €10, Un mondo a parte 6.30-19.00 € 6,50-8,00 SCENA Via degli Orti d'Alibert, 1/c - Tel. 334.1780632 Soul: quando un anmas perde 14.35 €8,50 
Flaminia 5301930 JOLLY Via Giano della Bella, 4/6 - Tel. 06.45472092 Dogman 1800 Titoe Vinnia tutto ritmo —_ 
Ghostbusters - Minaccia glaciale voitaieno 5.30 €10, Back To Black 17.00-19.20 €50 ILragazzo e l'airone 15.30-20.30 Un mondoa parte 14.10-16.25-19.00-21.40 € 8,50:990 
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Monkey anice aa a Civil War 16,30-18,30-20,30 €500 SPAZIOETOILE-MAISONLOUISVUITTON _ PiazzainLucina41-Te.02006608888. UCI CINEMAS ROMA EST Via Collatina, 858 - 
lon volere volare } A Civil War w 22.30 €500 “Fondation Louis Vuitton La Creazione è un viaggio" dalle 10.30 alle 19.30 Ingresso libero Back To Black 20.00 €8,50 
Perfect Blue (versione restaurata in 4K) 77.20-21.15 €10, Ghostbusters -Minaccia glaciale 6.40 €500 STARDUST VILLAGE (EUR) Via di Decima, 72-Tel.899.280273 Cattiverieadomicilio 19.30 €750 
Spettacolo 21.30 €10, Gloria! 18.20-20.20-22.30 €500 BackToBlack 17.10-20.10-21.15 €900 CivilWar 16.30:17.30-19.10-21.40-22.45 €6,50:7,50 
A mondo a parte TAE : î TE Dm 5 A = = sd Cattiverie a domicilio 16.15-19.30-21.30 €900 Dune-Parte2 210 €750 
amora È A nmondoa parte .00-21. s Civil War 16.15-18.20-19.30-21,30 €900 Flaminia 18.40 € 6,50 
BROADWAY Via dei Narcisi,26- Tel.06. LUX Via Massaciuccoli, 31 - Tel. 06.86391361 Flaminia 18.20 €900 Ghostbusters-Minacciaglaciale 17.00-18.20-19,40-21.10-22.20 €650-850 
Back To Black 17.10-19.20-21,30 €7,00:8, Back To Black 6.15-18.45-21.15 € 6,50-8,51 Ghostbusters -Minaccia glaciale 16.30-18.40-21.00 €900 Godzilla e Kong-Ilnuovo impero 18.50-21.30 €7,50-8,50 
Ghostbusters - Minaccia glaciale 17.40-19,40-21.40 € 8,00 Back To Black vota 20.00-22.30 €8,50 Gloria! 21.50 €9,00 Kung Fu Panda 4 15,00-17.20-19.40-21.50 £€6.50-750 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero 5.30 €71, Cattiverie a domicilio 6.00-18.00-20.00 € 6,50-8,5 KungFu Panda 4 16.15-17.15-18.15 €9,00 Monkey Man 1550 È € 650 
Kung Fu Panda 4 5.30 €7,00 CivilWar 5.45-18.00-20.15-22.30 € 6,50-8,5 Un mondo a parte 16.15-18.45-21.40 €9,00 Omen: L'òra del g 1950-22 30 E 150 
Soul: quando un'anima si perde 5.30 €100  CiilWaron 2200 E850 Viadagatto s EMO afec Te nQ 1730 — €900 
Unmondoa parte 9.10-21,20 €8, Flaminia — 20.30-22.30 €850 THE SPACE CINEMA MODERNO Piazza della Repubblica. 44- Priscila n 00 E 750 
Vita da gatto 7.20 €7,00 Ghostbusters -Minaccia glaciale 5.30-1.50 E650 Back To Black 18.00-21.00-22.10 CIA: ekin d OTO =" 
CASA DEL CINEMA Lgo M. Mastroianni, 1- Tel.06.423601 Alora 6 00-18 10:20.20 €650850 ciilWar 15.15:18.40-18,45-21.30-21.30 €140860 pece rorsoy -Auti ancia ra 
Tee 70.00 da “eso SodzilaeKong-Ilnuovoimpero 6.00-18.15 E65 Ghostbusters- Minaccia glaciale 220 €740 Soul quandoun'animasi perde 15.00 € 6,50 
2 ui n - — 3 Omen- L'origine del presagio wota 2230 €850 KungFuPanda4 15.00-16.15 €7,40-8,60  Unmondoaparte 16.00-18.50-21.45 € 6,50-7,50 
CINELANO = Via dei Romagnali. 515 Ostia Lido - Tel. 601i Perfect Blue (ver restaurata in 4K) 6.00-18.00-20.00-22.00 €10,00 Perfect Blue (versione restaurata in 4K 17.40-20.00 €740  Vitadagatto 16.20 €6,50 
TE oiae — PET = Tatami- Una donna in lotta per la libertà 22.30 €850 Unmondoaparte 18.30 €140  UCILUXE MAXIMO C/o Maximo Shopping - Via Laurentina, 865 - 
Cattiverie a domicilio Digitale 8.45-21.00 €85 Un mondo a parte 15.45-18.00-20.15-22.30 € 6,50-8,51 Vita da gatto 16.10 €740 
ERT e DIR 1000 €430850 Vitadacetto nu ST g i A Back To Black ISENS 14.00-16.50-19.40-22.30 € 1150-1350 
Fila ie — _ ___ ia  _ La Ah = THE SPACE CINEMA PARCO DE' MEDICI viale Salvatore Rebecchini, 3-5- CivitWar 14,40-17.50-18,20-21.00-22.00 €9,50-10,50 
Ghostbusters - Minaccia glaciale Digitale 6.30-18.45 €4,90-8,5 Zamora 6.00-18.10-20.20 € 6,50-8,51 
r i Fi Back To Black 14.00-15.00-15.55-17.00-18.00-18.30-18.55-20.00-21.00- Flaminia 1910 €10.50 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero Digitale 6.30-21.00 € 4,90-8,5 MADISON Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 06.5417926 - 
Kung Fu Panda 4 Digital 630-18302030 €490.85 : = 2155 €120. Ghostbusters -Minaccia glaciale 14.30-17.10-19.50-21.10-22.40 €10,50-11,50 
ung Fu Panda 4 Digitale STO UST. BackToBlack4K 17.00:19.15-21,35 €850 Cattiverieadomicilio 15.20-20.40 €720 
Perfect Blue (verrestaurata in 4K) Digitale 18.00-20.30 €490:850‘Cattiveri ‘cio Digi 7 i VITE : Godzilla e Kong -Il nuovo impero 16.30-23.00 € 10,50-11,50 
ta a attiverie a domicilio Digitale 5.45-17.40-19.35-21.35 €6,50-8,50 CivilWar 14.45-15.35-16.15-17.00-17.45-18.35-19.40-20.35-21.25- 
Un mondo a parte Digitale 6.15-18.30-21.00 € 4,90-8,51 Civil War4K 2135 €850 230 £ 690720 Kung Fu Panda 4 14.10-15.10-16.30-18.50 € 9,50-10,50 
Vita da gatto Digitale 6.30-18.15-20.30 € 4,90-8,5 Estranei 4K wu 9.35 €850 CivilWarw 195 i € 720 Omen -L'origine del presagio wu 23.30 € 10,50 
CINEMA TROISI Via Girolamo Induno, 1-FoodforProfit4K 16.10-17.50-19.35-21.35 €650-850Coincidenzed'amore 22.05 €120 PerfectBlue (versione restaurata in4k]  18.00-20.00:21.00 2300 
Civil War viniaino 5.00 €8,00 Ghostbusters -Minaccia glaciale 4K 21.35 €800  Dune-Parte? 20.55 €720 Soul: quando un'anima si perde 14.00 €950 
Deu Ci Seu voinitaliano 9.00 €8,00 Gloria! Digitale 17.35-19.35 €8,50 Flaminia 18.10 €720 Un mondo a parte 21.30 €10,50 
Perfect Blue (versione restaurata in 4K) 1.00-17.00-21.15 Ilmio amico robot Digitale 1410 € 6,51 Ghostbusters - Minaccia glaciale 14.20-15.30-16.00-16.45-18.50-19.15-21.40-22.25 € 6,90-7,20 Vita da gatto 13.50-16.10 €9,50 
9 Ghostbusters - Minaccia glaciale Digitale 16.30-19.00-21.30 €7,00 Godzilla e Kong - Il nuovo impero 19.45-22.00 €750 The Miracle Club 17,30-21.30 €55 
D E S sal Kung Fu Panda 4 Digitale 16.30 €700 Kung FuPanda4 .00-18.20 € 6,50-7,50 Un mondoa parte 6.00-20.15 €55 MONTEROTONDO Via G Matteotti 55. Tel 06.9065404 
IT FARAR Riga ag en ia G. Matteotti, 55 - Tel. 06. 
DELLE PROVINCIE D'ESSAI viale delle Provincie, 41-Tel,  Unmondoaparte Digitale 1800:2130 erw LacanzonedellaTere i E650 Zamora 550 €55 i 
i ° Nonvolere volare .00-18.10-20.20 €6,50-7,50 Riposo 
08.4423802 z TA CERVETERI Omen-L'origine del presagio wi 20110:2230 €150 GROTTAFERRATA TIVOLI 
PINE —_—e MODERNO Via Armando Diaz, 29. Tel.06,9941640—LerfectBlue (versione restauratain 4K) 6.00-22.30 €1000—MADISONCINEMASALFELLINI VialelMaggio,82-Tel.06.56303881 
DON BOSCO Via Publio Valerio 63- TeL 0871587612 rissa i Unmondo a parte 6.00:18.10-2020-22.30 €6507,50  BackTo Black Digitale 645-1855-2105 €50  CIUSEPPETTI vicolo Inversata, 5- Tel. 0774.335087 
i di teresse Egale na - = Vita da gatto 00 €750 Civil WarDigitale 7.20-19.15-21.10 €85 Riposo 
neo reragosio igiae 22“ mm (COLLEFERRO Gloria! Digitale 530 €85 
ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURAvia Antonio Gramsci, i - FRASCATI Kung Fu Panda 4 Digital 5,00 €85 TOLFA 
ARISTON Via Consolare Latina-Tel. 06.69407336 POLITEAMA Lgo Augusto Panizza,5= Tel. 06.97608149 n 
74-Tel.06.3224754 dana PER ETM ii o Augusto TE © spingo cerco dll era igiale 21,00 €850 CINETEATROCLAUDIO Viale d'Italia, 102 - Tel. 06.9941525 
Errail .30-19.00-21. ) ack To Blaci .15-18,35-21. SU gi { 
Rassegna Oshin Winil 80 - Tivil War 17.001915:2130 Sr n IN = Non volere volare Digitale 5.20-19.10 €85 50kmall'ora 16.00-18.00 €500 
TIZIANO D'ESSAI Via G. Reni, 2-Tel. 06.3236588 Shostbusters Minaccia iadi PTH PERAE Sag = UnmondoaparteDigitale 7.10 €85 
> = glaciale 16.30-19.00-21,30 €10 Ghostbusters - Minaccia glaciale 20.45 € 10,00 
teorema di Margherita di Godzilla eKong-Ilnuovo impero 13.00 €50 Giora 30-2030 €10,00 TREVIGNANO ROMANO 
Deal na Kung FuPanda 4 163018302030 €500  BodzlaeKong nuovo mpero B zno GUIDONIA MONTECELIO PALMA V.le Garibaldi - Tel. 06.9999796 
ungut anda - -aan : a 2 - : THE SPACE CINEMA GUIDONIA Via Antonio De Curtissnc- pj 
Omen- L'origine del presagio Ml 21.30 €50 Kung Fu Panda 4 3 €550 Back To Black 510-16.00-18.00-19.00-2100-22.00€ 620 sposo: 
Un mondo a parte 17.00-19.15-21.30 €50 Perfect Blue (versione restaurata in 4K) .30-20.45 €10,00 act Io 8180 E &“&“&“©è è 
i Un mondo aparte 1518.30-2030 Emo Cattverieadomiciio 9.50 €620 VELLETRI 
ANZIO FIANO ROMANO Vitadagatto 6.30-18,30 Ewo CivlWar 550 501840194071302210€620 AMBRA MULTIPLEX Via Filippo Turati 5- Tel. 06.86783983 
ASTORIA Via G. Matteotti, 8 - Tel. 06.9844124 = 3 - Ghostbusters - Minaccia glaciale 5.40-18.30-20.40-21.20-22.10 € 6,20 Back To Black 1630-19.00-21.30 E800 
Back To Black 215 €100 CINEFERONIA Via Milano 19 - Centro Commerciale Feronia - Tel. GENZANO Godzilla e Kong-Il nuovo impera 6.301920 E620 i oBlaci ,30-19.00-21. z i 
Civil War 100-1815-2130 €100 ui oo mso0n2030 Cesaro C'NTHIANUM Viale Mazzini, 9- Tel. 06.9364484  KungFuPanda4 52017.10 €620 non -— - Fi 
Una bugia per due 16.30-18.30-20.30 €400 OSIO aaile aiil Back To Black 7.50-20.10-22.30 €550  Omen-L'origine del presagio MW 2230 €620 mina £ i 
CINEMA MODERNO MULTISALAPiazza della Pace, 5- Tel. 06.9844750 —Cattiverieadomicilio 18.00-20.00 €75 Civil War 6.00-22.30 €550 Perfect Blue (versione restaurata in 4K) 7.40-20.00 €620 Ghostbusters -Minaccia glaciale 19.00-21.30 €600 
Back To Black Digitale 16.30-19.00-21.30 €700 Civil War 16.30-19.00-21.30-22.30 € 6,50-7,5 Ghostbusters - Minaccia glaciale 8.10-22.15 €550 Unmondoa parte 5.00-16.50-18.20-21.10-22.00 € 6,20 Kung Fu Panda 4 16.30 €6,00 
Cattiverie a domicilio Digitale 16.30-19.00-21.30 €7,00 Ghostbusters - Minaccia glaciale 16.00-18.10-20.20-22.30 € 6,50-7,51 Perfect Blue (versione restaurata in 4K) 8.15-20.30 €550 Vita da gatto 5.00-16.10 € 6,20 Unmondo a parte 16.30-19.00 € 6,00 
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ASTRA NUOTO, ; 
E LA VITTORIA | 
DEI RAGAZZI 


>La squadra romana, la più giovane in Al, ha conquistato 


la salvezza per il secondo anno: «E un miracolo sportivo» 


PALLANUOTO 


Quando nel tuo nome è presen- 
te la parola Astra, raggiungere 
le stelle non è più solo un obiet- 
tivo, diventa una missione. L’A- 
stra Nuoto Roma la sua missio- 
ne l’ha completata sabato scor- 
so, all’ultima giornata del 
round retrocessione di A1, con- 
tro ogni pronostico degli addet- 
ti ai lavori: battendo 11-9 Saler- 
no in trasferta, e grazie alla 
contemporanea sconfitta casa- 
linga del Posillipo col Catania, i 
pallanuotisti neroverdi si sono 
aggiudicati la seconda salvez- 
za consecutiva in uno dei tor- 


IL TECNICO MIRARCHI: 
«L'INESPERIENZA 

NON CI HA FRENATO, 
GLI UNDER 20 

HANNO GIOCATO 
COME | VETERANI» 


RELAZIONI SOCIALI 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. Cen- 
tocelle ragazza giapponese ri- 
ceve esclusivamente italiani te- 
lefono 334/999.56.52 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. Zona 


Boccea vicino metro Cor- 
nelia centro massaggi tel 
327/627 .47.48 


A.A.A.A.A.A.A. Numidio Qua- 
drato nuova ragazza orientale, 
buon lavoro, dolce, vieni e prova 
chiamami 347/888.92.26 


A.A.A.A.A.A.A. Policlinico nuo- 
va bellissima ragazza orientale 
chiamami 366/50.28.688 


nei più difficili del mondo. 


LA VITTORIA DEI GIOVANI 


E pensare che le cose si erano 
messe per il verso sbagliato, 
con i salernitani sopra 4-0. 
«Nonostante il brutto avvio, ab- 
biamo saputo rimanere con- 
centrati in un ambiente caldis- 
simo e rimontare», ricorda l’al- 
lenatore Maurizio Mirarchi, ti- 


coccolona abbondantissimo de- 
colte tutti giorni 351/193.46.44 
(ambiente sanificato) 


A.A.A.A.A. Talenti novità 22 
anni dolcissima, sexy, disponi- 
bile emozioni lunghissime e in- 
dimenticabile ambiente climatiz- 
zato tel. 380/631.66.01. 


A.A. Gregorio VII Jennifer e 
tornata bellissima sexy, affasci- 
nante serellona tutti curva vera 
dea di passione 06/39.67.45.38 
347/18.127.71 


A.A. Ottaviano Clodio bellissi- 
ma bionda appena arrivata, dol- 
ce coccolona, molto disponibile 
tutto con calma, tutti giorni po- 
sto riservato 351/13.48.767 


A.A.A.A.A. Piazzale Clodio, no- 
vità bellissima bionda paziente e 


Boccea novità bellissima ragaz- 
za snella magra giovanile sexy 


JE e 
# l ne 
Í SAD Fig 
Y 5 r 


GIOVANI 
L’esultanza 
dei giocatori 
dell’Astra 
Nuoto: 

l’età media 
del gruppo è 
di 21 anni, la 
più bassa 
dell’intera 
Serie Al 

Un anno fa 
gli Under 20 
avevano 
vinto il titolo 
italiano di 
categoria 


moniere di una ciurma di gio- 
vanissimi. Quando è arrivata la 
certezza del ko del Posillipo 
(che si trovava due punti sopra 
all’Astra prima del sorpasso al 
secondo posto), la festa è potu- 
ta esplodere in tutta la sua for- 
za: «Siamo rientrati a Roma al- 
le nove di sera, e al Foro Italico 
abbiamo trovato ad accoglierci 


curve da urlo abbondante decol- 
té totalmente disponibile faccio 
tutto con calma. 353/392.80.90 


Centocelle novità ragazza stu- 
penda spettacolare bravissima 
dolcissima disponibile vogliosa 
solo italiani 327/88.12.535 


Porta Maggiore ragazza orienta- 
le molto bella e gentile Per mas- 
saggio indimenticabile Solo per 
italiani chiama 366/145.76.09 


Marconi provocantissima pepe- 
rina femminilissima transex spu- 
dorata vogliosissima intrigante 
maliziosa pronta soddisfare fan- 
tasia desideratissima sorpraise 
frutto proibito 06.55.78.031 im- 
pazzirai!!! 338/448.96.48 sempre 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Servizio annunci telefonico e informazioni 
Orario dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 17,30 


>) 0637708485 


Segreteria.annunci@piemmemedia.it 


Il nostro centro per i vostri annunci 


R) 06377083 


Gli annunci per il giorno successivo devono essere inseriti entro le 17,30 


PORTIERE Un intervento di Rocco Valle, estremo difensore dell’Astra Nuoto Roma (foto Marika Torcivia) 


i ragazzi delle giovanili e le fa- 
miglie dei nostri giocatori - ri- 
corda emozionato il coach - Il 
popolo neroverde ha dimostra- 
to una fortissima identità, an- 
che se già lo sapevamo perché 
abbiamo gli spalti sempre pie- 
ni». La rosa capitolina, priva di 
stranieri, era la più giovane 
dell’A1 (21 anni circa l’età me- 
dia), ma l'inesperienza non è 
stata un problema, tutt'altro. «I 
ragazzi hanno fatto enormi 
passi in avanti, comportandosi 
da uomini - spiega Mirarchi -— 
Il gruppo degli under 20, ľan- 
no scorso campioni d'Italia, ha 
assorbito la mentalità dei vete- 
rani, ossia mio figlio Cristiano 
(il capitano, ndr), Matteo Spio- 
ne e Andrea Tartaro, questi 
due ancora 25enni». 


CRESCITA 


La permanenza nel massimo 
campionato non è un fatto 
estemporaneo, ma deriva da 
una crescita costante dei giova- 
ni; il 2005 Luca Provenziani, 


l’anno scorso mattatore con il 
Vis Nova in A2 e a Salerno auto- 
re di quattro gol, «ha fatto vede- 
re di valere lAl», mentre il di- 
fensore Lorenzo Cotugno e l’at- 
taccante Maurizio Maffei (clas- 
se 2006, romani pure loro) si 
sono presi il posto da titolari. 
Pietro Faraglia, Samuele Boezi 
e Francesco Lucci hanno con- 
fermato gli standard elevati di 
un anno fa. «Tutti hanno dispu- 
tato un torneo eccezionale, 
dando l’anima per squadra - 
sentenzia il tecnico - Affronta- 
vamo società con budget più 
importanti del nostro, ma ab- 
biamo saputo lo stesso giocare 
alla pari contro Palermo, Orti- 
gia e Trieste» 


LA VISNOVA LOTTA ANCORA 


Questo è il tempo dei festeggia- 
menti, ed è prematuro parlare 
già di futuro e programmazio- 
ne. «Adesso godiamoci il mo- 
mento. Io fino a fine mese mi ri- 
poserò, poi parlerò con la so- 
cietà e valuteremo i program- 


IL Messaggero 


Casa 


DLIN 
DLON 


mi», spiega Mirarchi, che a giu- 
gno e per tutta l’estate sarà im- 
pegnato con la nazionale giova- 
nile femminile. La scelta di 
puntare sull’allenatore marchi- 
giano si è rivelata «vincente», 
sottolinea con orgoglio Giam- 
paolo Grilli, direttore generale 
del club. «Abbiamo realizzato 
un miracolo sportivo, impensa- 
bile a inizio stagione — raccon- 
ta - I giocatori non hanno mai 
fatto mancare l’impegno, e do- 
po due mesi di stop per Euro- 
pei e Mondiali hanno saputo 
concentrare in modo perfetto 
sei partite nell’arco di un mese 
e mezzo». La Roma Vis Nova 
invece lotterà fino all’ultimo 
per non scendere in A2 dopo 
solo un anno: il primo maggio i 
giallorossi affronteranno Cata- 
nia nella gara 1 della semifinale 
playout (ritorno ľ8 maggio, 
eventuale gara 3 111): la finale 
sarebbe contro Posillipo o Sa- 
lerno. 
Giacomo Rossetti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ilmessaggerocasa.it 
E sei subito nella tua nuova casa. 
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OFFERTE RISERVATE A TUTTI | POSSESSORI DI FIDELITY CARD 


buoni sapori 


fior di latte 
hg - al kg 4,90 


beretta prosciutto 
cotto alta qualità 
gran bontà 
hg - al kg 9,90 


SI ACCETTANO 
PAGAMENTI 
TRAMITE 
CARTA DI INCLUSIONE 


Pasta di Semola 
di Grano Duro 


; lito 
ALL, 
Dl OLIVA 


pasta di semola 
extravergine divella Hai 


originale AL | ___al kg 0,99 
al L 7,99 N N 


ME N 
l petto di pollo 


intero 
hg - al kg 4,90 


zucchine 


romanesche 
al ka 


caciotta mista 
hg - al kg 9,90 


A la pecorella 


iS ~ 
OFFERTE VALIDE DAL Súsnirasto 


CX 


STORE 
AWARD 


RE gola RS tì 


pri, No 


findus sofficini 


vari si tone 
al kg 6 


A //£3 SA 
E Sg SÈ 
LE 
OBESI 
ore 7, TT 
| 
ESF 


dtt COMUNE DI ROMA 


con il patrocinio 
-del Vil Municipio del 
Comune di Roma 


